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l'aspetto negativo del Kundalini 


(segue) 


ineguagliabile: un solo esemplare di 
questa categoria, nel nostro attuale 
stato di conoscenza tecnologica, può 
distruggere l’intera umanità e tutto 


ciò che essa ha raggiunto e costruito | 


in molte centinaia di anni. 

La razza umana non può permetter- 
si di giocare più a lungo col fuoco e 
lasciare che proprio l’ignoranza della 
terribile Legge abbia la responsabilità 


di produrre ancora nascite di geni mal- | 


vagi, fatali alla sopravvivenza della 
razza stessa. 

Ci si chiederà in che modo un po- 
tere divino, designato a guidare l’uma- 
nità verso un inimmaginabile culmine 


di gloria, pace e felicità, e ad un li- | 


vello di conoscenza trascendentale, 
possa essere così distorto dal suo cor- 
so naturale ‘da produrre personalità 
così mostruose, capaci di violentare e 
distruggere l’intero genere umano. 

La risposta.a questa domanda fon- 
damentale non è difficile: è l’ignoran- 
za della Legge e la mancanza di coo- 
perazione nel tentativo di scoprire le 
misteriose operazioni della forza di 
evoluzione, che sono alla base della 
catastrofe. Gopi Krishna 


(Trad. di M. Calabri) 


LIBRI E RIVISTE RICEVUTI | 


LES EXTRATERRESTRES 


Rivista internazionale, n. 23 dei mesi di novem- 
bre e di dicembre del 1972, 

Fubblicazione bimestrale del Circolo francese 
di ricerche ufologiche e della Federazione sviz- 
zera di ufologia, Fra gli articoli più interessanti 
segnaliamo; «Un nuovo fenomeno nel cielo » 
(André Reymond); « Due testimonianze inedite » 
(inchiesta di D., Trupel e di B. Delabroye); « L’ufo- 
logia ha un avvenire? » (Francis Consolin); « Ci- 
viltà sconosciute »; « Fenomeni paranormali ». Co- 
sto di un numero della rivista: 6 franchi francesi. 


PRESCIENZA DIVINA 
E AZIONI UMANE 


Pubblicato a cura dell’Accademia Teatina delle 
Scienze, anno 1970 


E’ un'opera di Teodoro Cincis, ingegnere e 


appassionato cultore di scienza e di filosofia. 
Ha costruito una sua particolare teoria in base 
alla quale gli astri non hanno a che fare soltanto 
con le loro masse, ma anche con i loro moti 
{trascinamento gravitazionale). In questo libro 
dà inizio ad una grande contestazione scientifica 
e filosofica. La visione meccanicistica. del nostro 
Universo viene qui sostituita da una visione vita- 
listica, nella quale tutti gli enti si influenzano 
reciprocamente. Il libro costa L, 1500 e può essere 
richiesto alla, sopraccitata accademia, la cui sede 
è in Corso Vittorio Emanuele, 269 - 65100 Pescara, 


LA STAMPA DEI RAGAZZI 


Settimanale per gli alunni delle scuole elemen- 
tari di Milano - Redazione in via Barletta, n, 11 - 
20141 Milano - Telefono 560518 - Direttore respon- 
sabile: Amedeo Zasa - Redatt.: Marcella Pogliani. 

La rivista riporta interviste ed inchieste, noti. 
zie scolastiche, una caccia all’errore, notiziole 
curiose tratte da vari giornali, notizie sportive, 
curiosità e giochi, ; 


di Fulvio Tonti Rendhell 


SFERA DI CAGLIOSTRO | 


Come i maestri di magia 
leggono nella sfera di cristallo 


Sebastiano Blandino di Roma, via Medaglie d’oro 172, ci scrive: 
« Da qualche tempo sto conducendo alcuni esperimenti di chiaroveg- 
genza, e precisamente, di vedere il futuro adoperando un bicchiere 
dalle forme arrotondate, pieno di acqua, poggiato sopra o ad una 
cartella o ad un tavolo di colore scuro ». i 

Sebastiano ponendosi alla distanza di circa 80 cm., si concentra 
con lo sguardo fisso sul bicchiere e pensa una data cosa intensa- 
mente (« cosa mi succederà domani » oppure « cosa sta facendo una 
data persona »). 

Dopo due o tre minuti la vista gli si appanna un poco e comin- 
cia ad avere dei segni di sonnolenza, come se stesse per addormen- 
tarsi, e poi più nulla, per un periodo presumibile di qualche minuto. 


DOMANDE DI SEBASTIANO: 


1) Sono completamente fuori 
strada, o posso sperare che prose- 
guendo gli esperimenti riesca ad 
ottenere qualcosa? 


2) Quale tecnica debbo usare? 


sibile, e con il passare del tempo sono 
sicuro che potrai riuscire. 

Ricordo a tutti che le « visioni » 
possono ottenersi oltre che nella « sfe- 
ra di Cagliostro », anche in uno spec- 
chio, sulla superficie dell’acqua con- 
tenuta in un recipiente (di rame, vedi 
Nostradamus), in una lamina metal- 
lica lucida, possibilmente concava, in 
una sfera di cristallo pieno e anche su 


RISPOSTE A SEBASTIANO: 


® Caro Sebastiano, sono vari gli er- 


rori, che. tu commetti, pertanto, per 
te e per gli altri che sono interessati 
all'esperimento; ritengo opportuno 
chiarire la tecnica che si deve seguire. 

lo ti‘esorto a proseguire gli espe- 
rimenti perché ti ritengo soggetto sen- 


superfici levigate nere o addirittuta fis- 
sando un’unghia lucida o una macchia 
d’inchiostro. dp 

Il metodo usato da Sebastiano, si 
avvicina a quello usato dal « grande e 
divino » maestro Cagliostro. È 


Sn e 
i 
: 
i 
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Tecnica da usare per 
l'esperimento della sfera 


di Cagliostro (o simili) 


1 - Ambiente: 

L'esperimento deve’ essere sostenu- 
to in una stanza che abbia i seguenti 
requisiti: 

a) buio completo; 

b) senza rumori esterni; 

c) le porte e le finestre debbono 
essere chiuse; 

d) poche suppellettili: se completa- 
mente nuda la stanza è meglio; 

e) riscaldamento sufficiente; 

f) deve essere priva di correnti 
d’aria; 

g) affumicare l’ambiente con incen- 
so nero. Negli esperimenti più avan- 
zati affumicare con: 

1) midollo di alloro; 

2) sale; 

3) canfora; 

4) resina bianca; 

5) incenso nero; 
i 6) in casi particolari, 
zolfo. 

In mancanza di tutto questo, brucia- 
re foglie di alloro o di mortella. 


2 - Gli strumenti: 


Riempire con acqua distillata un re- 
cipiente di vetro (meglio se di cristal- 
lo) a forma sferica (molto adatto un 
contenitore per esperimenti chimici, 
resistente al fuoco). La cui rotondità 
abbia un diametro di 25/30 cm. 

In alcuni casi particolari (visioni co- 
smiche) riempire la sfera con acqua 
di rose. 

Porre la sfera al centro di un ta- 
volo (meglio se rotondo con diametro 
di 60 cm. circa e a tre zampe). 

Per sostenere la sfera, usare una 
« ciambella di legno ». 

Prima di poggiare la sfera stende- 
re un panno bianchissimo (e non scu- 
ro come erroneamente usa fare Seba- 
stiano), di dimensioni di circa cm. 
50x50. 

Porre nella parte opposta a quella 
dell’osservatore una lampada di alcool 
accesa (pulire bene lo stoppino affin- 
ché la fiamma sia « stabilizzata » al 
massimo, senza oscillazioni troppo 
forti. 


3 - L'operatore: 

Chi osserva deve prepararsi spiri- 
tualmente e fisicamente per l’esperi- 
mento. 


Non mangiare eccessivamente pri- 
ma dell’esperimento, non bere alcolici 


anche 


né tantomeno usare qualsiasi tipo di 
droga. 

Nell’Alta Magia Universale, e ‘cioè 
la vera magia, non si fa mai uso di 
alcuna droga, perché chi opera deve 


‘essere « lucidissimo » e nella piena ef- 


ficienza e coscienza delle sue forze 
psichiche: solo così si ottiene il « po- 
tere magico », altrimenti si è solo « vit- 
time » dei mostri del subconscio, sen- 
za facoltà coscierite di dirigere e con- 
trollare le forze che intervengono den- 
tro e fuori di noi. 

L’operatore deve evitare che i ve- 
stiti stringano troppo il suo corpo, spe- 
cialmente alla vita. 

Per una perfetta riuscita dell’espe- 
rimento chi opera dovrebbe indossare 
soltanto una semplice tunica, perché 


la circolazione del sangue non venga, 


ad essere minimamente intralciata. In 
egni caso tenere libero il più possibile 
almeno il plesso solare (togliere bu- 
sti, cinte ecc.). 

Inoltre evitare fibre sintetiche (ny- 
lon, ecc.) e qualsiasi elemento metalli- 
co (fibbie, ‘ganci ecc.) perché i flussi 
magnetici non vengano deviati. 


Nelle foto tre momenti di un esperi- 
mento con la sfera di Cagliostro te- 
nuto dal Maestro F. T. Rendhell @ 
dalla giovane Giulia, una delle sue 
preferite « Pupille » 
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Ricordo che i vestiti sono sempre 
impregnati di flussi che intralciano 
l'esperimento, mentre una tunica uti- 
lizzata solo per questo è priva di ogni 
« scoria ». 

4 - Fase preliminare: 

‘ L'operatore deve adagiarsi su una 
sedia, in posizione molto comoda e 
rilassata, guardando il nord. 

I piedi vanno tenuti ambedue pog- 
giati in terra: mai le gambe devono 
essere accavallate o i piedi incrociati. 

La distanza dagli occhi alla sfera 
deve essere di circa 80 cm. e la posi- 
zione degli occhi rispetto alla sfera de- 
ve essere in linea orizzontale. 

Le dita delle mani debbono essere 
intrecciate, eccetto i pollici che deb- 
bono essere a contatto tra loro con 
i rispettivi polpastrelli. 

L’operatore deve chiudere gli occhi 
e pensare intensamente a ciò che desi- 
dera vedere, per circa un minuto. 
Quindi deve abbandonare ogni pen- 
siero ed iniziare a respirare profon- 
damente e lentamente, con lunghe 
pause di fermo tra le fasi respiratorie 
per circa tre minuti. 

Al termine, sempre ad occhi chiu- 
si, deve tenere un atteggiamento for- 
temente passivo e rilassato, quasi di 
sonno, per circa un minuto. Quindi 
deve aprire gli occhi e fissare inten- 
samente un punto della superficie lu- 
cida della sfera illuminata dalla fiam- 
ma, cercando di non chiudere mai le 
palpebre (per quanto è possibile), an- 
che se gli occhi bruciano o iniziano 
a lacrimare. 


Le quattro fasi 
dell’ esperimento 


Come dovrebbe manifestarsi il 
fenomeno 


1 - Fase fosca: | 

Dopo un tempo variabile (dai due 
ai cinque minuti) la luminosità si at- 
tenua come se metà o tutta la sfera non 
fosse più illuminata dalla lampada. 
Questa è la fase « fosca », cioè di ab- 
bandono del piano fisico od obnubila- 
mento della coscienza. 

Siamo tra il confine del piano fisico 
o astrale: c'è quindi pericolo di en- 
trare in un sonno profondo e non ri- 
cordare più nulla al risveglio. 


2 - Fase lunare: 

Alla fase fosca segue la fase « lu- 
nare » o « unica », L’oscurità tende 
ad aprirsi facendo intravedere un 
chiarore azzurro che si allarga sem- 
pre di più. Gli occhi possono brucia- 


re e lacrimare. Questo è un momento 
molto delicato, ogni brusco risveglio 
può essere fatale: la coscienza può ri- 
manere tra il piano fisico o astrale 
con eventuale collasso cardiaco o al- 
terazione delle cellule nervose. 


3 - Fase solare: : 

Tutto il campo visivo diviene lenta- 
mente bianco: siamo nella fase « so- 
lare » o « secca ». La mente è com- 
pletamente « pulita » e ogni sensazio- 
ne derivante dal piano fisico è annul- 
lata: il tempo e lo spazio non esistono 
più come limite e ostacolo alla vi- 
sione. 

La « vista » è pronta a captare le 
« sensazioni astrali ». 


4 - Fase astrale: 


Nella fase « astrale » o di « chiaro- 
veggenza » lentamente nelle sfere com- 
paiono le immagini. All’inizio molto 
spesso possono apparire a rapida in- 
termittenza (appaiono e scompaiono). 
Ma con il passare del tempo «si fis- 
sano ». 

Le immagini in un primo momento 
immobili, iniziano a muoversi: inte- 
re scene si svolgono sotto gli occhi di 
chi osserva. 

Le immagini qualche volta sono 
simboliche, come nei sogni, molto 
spesso sono reali e cioè come si sono 
svolti (passato), come si stanno svol- 
gendo (presente) o come si svolgeran- 
no (futuro). 


DURATA DELL'ESPERIMENTO: 


L'esperimento può avere la durata 
di 30 0 40 minuti, Cercare di non su- 
perare tale limite: solo gli « iniziati » 
possono superarlo senza conseguenze 
di alterazioni nervose. 


RACCOMANDAZIONI 


Se l'esperimento fallisce (e ciò av- 
viene molto spesso. le prime volte), 
può essere ripetuto il giorno dopo sem- 
pre alla stessa ora: in ogni caso non 
prima delle sette pomeridiane. 

Per l’esperimento è da preferire la 
notte con tempo sereno e secco. 

Ai primi fallimenti non bisogna sco- 
raggiarsi. : 

La strada della magia è lunga e fa- 
ticosa, ma per chi è « sensibile » se 
ha costanza e fiducia, può condurre 
al successo. 


L'ESPERIMENTO DI CAGLIOSTRO 


L'esperimento descritto può essere 
fatto dal solo osservatore, dopo lun- 
ghi periodi di preparazione, ma di so- 
lito viene fatto da un Mago e dalla 
Pupilla, come usava Cagliostro. 

La tecnica è la stessa, solo che die- 


tro a « chi guarda » si pone il Mago 
che in piedi con le mani dietro la nu- 
ca, inizia una serie di passaggi magne- 
tici ponendo il soggetto in stato di 
trance lucida indotta. 

In tal modo gli occhi dell’osserva- 
tore divengono gli occhi stessi del Ma-. 
go: per questo chi osserva viene chia- 
mato « Pupilla ». 

La Pupilla dovrebbe essere una don- 
na (polarità opposta al Mago) il più 
possibilmente giovane, cioè pura, ver- 
gine: intendo con ciò più che una ver- 
ginità fisica, uno stato esistenziale non 
avanzato e quindi non inquinato da 
scorie e non colpito da disfacimento 
di energie vitali. 

La Pupilla deve essere una persona 
il più possibile sensibile e ricettiva. 

Esistono casi in cui per raggiunge- 
re le visioni a « carattere cosmico » 
le due persone interessate all’esperi- 
mento si pongono in una specie di 
clausura e si preparano all’esperimento 
stesso con particolari riti. Ma ciò è 
solo prerogativa di quelle persone che 
si sono votate alla’ magia e quindi 
« iniziate ». Sono da sconsigliare per 
tutti gli altri. 

Sebastiano Blandino chiede anche lu- 
mi sulla tecnica dell’ipnotismo. 

L'argomento è lungo e complesso. Lo 
tratteremo ampliamente in altra occa- 
sione. i 

Poiché chiede qualche libro serio sul- 
l'argomento, per ora mi limito a fornir- 
le qualche titolo: 1) « Trattato di ipno- 
si » di Franco Granone - Edizione Be- 
ringheri (libro molto costoso). 2) « L'ip- 
nosi nella medicina moderna » di Pa- 
vesi-Mosconi Edizioni Cortina-Pavia. 
Altri testi minori: 3) « Manuale di ipno- 
tismo » di Raphael Rhodes - Ediz. Astro- 
labio. 4) « Manuale pratico di ipnoti- 
smo » di Enrico Guelfi - Ediz. De Vec- 
chi. 5) « L’'ipnotismo in venti lezioni » di 
Carlo De Liguori - Ediz. De Vecchi. 

Metto in guardia i lettori sulla faci- 
lità (molto spesso decantata dai testi) 
di riuscire ad esercitare l’ipnotismo. E' 
cosa, al contrario, assai difficile. La per- 
sona che lo pratica (vado contro le as- 
serzioni di molti studiosi, a costo di es- 
sere tacciato da oscurantista stregone), 
deve avere un minimo di qualità para- 
normali (vedi magnetismo di Mesmer), 
che le permetta di produrre il fenome- 
no. Il definire l’ipnotismo un sem- 
plice (sic) giuoco di suggestione che 
« tutti possono ottenere facilmente » 
(sic) è una formula troppo sembplici- 
stica. L’ipnotismo è sempre stato pre- 
sente, fin dai più antichi tempi, nelle 
manifesta- ne 


zioni magiche, 
insieme a tutti 
quei fenomeni 


che ancora oggi 
si definiscono 
«scienze . occul. 
te». Un giorno 
ne parleremo am- 
piamente. 
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di Fulvio. Tonti 


Rendhell 


LO SPIRITISMO NELLA MAGIA 
5a. parte 


LE LARVE 


E? una delle parti dedicate allo Spiritismo ho accennato all’esistenza 


delle larve e ai loro pericoli. 


Date le numerose lettere pervenutemi e il grande interesse susci- 
tato dall’argomento, voglio ora dedicare un capitolo a parte su questo 
problema, che purtroppo è poco conosciuto da chi si dedica allo 
spiritismo, in quanto la sua conoscenza di solito è riservata sola- 


‘ mente ai cultori della Magia. 

Durante una seduta spiritica, molto 
spesso si è notato lo strano comporta- 
mento che alcuni spiriti evocati assu- 
mono. Infatti non è raro, in sedute spe- 
cialmente tenute fra amici e cioè sen- 
za la presenza di un valido medium 
che sappia controllare gli spiriti evo- 
cati, non è raro — dicevo — assiste- 
re a fenomeni strani, a volte volgari 
o quanto meno molto « umani » quali 
discorsi sconci o atteggiamenti concu- 


piscenti o violenti espressi anche dai 


corpi delle persone cadute in trance, 
e quindi in preda al dominio dei sud- 
detti spiriti. 

Da qui è sorta la teoria (seguita spe- 
cialmente dagli spiritualisti) che gli 


spiriti che si manifestano a noi in tal 
guisa, sotto false spoglie, sono i così 
detti spiriti « barunti » o spiriti bassi: 
cioè spiriti di persone morte, che han- 
no speso la loro vita al servizio degli 
appagamenti carnali o passionali e de- 
diti quindi al vizio o al delitto. 

E ciò sembra anche essere confer- 
mato da quanto scrive un magista qua- 
le Cornelio Agrippa nella Sua Filoso- 
fia Occulta. — 

Riporto alcuni suoi brani molto in- 
teressanti: i i 

« ... Quelle anime che non ‘hanno 
espiato in questa vita i vizi contratti 
nel corpo, ne portano l’abito con sé 
agli Inferi e sono costrette a lavarsene 


ed a pagate il fio di quanto hanno com- 
Messo... 

« Quando queste anime scelerate, 
non potendo godere di alcuna buona 
sede, errano rivestite del corpo aereo, 
assumono ogni sorta di forma e si 
chiamano larve o spauracchi, innocue 
ai buoni, nocive ai malvagi... 

« Talvolta queste anime assumono 
non solo apparentemente figure cor- 
poree ma pel troppo affetto per la car- 
ne e pel sangue si precipitano negli 
animali, ossessionandoli a guisa di de- 
moni... 

« Talora anche, oltre alle bestie, s 
impossessano degli uomini, talvolta 
pure, cosa rara però, le anime sono 
spinte ad entrare non solo nel corpo 
dei viventi, ma anche, -sospinte da una 
forza infernale, nei cadaveri abbando- 
nati, compiendo a mezzo d’essi, quasi 
fossero resuscitati, orribile azioni ». 

Queste le superficiali parole di un 
mago. Questo i invece il giudizio di uno 
spiritista puro quale era Allan Kardec, 
il fondatore della dottrina spiritica. Il 
Kardec fa ‘rientrare le Larve tra gli 
spiriti imperfetti, nella cosiddetta clas- 
se degli spiriti impuri. 

Dice fra l’altro che « sono proclivi al 
male... che si pongono qualunque, ma- 
schera per meglio ingannare. Si attac- 
cano ai caratteri deboli e tali da ce- 
dere alle loro suggestioni, al fine di 
perderli. Nelle manifestazioni si rico- 
noscono dal linguaggio: la trivialità e 
la rozzezza dell’espressione... Le loro 
comunicazioni ne rivelano la bassezza 
delle tendenze e, se anche vogliono in- 
durre in errore affettando maniere as- 
sennate, non reggono alla lunga senza 
lasciar cadere la maschera e mostrarsi 
quali sono in realtà. 

Durante la loro incarnazione sono 
esseri dediti a tutti i vizi, cui sogliono 


ingenerare le passioni abiette e prave, - 


come la sensualità, la crudeltà, l’astu- 
zia, l'ipocrisia, la cupidigia, la sordida 
avarizia. Fanno il male per piacere di 
farlo, il più delle volte senza motivo e, 
poiché odiano il bene, scelgono quasi 
sempre a loro vittime persone oneste. 
Sono veri flagelli per l'umanità, a qua- 
lunque grado sociale appartengono, e 
la vernice della civiltà non li salva dal- 
l’obbrobrio e dalla ignominia ». 


Pertanto il problema sembra essere 
risolto in questi termini: Le Larve so- 
no le anime di uomini malvagi morti 
che scendono tra di noi durante le se- 
dute spiritiche, per rivivere le loro pas- 
sioni sulla terra. 

Ma ciò sarebbe troppo semplice per 
spiegare la vera natura delle Larve, 
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Larva su cane. 


anche se dobbiamo ammettere l’esisten- 
za di spiriti di persone malvagie che si 
manifestano a noi secondo le passioni 


avute sulla terra. Ma questi spiriti non 
hanno nulla a che vedere con le larve. 
Infatti, in questo caso, molte restàno: 
le questioni da risolvere. Perché le Lar- . 


ve si manifestano, cioè si presentano 
a noi nella forma richiesta? Perché 
non nella forma loro, che hanno avu- 
to sulla terra? Perché tendono a rima- 
nere nei corpi infestati per distrugger- 
li?. Perché esistono Larve .cosiddette 


« buone »? Perché, se vogliono; han--. 


no la capacità di parlare di ogni cosa 


con il rispetto della ‘verità ‘assoluta? » 


Perché spesso si manifestano in modo 
esemplare come fossero spiriti puri? 
Se fossero spiriti di persone malva- 
gie, perché non si presentano nella loro 
identità precisa e con i loro problemi 
dei vizi terreni invece di mascherarsi 
sotto le spoglie. anche di personaggi 
storici o di persone conosciute? Da do- 
ve prendono la capacità’ di tanto tra- 
sformismo? 

Non c'è forse una spiegazione più 
profonda in tutto ciò? La spiegazione 
c'è e come sempre risiede in alcune 
chiavi forniteci dalla Magia. Infatti la 
visione delle anime dannate che dagli 
inferi tornano sulla terra. per distrug- 
gere i buoni, deve cedere ad una visio- 
ne meno cristiana e superstiziosa per 
far ‘posto ad una concezione magica. 
Agrippa che doveva nascondere per l’ 
inquisizione i segreti magici della sua 
Filosofia Occulta con un manto di ver- 
ginità confezionato con stoffa clerica- 
le, offre come sempre, per. gli iniziati, 
la chiave per capire la verità delle 
Larve, nelle sue stesse parole. 


ino sull’ argomento: NSA 


zioni non ci resta che optare per la se- 
‘ conda ipotesi? Quindi sono immagina- 
zioni plasmate (forme) sorrette dai dè- 


‘Leggiamo con attenzione questo. bra- 


« Le passioni Chea non a 


..no l’anima dopo la morte; rispecchiano 


i costumi e le ‘abitudini. dell’ uomo, 


“mentre era Vivente, e sono fanto: più 
vive quanto più un gran ‘numero, di 


funzioni diverse della ivita,. si, sono 
spente per essa..., Ma appunto | ‘perciò 
esse si offronò con maggiore intensità 
alla facoltà immaginativa è sorio tanto 
più furenti quanto più-è sopita o per 
tutto estinta. in tali anime la-scintilla 
intellettuale .e di ‘esse si avvalgono i 


‘ demoni per suscitare nell'anima visio- 
. hi tanto più terribili quanto più‘ingan- 


nevoli... ». 

| In conclusione è veramente lo spiri- 
to della persona morta evocata che si 
manifesta a noi in tal maniera o sono 


. delle.« immaginazioni » (astrali)? E 


poiché di tali « immaginazioni » si av: 
valgono i demoni, dobbiamo conside- 
rarle. delle « fantasie della mente » o 


. delle proprie entità autonome sostenu- 
te dai demoni? Date le loro manifesta-. 


Ni 


moni (energie). Quindi-a noi appaiono 
dèmoni vestiti con le immaginazioni 0 
entità autonome create dalla fusione 
dei primi con le seconde? Se fosse vera 
la prima ipotesi non si avrebbero for- 
me di Larve di natura buona, perché 
in questo caso gli angeli e non i dè- 
moni. dovrebbero sostenere questo tipo 
di Larve. E anche; se ciò fosse, gli an- 
geli, creature positive, non avrebbero 
la capacità di ingannarci con false 
identità. Pertanto è valida la seconda 


Larva su bambino. 


Larva su uomo. 


ipotesi: sono forze generate dall’incon- 
tro delle immaginazioni con i « demo- 
ni ». Agrippa ci dice che questi demoni 
possono essere anche: ‘di natura « buo- 
na ». Pertanto questi demoni non pos- 
siamo considerarli diavoli; cioè angeli 
neri. E chi sono allora questi dèmoni? 

Se non sono diavoli (angeli neri) o 
angeli (angeli rossi), devono essere 
qualcosa di esistente che appartenga ad 
una particolare «dimensione» e quin- 
di ad un particolare mondo sconosciu- 
to. Deve, cioè, esistere qualcosa tra il 
piano umano e il sopraumano, qualco- 
sa che si inserisce con una propria for- 
za autonoma a sorreggere queste imma- 
ginazioni. E perché non il pulviscolo 
cosmico, le particelle delle energie che 
sostengono tutto l’universo come strut- 
tura di un grande palazzo? Gli spiriti 
delle quattro forze elementari? 

Sono proprio loro, queste entità 
particolari che in magia prendono no- 
me di elementali o « elementini » (po- 
polarmente spettri) a costituire le no- 
stre Larve. Si chiamano Latve per il 
loro trasformismo, ma io propongo 
una nuova, e forse più appropriata de- 
finizione, per la loro principale fun- 
zione e cioè la necessità loro di « pren- 
dere ‘energia » dagli ‘altri per sopravvi- 
vere: vampiri elementari o vampiri 
astrali. 


I vampiri astrali 


I vampiri ‘astrali (le Larve) sono en- 


. tità che sono state studiate da molti oc- 


cultisti. ]. Bricaud ci indica molte de- 
finizioni date da molti studiosi su tali 
esseri. Vediamone qualcuna fra le più 
interessanti: 
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— Sono esseri sottili composti di 
corpo aereo (corpo aereo quindi so- 
stanza astrale, proprie per questo li 
chiamo vampiri astrali). 

— Sono princìpi vitali incoscenti. | 

— Sono rudimenti di materia astra: 
le, vaganti per lo spazio. 

— Sono anime di animali (questo 
errore forse è dovuto al fatto che le 
larve attecchiscono anche sugli anima- 
li. Ma si riconoscono anche sulle pian- 
te). i 

— Sono desideri infelici vitalizzati 
(e perché non anche « felici »?). 

— Sono nébulé di materia sottile, 
suscettibili, quando si condensano, di 
diventare sensibili. 

— Sono esseri che assumono l’aspet- 
to delle creature che avvicinano o 
quelle forme che danno loro gli opera- 
tori. 

— Sono esseri vaporosi esangui. 

— Si nutrono delle emanazioni od 
evaporazioni del sangue sparso (e per- 
ché non direttamente dal corpo viven- 
te?). 

E così via. Tutte definizioni che 
squarciano una parte della: verità, pur 
non centrando in pieno il problema. 
‘’ . Però da tutto ciò che è stato detto e 
da tutte le definizioni toccate, ne deri- 
vano alcune considerazioni basilari 
che come un mosaico formano l’intera 
figura. Cerchiamo di ricapitolare: 


1- Le Larve non sono spiriti di per- 
sone morte, persone che in vita sono 
state malvagie, ma sono immaginazioni 
vitalizzate provenienti da qualsiasi es- 
sere creato sia l’uomo vivente sia l’uo- 
mo-spirito, sostenute dagli elementini 
e vestite da un guscio astrale. Tale con- 
nubbio crea un essere autonomo, non 
immortale, che ha bisogno per soprav- 
vivere di succhiare energia continua- 
mente da altri esseri. 

2 - Pertanto le Larve sono esseri 
reali (non nostre semplici fantasie) e 
hanno una loro autonomia e identità 
anche se trasformistica. 


3 - Le Larve hanno un proprio cor- 
po (guscio) astrale e pertanto possono 
essere visibili sotto qualsiasi forma, 
data la loro capacità di « maschera- 
mento ». 

4 - Le Larve possono penetrare nei 
corpi dei viventi o stazionare sopra di 


essi succhiandone la loro energia fino . 


a consunzione. Possono. altresì pene- 
trare nei cadaveri per animarli (vam- 
pirismo). 

Paracelso accenna, tra le righe, al 
fatto che gli elementali rappresen- 
tano una parte della costituzione del- 
l’uomo (e di tutti gli esseri esisten- 


Laurva su donna. 


ti). Potremo cioè paragonarli agli ato- 
mi. Come milioni di atomi formano 
una molecola, così milioni di elementa- 
li costituiscono la parte astrale dell’ 
uomo. 

‘Gli elementali nella magia sono mol- 
to importanti. La loro sede magica è 
nelle cosiddette « torri magiche » ‘che 
delimitano | il  Fetragrammaton.. .Le 
quattro forze elementari appartengono 
alla.terra, al fuoco; all'acqua, all’atia, 
e gli spiriti relativi sono gli gnomi (i 
fantasmi della terra) le salamandre 
(spiriti del fuoco); le ‘ondine (spettri 
dell’acqua); le silfidi (i demoni dell’ 
aria). 

Questi sono i demoni che sostengo: 
no le immaginazioni e che con esse 
creano le Larve rivestite del loro gu- 
scio astrale ‘che nel loro incessante gi- 
rovagare (come le api sui fiori) suc- 
chiano il ‘nettare vitale agli uomini. 
Infatti abbiamo detto che i vampiri 


astrali che si inseriscono nelle sedute 
spiritiche sono molto pericolosi: e ciò 
perché cercano con ogni mezzo di pe- 
netrare nelle persone per succhiarne i 
vapori argentei del corpo astrale e 
i vapori sanguigni e le energie ner- 
vose del corpo fisico. Essendo creatu- 
re dell’immaginazione, sia ‘dell’uomo 


sia degli spiriti, come di, ogni ‘essere 


creato, possono assumere. ogni forma 
voluta, mimetizzandosi in ial maniera 
da essere esattamente difficoltosa la lo- 
ro identificazione, accentuando così la 
loro pericolosità. 

Nella seconda parte parleremo an- 
cora di questi vampiri astrali, chiaren- 
do altri punti sia nel campo magico 
sia nelle loro manifestazioni nelle se- 
dute spiritiche. 

Per ora chiudo questa prima parte 
con alcune fotografie di Larve, riprese 
sui corpi di alcune persone. Infatti è 
importante sapere che le Larve che 
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stazionano sui nostri corpi possono a 
volte essere fotografate anche sui ve- 


stiti come sui capelli, e sul corpo tutto. 


Ma di questo parleremo ancora. 


(Le foto: sono tratte dalla collezione del 
Prof. Spiga di Livorno). 


Risposte ai lettori 


Evocazioni infernali 


Il Sig. S.L. di Foligno così scrive: 

«Da poco tempo sto studiando le Scien- 
ze Occulte e- vorrei comunicare con gli 
Spiriti Infernali (Satana). Io-ho un libro 
” Le Arii Magiche”: lì c’è tutto, infatti 
dice di andare in un crocevia di notte ver- 
so le.ore 24, di pronunciare a voce alta le 
invocazioni. Occorre essere prudenti e non 


commettere errori, perché ' altrimenti biso- - 


gna ricominciare da capo. 

Vorrei. sapere da- voi se faccio bene .0 
male. Se può riuscire tutto ciò, se fatto con 
tali istruzioni. Gradirei sapere ‘se c’è. un 
libro che patli-con più. dettagli del mio e 
se ‘il ” Libro Infernale” è in vendita»: 

Il Sig. Pasquale. Gerace di Crotone mi 
scrive: 


«Mi congratalo per la rubrica, ene ap- 


profitto per. porle le seguenti domande: 

1.- Vorrei sapere audia' è il simbolo di 
Satana. ; 

2 - Cosa ci vuole per evocarlo: 

3 - Con quali mezzi si disegna il Cerchio 
Magico. 

4 - Ho intenzione di praticare Magia Nera; 
vorrei qualche consiglio ». 


® Caro sig. S.L. nel libro «Le Arti 
Magiche », 


cazioni, 
zati, fortemente lacunosi e molto spes- 
so grossolanamente falsati. Quindi non 
è attraverso questi libri che può giun- 
gere a quanto desidera. 

Ma le sembra tanto semplice comu- 
nicare con gli spiriti infernali; e spe- 
cialmente con Satana?! 4 

Per farlo bisogna essere Iniziati; dei 
veri Maghi, e per essere tali bisogna 
trascorrere tanti anni nello studio dell’ 
Alta Magia, e questo studio può essere 
soltanto fatto sotto la guida di un 
Maestro: Purtroppo essere istruito dai 
Maestri non è così semplice e i veri 
libri della Magia sono tramandati da 
Maestro a Maestro, e non certo divul 
gati a tutti. 

Quando sarà il momento, le. chiavi 
della Magia saranno rivelate a chi vor- 
rà salvarsi dalla catastrofe. 

Mi. creda, con questo non condanno 
la sua sete di sapere né il coraggio 
che la spinge a cimentarsi con. tali 
forze, soltanto voglio metterla in guar- 
dia dai grandi pericoli a cui potrebbe 
andare incontro. È come usare la- dina- 
mite per un non esperto. Deve sapere 
che tali forze possono rivoltarsi contro 
chi non sa controllarle. Non faccia im- 
prudenze, perché senza una guida po- 
trebbe essere distrutto. 

Un libro più serio degli altri è. « Ma- 
gia Pratica » ‘di Jorg Sabellicus, Edizio- 
nîì Mediterranee, Da non dimenticare 
però i libri dei grandi maestri: Elifas 
Levi (Dogma e rituale di Alta Magia), 


.ticolari doti naturali, 
‘di divinazioni hanno interessato le no- 


come in tanti altri libri del: 
genere, c'è molto poco, perché le evo-.- 


c'è I 7 sono da considerarsi 
i riti ecc. sono appena abboz-, 


Papus (Magia . Pratica), 
filosofia Occulta) ediz. 
ecc. 

Il « Libro Infernale » si può trovare 
soltanto in qualche negozio di libri usa- 


Agrippa. (La 
Mediterranee, 


‘ti, se si è fortunati! 


® Caro Sig. Gerace. È mia intenzione 
di iniziare fra poco su.questo giornale 
a trattare argomenti di Alta Magia per 
venire incontro a tante richieste di let- 
tori interessati 
anche per lei validi i consigli dati al 
Sig. S.L. . 


Divinazione 


Il Sig. Marco. Biondi da \rosinone 
chiede se è vero che si possa indovi- 
nare il futuro leggendo le. carte o i 
fondi del caffè, se c'è bisogno di par- 
e se tali specie 


strè ‘ricerche. 


‘© Io:éredo Sig. Biondi, fermamente nel- 
intendendo - 


la divinazione delle carte, 
per.ciò specialmente i Tarocchi, cioè le 
vere carte ‘magiche ‘provenienti dalle 
lamine d’oro del libro di Toth degli 
Egizi. Infatti. dobbiamo considerare i 
Tarocchi come vn vero e proprio libro 


‘magico, espresso dai sacri simboli ma- 


gici in esso contenuti, dove è racchiu- 


. so, il mistero dell'Universo. Il grande 


Maestro Elifas Levi così si pronunciò 
sui Tarocchi: « Un-prigioniero che non 
disponesse di nessun libro ma che aves- 
se i Tarocchi, potrebbe in pochi anni 
accumulare tutto lo -scibile e sostenere 
la più dotta delle. conversazioni ». 

Poiché in Magia .nulla è affidato al 
caso, ma tutto si muove in sincronia, 
anche le altre .forme divinatorie, quali 
altri tipi di carte, la caffeomanzia, ecc. 
veritiere e sono 
un ottimo mezzo. per arrivare alla vi- 
sione divinatoria da parte dell’opera- 
tore. |> 

Certo, per ottenere dei risultati im- 
portanti, sono necessarie quelle parti- 
colari doti -di sensibilità che fanno di 
un essere umano un «sensitivo ». D' 
altra parte per ogni pratica magica c'è 
bisogno di particolari doti. 

Per quanto sopra esposto, resta inte- 
so che il nostro interesse per questi 
problemi è stato, è, e sarà sempre gran- 
de: come per ogni altro settore della 
Magia. 


Maledizioni egizie 


Il Sig. O.D. di Brindisi cerca la. con- 
ferma della realtà delle maledizioni egi- 
zie che hanno colpito i violatori delle 
tombe. dei Faraoni. 


® Da parte mia sono sicuro che tali 
maledizioni sono una realtà che non 
può più essere messa in dubbio. Coloro 
che hanno profanato le tombe dei fa- 
raoni hanno subìto spesso una,sorte che 
conforta le mie convinzioni. Indubbia- 
mente i Maghi Egiziani, che di Magia 
conoscevano ogni mistero, con partico- 
lari rituali crearono una protezione ma- 
gica per difendere te tombe dei Farao- 
ni: una difesa allestita con l’aiuto del- 
le forze soprannaturali che avrebbero 
colpito ‘(come hanno. tetto) i violatori 
con la morte. 

Esistono ERE. nella Pratica Magica, 


alla materia... Restano. 


incantesimi. particolari. atti a questo 
_SCOpo. 1 
Il malocchio 
Il Sig. Guido Antonio di Conselve 


(Padova) desidera invece sapere qual- 
cosa di più sul rituale dell’incantesimo 
del piombo fuso usato da alcuni gioca- 
tori di calcio in Turchia per allontanare 
l’avversa fortuna. 

® Il rito cui sì accenna anche in un 
articolo della « Gazzetta dello Sport» 
è della stessa natura di quello, usato 
molto in Italia, dell’olio versato nell’ 
acqua. È un antichissimo rituale usato 
da streghe di tutto il mondo. 

Il piombo viene fuso e quindi gettato 
nell’acqua. Per effetto del fluido érea- 
to.dalla strega, con. l’aiuto delle forze 
soprannaturali, ogni forza negativa (di 
lieve grado) viene a dissolversi sulla 
persona partecipante. Da noi si dice 
« togliere il' malocchio ». 

Il piombo è il simbolo (simulatro) 
della materia pesante e quindi del corpo 
della persona che si è sottoposta al rito. 
I vapori che si liberano quando il piom- 
bo viene ‘immesso nell'acqua portano 
via le impurità (forze negative). Il Piom- 
bo fuso assume poi particolari forme 
nell'acqua conosciute dalla strega, che 
confermano o no la riuscita dell’incan- 
tesimo: Naturalmente, .durante il rito 
la strega pronuncia particolari parole 
per completare il valore cerimoniale del 
rito, senza le quali non ci sarebbe l'aiu- 
to delle entità preposte. In quanto al 
suo riferimento a quanto esposto nel 
numero 21 del G.d.M. posso dirle che 
tale rito effettivamente può anche usar- 
si come mezzo di divinazione. 


LA CODA DEL SERPENTE 


@ La sig. Maria Rosaria Monaco chiede il nome 
esatto dello spirito planetario della terza decade 
dello Scorpione. 

Il nome esatto è il seguente: SENCINER. 

In quanto agli spiriti planetari, i nomi correnti 
sono in lingua ebraica. 
® Il sig. Nicola Tamboia di Bari 
Medicina Ermetica esiste. 

Sì, la medicina di origine dei poteri diviniz- 
zanti dell'uomo esiste sicuramente. Quindi conti- 
nui pure nel suo interesse in questa materia. Non 
è certo tempo sprecato, ma di grande utilità. 

@ ll sig. Pietro Roccatano ‘di Latina ci chiede il 
titolo di un libro che parli di Magia Bianca. 

Un libro che tratta tale argomento è il seguente: 
« Trattato di Magia Bianca » di Alice A. Baley stam- 
pato nel 1945 dalle Edizioni Bocca. E' un libro che 
può trovarsi facilmente in qualche negozio di libri 
usati. Non so se attualmente sia stato ristampato. 
® Il sig. E. Piazza chiede un libro sugli incantesimi 
per soddisfare una sua particolare curiosità. 

Penso che «Il doppio libro del comando » di 
Cornelio Agrippa edito dalla casa editrice Bietti di 
Milano possa fare al Suo caso. 
© La sig.na Elena Zambelli di 
buon libro di cartomanzia. 

Ecco il titolo di un buon testo: « | tarocchi » di 
Stuart R. Kaplan edizioni Arnoldo Mondadori. 

@ ll sig. Enrico Merelli di Roma vuol sapere no- 
tizie sulla vita e il pensiero di Crowley « la gran- 
de Bestia » come egli si autodefiniva. 


Forse arrivo in ritardo ma egualmente la consi- 
glio di leggere il libro « La grande Bestia » Edi- 
zioni Mediterranee, che appagherà. molte sue cu- 
riosità in merito. 


chiede se la 


Roma chiede un 


Fulvio Rendhell 
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di fulvio Tonti Renilell 


LO SPIRITISMO NELLA MAGIA 
6a. 


pa rte 


LE LARVE 0 VAMPIRI SIDERALI 


N ella parte precedente ho sve. 
lato il mistero della costitu- 
zione delle Larve; Tale rivelazione 
ci ha portato a interessarci di due 
argomenti 
cioè: 
1. le fosiieifimatinative 

‘2 - gli spiriti elementali (0 ele. 
mentini 0 spiriti occulti secondo 
E. Levi). 


Cerchiamo ora di. definire mei 


glio queste due realtà. magiche. 


Le forme-immaginative 


Abbiamo visto che le. larve si for- 
mano dall'incontro tra le'forme-imma: 
ginative e ‘gli spiriti elementali. Che 
cosa sono le forme-immaginative? Le 
forme immaginafive:. sono. proiezio- 
ni dell'energia-pensiero di ogni esse- 
re vivente che' attraversando il cor- 
po eterico. di questi, ‘si riveste della 


importantissimi, e + 


sostanza astrale. dî ‘cui’ è composto, 
assumendo così una propria forma si- 
derale. per vagare :nel cosmo, come 
una bolla di sapone nell’aria. 

Infatti consideriamo l'Universo co- 
me una stanza piena di bambini in- 
tenti continuamente a giuocare a for- 
mare bolle di sapone: éntro breve 
tempo tutta la stanza ‘ne sarà. piena. 
Così, :poiché tutti gli esseri viventi, 


sia sotto forma fisica che astrale (uo- 


mo- -fantasma), emettono continuamen- 


te energie- pensieri che si rivestono con 


un .guscio astrale, possiamo immagi- 
nare quanto l'Universo sia pieno di 
miliardi di forme-immaginative in con- 


.tinuo fluttuare. (vedi Fig. 1), 


«©. Gli elementali 


Gli. elementali (o elementini) sono 
invece. gli spiriti delle ) quatoo forze 
elementari. 


Mii 
dy 2.2} 
v 


È) 


Nella' magia infatti esiste la cosid- 
detta.« croce magica », che corrispon- 
de ai quattro punti cardinali della fi- 
sica, e cioè al Nord al Sud, all’Ovest 
e all’Est. Queste quattro forze della 
natura sono costituite dai cosiddetti 
spiriti elementali, esseri particolarissi- 
mi, viventi ma mortali per continua 
consunzione energetica. 

Abbiamo già detto che le quattro 
forze elementari corrispondono ai 
quattro elementi Terra, Fuoco, Acqua, 
Aria, e che i relativi spiriti sono per 
la Terra gli Gnomi (o pigmei), per il 
Fuoco le Salamandre (o Vulcani o 
Vulcanali); per l'Acqua le Ondine (o 
Ninfe); per l’Aria le Silfidi (o Silfi). 

Paracelso dice che tutti gli « ele- 
menti » hanno un’anima e sono vi- 
venti e si chiamano « Sagani ». Sono 
potenze della. Natura, cioè sono loro 
che fanno ciò che generalmente viene 
attribuito alla Natura; in parole po- 
vere sono esseri reali, dotati di una 
autonomia vitale, hanno una forma, e 
una volontà. Paracelso ci parla anche 
dello stato immaginativo e volitivo 
dell’uomo nonché dell’influenza no- 
civa degli spiriti elementari sull’uomo, 
e bada bene a distinguere con cura gli 
elementali dalle forme diaboliche; an- 
zi; sembra dare più poteri,ai primi che 
alle seconde, o almeno li pensa più 
pericolosi perché più attratti dall’uo- 
mo con terribili conseguenze. 

Tutto ciò ci porta a considerare le 
parole di Agrippa, esaminate nella par- 
te precedente, e quanto combaciano le 
verità nascoste in tutti i magi. Dice 
Papus che gli elementali sono analo- 
ghi ai globuli sanguigni (rossi e bian- 
chi) dell’uomo. 

Poiché gli elementali sostengono 
con le loro forze l’universo tutto, co- 
me l’atomo e la materia, in ogni ceri- 
monia magica è assolutamente neces- 
sario evocarli e formare loro tramite 
il « Sacro quadrato del Tetragramma- 
ton » che (in assurdo) simboleggereb- 
be uno « spazio magico » che racchiu- 
de l’infinito (il macrocosmo accolto 
nel microcosmo) formando così il co- 
siddetto « campo operativo magico ». 

È da ricordare che il « quadrato 
magico.» è sorretto sempre dalle « tor- 
ri magiche » alla periferia, e dalla cro- 
ce magica che lo taglia in quattro parti. 

La polarità degli spiriti elementali 
rispecchia il seguente schema: sono 
negativi quelli della Terra e dell’Ac- 
qua; sono positivi quelli del Fuoco; 
sono negativi e positivi (quindi neu- 
tri) quelli dell’Aria.. 

Attenzione però, sia i negativi che 
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i positivi possono essere nocivi all’uo- 
mo se non controllati e dominati. In- 
fatti dobbiamo ricordare che positivo 
e negativo in magia non si identificano 
sempre col bene e col male secondo la 
nostra morale relativa. 

Il Mago, dice Elifas Levi, deve sa- 
pere dominare gli spiriti elementali 
(chiamati da lui anche spiriti occulti) 
e in questo dominio risiede la sua 
grande responsabilità. 

Gli spiriti elementali pertanto de- 
vono essere evocati con particolari riti 
magici, con tutte le precauzioni pos- 
sibili. 


I vampiri astrali 


Abbiamo detto che’ gli spiriti ele- 
mentali nell’incontro con le formée- 
immaginative, creano un terzo essere: 
le larve o vampiri astrali o siderali o 
elementali. Cioè, gli spiriti elementali 
penetrano nell’involucro astrale delle 
forme-immaginative (come lo sperma- 
tozoo nell’ovulo), s’imbevono ‘delle 
energie in esso contenute e danno vita 
ad un essere autonomo. (vedi Fig. 2) 

Poiché le larve sono mortali, han- 
no bisogno di continua energia per 
sopravviverè e pertanto vagano inces- 
santementfè alla ricerca di esseri da 
cui attingere tale energia, in quanto 
sono esseri parassitari. 

Ecco perché durante le sedute spi- 
ritiche è molto facile l'ingresso delle 
lar catena. L'attrazione delle 
larve è tanto più forte quanto più l’uo- 
mo emana energie, come infatti avvie- 
ne durante una seduta spiritica. Il 
campo energetico creato dall’uomo 
nelle condizioni medianiche offre ol- 
tretutto alle larve un’attrazione parti- 


colare. Ma tale attrazione esiste an- . 


che in tutte le persone che esaltano i 
propri stati emotivi sia passionali, sia 
mistici, sia perché vivono un modo 
di vita particolare dove c’è bisogno di 
una continua tensione emotiva. Larve 
mostruose si attaccano sui criminali, 


Fig. 1 - L'essere vivente pensa. Il 
pensiero si trasforma in impulso 


energetico. L'impulso viene proiet-. 


tato all’esterno, passando così dal 
corpo fisico a quello eterico rivesten- 
dosi di sostanza astrale, come. l’aria 
nel sapone, formando un guscio, una 
bollicina siderale che si libra nel co- 
smo. Pertanto le forme-immaginative 
sono cariche energetiche con un in- 
volucro astrale, ognuna con una 
«carica pensante » fissa, non sogget- 
ta a trasformazioni di per se, cioè 


fissa nella sua « caratteristica forma- 


pensiero » con la quale è nata. 


FG. 1 


CORPO 
ASTRALE 


OREAZIONE, DELLE FORME 


IMMAGINATIVI 
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Fb. 2 CREAZIONE DELLE LARVE 


LAMA 


PEPE IRRE SOA a 
RANA o 


su chi procede verso una vita senza 
scrupoli, una Vita esagitata e disarmo- 
nica, sui mistici esaltati, sulle persone 
= opralaacnie tese verso mete incon- 
trollate, ecc. 

Larve di ogni tipo, naturalmente, si 
attaccano sugli operatori durante par- 
ticolari cerimonie, specialmente gli 
esorcismi. Naturalmente in tal caso le 
larve saranno ben presto. eliminate dal 
dominio esercitato su di esse dallo 
stesso operatore... 

Le larve una volta infestato l’uomo 
cercano sempre di «scomporre » la 
sostanza del.suo corpo astrale per at- 
tingere energie, provocando di conse- 
guenza — data la correlazione esisten- 
te tra il corpo fisico e il corpo astrale 
— guasti fisici e psichici. 

Le larve non possono attecchire so- 
lamente su esseri umani in perfetto 


equilibrio e quindi in stato di « neu- 
tralità magica ». 


Quindi più un uomo si trova in 
uno stato di equilibrio, meno viene at- 
taccato dai vampiri astrali che, anzi 
può arrivare a dominare. 


Per quanto sopra detto possiamo de- 
durre come un mago, attraverso il do- 
minio e il controllo delle larve, possa 
operare incantesimi sulle altre perso- 
ne, come possa guarire a distanza, e 
come possa anche, procurare malattia 
e morte a distanza. 


Le cosiddette fatture, legamenti, ma- 
lefici, ecc. sono per lo più dipendenti 
dal dominio delle larve, quando (più 
raramente) non sono dovute a inter- 
venti diabolici o angelici. 

Ma di ciò parleremo più diffusa- 
mente in altro capitolo. 


Trasformismo delle larve 


Per ricapitolare, vorrei ribadire in 
sintesi il concetto e la struttura delle 
larve, affinché non possano sorgere 
più dubbi. 

Le larve sono quegli esseri creati 
dall’incontro delle forme-immaginative 


di ogni essere vivente (cioè energie- 
pensieri rivestiti da un guscio siderale 
formato dalla sostanza astrale del cor- 
po eterico e proiettati nel cosmo dove 
vagano incessantemente) con gli spi- 
riti elementali (o elementini) apparte- 


Capovulpendo l'immagine, è è chiaramente vitile nel FORNO fra i ca- 


pelli della donna, un profilo umano. 
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Larva, a figura di volto, nei ca- 
pelli. 
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nenti alle quattro forze elementari, i 
quali penetrando nel guscio si fondo- 
no in esse creando un terzo essere 
autonomo, con una propria individua- 
lità e capacità volitiva, con una vita 
mortale, e quindi con la necessità di ‘ 
nutrirsi continuamente di energie, 


Rei metamorto 


ci 


Tale necessità porta le larve, essen- 
do parassitarie, a cercare fluido vitale 
di altri esseri viventi e quindi a infe- 
starli con gravi danni sui corpi, dive- 
nendo in tal modo dei veri e propri 
vampiri siderali. Per raggiungere tale 
scopo le larve hanno un'estrema faci- 
lità e una straordinaria capacità di 
metamorfosi, mascherandosi a secon- 
da delle esigenze richieste dagli even- 
tuali incauti operatori. Infatti per me- 
glio attecchire sugli uomini assumono 
ogni forma voluta creando i cosiddet- 
ti spettri, e tanto più prendono forza 
quanto più le vittime si esaltano alla 
loro presenza, perché così facendo, po- 


54 — GdM 35 


Sopra, foto tratta da un rotocalco 
in cui si vede Reza Pahlevi con 
la figlia Shanaz (di spalle). Nel 
particolare accanto è visibile, nel 
riflesso del soprabito di Shanaz, 
un volto umano. 


Sotto: larva a figura di volto di 
satiro visibile sul riquadro, tra i 
capelli, girando a sinistra la pa- 
gina. i 


tenziano il campo energetico a loro 
necessario. 

Sono capaci di assumere la forma 
di ogni personaggio storico, di ogni 
persona cara morta evocata, di qual- 
siasi entità cosmica, cercando di sod- 
disfare furbescamente tutti i desideri 
inconsci delle persone facenti parte 
di una catena spiritica. (vedi Fig. 3) 

‘ Le larve riflettono pertanto il ca- 
rattere e la personalità di chi le ali- 
menta, assumendo le forme più di- 
sparate. 

Quando tali forme risultano visibili, 
ci appaiono di tipo mostruoso, anima- 
lesco, difforme, spettrale, o anche an- 
gelico. 
Infatti le larve in particolari condi- 
zioni possono essere percepite dai no- 
stri occhi e, specialmente, dai medium 
in stato di trance o no. Possono ap- 
parire sui capelli delle persone infe- 
state, sui vestiti, o mimetizzate in ogni 
parte del corpo nudo. A volte è facile 


Qui sotto, fotografia di una Silfi 
de (démone dell’aria) scattata in 
Inghilterra nel 1920, 


Qui, a destra, la foto del matrimo- 
nio di Anna d’Inghilterra tratta da 
« Oggi Illustrato » del 29-11-'73; 
sopra, nel riquadro, il particolare 
della stessa foto in cui appare 
chiaramente .la figura (larva?) di 
una donna. 


il loro riconoscimento, altre volte solo 
dopo prolungato esame, e con partico- 
lare tecnica possono essere individua- 
te. In alcuni casi possono essere anche 
fotografate. In tal caso non è difficile 
ad occhi ben esercitati individuare le 
loro misteriose immagini. Tali forme, 
debitamente ingrandite e studiate, pos- 
sono rivelare l’esatta loro natura e 
quindi le conseguenze che possono 
provocare. Tale studio, naturalmente, 
dà la possibilità, una volta individua- 
te le Larve, di distruggerle e quindi 
di eliminare i danni da esse provocati 
o che stanno per provocare sulla per- 
sona infestata. 

Si riconoscono infatti quattro tipi 
di larve, a seconda del particolare 
tipo dello spirito elementare interve- 
nuto nella forma-immaginativa: 

1 - Larve saturnali (o larve verdi) 
sotto l'influenza di Saturno; 

2 - Larve solari (o larve rosse) sot- 
to l’influenza del Sole; 

3 - Larve lunari (o larve azzurre) 
sotto l’influenza della Luna; 

4 - Larve mercuriali (o larve viola) 
sotto l’influenza di Mercurio. 

Le larve saturnali colpiscono spe- 
cialmente la struttura organica dei 
corpi. 

Quelle solari colpiscono solitamente 
il sistema circolatorio sanguigno e 
neuro-vegetativo. Quelle lunari l’ap- 


parato endocrino, e quelle mercuriali 
i centri nervosi del cervello; nonché 
l'apparato respiratorio. 

Per finire, accenno appena al fatto 
che i vampiri siderali, nello studio pro- 
fondo della magia, possono essere con- 
siderati come una specie di anti-spiriti 
(antimateria) e cioè il riflesso di po- 
larità opposta di uno spirito (essere 
pensante), quindi le larve sarebbero 
riflessi immaginativi degli spiriti, at- 
tratti per contrasto di polarità dalle 
immagini reali, con conseguente peri- 
colo di annullamento, e quindi conti- 
nuo dispendio di energia, a scapito 
dei primi sulle seconde. Ma tale di- 
scorso per Iniziati, molto difficile ad 
intendersi, ci porterebbe troppo lon- 
tano. Parleremo degli anti-spiriti in 
un capitolo a parte. 
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Accenno anche al fatto che i co- 
siddetti vampiri terreni possono essere 
intesi come simulacri sorretti dagli ele- 
mentini, cioè la vivificazione siderale 
da parte delle larve di un cadavere. 


Ricordo a tutti la pericolosità delle 
larve nelle sedute spiritiche, special- 
mente in assenza di medium-magisti 
capaci di riconoscerle e di controllarle 
e capaci di creare una barriera valida 
al loro ingresso in catena. In ogni caso 


‘ rimando i lettori ai vari consigli dati 


sull'argomento inseriti nei miei pre- 
cedenti articoli. dedicati alla tecnica 
spiritica. 


Fulvio Rendhell 


(Le foto sono tratte dalla collezione 
del Prof. Spiga di Livorno). 


GdM 63 — 29 


Una bella stampa dell’epoca rappre- 
sentante l’apparizione di Katie King 
nel corso di una seduta effettuata 
nel 1874 a Filadelfia. 


N PubbI. Mensile — Settembre 1974 — Spedizione Abbon. Postale C_e = 


YOGA 


ARTE DI VIVERE 
E SCIENZA DI MORIRE 


TEDESCHI EDITORE 
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DOPO UN SECOLO RITORNA | 


19 luglio 1974, ore 0,30 a Roma: storica seduta del Medium Fulvio Rendhell — 
Dopo un secolo riappare il fantasma materializzato di Katie King — Lo stesso fan- 
tasma prende parte alla catena intorno al tavolo — Il medico chirurgo Dr. Franco 
Moretti, come il celebre Prof. Williams Crookes, cammina tenendo sottobraccio 
il celebre fantasma, può abbracciarlo e può avvertire i suoi battiti cardiaci — L’uf- 
ficiale medico Dr. Francesco Notaro chiede e ottiene di poter baciare la mano dello 
spirito della « bianca fanciulla » — Le prove fotografiche dell’eccezionale avveni- 
mento scattate dal fotografo Carlo Ventimiglia — Più di venti persone hanno 


KATIE KING NEL 1874 


dei af 

‘Una fotografia di Katie King scel- 
‘ ta fra le 44 ottenute da Sir Williams 
‘ Crookes, che studiò dal 1872 al 1874 
questo famoso. fantasma materializ- 
| zato. Katie King che si intratteneva 
ore con gli astanti, spesso in piena 
luce, variava leggermente, a ogni 
sua apparizione, nei tratti del volto 
e soprattutto nell’altezza, che pre- 
sentò anche differenze di una de- 
cina di centimetri. Nelle sue prime 
apparizioni assomigliava notevolmen- 
te alla medium che la produceva, 
Florence Cook; in seguito quella 
somiglianza scomparve. La realtà del 
fenomeno pare incontestabile. 


‘assistito al fenomeno 


L’avvenimento 


La notte del 19 luglio u.s. a Roma 
in una seduta spiritica tenuta dal me- 
dium Fulvio Rendhell, presso il Circo- 
lo Spiritico Navona 2000, è avvenuto 
un fenomeno eccezionale, di portata 
storica. i 

Il fantasma di Katie King, famoso 


.per essersi materializzato a Londra 


tra il 1872 e il 1874, è riapparso di 
nuovo. . 

Il medium ha preparato la catena 
con una sedia vuota alla sua destra, 
per tentare uno degli' esperimenti mai 
compiuti in tutta la storia dello spiri- 
tismo: l’apparizione di un fantasma 
che potesse prendere posto intorno al 
tavolo con i partecipanti « viventi » e 
chiudere con essi la catena. 

È ciò si è verificato: lo spirito è ap- 
parso e si è seduto sulla sedia prepa- 
rata, e ha preso parte con gli altri alla 
catena ponendo le sue mani sul tavolo. 

Due medici, un perito. elettronico, 
un. fotografo, ‘e. circa. venti persone 
hanno assistito all'esperimento. 

‘ Il tutto: è comprovato dalle relazio- 
ni dei testimoni che riportiamo a parte. 

Il fantasma, come era accaduto a 
Londra, appariva come una creatura 
vivente; si è fatto esaminare dai me- 
dici, ha baciato alcuni partecipanti e, 
ha fatto apparire dei fiori, ha cammi- 
nato tra le persone stesse. 

Pertanto, dopo un secolo di silen- 
zio, il fantasma di Katie, celebre nella 
storia dello spiritismo, è riapparso a 


Roma per opera del medium Rendhell, 
confermando con la sua nuova appa- 
rizione l'autenticità del fenomeno av- 
venuto a Londra per opera della gio- 
vane medium Florence Cook e stu- 


diato dal. prof. Williams Crookes. 


La sua nuova apparizione ha un mi- 
sterioso. significato? 

Per ora, possiamo soltanto prende- 
re atto dell’avvenimento che si pone 
sullo stesso piano delle grandi materia- 
lizzazioni del passato: si apre indub- 
biamente una nuova. era per lo spiri- 
tismo contemporaneo. 


Cenni storici 
sul fantasma di Katie 


Il fantasma di Katie King apparve 
a Londra in varie occasioni nell'arco 
di tre anni (1872-74) per opera della 
giovane medium di 17 anni, Florence 
Cook. 

Il fenomeno fu studiato ripetuta- 
mente‘ dal fisico e chimico inglese 
Williams Crookes, che poté scattare 
circa 44 foto dell'apparizione di cui 
alcune riuscirono a impressionare be- 
ne l’immagine della dolce fanciulla. 

Il Crookes scrisse anche un libro 
su queste esperienze oggi edito dalle 
edizioni del Gattopardo, serie verde 
della Magia, dal titolo « Fenomeni del- 
l’occulto ». 

Lo spirito disse di essere una prin- 
cipessa egiziana vissuta alla corte dei 
faraoni circa 5.000 anni fa. 


ILFANTASMA DI KATIE KING 


LA PROVA 
FOTOGRAFICA 
DELLA SEDUTA 

un freddo obbiettivo 


esplora il mondo 
degli spiriti 


Accanto: il medium in cate. 
na entra in trance - Sotto: 
Appare il fantasma di Katie: 
il volto non è ancora del tut- 
to formato, si noti, infatti, la 
mano, del medium completa- 
mente dentro il cappuccio. 
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L’ultima.sua apparizione avvenne il 
21 maggio 1874, pertanto la sua nuo- 
va comparsa a Roma cade esattamente 
un secolo dopo, e come a Londra con 
le stesse caratteristiche. che l’hanno 
resa celebre. Il fantasma infatti in 
ambedue i casi si è fatto esaminare da 
uno studioso: ieri un fisico, oggi a 
Roma un medico, e come a Londra 
anche oggi è apparso con le fattezze 
materializzate di una creatura viven- 
te, che si muove, parla, si fa ascoltare 
il ritmo cardiaco, offre fiori e bacia 
i presenti. 

Un avvenimento ARADEO quin- 
di che si ripete nella storia dello spi- 
ritismo. Un avvenimento che di nuovo 
offre materia per uno studio sempre 
più profondo sul mondo degli spiriti. 


Questa è la relazione 
della seduta, firmata dai 


testimoni 


Relazione della seduta spiritica 
del 19 luglio 1974 tenuta nella sede 
del Circolo Spiritico Navona.2000, 
vicolo dei Serpenti 12, Roma. 


I sottoscritti 
segue: 
Alle ore 0,30 del 19 luglio 1974, 


dichiarano. quanto 


nella sala del suddetto circolo è stata. 
tenuta una seduta spiritica dal medium 
Fulvio. Rendhell, alla nostra: presenza.. ‘ 


Durante la seduta è avvenuta la ma- 
terializzazione del fantasma di Katie, 


‘evocata dal medium stesso. Ke 
Il fantasma è apparso e si è seduto * 


sulla sedia appositamente lasciata vuo- 
ta alla destra del medium e alla si- 


nistra del Dr. Moretti, ed ha posto le . 


mani sul tavolo formando catena con 
i partecipanti. 

Inoltre il fantasma ha ROERO le 
seguenti principali azioni: 

1) Si è ripetutamente alzato dalla se- 
dia e ha compiuto un giro completo 
intorno alla catena, toccando uno per 
uno i partecipanti della catena stessa; 

2) ha: baciato ‘il Dr. Moretti e la 
Sig.ra Ronchi; 


3) ha camminato per la sala con a° 


fianco il Dr. Moretti; 
4) ha consentito che il Dr. 
le baciasse la mano; 
5) ha acconsentito che il Dr. Mo- 


Notaro 


retti sentisse il suo battito. cardiaco; 


Sotto: il fantasma prende 
sempre più corpo tra le ma. 
ni del medium che sembra 
plasmarlo. - Nella pagina ac- 
canto: il fantasma pone le 
mani sul tavolo ‘e chiude la 
catena con i partecipanti (è 
l’unico esempio nella storia 
dello. spiritismo) - Il fanta- 
sma bacia sulla fronte il Dr. 
Franco Moretti. 


6) ha abbracciato il medium e si è 
accasciato sul suo petto; 

7) ha fatto apparire tre gladioli ros- 
si e.vati petali di rose; 

8) tutti i partecipanti della catena 
hanno potuto in vario modo toccare 
il fantasma, che appariva come una 
giovanissima fanciulla in forma corpo- 
rea, vestita completamente di bianco, 
con le caratteristiche di un essere vi- 
vente, anche se in alcuni momenti sem- 
brava non essere completamente mate- 
riale: per la presenza nel suo corpo 
di particolari vibrazioni e di un certo 
stato .di fluidità. 

Con il consenso dello spirito sono 
state scattate varie fotografie dal Sig. 


n 
| 
x 
Di 
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Il Dr. Franco Moretti ritratio nel suo studio a Roma, è.il medico che 
ha potuto avere la stessa esperienza del Prof. Crookes cento anni fa con 
il fantasma della Katie. E' un profondo studioso dello spiritismo e ha 
una lunga esperienza di sedute. 


Sotto: il fantasma bacia la 
Sig.ra Maria Ronchi, . Nella 
pagina accanto: l’ufficiale 
medico Francesco Notaro ba. 
cia la mano di Katie . Katie 
con i gladioli vicino al Dr. 
Moretti. 


Ventimiglia durante le fasi della se- 
duta. 

La seduta è terminata alle ore 1,45 
circa e pertanto, considerati i tempi 
di concentrazione iniziale e di risve- 
glio del medium, l’apparizione è du- 
rata circa trenta minuti. 

Il medium alla fine della seduta è 
stato colto da gravissima crisi con per- 
dita totale dei sensi. 

Tutta la seduta è avvenuta alla lu- 
ce fioca di una lampada di colore ver- 
dastro scuro, di tipo normale. 

Il locale è stato ispezionato e chiu- 
so completamente, con. controllo fi- 
nale dello stesso Dr. Moretti. 

Tutto si è svolto con estremo rigore 
e con tutti gli accorgimenti del caso. 

Pertanto possiamo affermare in tut- 
ta fede l’autenticità del fenomeno a cui 
abbiamo assistito. 
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Nella pagina precedente: il 
fantasma si accascia sul pet- 
to del medium Rendheli . Il 
fantasma è scomparso: è ri. 
masta la sedia vuota, 


Roma, 20 luglio 1974. 


Il relatore: Orazio Pascucci, perito 
elettronico. 


Letto e sottoscritto: Dr. Franco Mo- 
retti, medico-chirurgo - Dr. Francesco 
Notaro, ufficiale medico - Sig.ri Re- 
migio Begni - Maria Ronchi - Maria 
Galli - Mario La Gala - Marisa Vez- 
zani - Nicola Iannone - Clelia Maione 
- Maurizio Maione - Giancarla Bar- 
tolini - Barbara Fattori - Renato Mer- 
cante - Dino Masella - Giulia Arditi 
- Fausto Delfini - Mauro Fattori - Car- 
lo De Bona - Antonio Maini - Enzo 
De Rose - Margaret Walker. 


Una prova scientifica di 
un'esistenza spirituale 


Da molto tempo speravo di assiste- 
re ad un fenomeno di materializzazio- 
ne completa ma l’aver potuto essere 
partecipe di un ritorno della celebre 
Katie, comparsa per l’ultima volta nel 
1874, è stato un avvenimento che ha 
superato ogni mia aspettativa. 


Già in varie sedute con il medium 
Fulvio Rendhell, avevo potuto esami- 
nare dei fenomeni premonitori, sem- 
pre ad opera dello spirito di Katie, 
quali luci, visioni parziali ectoplasti- 
che, apporti di fiori, ecc. 

Quindi speravo molto che la notte 
del 19 luglio u.s. la mia attesa non 
andasse delusa. 

Abbiamo preparato la seduta con 
molto rigore, perché lo spirito ci ave- 
va annunciato il grande avvenimento. 
Questi in breve alcuni dati: 


1) tutti i partecipanti erano persone 


| selezionate, conosciute e valide; 


2) l’ambiente è stato sigillato con le 
mie stesse mani; 


3) io ero vicinissimo al medium: mi 
separava soltanto la sedia vuota la- 
sciata per lo spirito; 


4) l’unica fonte luminosa era una 
lampada posta sul tavolo di color ve- 
de-bluastro; 3 


5) io stesso ho dissigillato ’ambien- 
te a fine seduta; 


6) tutti i partecipanti si toccavano 
per mano in catena. 

Ed ora alcuni dati scientifici: 

Il fantasma di Katie è apparso tra 


Carlo Ventimiglia, il fotografo che ha fissato sulla pellicola le im- 
magini del fantasma di Katie. Ventimiglia è uno dei più noti ricercatori 
della tecnica cinematografica, è inventore di complessi macchinari per la 
ripresa, nonché direttore di fotografia. Fra i vari riconoscimenti ha ot- 
tenuto nel 1969 il Premio per la tecnica cinematografica assegnatogli 
dall’ATIC (Associazione Tecnica Italiana per la. Cinematografia). 


me e il medium ed ha assunto le sem- 
bianze di una fanciulla coperta di tes- 


‘ suto bianco, delicato e lucente. 


Sotto il bianco vestito, ho potuto 


H medium Rendhell cade in terra svenuto per lo 


sforzo subito. 
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percepire le splendide fattezze di un 
corpo giovanissimo, scosso da un vi- 
brante fremito vitale. 

Le sue mani erano morbide, quasi 
vellutate; la sua pelle liscia. Si per- 
cepiva benissimo il suo respiro, che 
appariva un po’ affannoso. 

Con il suo consenso ho potuto con- 
statare che il battito cardiaco era per- 
cettibile e normale. Anche la tempe- 
ratura del corpo era normale. 

Quindi la sensazione era quella di 
avere accanto il corpo di una creatu- 
ra vivente, anche se eccezionalmente 
delicata e a volte « sfuggente ». 

Ho ricevuto un bacio sulla mia fron- 
te, e ho camminato al suo fianco per 
l’ambiente. 

Stringendo il suo corpo ho avvertito 
a volte delle strane e leggere scariche, 
quasi di tipo elettrico. 

Ha sussurrato qualche parola, e pri- 
ma di sparire mi ha promesso che sa- 
rebbe ritornata. Quindi il fantasma 
aveva capacità di parlare, anche se in, 
modo molto sommesso e sofferto. Sem- 
brava molto commossa. 

Queste le mie brevi constatazioni 
di medico. 


Come segno dell’apparizione sono 


In quanto alle mie sensazioni di uo- 
mo, penso di poterle riassumere in po- 
che parole: una commozione immensa 
che mi univa a tutto il Creato. 

Quando Katie ha fatto apparire i 
tre gladioli misti ai petali di rosa ho 
capito il loro simbolismo: era la rossa 
fiamma dell’Amore universale che si 
univa al biancore della purezza spiti- 
tuale. 

Più per questo, al di là di ogni mio 
studio scientifico, sono grato a Fulvio 
Rendhell, che dopo questa altra prova, 
ritengo essere uno dei più potenti me- 
dium della nostra epoca. 


Roma, 22 luglio 1974 


Dr. Franco Moretti 


Sono stato invitato, per la mia lun- 
ga pratica di tecnica cinematografica 
e fotografica, a intervenire alla sedu- 
ta spiritica tenuta dal medium Fulvio 
Rendhell, la notte del 19 luglio del 
corrente anno, per tentare di ripren- 
dere l'eventuale comparsa di fenomeni 


rimasti soltanto i fiori. 


ectoplastici. La mia testimonianza, più 
che a parole, si basa naturalmente 
sulle prove fotografiche che ho potuto 
‘ottenere: sono varie foto che presen- 
tano l’immagine dei momenti più sa- 
lienti della seduta, almeno quelli che 
ho potuto impressionare. 

Naturalmente nessuno ha toccato la 
macchina all’infuori di me; ed io stes- 
so ho procurato la pellicola e stampa- 
to le foto. 

Ritengo che un esperimento del ge- 
nere sia stato per me un’altra esperien- 
za di fatti misteriosi che sfuggono ad 
una normale indagine tecnica e per- 
tanto lascio ad altri il compito di stu- 
diarne le cause. 

Io, ponendo al servizio della Scien- 
za la mia lunga esperienza professio- 
nale, ho soltanto puntato il freddo ob- 
biettivo della mia macchina su quanto 
accadeva: quello che la macchina ha 
impressionato è indubbiamente la ve- 
rità, perché nessuna suggestione può 
impressionare una pellicola. 

Roma, 23 luglio 1974 


Carlo Ventimiglia 
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no appena percettibili e sfuggono all’ 
esame visivo. Anche con la luce di 
una candela, si può ottenere una illu- 
minazione radente, che offre maggior 
risalto ai solchi della mano. 


Il soggetto medianico 

Per quanto sopra esposto possiamo 
concludere indicando quali sono le 
principali caratteristiche che debbono 
esistere su un soggetto medianico in 
un esame della mano. 

Una persona predisposta a sensibi- 
lità medianica e quindi da scegliere 
per catene spiritiche elevate, dovrebbe 
in linea generale avere segnati sulla 
mano almeno un triangolo dei prin- 
cipali descritti (quale quello formato 
dalla Mercuriale, dalla Vitale, e dalla 
Cerebrale), una buona crocetta (quale 
quella nel quadrangolo o sul monte 
della Luna), una parziale linea Mercu- 
riale o Lunare, una linea della Testa 
tendente sul monte della Luna. Già 
questi segni possono indicare soggetti 
con fantasia, intuizione occulta, mi- 
sticismo, tendenza alle trance, media- 
nità abbastanza elevata. 

In ogni modo un accurato esame 
può sempre rivelare qualche segno ri- 
velatore di quelli sopra elencati. Ogni 
segno elencato può rivelare quindi ca- 
pacità e predisposizioni atte a orien- 
tare la nostra scelta. Tutti i segni so- 
pra descritti sono una guida validis- 
sima per questo orientamento, una 
guida collaudata da millenni nel cam- 
po della Chiromanzia, ec quindi della 
Magia. 

Chiudo questa parte ricordando che 
il destino segnato può modificarsi nel 
corso degli anni, come si modifica in- 
cessantemente la evoluzione dell’Uni- 
verso, dove niente è statico. La no- 
stra volontà, i nostri atti possono, nel 
seguire il corso delle stelle, indurre 
la modificazione dei segni della mano, 
che può avvenire nel corso di cinque 
o sette anni. In questo lasso di tempo 
infatti possiamo vedere che alcune 
« linee » alcuni « segni » scompaiono 
o si trasformano. È un fatto questo da 
tenere presente. Perché un segno, 0g- 
gi, indica all'Uomo che lo possiede 
la strada che deve seguire, le tendenze 
che dovrebbe sviluppare e quelle che 
dovrebbe frenare. La lettura della ma- 
no è insomma una guida per poter 
camminare nel modo giusto sulla Stra- 
da della Vita. È una guida, nel nostro 
specifico caso, che serve a raggiungere 
meglio la Conoscenza e serve ad au- 
mentare quelle facoltà medianiche che 
sono nell’uomo, o quanto meno po- 
terle indirizzare meglio. 


RISPOSTE 
AI LETTORI 


Altre voci spiritiche 


Enrico Spiga, di Figline Valdarno, 
(Firenze), scrive narrandomi che nel 
mese di febbraio scorso mentre lavora- 
va in negozio vide la penna muoversi 
per suo conto e scrivere la frase: 
«continua la tua strada. Destino desti- 
nato ». Nel marzo invece sotto gli oc- 
chi del fratello e dell'amico Franco 
Bombolo, Enrico spostò un libro po- 
nendo, a debita distanza, le mani su 
di esso. Inoltre a Enrico sono accaduti 
tanti altri fenomeni, e per ultimo ora 
sente spesso una musica lamentosa. 
® Caro Enrico, tutto ciò è sintomo di 
medianità, pertanto non devi aver pau- 
ra, ma accettarla come cosa naturale. 
Speriamo che i sintomi scompaiano 
con il passar degli anni. Se continue- 
ranno anche dopo vuol dire che si è 
instaurata un’infestazione da curare. 
Purtroppo i sintomi della musica la- 
mentosa aprono la porta a questo. Ti 
invito a leggere la risposta, data sul 
n. 43, al lettore Ugo Valente di Ales- 
sandria. 


Larve extraterrestri 


Armando Bartirano di Napoli, chie- 

de il mio aiuto, descrivendomi i vari 
fenomeni ottenuti durante alcune se- 
dute con il bicchierino in cui si è ma- 
nifestato uno spirito denominatosi 
Jordan (forse un extraterrestre), Dice 
Armando che sia lui che gli amici 
partecipanti hanno sempre riso duran- 
te le sedute e che hanno preso in giro 
lo spirito. Ma nell'ultima seduta pare 
che lo spirito si sia infuriato: una se- 
dia si è fracassata, le penne sono vo- 
late, il tavolo è saltato per tutta la 
stanza, il bicchiere era impazzito e si 
è fermato soltanto quando un parteci- 
pante ha mostrato un crocifisso. 
@ Caro Armando, sei molto giovane 
(14 anni) e devi avere più rispetto per 
gli spiriti e unitamente ai tuoi amici 
devi usare maggiore serietà durante le 
sedute, altrimenti andrete tutti incon- 
tro a gravi conseguenze, Il primo avvi- 
so lo avete avuto, gli altri potrebbero 
essere peggiori! Altro che extraterre- 
stri! Il vostro atteggiamento « chiama » 
nella catena forze malvagie. Quindi mi 
raccomando, continuate pure, ma con 
serietà assoluta e con idee completa- 
mente diverse. 


L'entità y 

Giuseppe De Francesco del Centro 
Ricerche Ufologiche e Parapsicologi- 
che Casertano mi scrive per presen- 
tarmi un caso molto strano avvenuto 
negli ultimi tempi. In una seduta con 
il bicchierino intervenne, autodefinen- 
dosi una larva, un’entità che disse di 
chiamarsi « Y ». Durante tale seduta vi 


‘furono dei fenomeni molto interessanti. 


Anche in altre sedute si presentò la 
stessa entità, che annunciò fra l'altro 


la morte di uno dei partecipanti. 

De Francesco continua dicendo che 
sfogliando il Volume I di Magia Prati- 
ca ha trovato l’entità « Y » fra gli Spi- 
riti Diabolici Riluttanti. 
® Caro De Francesco, l’entità che si è 
presentata nella vostra seduta potreb- 
be essere effettivamente una entità dia- 
bolica molto potente, che per non im- 
paurire i partecipanti e quindi essere 
scacciata, si è autodefinita «larva ». 
Pertanto dovete, con formule di esor- 
cismo, cercare di allontanare l’entità 
stessa che in caso contrario a lungo 
andare potrebbe investire le persone 
della catena con la sua forza malefica 
con tutte le gravi conseguenze relative. 


Lilith 

Un gruppo di giovani lettori di Poz- 
zuoli (Napoli), e precisamente Giusep- 
pe Canfora, Gennaro Tello, Ilario Mi- 
randa, Giovanni Basile, Giuseppe Ca- 
rannante, Giuseppe Dante fra l’altro 
scrivono che durante una seduta col 
piattino si è manifestata una entità di 
nome «Lili », Nell'ultima seduta alcu- 
ni dei partecipanti hanno avvertito una 
lievissima scossa elettrica. Alla fine 
della seduta ognuno a turno ha posto 
le dita sulla coppa ed ha avvertito un 
« qualcosa » salire per il braccio fino 
a giungere al torace, impedendogli a 
poco a poco la respirazione. I giovani 
lettori chiedono se ciò dipende da sug- 
gestione o da altro, e la differenza tra 
animismo e spiritualismo. 
® Cari lettori, l'entità che si è a voi 
presentata, potrebbe essere Lilith, la 
dea della Luna Nera, molto pericolosa 
e che di solito si presenta circondata 
dai suoi demoni. A riguardo potrete 
leggere il mio articolo apparso sul Gior- 
nale dei Misteri n. 19. Questo lo dedu- 
co dalle particolari manifestazioni sul. 
la respirazione. Quindi non credo alla 
suggestione di tutti voi ma a fenomeni 
reali, oggettivi, compresi quelli della 
scossa elettrica. 

In quanto alle due teorie, animica 
(o fisicista) e spiritualista è presto det- 
to: la prima afferma che tutti i feno- 
meni paranormali sono dovuti ad una 
particolare « forza » misteriosa dell’uo- 
mo (magnetismo, bioradiazioni, ecc.), 
mentre la seconda ammette che il tut- 
to sia opera degli spiriti, e che quindi 
l'uomo sarebbe un semplice « tramite » 
(medium). 

Ricambio a tutti i cordiali saluti, 


Reincarnazione 


Stefano Spinetti, unitamente a Walter 
Iaozolino, di Roma, scrive che tempo 
addietro è stato investito da una mac- 
china, e in quell’istante si è ricordato 
che «in passato » aveva subito un al- 
tro incidente. 

Ma avendolo richiesto ai genitori si 
è sentito rispondere che in infanzia 
mai aveva subito un altro incidente del 
genere, Resta il fatto però che Stefano 
asserisce di avere una cicatrice nella 
zona del muscolo bicipite che pare (a 
seconda sempre dei genitori e dei me- 
dici) abbia sempre avuta sin dalla na- 
scita. 

Stefano chiede se possa trattarsi di 
un caso di reincarnazione e se le lar- 
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ve possano vedersi anche ad occhio 
nudo. 


© Caro Stefano, il tuo caso potrebbe 
senz'altro essere spiegato con l'ipotesi 
della reincarnazione. In quanto alle 
larve, posso dirti, che in alcune occa- 
sioni sono percettibili alla nostra vi- 
sta, anche se il fenomeno è raro, e 
prerogativa molto spesso delle perso- 
ne «sensibili ». Grazie per i compli- 
menti al Giornale. 


La scuola magica 


Giuseppe C., di Oristano, e altri due 
amici, chiedono consigli su alcuni libri 
di magia che hanno intenzione di leg- 
gere. Inoltre desidererebbero che sul 
Giornale si dedicasse maggiore spazio 
alla Magia e allo Spiritismo, e che si 
pubblicassero foto di ectoplasmi totali 
o parziali. 
® Cari lettori, la lista sottopostami è 
formata da ottimi libri che vi consiglio 
di leggere con calma e attenzione. Però 
debbo informarvi che non esiste libro 
in commercio che possa svelarvi tutti 
i segreti della magia. Infatti anche nei 
più importanti libri sono molto spes- 
so taciute verità e falsate molte cose, 
per volontà degli stessi autori e ciò 
per non divulgare i segreti magici a 
tutti. Inoltre, con il passare dei mil- 
lenni sono apparse varie sovrastrut- 
ture che hanno maggiormente intorbi- 
dito le acque. Pertanto la vera scuo- 
la magica è ancora da scoprire e ciò 
può essere fatto da un maestro che 
oggi decida di farlo, perché senta giun- 
to il momento di divulgare, dopo tanti 
anni di inquisizione, la nuova (e tanto 
antica) religione. Io penso che sia ve- 
nuto questo momento, e proprio per 
questo ho fondato a Roma una Scuo- 
la di Alta Magia. 

Non credo che esista in italiano il 
testo richiestomi. Come avrete visto, 
nel numero di settembre sono state 
stampate alcune foto di una materia- 
lizzazione completa apparsa in una mia 
seduta. 

In quanto a dedicare maggior spazio 
alla Magia e allo spiritismo, ho infor- 
mato del vostro desiderio (che è di 
molti altri lettori) la Redazione che so- 
no sicuro ne terrà conto. Grazie per i 
complimenti alla mia rubrica. 


Seduta con Cagliostro 


Giovanni Cigliola del G.R.U.P. di 
(Taranto) invia la relazione di una se- 
duta molto interessante tenuta il 6 ot- 
tobre 1973. 

In sintesi, nella relazione si dice che 
l'entità chiamata è stata quella di Ca- 
gliostro, e che la seduta è stata tenuta 
nei sotterranei di una casa antica ab- 
bandonata. La catena era formata ol- 
tre che da Giovanni, da Giulio Marini, 
Gianni Ambruoso, Enzo Rocco e Ni. 
cola Olivieri. I fenomeni ottenuti sono 
stati suoni gutturali e sinistri fruscii, 
tonfi forti e netti. 

Lo spirito è stato esortato a manife- 
starsi maggiormente e allora si è udi- 
to un lamento. Quindi un quadro ap- 
peso mediante una corda al soffitto, 
ha cominciato a girare, e si è udito un 
grido straziante, che proveniva dalle 


scale che introducevano nel sotterra- 
neo ove si teneva la seduta, seguito 


da tonfi, come di una persona che si 


avvicinasse. Allora la seduta è stata 
interrotta per paura... 

® Peccato, cari lettori, aver interrotto. 
Forse avreste potuto avere la visione 
dello spirito. In ogni modo la seduta 
non ha bisogno di commenti, tanto so- 
no stati evidenti i fenomeni. Continua- 
te con coraggio. 


La sfera 


Nicola Ceci, di Trani, mi chiede con- 
sigli sulla sfera di Cagliostro. Fra l' 
altro mi dice che anni addietro ottenne 
dei fenomeni di visione, non con la 
sfera, ma fissando un tagliacarte di 
materia trasparente. Ebbe così la vi- 
sione di Gesù in Croce, di un fratello 
defunto e di due persone incappuc- 
ciate dietro le sue spalle. Tanto fu lo 
spavento che Nicola per qualche anno 
ha smesso tali esperienze. 
® Caro Nicola, ogni oggetto lucente 
può essere il mezzo per percepire le 
visioni, (a volte basta fissare la super- 
ficie di un'unghia). Quindi il mio con- 
siglio è di continuare nelle prove, ma 
questa volta insistendo sulla sfera, 
perché sono quasi sicuro che potrai 
ottenere buoni risultati. Inoltre non ci 
sono pericoli, quindi non devi spaven- 
tarti. 


Spiriti e larve 

© Mauro Girolami di Roma mi sotto- 
pone quanto segue: in un libro di Magia 
di Di Maria ha letto che non esistono 
spiriti dei morti e che la loro evoca- 
zione quindi fa apparire fantasmi di 
vivi con truccature di morti. Questo 
perché l’autore afferma che la morte 
non separa i tre corpi dell'uomo. 

® Caro Mauro, l'auiore di tale scritto 
ha confuso gli spiriii disincarnati con 
le larve. I primi sono i veri spiriti dei 
defunti che esistono perché tutti i 
«saggi » e tutti. i testi di magia che si 
rispettino affermano che alla morte del- 
l’uomo avviene il distacco dello spirito 
dal corpo fisico. 

Le seconde invece effettivamente so- 
no le « forme » mascherate, da me am- 
piamente illusirate nei precedenti ar- 
ticoli apparsi nei numeri 34 e 35 del 
Giornale dei Misteri. 


Autoipnosi 


Renato Miele di Torino, mi sottopone 
i risultati di alcune prove sostenute 
durante una prolungata concentrazio- 
ne, perché io possa dedurre l’eventuale 
suo grado di medianità. Questi sono i 
principali dati rilevati: reazione nega- 
tiva all'agopuntura, al passaggio di 
fiamma davanti agli occhi e allo scatto 
di lampi di flash a 30 cm. dal viso. 
Inoltre il corpo presentava pulsazioni 
deboli, raffreddamento generale, respi- 
razione affannosa, pallore, copiosa su- 
dorazione alle mani. 


® Caro Renato, questi sono sintomi che 
non possono essere spiegati con la pre- 
senza di medianità, potrebbero invece 
essere sintomi di autoipnosi. Al più, 
tutto ciò potrebbe essere la prepara- 


zione psico-fisica per raggiungere lo 
stato idoneo per una trance spiritica. 


Una seduta con Satana 


Fabio Viola di Roma, mi scrive nar- 
randomi vari fenomeni ottenuti due 
anni fa in sedute con catena di tre ele- 
menti, compresa la « visita » di Satana 
(della cui identità, però, Fabio non è 
convinto), Satana ordinò ai parteci. 
panti varie azioni fra le quali mangia- 
re fiori secchi, cenere di sigaretta, un 
pezzo di candela ecc.! In altre sedute 
si sono presentati vari spiriti che han- 
no dato strani fenomeni e strani mes- 
saggi. 

Fabio chiede che io tragga delle con- 
clusioni da tutto ciò. 
®© Caro Fabio, le mie conclusioni sono 
queste: vi siete trovati di fronte a spi- 
riti mascherati, e cioè a delle larve, 
che vi hanno terrorizzato prima, e quin- 
di vi hanno ordinato di fare cose as- 
surde. In quanto a notizie più precise 
sulle larve ti rimando ai miei prece- 
denti articoli apparsi nei n. 34 e 35 del 
Giornale. Mi raccomando, se ripren- 
derai le sedute, stai molto attento a 
questi «vampiri astrali» e a ciò che 
vi. chiedono di fare! 


Quasi un rito magico 

M.P. di Perugia, mi scrive esponen- 
domi un fenomeno ottenuto durante 
una «seduta particolare ». Questo in 
sintesi il racconto: M.P. con due amici 
fanno una seduta spiritica normale in 
una specie di cripta sotterranea, ma 
senza risultato, Allora decidono di por- 
re uno di loro nella stanza accanto e, 
mentre i due rimanenti recitano più 
volte a lume di candela una formula 
evocativa presa da Elifas Levi, l'ami- 
co isolato percepisce poco dopo una 
luce sempre più intensa e uno strofi- 
nio a terra come di piedi di una per- 
sona che avanzi. L'amico non si impau- 
risce perché pensa ad uno scherzo de- 
gli altri due. Ma scherzo non è stato! 
Cosa è stato, allora, chiede M.P.? 
® Caro lettore di Perugia, è semplice: 
l'evocazione ha sortito l’effetto voluto. 
Vi siete così trovati senza saperlo vici- 
nissimi a qualcosa di molto pericoloso, 
perché non avevate prese tutie le pre- 
cauzioni (cerchio magico, ecc.) che ri- 
chiedeva il caso. Siete quindi stati for- 
tunati che l'entità non abbia avuto il 
tempo di acquisire la forza necessaria, 
altrimenti ne avresie subito le conse- 
guenze, Un'altra volta, mi raccoman- 
do, più cautela. Non si scherza con il 
fuoco impunemente. 


L’Esorcismo 


Un «affezionato lettore » di Bolzano, 
che non si firma (perché mai?!) invia 
una leitera al Dr. Cassoli nella quale 
dice di « essere assillato da molti dub- 
bi» e «da tervrori ». Per questi dubbi 
e terrori non prende parte ad alcun 
tipo di seduta. Assiste soltanto. Ha pau- 
ra delle Larve, e chiede come proteg- 
gersi da iali esseri mostruosi. 

Inoltre ha paura che gli spiriti ma- 
ligni possano impossessarsi di lui e chie- 
de come si può esorcizzare una persona 
posseduta dalle forze demoniache. 
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® Cara.« affezionato lettore », anche se 
anonima rispondo io alla sua lettera, 
che è stata girata dalla redazione a me, 
non perché il Dr. Cassoli non sia infor- 
mato su tali argomenti, ma probabil- 
mente per la mia lunga pratica di se- 
dute in qualità di medium, di contatti 
giornalieri con il problema delle Larve 
e relative infestazioni, nonché per la 
lunga esperienza di esorcismi contro le 
forze diaboliche, che compio spesso. 

Indubbiamente la paura delle larve 
è giustificata, ed è giustificato anche il 
terrore per le possessioni degli spiriti 
maligni, espressione di Satana. Ogni oc- 
casione, compresa una seduta spiritica, 
può essere quella buona per rimanere 
preda di questi flagelli. Quindi se. vedi 
che non c'è controllo e competenza nel- 
le sedute dei tuoi amici, fai bene a 
starne alla larga. Però ti debbo dire 
che le possessioni diaboliche e le infe- 
stazioni maligne, possono istaurarsi ‘an- 
che al di fuori delle sedute: basta in- 
fatti che intervengano fatti scatenanti 
(case infestate, pratiche magiche parti- 
colari, condizioni ereditarie, ecc.) per- 
ché possa intervenire il processo ma- 
ligno. I sintomi sono molti: dai gira- 
menti di testa, all’inappetenza, alle vam- 
pate di calore o di freddo, alle nausee, 
ai formicolii, a strane sensazioni nel 
corpo, specie nel ventre e nelle parti 
sessuali, alle sensazioni di presenze in- 
visibili intorno, voci soprannaturali fuo- 
rì e dentro se stessi, rumori strani, a 
apparizioni di ombre, a fugaci tocca- 
menti, specialmente quando si è a letto 
al buio, a volte avvertimento di un 
corpo sopra al soggetto, o vicino ad 
esso, ecc., fino ad arrivare alle crisi vio- 
lente con perdita di coscienza e cam- 
biamento di personalità, con linguaggio 
e atti osceni, contratture e convulsioni. 
Per non dire altro. 

Nella infestazione i sintomi possono 
essere limitati, appena accennati; ma 
possono esplodere in tutta la loro viru- 
lenza, nella vera e propria possessione. 
In quanto all’esorcismo, è un rito, che 
ricade anch’esso nella Magia, e che deve 
essere praticato da chi ha il « potere » 
di farlo, per « allontanare » le forze ma- 
ligne dalla vittima colpita. 

Sull'argomento dell’esorcismo e su 
quello delle varie forme di possessione 
e dei processi che la instaurano, mi 
dilungherò in un prossimo articolo, vi- 
sto l'interesse suscitato dal film «L' 
Esorcista », che, come è noto, narra del. 
la possessione satanica di una bambina. 
Il film (purtroppo non condotto’ con 
rigorosa forma artistica, come avrebbe 
meritato) è la storia di un «caso limi- 
te » che spinge fino alle estreme conse- 
guenze l’opera disgregatrice della po- 
tenza diabolica. ; 

Durante la mia quotidiana pratica 
magica, molti casi di possessione passa- 
no sotto la mia osservazione, e debbo 
dire che molto spesso soltanto con 1° 
esorcismo magico, le vittime vengono li- 
berate. 


Fulvio Rendhell 


Le foto mostrano tre momenti di un 
esorcismo magico operato dal Mae. 
stro Fulvio Rendhell su di una ragazza 
impossessata (tenuta ferma, durante la 
crisi di rigetto, da un assistente). 
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va MAGIA SVEATY 


Fulvio Rendhell. 


L'APPARIZIONE DEL FANTASMA: DI KATIE KING 


o ricevuto molte telefonate e lettere in merito all’apparizione del 

fantasma di Katie, che come è noto, si è rimaterializzata dopo un 
secolo, nel corso di una seduta da me effettuata poco tempo fa a Roma. 
Ringrazio tutti i lettori che hanno voluto, sia direttamente a voce, sia 
per lettera, confortarmi con le loro belle espressioni. 

Qui sotto pubblico alcuni stralci di lettere inviatemi in proposito, 
a testimonianza dell’entusiasmo provocato dalla ricomparsa della 
« bianca fanciulla ». Entusiasmo che trova la sua più elevata espres- 
sione nella poesia che il Sig. Angelo Ortolani, di Frascati (Roma), ha 
voluto dedicare all’avvenimento. E° con grande commozione che l’ho 
letta, e penso di fare cosa gradita anche ai lettori nel pubblicarla in 
questo numero, insieme alle lettere di altri lettori. 


« Egregio Signor Fulvio Rendhell, ho let- 
to con grande interesse la relazione della 
seduta del 19 luglio, durante la quale è 
ritornato il fantasma di Katie King. Se la 
cosa non apparisse scontata e futile: com- 
plimenti! Per un medium è veramente 
un grosso risultato. Ma non Le scrivo per 
le congratulazioni, del resto scontate e 
inutili. Le scrivo per esporLe alcune con- 
siderazioni, che ritengo oggettivamente se- 
rie e importanti. L'apparizione e la parte- 
cipazione di Katie King alla vostra seduta 
mi ha suggerito alcuni ” confronti” con 
le apparizioni di Gesù dopo la morte. 

I partecipanti alla riunione poterono, co- 
me gli Apostoli, toccare con le mani, e 
non solo vedere, il corpo (chiamiamolo 
così) di chi nella stanza entrò senza aprire 
le porte (sigillate, come voi dite). Tomma- 
so credette proprio perché era possibile 
toccare il Risorto. Fin qui — oltre a sen- 


tire la voce — le somiglianze con quello 
che accadde 2000 anni orsono. 

Le differenze principali con i fatti nar- 
rati dal Vangelo sono queste: il Risorto 
mangiò e, importantissimo, non era stato 
evocato da alcun medium; e fece anche 
cose prodigiose, miracoli. 

Qualcuno potrebbe dire che la paura 
degli Apostoli ed il pensiero fisso intorno 
alle cose avvenute a Gerusalemme poteva 
costituire una forza evocatrice tale da far 
apparire Chi era morto; come pure l'amore 
ed il dolore della Maddalena, alla Renan. 

Mi sembra, comunque, che le difficoltà 
inerenti al diverso (?) tipo di evocazione, 
siano, 0 potranno essere superate, ove si 
riuscisse a fur mangiare il fantasma di 
Katie King, in una futura eventuale ap- 
parizione, e a farle compiere qualche pro- 
digio. Del resto già il fatto che Katie ab- 
bia portato fiori nella stanza è un fatto 


prodigioso: credo che non ci sia molta 
differenza tra portare fiori e far pescare 
pesci prima introvabili (Giovanni, XXI, 
1-14). 

A mio avviso, e termino, se in una 
jutura evocazione-apparizione di Katie King, 
o di altri morti, si riuscisse a farla man- 
giare, invitandola e pregandola a far ciò, 
la discussione intorno alle due apparizioni 
— quelle di Gesù e quelle di Katie, o 
altri — sarebbe ancora più seria e inte- 
ressante. ° 

Con i migliori auguri per la prossima 
volta. 

Emilio Zirattu. Olbia (Sassari) ». 


è a « 


« Preg.mo Signor Rendhell, plaudo com- 
mossa alla meravigliosa manifestazione di 
Katie King, prova, per me, assoluta a fa- 
vore dello spiritismo. Grazie a Katie e a 
Lei che ci ha dato tanta consolazione e 
certezza spirituale. 

Il mio pensiero riverente va al grande 
Bozzano, che dopo tale manifestazione, ri- 
fulge in tutta l'onestà e integrità di uno 
scienziato, che pure ponendosi bersaglio 
alle velenose calunnie dei materialisti è 
rimasto sul piedistallo dello scrupoloso ri- 
cercatore a favore della verità che finisce 
sempre col trionfare. 

Grazie anche al Dott. Moretti, al Dott. 
Notaro e a tutti i presenti che hanno te- 
stimoniato. 

Con stima, Elena Offidani. Ladispoli 
(Roma) ». 


o a ® 


«Caro Signor Rendhell, grazie e grazie 
di cuore: per merito Suo abbiamo potuto 
apprendere (ed assistere idealmente) un 
avvenimento unico, meraviglioso e Le dirò 
francamente che ne sono rimasto commosso 
e non poco. 

Avevo a suo tempo letto e riletto con 
estremo interesse quanto W. Crookes ha 
scritto sulle sue esperienze con la dolcis- 
sima Katie King e sapere ora che a di- 
stanza di cent'anni esatti è riapparsa fra 
noi con manifestazioni così straordinarie 
ho provato, ripeto, un senso di profonda 
commozione. 

A Lei la nostra riconoscenza per quanto 
ha sofferto e ci ha offerto, i nostri vivissi- 
mi complimenti e tutta la nostra stima. 

A. Assalini. Moncalieri (Torino) ». 


omo 


« Caro Sig. Rendhell, ho già scritto una 
lettera al Suo giornale, riguardo al ritorno 
del fantasma di Katie King, per suo ope- 
rato, nel Club Navona 2000. 

Facevo notare come vi fosse una con- 
traddizione, circa l’individualità di questo 
essere, indicato dal Crookes, che lo ma- 
terializzò negli anni 1870-74, come la fi- 
glia del pirata inglese John Morgan, vissu- 
to nel 1600, e non una principessa egizia, 
vissuta migliaia di anni fa alla corte del 
Faraone. 

Questo equivoco, sinceramente, mi la- 
scia un poco sconcertato, trattandosi di 
due versioni troppo lontane tra loro, circa 
la storia terrena di detta entità. 


(NOTA - Caro Dottore, tengo a precisarLe 
che l'equivoco delle molteplici personalità 
del fantasma di Katie è facilmente spiega- 
bile con le varie incarnazioni dello spirito 
avute in differenti epoche. 


Lo stesso problema si pose cento anni 
fa, nella prima apparizione di Katie a 
Londra. Gli studiosi che approfondirono 
il problema arrivarono alle stesse conclu- 
sioni della reincarnazione. F. Rendhell), 


Poiché tuttavia i lunghi studi fatti sulla 
materia, mi sembrano sufficientemente pro- 
banti, credo all'effettività di tale fenome- 
no, cioè della materializzazione di un fan- 
tasma. 

In tale fenomeno mi sembra che, più 
che in aliri fenomeni paranormali, si of- 
Jra il destro per incominciare a dissipare 
le ombre del mistero, che grava su queste 
cose, poiché ci troviamo di fronte ad un 
meccanismo biologico vero e proprio, tan- 
to da poter impostare lo studio su basi 
sufficientemente scientifiche. 

In questo tipo di fenomeno, si determina 
l'apparizione fisica di un'entità disincarna- 
ta (e a me pare che non possa essere altro, 
perché subentra un essere che non esiste 
nell'ambiente, e dai vestimenti e dalle fat- 
tezze che denunciano certamente la prove- 
nienza dalla frontiera impressionante della 
morte), la quale per mostrarsi fa ricorso 
all’assorbimento di una sostanza o di un’ 
energia da un essere vivente, e a spese di 
questi, entra con una vita effimera en- 
tro la sfera del nostro mondo, fintantoché 
il medium resiste in questa cessione della 
propria forza vitale. 

In altri termini entriamo nel campo del- 
la biologia a vele spiegate, perché è chia- 
ro che ci si trova di fronte ad un eviden- 
tissimo caso di simbiosi, quantunque spe- 
ciosissimo, data la natura del fatto. 

Va inoltre considerato un altro elemento 
importantissimo: l'entità disincarnata non 
può essere esclusivamente spirituale, ma 
deve essere materiale in un'altra dimensio- 
ne (quindi non percepibile da noi, perché 
ì nostri sensi sono regolati su di una di- 
versa lunghezza d'onda), e la forza che 
essa sottrae al medium non potrebbe ba- 
stare di per sè sola (data l’inconsistenza 
dell’ectoplasma) a ricostruire un intero cor- 
po fisicamente (si pensi quanto pesante è 
la salma di un morto), ma serve sempli- 
cemente ad evidenziarla, a rivelarla ai no- 
stri sensi terreni. 

Infatti, il Crookes e altri inoppugnabili 
scienziati assicurano di aver sottoposto 
queste strane creature, che noi chiamiamo 
fantasmi, ad accurati esami clinici, che 
ne hanno rivelato il perfetto stato fisiolo- 
gico! 

In un altro caso il fantasma di Bien 
Boa, un capo tunisino, intorbidava con il 
respiro l’acqua al bario! 

Tutto questo — terminando di esporre 
una mia teoria — mi fa pensare che tali 
entità siano vive e corporee, in un mondo 
di natura subatomica. 

Tuttavia, non voglio slanciarmi troppo, 
in una tesi troppo azzardata, e che mi per- 
metto di ventilarle così, mi perdoni, con- 
fidenzialmente. Lei che è veramente più 
esperto di me in queste cose potrà vagliarla 
meglio. facendomi sapere che ne pensa. 

La saluto distintamente. Dr. Ettore Chey- 
net. Roma ». 


® Sì, dottore, la trasformazione dello « sta- 
to di essere » della materia secondo la ma- 
gia, è possibile nello spostamento nelle 
varie dimensioni dell'Universo. Infatti il 
perispirito (o corpo eterico) è considerato 
un involucro materiale più «sottile» di 


quello fisico. E più « sottile » indubbiamen- 
te si potrebbe anche intendere « sub-ato- 
mico ». 


« Illustre Signor  Rendhell, per prima 
cosa vorrei ringraziarla per la sua rievoca- 
zione di Katie, a cui mi interessavo da 
quando ho saputo della sua prima incar- 
nazione, o meglio ectoplasmia, da parte 
della medium Florence Cook, leggendo il 
libro ” L'ignoto in noi” di Massimo Inardi. 

Non posso nascondere che la invidio 
per la sua bravura... 

Massimo Arrigoni di Milano ». 
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o dormienti che non vi risvegliate 

alla « DIVINA VOCE ». Sette grate 
vengon rimosse ed il cristallo schiude 
la visione del « NUOVO SOLE ». Nude 
non son le nozze bianche. Son tornata 
dopo un secolo lungo ed ho portata 

la tripla stella per testimoniare 

che sono viva e mi si può toccare 
nella risorta spoglia che non muore. 
Respiro, parlo e palpita il mio cuore 
perché la morte non esiste. Giunta 

è lora della luce. L'alba spunta 

sul fiore che non subirà tramonto. 
Destatevi dal sonno!.. L'olio pronto 
arde nella lucerna che sul moggio 

è stata messa. Il piede destro poggio 


sul piedistallo nel concreto aspetto 


IL RITORNO DI KATIE KING 
PRINCIPESSINA EGIZIANA 
NAVONA 2000 - 19 LUGLIO 1974 


Son ritornata sulla terra muta , 

che la « PAROLA D’ORO » ancor rifiuta, 
onde farvi vedere la non spenta 

lampada azzurra. Il. gelo vi tormenta, 


riverberi preziosi e manifesto 

che i morti sono vivi. Fate presto 

a diradar le tenebre ed aprire 
l'occhio celeste per non più morire, 
lo sono viva e sono ritornata 
perché la notte venga dissipata 

con il farvi toccar che non esiste 


II mistero dell’aldilà e una esortazione a continuare 


Ho ricevuto dalla Signorina Silvana Ilardo, di Castellammare 
(Napoli) la seguente lettera: 


« Grandissimo e gentilissimo Signor Rendhell, 


spero che Lei si ricorderà di me, la ragazza di Castellammare alla quale 
alcuni giorni fa, Lei ha concesso cortesemente l'onore di poter assistere 
ad uno dei Suoi insuperabili esperimenti Spiritici. Con questa mia lettera, 
desidererei esprimerLe l’intero riconoscimento che Lei merita, ma sento 
che un ”’ grazie” mon basterebbe, ce ne vorrebbero tanti, tantissimi per 
formare una minima parte di quello che io sento nei Suoi riguardi, per 
tutto quello che ha fatto per me. 

Tuttora è vivo in me il ricordo di quella straordinaria sera, tutto mi 
apparve meraviglioso, come se stessi vivendo un sogno, e anche se con 
mia grande sorpresa, pur essendo alla mia prima esperienza, non ho 
avuto una grande paura, ho provato per sempre nuove e ricche emozioni, 
che trovo impossibile raccontargliele tutte, altrimenti dovrei servirmi di 
quarantotto pagine, quante ne ho riempite nel mio diario. 

Tuttavia il fatto che sia stata io la prescelta per estrarre dalla Sua 
bocca la rosa, che questa stessa dalla forma indefinita in un primo momento, 
sia divenuta poi und rosa gialla completa di foglie e di stelo, fresca come 
se fosse stata colta all'istante dalla pianta, e ancora il fatto che custodendola 
a casa, poi, essiccandosi e rimpicciolendosi, abbia mantenuti intatti tutti 
i suoi elementi ed abbia continuato ad emanare un profumo paragonabile 
a quello di cinque o sei rose assieme, ha suscitato in me l’ardente desiderio 
di tentare di dare ad esso una spiegazione, ma Lei comprenderà che la mia 
scarsa conoscenza della materia non mi permette di andare al di tà dell’ 
ipotesi del ” Mistero” ». 


x 


@ Mistero! Sì, cara Silvana, quando si è a contatto con l’Aldilà, all'Uomo, 
spesso, oggi, non è concesso che ipotizzare il Mistero. Un Mistero che io 
ho cercato umilmente di squatciare un poco ai suoi occhi affascinati da una 
Realtà che sfugge, ma che pur sempre esiste sopra di noi. 

Ho ritenuto di pubblicare la Sua lettera, dopo molte perplessità, per 
il sospetto di cadere in « peccato » di orgoglio. Ma ho superato questa mia 
titubanza, pensando che le Sue parole avrebbero potuto, più di tutti i miei 
scritti, essere un segno rivelatore per tutti coloro che vivono nelle tenebre 
della non-conoscenza. 

La ringrazio veramente di cuore della Sua bella lettera, che mi ha 
fatto inumidire gli occhi, perché ho capito che posso continuare a svolgere 
la mia missione finché esistono « creature » come Lei. 


e adempio il mio mandato puro. Getto 


En 


-_————TrPr 
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il nulla come pensa l’uomo triste 

nel suo pesante involucro. Palpate 
la forma che vi parla ed ascoltate 
quel che confermo. IL. CIELO MI 


ED IO VI MOSTRO IL VERO. L'uomo, 
[sbanda 

essendo cieco. Privo di sapienza 

giace nel suo letargo. Che incoscienza 

navigare nel buio più completo!... 

Son ritornata ed il mio braccio lieto 

poso sull’EVANGELO DELL’AMORE, 

da voi recalcitrato. Con il cuore 

vi porgo fiori vivi e la fragranza: . 

dei cieli azzurri; e la testimonianza ’ 

delle sfere che voi credete morte 

per l’ignoranza che vi uccide. Storte 

sono le lenti per cui non potete 

capire quello che non conoscete. 

Roma possiede il soffio e lo: splendore 

della DIVINITA'. Perciò non muore 

nel suo FIORITO PARGOLO DIVINO 

nel centro della ROSA dove il TRINO 

SPOSA LA PIETRA. Sono ritornata 

con il mio corpo vivo. E sono .grata 

all’AZZURRA FANCIULLA che ha 
[permesso 

tale testimonianza nel riflesso 

delle celesti verità. Svegliate 

l’uomo che dorme e sterili non siate... 


Angelo Ortolani... 
sc di sapere, prego.la redazione di inviarti in 
‘omaggio. i numeri: relativi alle Larve, così 


® Queste alcune lettere e la' poesia su Ka- 


tie, che ancora una volta con la sua 
apparizione ci ha dimostrato l’esistenza di 
un Aldilà. Per tutti i. cari lettori. voglio 
terminare il commento. sull’avvenimento 
con le parole del celebre occultista Elifas 
Levi: 

« La Morte è un fantasma dell’ignoranza; 
essa non csiste; tutto vive in natura appun- 
to perché tutto vive, tutto muta ‘incessan- 
temente e muta di forma. i 

La Morte non è né termine della vita, 
né il principio dell'immortalità; essa: è il 
seguito e la trasformazione della vita ». 

Proprio per questo mi sento, cari letto- 
ri, spinto a continuare in una missione 
che ritengo necessaria: per confermare 
sempre di più l’esistenza della vita dopo 
la morte. 

Momo 


La Chiesa Magica 
Universale 


La sig.na Mary Delsole, di Torino, co- 
sì mi scrive: 

« Nel n. 40 del G.d.M. mi ha molto col- 
pita la risposta che lei dà al signor Gianni 
Arisi di Milano. Mi interesso molto a iutto 
ciò che concerne l'aldilà, un mondo troppo 
affascinante e tanto caro. 

Tornando al motivo per cui le scrivo, 
vorrei tanto poter appartenere al Gruppo 
Magia Universale. Anch'io vorrei cammi- 
nare sotto la bandiera della Chiesa Magica. 
Ho fiducia nel suo gentile interessamento ». 


© Cara Mary, prestissimo potrà far parte 
della Chiesa Magica, perché in uno dei 
prossimi numeri del G.d.M. ci sarà una 
comunicazione che concretizzerà il suo de- 
siderio che è poi desiderio di molti lettori. 

Infatti il mio accenno alla Chiesa Ma- 
gica Universale ha suscitato un insperato 
interesse in molti. Quindi sento oggi il 
dovere di rendere concreta questa aspira- 
zione che anima molti lettori, un’aspira- 


zione che cova nell’umanità da:tanto ‘tem- 
po, e che ora penso sia venuto il momen- 


to di realizzare. Sétà come ‘scoprire, per 
“chi lo vorrà, la luce di, un faro, nascosta, 


[COMANDA © 


da troppo tempo, da un velo di paure e 


) 


“di mistero; A: presto dunque. TA 


vana” 


Ad un tredicenne :. 


“'Daniele'Musci di Ravenna mi scrive 
una lettera davvero simpatica, che qui 
riporto integralmente: 

« Caro Signor Rendhell, sono FECESnE 
lettore del G.d.M., soltanto tredicenne. Vi 
scrivo. per porvi alcune domande: ‘i. * 

1) ‘Cos'è e come si manifesta una lar va? 
Ho perso i nn. di luglio, e. agosto in cui 
se.ne parlava. ; 

2) È pericoloso alla mia età fare. und 
seduta? 

3) Per fare una seduta’ bisogna obbliga 
toriamente essere più di uno? 

4) È vero che bisogna essere di indole 
diversa? ‘_.; 


Spero ‘che pubblicherete la mia lettera, 


perché vorrei mostrarla ai miei amici ». 

®. Va ‘bene così,.caro Daniele? La tua let 
tera è stata per me, Veramentè sentita, per- 
ché in essa c'è (una disarmante purezza ‘e 
sincerità. Per: ‘premiare da tua giovane sete 


potrai studiarli* bene; ‘In. quanto” alla ‘tua 
età e la eventualità di fare sedute, è meglio 
attendere ancora perché potrebbe essere 
pericoloso.'-Capito?. Segui‘ miei consigli: 
per ora cerca di studiare la materia, per la 
pratica attendi. E serivimi ancora se vuoi. 
Ciao. 


LA CODA DEL SERPENTE 


® Renata Taroncelli di Imola (Bologna) chiede alcune 
spiegazioni sulle sedute spiritiche, sul tavolo spiri- 
tico e sulla telescrittura. 

Cara Renata, puoi avere le risposte che desideri 
leggendo i miei articoli apparsi sul G.d.M. N. 26 (se- 
dute e tavolo) e 40-41 (telescrittura) che puoi senz' 
altro richiedere alla redazione. 


@ Stefano Gurzoni di Vercelli, chiede | se è possibile 
studiare profondamente l'occultismo : attraverso al- 
cuni libri in commercio, specialmente la Magia e lo 
Yoga. 

Caro Stefano, per erudirti su tali materie devi leg- 
gere tutto, perché attraverso una vasta lettura puoi 
arrivare a comporre da solo la tua preparazione, 
prendendo il buono.«e tralasciando |l cattivo. In quan- 
to alla profonda conoscenza, invece, i testi non ba- 
stano perché sono, manchevoli e falsati in varie 
parti (anche Magia Pratica che tu menzioni), perché 
chi ha scritto-ha volutamente nascosto alcune‘ ve- 
rità. Quindi oggi manca. un testo definitivo e 
completo. L'unico studio possibile è con un mae- 
stro. In quanto alla tua mano, tende senz'altro alla 
realizzazione personale nel campo esoterico. 


®@ Alessandro De Stefani di Catania, dopo avere af- 
fermato che la materia che lo affascina di più è lo 
spiritismo, « anche perché — dice Alessandro — è 
trattato coh chiarezza nella sua rubrica che stimo 
quale la migliore del G.d.M.» (grazie delle belle 
parole), chiede: 

1) lumi sull'importanza del medium in una seduta 
spiritica, e come è possibile che molti giovani affer- 
mino di riunirsi senza medium per fare delle sedute? 

2) Se le precauzioni. contro le larve da me de- 
scritte danno la sicurezza completa contro di esse; 

3) Se sia necessario concentrarsi su una per- 
sona morta per evocarla in una seduta. E come ciò è 
possibile quando il defunto non è conosciuto da alcun 
partecipante. 

Caro Alessandro, rispondo alle tue domande: 

1) Una catena medianica può essere anche for- 
mata senza un vero e proprio medium, perché c'è 
sempre in tutti gli uomini una lieve facoltà media- 
nica. Pertanto piccoli fenomeni possono ottenersi an- 
che in questo modo. Certo molto limitati. 


2) Le precauzioni contro fe larve sono utilissime, 
ma indubbiamente soltanto la presenza di un validis- 
simo medium che sappia anche controllare le forze 
evocate (e sono pochi) garantisce la totale loro’ as- 
senza. : 

3) La concentrazione su una persona morta è im- 
portante per evocare il suo spirito. Ma spesso gli 
spiriti vengono per loro conto, attirati dal solo desi- 
derio dei partecipanti. 


@ Pietro Peroni di Teramo mi scrive amareggiato in 
quanto ha tentato di fare una seduta con degli amici, 
purtroppo senza ottenere alcun risultato, suscitando 
la loro derisione, 

Caro Pietro, non devi scoraggiarti, devi invece in- 
sistere, perché non si possonò ottenere subito dei ri- 
sultati. Ci vuole molta: pazienza, in quanto non. cre- 
do che un contatto con l'Aldilà sia così semplice da 
realizzarsi. Inoltre non otterrai nulla se gli altri par- 
tecipanti sono al tavolo in atteggiamento non serio. 
Leggi i miei articoli sulle sedute spiritiche e prova 
ancora, con amici più seri però. 


© Fiorenzo: Bosaro di Verona chiede se è possibile 
mettersi in contatto con le lettrici Silvia Gimbertoni 
e Patrizia Caraglio sempre di Verona per iniziare un 
dialogo sui problemi paranormali. 

Se le lettrici suddette lo desiderano, ecco l'indi. 
rizzo di Fiorenzo: via G. B. Domaschi 169, tel. 
5936664. 


® Antonio Privato di Terni, dopo essersi complimen- 
tato con me per la mia rubrica e avermi chiamato 
« eccelso » (che penso sia troppo, caro Antonio) 
scrive di aver ipnotizzato la sua fidanzata e che ora 
ha paura delle conseguenze. Chiede pertanto' con- 
siglio. 

Caro Antonio, mi sembra che tu faccia la cosa 
troppo grave. lo penso che sia meglio tralasciare cer- 
ti esperimenti e studiare ancora seriamente le ma- 
terie dell'occulto che tanto ti interessano. Poi 
potrai affinare praticamente quelle doti ‘che dici di 
avere. Ma per prima cosa devi raggiungere un per- 
fetto equilibrio. e una profonda maturità, altrimenti 
potresti incorrere in gravi conseguenze. 
© Davide Canella, di Ferrara, mi chiede notizie sui 
vampiri e sulle larve. 

Caro Davide, sulle larve ho già scritto molto sul 
NN. 34 e 35 del GdM. In quanto ai vampiri tradi- 
zionali presto scriverò un articolo su questo argo- 
mento. Grazie per gli apprezzamenti sulla mia ru- 
brica, che tu affermi essere « veramente fatta bene ». 
Inoltre. prendo atto di quanto mi dici sui segreti 
magici. * 


® Antonio Cavacchioli, di Teramo, mi scrive com- 
plimentandosi per il « mio bel Giornale, molto inte- 
ressante e unico » e mi narra alcuni fenomeni spiri- 
tici che .lo hanno colpito. 

Caro Antonio, i fenomeni descritti sono interes- 
santi, e penso che potranno avere anche un seguito. 
In quanto alla spiegazione di come si costruisce un 
talismano, non è cosa da potersi esaudire in una 
breve risposta. Penso che scriverò un articolo su 
questo argomento presto. 


® La giovane Raffaella Cocchi di (?), « mia ammira- 
trice. », pone alcune domande: 

1) Cosa sono le larve? 

Cara Raffaella, devi leggere i miei articoli sui nn. 
34 e 35 del GdM, 

2) Se è possibile fare una seduta con il cartel- 
lone, da soli. 

— Sì (anche due o più persone). 

3) Se bisogna credere agli spiriti per fare una 
seduta. 

— Più si ha fede in loro e più naturalmente si 
ottengono fenomeni. 

4) Cosa sono'i Gruppi di Ricerca. 

— Sono l'unione di vari lettori del GdM che 
vogliono studiare i fenomeni occulti o altre materie 
‘misteriose. 

5) Potrei partecipare alle sedute del Navona 
2000? 

— Certo. Se vuoi, lo puoi fare. 

6) Perché il Navona 2000 è stato chiuso per 
molto tempo, 

— Non è vero, il Navona 2000 non ha mai in- 
terrotto l'attività, se non durante le ferie estive. 
Forse ti sei confusa in quanto il Navona 2000 ha 
cambiato sede da circa un anno. Ora si trova in 
vicolo dei Serpenti 12, Roma. Grazie di cuore per 
la tua ammirazione. 


@ Gianfranco Gallani, di Belluno, chiede se la pre- 
senza nella catena di una persona negativa può pre- 
giudicare la seduta. 

Certo, caro Gianfranco, l'indole e l'atteggiamento 
mentale non idoneo e la poca sensibilità di un parte- 
cipante possono ostacolare. la fenomenologia spi- 
ritica, 
® Giuseppe Fassari, Guglielmo Field, Salvatore Co- 
lonna e Fulvio Di Gregorio di Catania, chiedono spie- 
gazioni su come fare una seduta con il piattino e un 
giudizio sul libro « La verità sulla spiritismo » di 
Roberts. 

Cari lettori, sui nn. 40 e 41 del GdM vi sono due 
miei articoli che trattano ampiamente l'argomento 
richiesto. Quindi vi esorto a leggerli. In quanto al 
libro non lo ritengo idoneo. 
® Giulia Terrazzini e Fabio Fabi (ho capito bene i 
nomi?) di Montecatini Terme, chiedono quanto segue: 
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1) Quali sono i pericoli con la seduta con il 
piattino. 

— Le infestazioni delle larve. 

2) Come mandare via uno spirito evocato. 

— Pregandolo a voce o mentalmente di lasciare 
il luogo e ringraziandolo. Togliere le dita dal piat- 
tino, alzarsi e tenersi per mano in catena. Sciogliere 
la catena dopo un minuto e mezzo circa e toccare 
la terra con le mani, : 

3) Se le erbe del giorno sono indispensabili. 

— Sì, servono a purificare l'ambiente e a di- 
fendersi dalle larve. 

4) Se c'è bisogno nella stanza di crocifissi. 

— No. 

5) Se deve esserci presente un medium. 

— No. In una seduta con il piattino non è in 
dispensabile un fortissimo medium. 

Se è vero che la « rottura » di una catena 

può provocare la morte del medium. 

— Nelle sedute con profonda « trance » e con 


grande sforzo energetico, potrebbe anche accadere il . 


peggio. ; 

7) Se è necessario in una seduta con il piattino 
pensare ad uno spirito particolare. 

— Si può sia pensare ad uno spirito in parti- 
colare, sia lasciare libertà agli spiriti di intervenire, 
anche spiriti sconosciuti. A 

8) Se è vero-che lo spirito può pronunciare una 
particolare frase e far morire i partecipanti. 

o) 


— No. 

E grazie per gli auguri alla mia « ottima rubrica ». 
® Vittorio Piazzi di Vigasio (Verona), mi chiede chia- 
rimenti sulla concentrazione per ottenere risultati 
sulla scrittura composta, nonché l'aiuto di qualche 
medium veronese, e se è possibile divenire medium. 
Infine perché a volte mantengo segrete alcune verità 
magiche. e 

Caro Vittorio, per raggiungere una buona concen- 
trazione ci vuole molto tempo. e devi fare molti eser- 
cizi di rilasciamento totale del corpo e di svuota- 
mento totale della mente, tutto ciò mentre fissi un 
punto luminoso in una stanza buia. In quanto ai 
medium, non ne conosco uno a Verona che possa aiu- 
tarti (ti consiglio un libro per gli esercizi di con- 
centrazione: « Concentrazione e Meditazione » di Si- 
vananda Sarasvati, ediz. Mediterranee). Si può an. 
che aumentare la propria medianità attraverso una 
lunga pratica spiritica. Per la magia, infine io sto 
cercando di rendere chiare molte « chiavi ». Pur. 
troppo ancora oggi si deve andare con i piedi di 
piombo, perché le persecuzioni ancora non sono 
finite. Ma giorno verrà che tutto sarà di nuovo 
alla luce del sole. 


@ Roberto Sacchi, di Novara, mi chiede quale «è la 
vera forza che muove il bicchierino; » 


Caro Roberto ‘se rileggi attentamente i miei ar- * 


ticoli sulla scrittufa automatica sul GAM (nn. 40 e 
41) avrai esauriente risposta. 


® Adriano Allegretti, Maurizio Tardy e Maurizio Pel- 
liciani di Novi (Modena) si rammaricano di non aver 
ottenuto successo in una seduta con la telescrittura 
extraterrestre, e chiedono metodi idonei. 

Cari lettori, per prima cosa non dovete credere 
che alle prime sedute si possano subito ottenere 
« contatti ». Sarebbe troppo facile, non vi pare? Inol- 
tre vi comunico che prestissimo scriverò un articolo 
sul metodo particolare da usare nella telescrittura 
extraterrestre. Quindi seguite i miei articoli e sa- 
rete accontentati. 

@ Maurizio Tardy, inoltre, mi chiede anche di cono- 
scere il significato dei segni di vari talismani, non- 
ché il titolo di un libro sulla « ginnastica psichica ». 

Caro Maurizio, non è possibile in così breve spa- 
zio decifrarti tutti i segni inviatimi. Ne terrò conto 
quando scriverò un articolo su questo argomento. In 
quanto al libro richiesto, anche a te consiglio « Con- 
centrazione e Meditazione » di Sivananda Sarasvati, 
ediz. Mediterranee, nonché i vari testi sull'ipnoti- 
smo che puoi trovare in commercio. 
® Amico D'Aloiso mi chiede informazioni su un li. 
bro che purtroppo ritengo non sia più in commercio, 
quindi non so dove possa trovarlo. 
© Il Centro Ricerche Cosmiche di Tolmezzo (Udine) 
mi invia una interessante relazione di una seduta te- 
nuta da Sergio M., Lucio L. e Claudio Z. 

Esorto tutti a continuare negli esperimenti che mi 
sembrano molto bene avviati. 
© Gaetano Zappalà, di Catania, invece, ‘mi chiede 
informazioni su eventuali corsi di studi magici per 
corrispondenza, ma purtroppo non posso acconten- 
tarlo perché non esistono. 


Fulvio Rendhell 


AVVISO 


Poiché molti lettori mi comunica- 
no che trovano difficoltà a reperire 
il mio telefono per espormi que- | 
stioni privatissime, informo tutti gli 
interessati che il mio indirizzo è il 
seguente: Fulvio Rendhell, via Bac- 
cina 41, 00184 Roma - Tel. 4755922. 


Il procedimento 


L a cosa più importante da sotto- 
i lineare per rendere più chiaro il 
meccanismo che sta alla base della 
Astrologia è il tipo di procedimento 
che viene seguito. ; 

A qualsiasi persona all’oscuro di 
questo modo di interpretazione può 
sembrare strano che lo stesso aspetto 
astrologico o lo stesso segno possano 
rappresentare cose totalmente diverse 
e lontane tra loro; ad esempio diffi- 
cilmente qualcuno potrebbe collegare 
il segno dei Pesci ai piedi o con gli 
Ospedali e questi ultimi termini tra 
loro. Effettivamente ad un modo ra- 
zionale di interpretazione non si può 
dire che esistano legami: quello che 
dovete sapere è che il sistema di clas- 
sificazione in Astrologia si rifà alle 
categorie magiche e ubbidisce ‘alle 


stesse leggi della simpatia e della op-. 


posizione e, soprattutto, dell’analogia. 
Avremo occasione di ritornare su que- 
sto argomento, ma questa puntualiz- 


zazione mi è sembrata necessaria pri- 


ma di iniziare la trattazione specifica 
dei segni. 

Quello che volevo ancora dirvi è 
che esistono vari modi di essere e di 
vivere la propria dimensione di  uo- 
mo,. di donna, di madre ecc., di sen- 
tire lo spazio che ci circonda; di con- 
cepire la vita e il nostro rapporto 
con gli altri. 


Vivere vuol dire avvertire tutto in 
prima persona. È vero che ogni per- 
sona vive un tempo, comune con gli 
altri per certe categorie sociali, ma 
vive anche un suo tempo, ognuno sen- 
te per sé, come ha fame per sé, come 
impara a comminare, muore per sé; 
anche se gli altri fanno le stesse cose, 
ognuno ripercorre da sé le tappe co- 
muni dell'umanità. Nessuno può so- 
stituirsi alla nostra esperienza. lo pos- 
so comprendere la sofferenza di un 
altro per ‘analogia, perché i suoi gesti 
assomigliano a quelli che io faccio o 
ho già fatto, quindi traduco il suo 
comportamento nel mio. 

Io posso anche negare il mondo de- 
gli altri perché incomprensibile o per- 
ché mi rifiuto di comprenderlo e quin- 
di stabilire un rapporto con gli altri: 
al limite, per comprendere gli altri 
dovremmo divenire come loro. L’im- 


x 


portante è comprendere il linguaggio 


‘ dell’altto, sia fonetico che gestuale, il 


significato di ogni esperienza che può 
esprimersi anche con il silenzio. Si 
possono vivere mondi diversi aventi 
tutti Ia stessa realtà. 

Tutto questo mi sembra importante 
perché nello zodiaco si trovano grosso 
modo dodici modi di essere espressi 
dalla simbologia dei segni zodiacali: 
ciascuno di essi presenta caratteristi- 
che di affinità o di opposizione con 
gli altri con un rapporto dialettico. 

Se a questo aggiungiamo l’influen- 
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| RISPOSTE AI LETTORI 


Entità « fotografata » 


Il Gruppo AFDA di Genova mi informa 
di aver effettuato «una ricerca spiritica 
usando un sistema nuovo e molto difficol. 
toso », L'esverimento si è svolto come se- 
(gue: In una stanza buia (sigillate porta e 
finestre), è stata formata una catena di 
(quattro clementi più il medium Aldo Bor 


da ed è stata posta una lastra Agfa 200 
su un apposito cavalletto. Durante la. se- 
duta si è manifestato « Cleode » lo spirito 
guida che da parecchi anni è in contatto 
con il Gruppo. 

Dopo vari sollevamenti del tavolo, è sta- 
to chiesto allo spirito di impressionare la 
lastra con la sua immagine. Lo spirito ha 
acconsentito e dopo circa venti minuti |’ 
esperimento ha dato esito positivo. Sulla 
lastra infatti è risultata impressa una sago- 
ma abbastanza definita. 


© Cari lettori, il vostro esperimento è sta- 
to molto interessante ed eccezionale il ri- 
sultato. Studiando l’immagine impressa (di 
cui ci avete mandato varie copie di diversa 
gradazione per uno studio accurato) non 
mi sembra essere però un « segno » di uno 
spirito disincarnato, bensì di una forza 
larvale. 

Sieti sicuri che il fenomeno sia da attri- 
buire al vostro spirito guida? In ogni mo- 
do, dati i risultati eccellenti ottenuti, vi 
esorto a continuare usando tutte le cautele 
possibili. Fatemi sapere. 


Satana o una larva? 


Raffaele Fiorio di Napoli, mi'invia una 
lunghissima lettera, ove mi narra alcune 
sue esperienze paranormali che io cercherò 
di sintetizzare. « Raffaele, dopo essersi con- 
gratulato con me per la Magia Svelata che 
viene condotta nel più brillante dei modi », 


scrive che si è sempre interessato di occul- 
tismo, e in particolare dell’ipnotismo. Du- 
rante il servizio militare a Palermo, nello 
scorso maggio, decise, assieme ad alcuni 
compagni, di fare delle sedute spiritiche 
con il bicchierino. Ben presto si manifestò 
in varie occasioni, uno spirito che disse di 
essere Dora Riprota, una bambina morta 
a undici anni. 

Ma una sera, lo spirito cominciò a cam- 
biare « tono » ec cominciò a dire parolacce, 
fino a rivelare il suo vero nome: Satana! 

Raffaele (incosciente) sfidò l’entità mali- 
gna con la sua forza di volontà e nel nome 
di Dio, sino a che il bicchierino arretrò e 
si fermò. Però in ‘seguito si verificarono 
nelle sedute sempre fenomeni strani, quali 
rumori, vento gelido, e miagolii terrificanti. 

Tutti gli amici di Raffaele s’'impaurirono 
sempre di più, specialmente quando lo 
stoppino di un lume ad olio prese la forma 
di una testa di capro. Un ragazzo si sentì 
afferrare per i capelli e tutti furono .co- 
stretti a trascinarlo fuori della stanza. Raf- 
faele, quindi, per mandar via l’entità ma- 
ligna dall'amico, pose le mani sulla sua 
testa e pregò fortemente Dio, fino a che 
fu liberato. L'amico disse di aver sentito 
come una corrente uscire dal suo corpo. 

Raffaele pone varie domande: 


1) Era forse una larva? 
2) Cosa ho praticato io sul mio amico? 
3) Sono perseguitato da entità maligne? 


® Caro. Raffaele, il tuo caso è classico. 
Durante. una seduta si presenta un'entità 
mascherata (la bambina) che, come di so- 
lito avviene, non riesce a mantenere il 
«giuoco » fino in fondo c si smaschera e 
tenta di impossessarsi di un corpo. 

lo pertanto ritengo che l’entità presenta- 
tasi a voi sia stata una larva di quarto gra- 
do (demone dell’aria) e che siete stati for- 
tunati che non si sia ancora scatenata dopo 
l'atto di sfida. Ma in ogni modo la sfida 
l'ha risolta in altra maniera, più subdola, 
perseguitandovi. 

Inoltre, il metodo per scacciare il demone 
si ‘avvicina alla smagnetizzazione del sog- 
getto e, in parte, all’esorcismo. Caro Raf- 
faele, forse le preghiere ti hanno sorretto 
ma se fossi in te non scherzerei più tanto 
con queste sfide, perché a lungo andare 
neanche le preghiere potranno servirti. Mi 
raccomando, cautela! 


Casa infestata 


Raimondo Vitulano di Boscotrecase (Na- 
poli) mi narra alcuni fatti medianici acca- 
duti ai suoi nonni circa dieci anni fa, 
quando abitavano in una casa sul retro 
della parrocchia di S. Anna a Boscotrecase. 

Una notte una grossa e pesante cassapan- 
ca si spostò con forte rumore. Più tardi 
la nonna vide aggirarsi sul soffitto delle 
nebulose, e il letto prese a vibrare fino 
all'alba. Da quel giorno è stato un susse- 
guirsi di «fatti » strani e inspiegabili. La 
zia mentre lavava i panni, si sentì afferrare 
e tirare per i capelli. Di notte si sentivano 
battere colpi sull’armadio. Quando la fa- 
miglia usciva di casa, al ritorno trovava 
sempre le imposte aperte. Infine ci fu va- 
rie volte l'apparizione di un cane. 


® Caro Raimondo, indubbiamente il caso 
narrato si può senz’altro riportare aì feno- 
meni che avvengono nelle case infestate, 
cioè case in cui uno o più spiriti stazio- 


» 
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nano per un certo periodo più o meno 
lungo, specialmente quando in esse sono 
accaduti fatti tragici. 

Bisognerebbe, per chiarire meglio il mi- 
stero, cercare di conoscere la storia delle 
persone che hanno abitato la casa nelle 
varie epoche. Grazie degli auguri per il 
Giornale. 


Pericoli per un Medium 


Giorgio Bastonini e Michelangelo La Ro- 
sa del G.R.U.E.P. (Gruppo ricerche ufolo- 
giche e parapsicologiche) di Latina mi 
pongono le seguenti domande: 

1) Cosa avviene al Medium nel caso 
che un partecipante durante una seduta 
con presenze di larve, rida rompendo l’equi- 
librio della catena. 

2) Cosa avviene se accade la stessa cosa 
mentre il medium è in trance in una seduta 
senza presenza di larve. 

3) A quale età si ha la forza mentale 
sufficiente per scacciare una larva. 

4) Se allo spirito si deve parlare in ita- 
liano o anche nella sua lingua usata du- 
rante la vita terrena. 

5) Come si deve iniziare e terminare una 


‘ seduta. 


6) Qual è l’età giusta per iniziare a fare 
le sedute. 


® Cari amici, quando si rompe l’equilibrio 
di una catena, in ogni caso, le conseguenze 
per il medium sono sempre .dannose, fino 
a raggiungere collassi circolatori c addirit- 
tura paralisi o fuoriuscita di sangue dal 
corpo, nonché risentimenti gravi nervosi. 
In caso di presenza di larve lo squilibrio 
della catena può provocare anche gravi in- 
festazioni. 

L’eià per distruggere una larva è l'età 
matura e quando l’operatore ha acquisito 
l’iniziazione magica. Inoltre le domande 
allo spirito possono anche essere poste nel- 
la sua lingua, e l’età buona per iniziare le 
sedute potrei fissarla verso i sedici anni; 
ma questa è una valutazione che può va- 
riare da soggetto a soggetto, secondo la 
sua maturità. 

In quanto a come iniziare e terminare 
le sedute vi rimando ai miei articoli sulla 
tecnica dello spiritismo usciti sul Giornale 
dei Misteri. Leggeteli attentamente è vedre- 
te che potrete trovare molti buoni sugge- 
rimenti. (n. 26, 27, 29, 32, 34, 35, 37, 38, 
40, 41). 


Una seduta con Satana 


Gianfranco Atria di Palermo, dopo aver- 
mi informato di essere un assiduo lettore 
del G.d.M. e specialmente della mia ru- 
brica, mi narra quanto segue: « Durante una 
seduta con il piattino improvvisamente, 
senza che fuori vi fosse stato alito di ven- 
to, le imposte della finestra si sono aperte 
con violenza. Il locale era illuminato con 
una candela. Il piattino al mio comando 
di andare sul Sì si è mosso velocemente 


e l’entità alla domanda — Chi sei? — ha 
risposto con le seguenti parole. — Sono il 
signore delle tenebre, sono Satana —. Pre- 


si dal panico siamo fuggiti, mentre nella 
stanza, il piatto si era rotto e molti oggetti 
volavano. Inoltre mentre mi alzavo, pren- 
dendo la candela, notai che non si rifletteva 
nello specchio della stanza ». 

Gianfranco quindi mi chiede se era una 
larva o « Lui » (sic!). 


Inoltre vorrebbe sapere: 


1) Se le sedute si devono tenere in stan-: 


ze senza oggetti. 

2) Come si fa una seduta con il tavolino 
senza correre pericolo. 

3) Cosa è l’ectoplasma e cosa il telepla- 
sma. 


@ Caro Gianfranco, tu e gli altri parteci- 
panti siete stati fortunati, veramente fortu- 
nati! Infatti i fenomeni di vento, piatti vo- 
lanti e infranti, immagini non riflesse, ecc. 
sono di origine demoniaca. Pertanto nes- 
suna larva. Vi siete trovati di fronte al 
demonio! È un grande risultato... ma quan- 
to pericolo! Attenzione quindi alle  pros- 
sime sedute. 

In quanto agli oggetti, è sempre meglio 
toglierli dalla stanza delle sedute, almeno 
quelli più pericolosi, che potrebbero pro- 
vocare danni, o i più preziosi che potreb- 
bero infrangersi. 

Per conoscere invece la tecnica spiritica 
(e evitare i pericoli) ti esorto a leggere i 
miei articoli che trattano  l’argomento 
(G.d.M. n. 26, 27, 29, 32, 34, 35) che puoi 
richiedere alla redazione. 

Infine l’ectoplasma è quella « sostanza » 
informe (che di solito esce dal corpo del 
medium) e si organizza in immagini par- 
ziali e totali. 

Per teleplasma s'intende lo stesso feno- 
meno, soltanto che tale termine sta a indi- 
care che il fenomeno non dipenderebbe 
da cause spiritiche ma dalla forza del pen- 


LA CODA DEL SERPENTE 


® Massimo Lirussi di Tolmezzo (Udine) mi chiede se 
| suoi esperimenti con il bicchiere li deve intendere 
come psico-scrittura, e come proteggersi dalle larve. 

Caro Massimo, secondo quanto da te esposto, ri- 
tengo che non debba trattarsi di psico-scrittura 
ma di comunicazioni spiritiche, anche se forte- 
mente inquinate dalle forze larvali che trovano nella 
tua particolare recettività un'ottimo « campo » di 
azione. In quanto alle larve, cerca di attenerti a 
quanto esposto nei miei due articoli sulla scrittura 
spiritica (NN. 40-41). Inoltre ti informo che non esi- 
stono, purtroppo, buoni libri sulla scrittura spiritica. 
@ Adriano Bonetti di Verbania (Novara) a nome di un 
gruppo di amici, informa che dopo qualche esperi. 
mento con il bicchiere, durante la notte, nelle abì- 
tazioni dei partecipanti alla seduta, si sono uditi 
rumori di origine sconosciuta. Adriano ha il timore 
che ciò dipenda da fenomeni di persecuzione lar- 
vale. 

Caro Adriano, per scoprire se si tratta di larve 

dovete cercare di smascherarle affrontandole nelle 
sedute in modo brusco e sprezzante. Vedrete che per 
reazione la larva si « scoprirà » commettendo qual- 
che errore. In. quanto ad allontanare le larve, non 
è una cosa semplice. C'è da sperare che si allonta- 
nino automaticamente una volta smascherate. Altri- 
menti si può fumigare l'ambiente con particolari erbe 
del giorno, già da me riportate nel N. 41 del GdM, 
Nei casi gravi ricorrere ad un esperto. 
@ Maurizio Vittoria di Firenze, mi informa che qual. 
che tempo fa prese parte ad una seduta con il bic- 
chiere condotta da sua zia, che però non prese alcuna 
precauzione di quelle da me descritte (luce, tavolo, 
concentrazione, ‘ecc.). Purtroppo da quel giorno in 
Maurizio insorse il desiderio di bestemmiare orren- 
damente ed ebbe delle emicranie. Sono Larve? 

Caro Maurizio, purtroppo sì, sono Larve. Infatti 
quando non ci si avvicina a queste cose con tutte 
le cautele, il. pericolo maggiore sta nella infesta- 
zione Larvale. E questo può essere assai pericoloso: 
non mi stancherò mai di ripeterlo. 

@ Santo Lo Galdo di Palermo mì chiede se | vari 
testi di Magia in commercio siano totalmente validi e 
dove trovare un Maestro a cui potersì rivolgere. 

Caro Santo, nessun testo di magia in commercio 
è completo. Tu mi dirai, allora, a cosa servono. 
Sono utili per iniziare uno studio, per aprire la 
mente alla conoscenza, per sensibilizzare l'animo 
ai problemi superiori, per spingere l'uomo a cercare 


siero dell’uomo (telepatia) che si proietta 
all’esterno in « forma plastica ». 


Lo spirito decapitato 


Lea Ansaldo di Genova, dopo essersi 
complimentata per le mie « meravigliose 
doti » (della qual cosa sono vivamente com- 
mosso), e dopo aver commentato la seduta 
di Katie, mi narra che una coppia di suoi 
amici abita in una antica casa del 1.100, 
nella quale pare che si aggiri uno spirito 
« decapitato ». 

«Ogni notte alle 4 in punto, si odono 
rumori di catene, fracassi incredibili, aper- 
ture e chiusure di porte, passi cadenzati ». 
Inoltre in questa casa spesso spariscono 
oggetti, che a volte riappaiono dopo mesi. 

Lea mi chiede come poter allontanare 
quella larva. 


®© Cara Lea, io penso che non si tratti di 
una larva, ma di uno spirito di persona 
morta tragicamente nel luogo. Chissà quan- 
ta storia ha da raccontare una casa così 
antica, che oltretutto, come mi dice, era 
anche una torre corsara. 

Sarebbe interessante cercare di stabilire 
dei contatti più stretti con questo spirito, 
e sapere la sua storia. 

Io pertanto non cercherei di allontanarlo, 
almeno per ora, «con fumigazioni o for- 
mule esorcistiche » come dice Lei. Mi fac- 
cia sapere l’evoluzione del caso che si pre- 
senta così interessante. La ringrazio molto 
dei complimenti. 


sempre più in profondità. In quanto al Maestro, pri- 
ma di trovarlo, Rasputin, per citarne uno, girò tutta 
la « Santa Russia » per anni, e arrivò finalmente, la- 
cero e distrutto dinanzi a Lui. lo ti consiglio di at- 
tendere la costituzione dei gruppi della Chiesa Ma- 
gica Universale che fra poco saranno formati tra- 
mite il GdM e da me diretti, e ti esorto anche a 
seguire i miei prossimi articoli sulla magia. 

® Antonio Cerullo di S. Cipriano (Caserta) mi sot- 
topone un rituale magico chiedendomi consiglio in 
merito. 

Caro Antonio, il rituale che mi sottoponi pre- 
senta molte cose errate. Come ho detto sopra, fra 
poco inizierò degli articoli sulla magia e se li segui- 
rai potrai capire molte cose che sui libri sono fal- 
sate o mancanti. 
® Giovanni Babetto di Carrara San Giorgio (Padova) 
pone una serie di domande in merito alle sedute con 
il bicchiere e alla scrittura automatica. 

Caro Giovanni, tutte le risposte puoi trovarle nei 
miei due articoli che trattano l'argomento usciti nei 
NN. 40-41 del GdM. Se dopo tale lettura avrai an- 
cora qualche dubbio, potrai scrivermi nuovamente. 
® G. S. di Brindisi mi chiede con quale metodo 
psico-fisico possono ottenersì fenomeni di sdoppia- 
mento e se occorrono per questo particolari predi. 
sposizioni. 

Caro lettore di Brindisi, non è semplice spiegare 
con una risposta quanto mi chiede. Posso soltanto 
informarla che la tecnica richiesta si basa sui se- 
guenti punti: 

1 concentrazione al buio su un puntino lumi- 
noso (o su piccolissima fiammella); 

2 - respirazioni lunghe e profonde con intervalli 
di « fermo » tra gli atti respiratori; 

3 - rilasciamento totale di ogni parte del corpo, 
usando anche l'autoipnosi; 

4 - attivazione dei centri di forze astrali, spe- 
cialmente quello solare e quello della sommità del- 
la testa. 

Indubbiamente è importante avere una particolare 
sensibilità e allenarsi per lungo tempo. Grazie per 
le belle espressioni usate nei riguardi della mia 
rubrica. 
® Massimo Cosci di Forte dei Marmi mi scrive di- 
cendomi che uno spirito presentatosi durante una 
seduta con il bicchierino vorrebbe materializzarsi. 
Come fare? 

Caro Massimo, l'unica cosa è prepararsi con co- 
raggio e fare la seduta in una stanza completamente 
buia, concentrandosi fortemente. Quindi attendere. 
Se lo spirito vorrà fare quello che ha detto, vedrai 
che prenderà forma. In quanto alla questione di Li. 
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vorno potrebbe trattarsi di una previsione dello spi- 
rito, o anche di un espediente usato da una larva 
per rimanere fra voi. 

® Gaetano Favoloso di Parma chiede dei libri sullo 
spiritismo a pagamento e mi narra un'esperienza 
avuta durante una seduta. 

Caro Gaetano, per i libri devi rivolgerti ad una 

libreria ben fornita di Parma: oggi ce ne sono tanti 
in commercio, anche se non sono completi. Per il 
resto ritengo che la piccola esperienza avuta sla 
già un buon segno. Quindi ti consiglio di continuare 
con fede. 
@ Pietro Paolo Madera di Taranto desidera informa- 
zioni sulla costruzione dei talismani e sulla tecnica 
delle sedute spiritiche. Inoltre chiede perché agli 
spiriti non si chiedono nozioni che possono svelare 
all'uomo i misteri della vita e dell'universo. 

Caro Pietro Paolo, non posso in una breve risposta 

darti le informazioni sui talismani. Spero di poter 
trattare l'argomento in un prossimo articolo. Per la 
tecnica spiritica ti esorto a leggere i miei articoli 
relativi apparsi sul GdM nn. 26-27-29-32, che potrai 
richiedere alla redazione. In quanto alle « rivela- 
zioni degli spiriti » molto spesso si sono ottenute 
eccezionali comunicazioni che hanno rivelato agli 
uomini delle verità, che molto spesso sono cadute 
nell'oblio. Ma debbo anche dirti che gli spiriti non 
possono modificare totalmente con il loro inter- 
vento esterno i « disegni superiori » che regolano 
l'evoluzione dell'umanità. 
@ Angelo Piraneo di Agrigento mi chiede se è vero 
che dentro l'uomo alberga uno spirito benigno e 
uno maligno. Inoltre mi chiede spiegazione sulle 
Larve. 

Caro Angelo, ogni essere, come tutto il creato, 
ha in sé una parte positiva e una negativa, che 
si riflettono nell'immagine di un angelo e di un de- 
mone. Pertanto sta a noi raggiungere l'equilibrio fra 
le due forze, per ottenere la perfezione (cosa questa 
di estrema difficoltà). |l contatto con tali entità, 
come tu chiedi, può ottenersi evocandole in sé con 
tutte le forze e con rituali particolari magici, che non 
è possibile spiegare in questa sede. In quanto alle 
Larve ti consiglio di rileggere i miei articoli in 
proposito apparsi sui NN. 34-35 del GdM. 

@ Michele Marmera di Imperia mi chiede informa- 
zioni sulla seduta con il bicchierino: sono gli spi- 
riti 0 è il subconscio? 

Caro Michele, ho spiegato ampiamente quanto 
mi chiedi in due articoli apparsi sui NN. 40 e 41 
del GdM. In essi troverai molte risposte. 
® Giuseppe Lucisano di Napoli desidera avere no- 
tizie sulle carte di Zener, e se queste sono atten- 
dibili, Inoltre chiede se a Napoli esiste un circolo 
come quello spiritico Navona 2000 di Roma, e come 
sì fa a sapere se si è medium. 

Caro Giuseppe, le carte Zener furono ideate da 
Karl Zener, professore universitario in USA, per spe- 
rimentare i fenomeni di trasmissione di pensiero. Il 
mazzo è costituito da 25 carte divise in 5 gruppi 
ognuno dei quali è contraddistinto da un simbolo: 
quadrato, circolo, croce, stella, onda. Gli esperimen- 
ti possono essere di vario tipo, ma il principale 
consiste nel far indovinare al soggetto le carte, 
una ad una, viste in segreto da un'altra persona che 
fa da trasmittente (telepatia). Il metodo pertanto è 
attendibile per misurare la forza telepatica, di chia- 
roveggenza e di precognizione di un soggetto. 

Poiché il mazzo delle carte Zener (o carte Esp) è 
molto difficile a trovarsi in commercio, chiederò 
alla redazione di pubblicarlo nel giornale uno dei 
prossimi numeri. Spero con ciò di far cosa gra- 
dita a tutti | lettori che s'interessano dell'argo- 
mento. 

In quanto al resto, ti informo che a Napoli non 
esiste il circolo richiesto e che per le prove di 
medianità devi consultare i segni della tua mano, il 
tuo tema nativo, nonché esaminare | fenomeni che 
puoi ottenere durante le sedute spiritiche. 
® Marco Cianciullo e Raffaele Coppolo di Nocera 
Inferiore (Salerno), mi scrivono che hanno tentato 
di fare una seduta con un registratore. Con loro sor- 
presa sul nastro vergine è stata impressa una mu- 
sica dolcissima e una voce maschile che ha pro- 
nunciato la parola « attento », 

Cari lettori, io ritengo che quell'« attento » sia 
stato un avvertimento per uno di voi due, forse 
un pericolo imminente. Potrebbe anche essere pe- 
rò, come voi dite, opera di una Larva, ma non cer- 
tamente opera del vostro inconscio. 
© Antonio Barbieri di Genova-Voltri mi chiede come 
mai anche sulle fotografie della seduta di Katie, 
possono motarsi delle Larve. 

Caro Antonio, le Larve sono in ogni luogo come 
il pulviscolo nell'aria. Quindi in ogni seduta, anche 
con spiriti elevati, sono in agguato. Soltanto che in 
questo caso non possono provocare danni, perché 
non riescono ad intaccare la catena. Ci sono, ma 
nulla possono. 
® Patrizia Piccigallo di Bologna mi scrive dicendo- 
mi che tempo fa partecipò ad una seduta con il 
bicchiere. In un primo momento si presentò uno 
spirito di una donna morta nel 1500, ma improvvisa- 
mente cambiò « tono », cioè disse che il suo vero 
nome era « Z » e cominciò a rispondere con parolac- 


ce da far arrossire. È possibile che uno spirito fac- 
cia così? chiede Patrizia; è possibile che i feno- 
meni siano potuti avvenire in una catena non concen- 
trata, poco seria, con le luci accese, ecc.? 

Cara Patrizia, proprio perché non esistevano quel. 
le garanzie di serietà e di tecnica idonea, nella ca- 
tena si è inserita una Larva, con le relative con- 
seguenze. Quante volte ho detto che una seduta 
deve essere tenuta con tutti gli accorgimenti ne- 
cessari, altrimenti si aprono le porte ai vampiri 
astrali (Larve) con pericolo anche di infestazioni? 

@ Ines Tommasini di Modena invece chiede due li- 
bri a pagamento visti in televisione. 

Cara Signora, non possiamo accontentarla perché 
i libri richiesti non sono stati pubblicati dalla nostra 
Casa Editrice. Perché non prova a richiederli in una 
buona libreria di Modena? 
© T. Berella, direttore del Centro Ufologico di Mon- 
calini (Torino) chiede informazioni sulle Larve e su- 
gli esperimenti del Raudive con il registratore. 

Caro Berella, può avere ampie notizie in merito 
alle Larve leggendo i miei due articoli apparsi sui 
NN. 34 e 35 del GdM, mentre per gli esperimenti 
col registratore dovrebbe richiedere alla redazione 
il libro « Voci dall'aldilà », del Raudive. In quanto 
all'esorcismo delle Larve, nel prossimo numero 
scriverò sull'argomento un articolo. 
® Pietro Innamorati de L'Aquila, dopo avermi espres- 
so il suo entusiasmo per la mia rubrica che desi- 
dererebbe vedere ampliata, mi pone varie domande, 
e cioè: 

1 - Se ho scritto articoli che non siano di spi- 
ritismo; 

2 - Se tratterò in seguito il distacco del corpo 
astrale; 


3 - Cosa ho provato durante e dopo la seduta 
di Katie King; 
4- Se i segni della sua mano indicano predi- 


sposizione allo spiritismo. 

Caro Pietro, ti ringrazio per il tuo entusiasmo e 
rispondo alle tue domande: 

1 - Sì, ho scritto articoli sulla sfera di Caglio- 
stro (N. 29) e su Lilith, la luna nera (N. 19); 

2 - Ho in programma un articolo sul corpo astrale; 

3 - Durante la seduta di Katie ho avvertito uno 
svuotamento totale, fino all'annullamento. Dopo la 
seduta, purtroppo, sono stato tra la vita e la morte. 
Infatti ho subito un violentissimo collasso e ho 
provato attimi tremendi: mi sembrava di morire; 

4 - | segni della tua mano sono positivi per quan- 
to riguarda le tendenze medianiche, 
® Antonio di Messina chiede (non molto chiaramen- 
te) alcune spiegazioni sul bene e sul male in magia. 

Caro Antonio, ho molto spesso detto che il positivo 
e il negativo non sono equivalenti in magia con il 


bene e il male secondo le varie morali dell’uomo. 
Ma questo è un lungo discorso che cercherò di ap- 
profondire nei prossimi articoli sulla magia. 

@ Un gruppo di otto ragazzi, che si firmano soltan- 
to con le loro iniziali, mi chiede se una seduta 
con catena possa portare delle conseguenze gravi ai 
medium. 

Cari lettori anonimi, se in una seduta spiritica 
non vengono osservati tutti gli accorgimenti idonei, 
il medium può senz'altro subire gravissime altera- 
zioni sia organiche che psichiche. 
®@ Gianfranco Molvich di Cerignola (Foggia) mi in- 
forma che durante una seduta si è presentato uno 
spirito dannato di nome Venus, che si è inserito nel. 
la catena disturbando le comunicazioni con un altro 
spirito buono. Gianfranco chiede se si trattava di 
una Larva, in quanto lo spirito si è placato dopo 
aver posto un Crocifisso sul tavolo. 

Caro Gianfranco, da quanto mi narri sono propen- 
so a ritenere tale spirito una Larva, ma non esclu- 
derei possa trattarsi anche di un vero e proprio 
dèmone. Stai attento pertanto nelle prossime se- 
dute, e usa tutte le cautele necessarie, che hai 
detto non sono state usate nella seduta incriminata. 
® Giorgio e Roberto Marchesi di Trieste mi chie- 
dono un parere su una Larva che si è manifestata 
durante le loro sedute. La Larva in questione ha 
affermato di essere tale e di essere al servizio 
di Satana. 

Cari lettori di Trieste, ritengo che sia stata una 
Larva molto potente perché non ha avuto paura di 
presentarsi nella vera sua natura. Ma non dovete 
smettere di fare sedute per paura. Infatti una volta 
smascherata, alla Larva si può anche chiedere di 
andar via e di lasciar libera la catena per poter 
evocare altre entità di diversa natura. Fumigate 
l'ambiente anche con le erbe del giorno (vedete il 
mio articolo N. 41). Cautela sì, ma ci vuole anche 
coraggio nello spiritismo. Altrimenti sarebbe la 
fine della conoscenza. Quindi, rimboccatevi le ma- 
niche e in bocca... alle Larve! Fatemi sapere. 
® I) Centro Studi Fratellanza Cosmica di Savona 
mi ha inviato una lettera nella quale viene com- 
mentata la fotografia inviata a suo tempo (e pub- 
blicata nella mia rubrica) del Sig. Colosfera. L'Im- 
magine che appariva in essa, dietro i vetri di una fi- 
nestra, si dice nella lettera, poteva essere, non 
di uno spirito disincarnato ma di un extraterrestre 
« formato di materia passata allo stato di energia 
che emette raggi ultravioletti riscontrabili soltanto 
dalla sensibilità delle pellicole e non dall'occhio 
Umano ». 

Prendo atto e ringrazio il Centro di questo parti- 
colare studio sulla foto a suo tempo pubblicata. 


Fulvio Rendhell 


«TRANS VITA EXPRESS» 


Un disco su di 
nel 


un fantastico viaggio 
mondo dell’ aldilà 


Certi di fare cosa gradita, informiamo i nostri lettori che recentemente è 
stato posto in commercio un interessantissimo disco intitolato « TRANS VITA 
EXPRESS » realizzato dal compositore Marcello Giombini (già noto per varie 
colonne musicali di film e per altre realizzazioni nel campo musicale) su testi 
di Enzo Barbarino, edito dalle Edizioni Fonografiche e Musicali Pro-Civitate 


Assisi. 


= TRANS 


Christiana di 


Riteniamo che questo long-playing 
stereo a 33 giri sia da ascoltare ed 
apprezzare sia per i suoi indubbi pregi 
musicali, sia per il tema che esso svolge. 
È la presa di coscienza di un artista 
verso il problema della vita-morte che 
l’uomo di oggi cerca affannosamente di 
nascondere a se stesso, ma che il Giom- 
bini con un vero « urto » di impareggia- 
bili suoni ripropone in tutta la sua real- 
tà e tragicità, anche se nel finale riscat- 
tate attraverso uno slancio lirico dell’ 
essere nella speranza di una «nuova 
vita libera ». À 

Riproduciamo qui accanto la coperti. 
na del disco. Nell’interno della coperti- 
na, dopo una presentazione dello stesso 
Giombini illustrante la sua creazione, 
sono riportati anche i testi fra cui spic- 
ca la « Canzone di Marianna » che con- 
clude il disco e racchiude in sé il te- 
stamento spirituale dell’opera. 
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Toasavs,- 


di Fulvio Rendhell 


LO SPIRITISMO NELLA MAGIA 
infestazione e possessione 


GLI ANTICORPI ASTRALI E LA IMMUNOLOGIA SPIRITICA 


ÙU no degli aspetti più gravi e ter- 
rificanti che dobbiamo consi. 
derare come conseguenza di sedu- 
te spiritiche o di pratiche magiche 
errate è la cosiddetta « posses- 
sione ». 


Ho sempre molto insistito sulla pe- 
ricolosità di manovre spiritiche mal 
fatte e ho sempre esortato i cultori 
delle scienze occulte ad attenersi alle 
regole da me esposte, per evitare che 
la catena potesse cadere preda di forze 
vampiresche con conseguenti infesta- 
zioni di uno o più partecipanti alla 
seduta. 

Infatti l’attecchimento di queste 
« forze » (che d’altra parte può anche 
essere dipendente da altre cause spon- 
tanee, quali vivere in case infestate, 
essere sotto l’effetto di incantesimi ma- 
ligni, per fattori ereditari, ecc.) genera 
sempre una serie di malanni di vario 


grado, dai più semplici ai più com- 
plessi. L'ultimo grado di questa scala 
fenomenologica consiste nella posses- 
sione maligna, che può anche condurre 
a follia e morte. 

Cioè, il soggetto penetrato nel mon- 
do occulto, resta completamente in 
balia di « forze misteriose » che lo 
usano come mezzo inconsapevole per 
esprimere la loro capacità energetica 
e la loro malvagia volontà di distru- 
zione. 

Proprio come accadrebbe ad un in- 
genuo cacciatore che penetrasse incau- 
tamente in una tana di belve feroci, 
senza neanche un fucile per difen- 
dersi! 

Uno dei più complessi problemi 
che preoccupano gli studiosi dello spi- 
ritisno in particolare e della magia 
in generale, resta quello della posses- 
sione, cioè di quel grave fenomeno 


che colpisce molto spesso persone che 
si dedicano alle pratiche spiritiche sen- 
za le dovute cautele e ignare dei pe- 
ricoli a cui vanno incontro. 


La possessione 


Per possessione, in genere, s’inten- 
de quando un soggetto cade preda 
di una «forza misteriosa » che si 
esplica tramite una sintomatologia va- 
ria, come crisi ricorrenti, e che lenta- 
mente si aggrava sino a condurre i 
soggetti colpiti, spesso ad esiti fatali. 

Ma per meglio inquadrare il feno- 
meno è bene per prima cosa catalo- 
gare le varie forme di possessione. 

Il possesso da parte di una « forza 
misteriosa » di un individuo può in- 
fatti essere suddiviso in due grandi 
categorie: l’infestazione e la possessio- 
ne vera e propria. 


La infestazione 


L’infestazione è l’anticamera della 
possessione e si ha quando le « forze 
aggredenti » danno soltanto sintomi 
soggettivi, causati sempre dalla loro 
presenza all’interno e all’esterno del 
corpo infestato. 

Se i sintomi sono esterni, l’infesta- 
zione è denominata infestazione og- 
gettiva. Se invece i sintomi sono in- 
terni abbiamo la infestazione soggetti- 
va. Più spesso, però, la sintomatologia 
è sia esterna che interna, e quindi, la 
infestazione viene denominata « mi- 
sta ». 


Sintomatologia 
dell’infestazione 


I sintomi esterni principali che di 
solito accompagnano  l’instaurazione 
dell’infestazione, sono i seguenti: gi- 
ramenti di testa, inappetenza, vampate 
di calore (più raramente di freddo) 
in varie zone del corpo, senso di nau- 
sea, formicolii, sensibilizzazioni specie 
sul plesso solare e negli organi ses- 
suali, astenia, ipocondria. 

I sintomi esterni invece sono i se- 
guenti: sensazioni di presenze invisi- 
bili intorno al soggetto, correnti di 
aria sul volto e sulle altre parti del 
corpo, sensazioni di fugaci toccamenti 
in ogni parte, specialmente sulle gam- 
be e parti basse del corpo, voci e ru- 
mori, visioni, presenza di un corpo 
sul letto vicino al soggetto durante la 
notte, e addirittura sensazione di un 
altro corpo sul soggetto infestato. Inol- 
tre, fenomeni paranormali di varia 
natura. 
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Sintomatologia 


della possessione 


La vera possessione si ha invece 
quando oltre ai sintomi sopradescritti, 
« le forze misteriose » agiscono e si 
rivelano nella loro personalità, tramite 
il possesso del corpo, provocando 
quindi delle particolari « crisi » con 
fenomenologia oggettiva di varia na- 
tura, e perciò visibile a tutti. In que- 
sto caso il soggetto colpito, durante le 
crisi, perde ogni controllo della pro- 
pria volontà, divenendo mezzo invo- 
lontario della forza che agisce per 
proprio conto, servendosi del corpo 
posseduto. 

A volte la infestazione preclude la 
possessione, ma più spesso rimane tale 
anche per tutta la vita. 

Nella possessione il soggetto, oltre 
ai sintomi della infestazione, cade in 
crisi di solito violente, si dibatte, as- 
sume molta forza, può perdere co- 
scienza, si rotola in terra, viene scosso 
da forti tremori, può cambiare voce, 
può emettere bava dalla bocca e, in 
casi eccezionali, anche sostanze di 
vario tipo, quali capelli, chiodi, vetri, 
o addirittura parti di animali, od ani- 
mali interi, quali rospi, ecc. 

Inoltre il soggetto subisce un totale 
cambiamento della personalità, assu- 
mendo atteggiamenti e stati d’animo 
Non suoi, con conseguenti azioni che 
possono esplicarsi anche in linguag- 
gio e gesti osceni. A volte si ha cam- 
biamento di voce e uso di lingue stra- 
niere o sconosciute. Il tutto può anche 
essere unito a fenomeni paranormali, 
quali incombustibilità, trasformismo, 
levitazioni, ecc. 

Ma questa ultima sintomatologia è 
estremamente rara, perché la semplice 
possessione consiste soltanto nel pos- 
sesso di una « forza misteriosa » del 
corpo del soggetto, usato come sem- 
plice mezzo. 


Le forze agenti 


La infestazione e la possessione pos- 
sono essere divise in varie categorie 
secondo il tipo di forza che intervie- 
ne sul soggetto, e cioè: 

1) Spiritica, se la forza intervenuta 
è uno spirito disincarnato, cioè l’ani- 
ma di una persona morta. 

2) Larvale, quando le forze agenti 
sono le cosiddette larve o vampiri 
astrali. 

3) Demoniaca, se sono i demoni a 
impossessarsi del soggetto. La demo- 
niaca può essere più propriamente sa- 
tanica, quando la forza si rivela es- 
sere il Principe delle Tenebre, 


4) Celeste; possiamo anche avere 
un tipo positivo di possessione, dovuta 
cioè a forze della luce. In questo caso 
la denominazione è « possessione ce- 
leste ». Ma i sintomi sono diversi. In- 
fatti il soggetto viene colpito da atteg- 
giamenti mistici, all'opposto degli at- 
teggiamenti negativi sopra descritti, 
quali il rifiuto dei rapporti sessuali, 
anche coniugali, o addirittura l’insor- 
gere di amore (tipo umano) per lo 
spirito da parte della persona posse- 
duta. Questa forma, però, molto spes- 
so è una forma di infestazione ma- 
scherata, cioè una specie di infesta- 
zione larvale di quarto grado (démo- 
ni dell’aria). 

Pertanto anche in questo caso tale 
possessione conduce a turbe gravi del 
soggetto colpito. Quindi è una forma 
che ha bisogno anch'essa di controlli 
e di cure. 


Follia o possessione 


Nello stabilire il quadro sintomato- 
logico della possessione, abbiamo vi- 
sto quanto esso si avvicina a stati che 
la medicina ufficiale tratta come for- 
me di psicopatie, e che molto spesso 
ricadono nella disgregazione della per- 
sonalità. 

La psichiatria affronta il problema 
come stati patologici del sistema ner- 
voso centrale derivanti da degenera- 
zioni organiche, ormonali, o chimiche 
cellulari, ponendo tutta la sintomato- 
logia come stato delirante e allucina- 
torio dei soggetti « malati ». 

Pertanto ciò che al soggetto malato 
accade, dipende « esclusivamente » 
dalla esteriorizzazione di un mondo 
fantastico (quindi non esistente) che 
viene creato dalla stessa mente alterata 
del malato. 

Nella psicoanalisi tale fenomenolo- 
gia è intesa come esteriorizzazione di 
manifestazioni dell’inconscio, provoca- 
to da conflitti interni tra l’io e l’extra 
io, o con altre stratificazioni del pro- 
fondo, con tutte le varie conseguenti 
teorie. 

Ma quello che a noi interessa è 
porre l’accento sul fatto che anche 
nella psicoanalisi e nella psicoterapia, 
il mondo esternato dal soggetto è un 
mondo del soggetto stesso, quindi non 
può essere definito mondo esterno 
reale, ma irreale, non esistente nella 
realtà. 

Tutto lo studio della scienza attuale 
è orientato sulla ricerca di «cause uma- 
ne » per spiegare ogni turba psichica 
derivante dalla infestazione o dalla 
possessione, escludendo di conseguen- 


za ogni causa esterna, proveniente 
quindi da mondi o dimensioni esterne 
all'uomo. 

Sarebbe come dire che le malattie 
organiche dell’uomo (prendiamo, per 
esempio, la tisi) dipendessero esclusi- 
vamente dall’uomo stesso e non dall’ 
azione dei microbi, che invece appat- 
tengono ad un mondo non umano. 
Quindi il malato di tisi sarebbe la 
causa stessa del male che lo ha col- 
pito, o meglio ancora che la malattia 
viene generata soltanto per opera di 
particolari processi all’interno del cor- 
po alterato senza l’apporto di cause 
esterne, e cioè dei microbi. 


Protezione immunologica 


L’uomo, invece, noi sappiamo è im- 
merso nel proprio ambiente a lui de- 
stinato per vivere, protetto da difese 
naturali che lo riparano dall’assalto 
continuo di microorganismi che lo cir- 
condano da ogni parte. Infatti ogni 
essere umano è difeso da particolari 
barriere e da particolari processi che 
formano una « corazza » contro i ne- 
mici ambientali. 


Questi processi danno il cosiddetto 
« stato immunologico » e solo attra- 
verso di esso l’uomo può vivere. In 
mancanza di questi processi di difesa 
l’uomo diverrebbe immediatamente 
preda di ogni nemico esterno, i mi- 
crobi attecchirebbero sul corpo pro- 
vocando ogni tipo di malattia con re- 
lativi esiti. 

È noto infatti quale fondamentale 
importanza abbiano gli « anticorpi » 
nel nostro organismo, che agiscono 
come mezzo distruttore di ogni intruso 
che penetri in esso. Battaglie titaniche 
(mi si perdoni il paradosso) si svolgo- 
no dentro l’uomo: i nemici sono let- 
teralmente divorati (fagocitati) dalle 
difese preposte e quando queste batta- 
glie, invece, vengono perdute dagli 
eserciti di difesa, insorge il male. 

L'uomo pertanto vive in un con- 
tinuo e precario equilibrio immuno- 
logico, che può spezzarsi da un mo- 
mento all’altro, spesso per opera di 
cause disponenti e scatenanti che pos- 
sono agevolare la instaurazione dell’ 
infezione, Il freddo, un trauma, l’am- 
biente inquinato, il deperimento orga- 
nico, ogni fattore di squilibrio orga- 
nico, ecc. possono creare i presupposti 
perché i microbi aggrediscano i tes- 
suti. 


Nella pag. di fronte: i tre mondi 
e le barriere immunologiche. 
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In un corpo malato sono avvenuti 
vari processi che possiamo in linea 
generale così sintetizzare: 

— Fattori disponenti. 

—- Cause scatenanti. 

— Attacco dei microorganismi. 

— Cedimento delle difese immunolo- 
giche. 

— Attecchimento dei microorganismi. 

— Degenerazione dei tessuti. 

— Sintomatologia (soggettiva e ogget- 
tiva). 

— Esiti delle degenerazioni (lesioni 
temporanee, permanenti, morte). 


Macrofagi e anticorpi 


Per quanto sopra esposto possiamo 
ritenere che senza la difesa immuni- 
taria l’uomo non potrebbe vivere nell’ 
ambiente a lui destinato. Quindi senza 
l'immunità, per l’uomo non potrebbe 
esistere vita. 

Per immunità s’intende l’instaura- 
zione di processi che hanno un dupli- 
ce meccanismo: 

1) Attività fagocitaria svolta dai 
macrofagi e dai granulociti del sangue 
(leucociti neutrofili, monociti). 

2) Il manifestarsi di una partico- 
lare proprietà del protoplasma di que- 
gli elementi cellulari che in condizio- 
ni fisiologiche producono le proteine 
plasmatiche, consistente nell’elabora- 
zione di proteine modificate, gli anti- 
corpi, sotto l’azione di determinati sti- 
moli chimici esterni. 

Per esemplificare da ora in poi il 
discorso, useremo il termine generico 
di « anticorpi » per indicare tutte le 
difese immunologiche, anche se per 
anticorpi dovrebbero intendersi. sola- 
mente le sostanze che sono elaborate 
dalle cellule preposte alla difesa dopo 
la introduzione nel corpo degli anti- 
geni (batteri, veleni, tossine, ecc.). 

A volte possono esistere carenze 
delle difese immunologiche fin dalla 
nascita, ed allora l’individuo è esposto 
all’attacco di un mondo sub-umano 
(microbi, virus, ecc.) con minima pos- 
sibilità di sopravvivenza. 

È di notevole interesse, per spie- 
gare quanto sopra esposto, presentare 
un caso estremo, e cioè il caso di un 
bambino che vive negli Stati Uniti e 
precisamente a Houston. Il bambino 
si chiama David ed è una creatura 
nata senza alcuna difesa naturale. In 
lui non agisce alcun processo di dife- 
sa immunologica. Da più di tre anni 
quindi vive in una « bolla » di pla- 
stica. Tale bolla serve a mantenerlo 
in un ambiente completamente aset- 
tico, perché basterebbe il lieve tocco 


di una mano nuda o delle labbra della 
madre, o le carezze affettuose sul suo 
visino, per provocarne la morte. I mi- 
croorganismi scatenerebbero il loro at- 
tacco senza trovare sul loro cammino 
distruttore i feroci anticorpi. 


Mondi sub-umani 
e sopra-umani 


La scienza attuale ha teso ogni suo 
sforzo sullo studio del piano fisico 


‘dell’uomo, trascurando gli altri piani, 


e pertanto mentre ha accettato i mon- 
di sub-umani (strutture microorga- 
niche, ecc.) non si è posto il problema 
dei mondi sovra-umani. Come se il 
piano umano fosse l’ultimo della crea- 
zione. E ciò è veramente assurdo. In- 
fatti lo studio scientifico ha stabilito 
che nella composizione della materia 
le forme sono sempre più piccole e 
che non possiamo stabilire la fine di 
questa scala. Così anche nel campo 
biologico gli esseri viventi sono sem- 
pre più piccoli. 

Ora se ciò è vero nel mondo infe- 
riore, perché non deve esserlo anche 
nel mondo superiore all’uomo? 

Il creato è una serie infinita di di- 
mensioni e l’uomo si troverà in una 
posizione x di esso, diversa dagli altri 
piani sia inferiori che superiori. 

Inoltre se il piano fisico è popolato 
da creature viventi, indubbiamente an- 
che ogni altro piano deve essere « abi- 
tato » da altre creature che lo popo- 
lano, con tutte le conseguenze che 
ne derivano. 

La magia accetta questi piani, que- 
sti mondi sopraumani. La magia ac- 
cetta l’esistenza di creature che vivo- 
no in tali mondi perché essa dà dell’ 
Universo una visione totale e com- 
pleta, illuminata da un rigoroso razio- 
cinio e non da fantasticherie irrazio- 
nali, come vogliono far credere gli 
ignoranti. 

Chi si pone al di fuori dello schema 
dell'Universo, taglia drasticamente e 
stupidamente una parte di esso. Né i 
metodi sperimentali valgono a gran 
cosa. Infatti i così detti « scienziati » 
accettano l’esistenza delle cose solo 
quando esse sono « viste » dagli stru- 
menti mentre ciò che gli strumenti 
non percepiscono, non esiste. Finché 
il microscopio non esisteva, non esi- 
stevano i microbi e finché non fu in- 
ventato il microscopio elettronico non 
esistevano i virus! E così di seguito 
per il futuro... Un giorno, quando si 
scopriranno creature più piccole esse 
cominceranno ad esistere anche loro! 


Ma queste, purtroppo, a dispetto della 
scienza, sono sempre esistite. È un 
eterno ritornello che si è sempre ri- 
petuto con tutte le conseguenti aber- 
razioni. 


È noto che durante la « guerra » fra 
medici progressisti e medici conserva- 
tori, sulla esistenza o meno dei mi- 
crobi, un celebre chirurgo in sala ope- 
ratoria, per sfregio e derisione, di fron- 
te ai suoi assistenti passava il bisturi 
sul suo vestito sporco e poi lo affon- 
dava nelle carni del paziente. Povero 
paziente! I microbi non esistevano, 
quindi era inutile bollire i ferri chi- 
rurgici in semplice acqua, con grande 
gioia dei microbi! E se qualche pa- 
ziente guariva per le sue forti difese 
naturali, il chirurgo « pazzo » aveva 
ragione. Così come oggi: se qualche 
caso di possessione guarisce per cure 
mediche, possiamo non tenere conto 
dell’esistenza dei mondi sopraumani. 
Non c’è ancora il microscopio astrale! 
Eppure, bastava allora provare su die- 
ci pazienti il metodo sterilizzato e su 
dieci il metodo opposto per rendersi 
conto della diversità degli esiti post- 
operatori. Ma la stupidità dell'orgoglio 
prevaleva sulla verità dei fatti, Finché 
il buon senso non prevalse. Ma dopo 
quante vittime innocenti? 


Anticorpi e antispiriti 


Ad un malato, attraverso l'esame 
del sangue, possiamo riconoscere la 
presenza di vari tipi di microorga- 
nismi e determinare il tipo di malat- 
tia. Per ogni malattia esiste una crea- 
tura microbica con un suo aspetto 
preciso: chi con la coda, chi senza, 
chi con tentacoli, chi con strutture 
mostruose di ogni tipo. Ingrandite, 
assumerebbero senz'altro aspetti va- 
riamente figurati, a volte proprio come 
questi mostri delle cosiddette alluci- 
nazioni diaboliche. 

Il mondo sub-umano è quindi popo- 
lato da esseri che hanno una loro ben 
definita « personalità ». 

E perché ciò non dovrebbe essere 
anche nel mondo « invisibile » soprau- 
mano? Ecco, infatti, in magia le lar- 
ve, i demoni, i geni, gli spiriti, ecc. 
Creature di vari piani superiori esi- 
stenti e pronti ad attaccare l’uomo, a 
dispetto degli psichiatri e degli psico- 
terapisti e, perché non, anche dei pa- 
rapsicologi. 


I tre piani 


Per quanto sopra esposto possiamo 
sintetizzare in un quadro riassuntivo 


il diverso stato immunologico dei tre 

piani dell’uomo, 

Corpo fisico: attaccato dai microbi, 
ecc. 
difeso dagli anticorpi 

Corpo astrale: attaccato dalle larve 
difeso dagli antispiriti 

Corpo spirituale: attaccato dai  de- 
moni 
difeso dagli angeli 

La degenerazione organica del cer- 
vello può anche essere la causa secon- 
daria delle « visioni », quando il pro- 
cesso di controllo inibitorio cortico- 
diencefalico viene ad essere alterato. 
Infatti il sipario che nasconde all’io il 
mondo astrale viene a cadere, po- 
nendo l’io stesso a « contatto » diretto 
con gli esseri del mondo extraumano. 
Da qui le visioni diaboliche. Ma non 
più mostri liberati dall’inconscio, ben- 
sì visioni di forme reali di un mondo 
superiore. 

L'inconscio in questo caso sarebbe 
la linea di confine tra le due dimen- 
sioni dell'io umano e del mondo 
astrale. 


LE ESPERIENZE DI UNA MEDIUM 


Il veggente Petre 


Petre era un contadino benestante, 
serio lavoratore stimato da tutti per 
la sua rettitudine. Noi lo conoscevamo 
molto bene perché era il marito della 
nostra cuoca durante il periodo che 
trascorrevamo al mare. Era un forte 
veggente e quello che raccontava era 
creduto da noi tutti perché sapevamo 
che mai avrebbe mentito. 

1) Durante certe stagioni egli fa- 
ceva il guardiano dei vigneti, e dopo 
pochi giorni dalla morte di mio padre, 
una mattina all’alba stava appunto di 
guardia all'uva matura, seduto sopra 
una pietra col fucile carico. Nel per- 
fetto silenzio di quell’ora sentì da lon- 
tano dei passi che si avvicinavano 
sempre più e ad un tratto vide cam- 
minare tra Je piante mio padre vestito 


con l’abito di città — come era stato 
sepolto — e non con la tenuta da 


cacciatore come usava portare sempre 
durante la villeggiatura. Egli passò 
vicino a Petre, gli sorrise e seguitò 
il suo cammino. 

2) Un giorno, sullo spiazzo anti- 
stante la casa di Petre, c'erano alcuni 
familiari, inclusa la moglie, e tutti 
sentirono a lungo dei colpi sulla fine- 
stra del primo piano, come se qual- 
cuno battesse un chiodo con un mar- 


I medium pertanto sarebbero per- 
sone predisposte all’ annullamento 
spontaneo delle barriere immunologi- 
che astrali, che difendono normal- 
mente l’uomo dai contatti fatali con 
il mondo spirituale. 


In questo caso si potrebbe anche 
dire che un medium è un essere « ma- 
lato » (cioè non normale) con i pro- 
cessi immunologici ‘alterati, ma non 
certamente un pazzo come vogliono 
gli psichiatri, un dissociato come vo- 
gliono gli psicoterapeuti, un disgrega- 
to come vogliono gli psicoanalisti, un 
esteriorizzatore di forze mentali come 
vogliono i parapsicologi. 

Il medium sarebbe uno « spettato- 
re » di un mondo che per legge natu- 
rale viene ad essere precluso agli uo- 
mini normali per difendere la loro 
esistenza. Ogni essere deve vivere in- 
fatti nella sua dimensione, protetto 
dalle altre, con barriere naturali: guai 
se non ci fossero; sarebbe la malattia 
e la morte, la infestazione e la pos- 
sessione! Fulvio Rendhell 


(continua) 


tello, ma nessuno vedeva chi mai bat- 
tesse, Il solo Petre vide la sua defunta 
madre mentre con il martello batteva 
qualcosa sul telaio di quella finestra. 

3) Da poco era morta una mia bel- 
lissima cuginetta di sedici anni e, men- 
tre Petre camminava come di consue- 
to all’alba sulla strada lungo il mare, 
vide da lontano una figuretta femmi- 
nile venirgli incontro, non cammi- 
nando, ma sorvolando la strada all’ 
altezza di qualche centimetro. Quan- 
do gli fu vicina, riconobbe la mia 
cuginetta, che sembrò non vederlo, 
seguitando il suo cammino fino a scom- 
parire dietro il giardino della casa 
dei suoi genitori. 

4) Un pomeriggio, di ritorno dai 
campi prima del tramonto, Petre con 
altri contadini stava seduto in un 
carro da buoi vuoto, egli e qualche 
altro si erano sistemati sulle tavole 
posteriori con le gambe penzoloni. 
1 buoi camminavano lentamente, ed 
a un tratto Petre vide un contadino 
in miniatura, alto soltanto mezzo me- 
tro, che seguiva a piedi il carro; in 
lui riconobbe subito uno del paese 
morto pochi giorni prima e si stupì 
di vederlo tanto piccolo, perché in 
vita era un uomo di normale statura, 
e nessuno degli altri lo vedeva. 
(continua) ZA: 
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RISPOSTE AI LETTORI 


‘Possessione demoniaca 


La Sigma D.G. di Torino così mi 
scrive: 

«Leggo la sua interessante rubrica e 
quanto Lei scrive mi ispira profonda fidu- 
cia. Ho 29 anni e la mia vita dagli 11 
anni è stata un vero disastro: lutti, inci- 
denti, interruzione degli studi, perdita del 
lavoro e tante malattie. Da bambina ho 
assistito spesso a degli esorcismi in cui si 
invocava Satana invitandolo ad allonta- 
narsi e si facevarîo gran segni di croce. 
A Il anni un uomo ha tentato di farmi 
accusare degli innocenti (ha persino cer- 
cato di sopprimermi). Dissi la verità ma 
egli proferì una tremenda maledizione: non 
avrei mai più avuto in vita mia un giorno 
di felicità. Quest'uomo, che purtroppo è 
mio padre, mi ha fatto molto soffrire e 
non soltanto me. Ho vissuto con lui dagli 
11 ai 12 anni. Ha dei libri di magia e la 
notte si chiude a chiave in camera e sem- 
pre a chiave chiude tutto ciò con cui si 
può scrivere: penne, pennelli, lapis, mac- 
china da scrivere, rossetti, ecc., dicendo 
che i suoi affari vanno male se non facesse 
così. Qualcuno mi ha riferito di avergli 
sentito dire che era andato da una megera 
per sistemare una persona. 

(...) E così dagli 11 anni mi sento tor- 
mentata, come se avessi qualcosa dentro 
di me di indefinibile e che anni fa mi 
spinse a tentare due volte il suicidio. Que- 
sto desiderio di autoannientamento mi ha 
tentata spesso in passato: a volte sentivo 
una voce che mi diceva: uccidi! Allora 
mi attaccavo con entrambe le mani a qual- 
cosa e pregavo con tutte le mie forze Dio 
che mi liberasse da quella tentazione. 

(..) Ora sono due anni che pratico la 
radiestesia e i risultati sono eccellenti sia 
con la bacchetta che col pendolo. Ho chie- 
sto al pendolo se tante disgrazie mi siano 
successe per un'influenza maligna e la ri- 
sposta è sempre stata affermativa. Vorrei 
che mi illuminasse in base a ciò che le ho 
detto. Come possa fare per liberarmi? ». 
® Cara lettrice, penso che la migliore ri- 
sposta alla sua lettera sia l’articolo che 
appare in questo numero, e che tratta pro- 
prio della infestazione e della possessione. 
La sua è una lettera di estremo interesse e 
sono sicuro che illuminerà anche molti 
lettori interessati all'argomento. 


Il vuoto energetico 


Mauro Teofori (leggo bene?) di Rovi. 
go, mi chiede: 

« Perché durante una seduta lo spirito 
ha chiesto una ” pausa”, poì ha invitato 
un partecipante a uscire dalla catena e 
voleva impossessarsi dî uno di loro? ». 
® Caro lettore di Rovigo, (perché non ti 
firmi con maggiore chiarezza?) lo spirito 
presentatosi era una larva, che ha chiesto 
una « pausa » per ottenere un « vuoto ener» 
getico » nella catena e quindi approfittarne 
per entrare in uno di voi. Una volta scelta 
la vittima, la voleva tirare fuori dalla ca- 
tena per meglio infestarla. In quanto alla 
richiesta di possessione, mi sembra ovvio: 
la larva voleva rimanere in mezzo a voi 
per sempre, servendosi dell’energia dell’ 
impossessato, Pe 

I provvedimenti sono: fare le sedute con 
tutte le precauzioni da me illustrate negli 
articoli precedenti e cercare di smascherare 
le larve per combatterle. 
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va MAGIASVEIATA 


di Fulvio Rendhell 


LO SPIRITISMO NELLA MAGIA 
INFESTAZIONE E POSSESSIONE 


(Seconda parte) 


N el precedente numero abbia. 
mo esaminato le varie forme 
di infestazione e di possessione e 
dello stato immunologico fisico ed 
astrale dell’uomo. Abbiamo visto 
che l’uomo è esposto perennemen- 
te agli attacchi di altri esseri vi. 
venti dei mondi inferiori (mi. 
croorganismi) e dei piani superio. 
ri (larve) e che particolari difese 
naturali lo difendono da questi 
suoi nemici. 


Abbiamo visto che la possessione 
e i relativi fenomeni paranormali ven- 
gono spiegati variamente dagli scien- 
ziati moderni, ma che tutti ritengono 
tali fenomeni causati dall’uomo stesso. 

Per rendere il nostro discorso più 
semplice, prendiamo per esempio un 
soggetto che « vede » una forma de- 
moniaca. Questo fenomeno viene così 
spiegato dalle diverse discipline scien- 
tifiche: 


1) Allucinazioni derivanti da lesio- 


ni organiche o disfunzioni chimiche 
del cervello (teoria psichiatrica). 


2) Allucinazioni determinate da 
dissociazione dell’io (teoria psicoana- 
litica). 

3) Allucinazioni provocate da este- 
riorizzazioni plastiche della forza men- 
tale (teoria parapsicologica). 

Le relative cure saranno: cura psi- 
chiatrica: farmaci, elettrochoc,. ecc.; 
cura psicoanalitica: rimozione delle 


‘cause profonde con sedute, psicotera- 


pia, ipnosi e suggestione; cura pa- 
rapsicologica: da trovare. 

Resta il fatto che in tutte le teorie 
l’allucinazione è la visione di un 
qualcosa che non esiste. 

A conforto della scienza moderna 
sono le eventuali guarigioni ottenute 
con i metodi tradizionali delle varie 
discipline. Ma a nessuno è venuto in 
mente che a volte anche una polmo- 
nite può guarire con applicazioni di 
impacchi caldi sul petto e bevande 
bollenti, senza usare gli antibiotici 
distruttori dei microorganismi. In tal 


caso si sono aiutati soltanto i processi 
di difesa che hanno poi compiuto 
l'eliminazione della causa reale del 
male. 


Teoria magica 


Ora vediamo di esaminare invece 
il mondo magico e come in esso pos- 
sono spiegarsi questi fenomeni. 

Abbiamo già visto che in magia 
l’uomo è costituito da tre corpi, che 
agiscono in tre piani diversi, il fisico, 
l’astrale e lo spirituale. 

Sono tre aspetti diversi di una stes- 
sa cosa, tre aspetti però che prendono 
forma in tre piani di vita diversi, ma 
in simbiosi tra loro. Sono piani che 
ai loro confini subiscono scambi con- 
tinui. 

Pertanto, tralasciando per ora il 
piano spirituale, potremmo definire il 
famoso « inconscio » come .il confine 
tra il piano fisico e il piano astrale 
dell’uomo, dove avvengono scambi 
continui e misteriosi tra il mondo 
fisico e il mondo astrale: un mare 
magmatico in continuo abissale « mo- 
vimento » evolutivo. 

Ora, se il corpo fisico viene attac- 
cato dai batteri, il corpo astrale deve 
per forza essere attaccato da altre 
forme viventi in un piano astrale, e 
precisamente da quelle larve che po- 
tremmo senz'altro definire come mi- 
crobi astrali; e così lo spirito da altre 
forme superiori, cioè dalle entità de- 
moniache. 

Inoltre, se il corpo fisico ha in sé 
una difesa immunologica data dai ma- 
crofagi e dagli anticorpi, anche il cor- 
po astrale e lo spirituale devono aver- 
la. Dunque se esistono gli anticorpi, 
esisteranno anche gli antispiriti, e gli 
antidemoni, perché ogni piano ripete 
le stesse condizioni universali del tut- 
to. Così come l’atomo ripete la strut- 
tura del mondo planetario, e così via. 


La infezione astrale 
(o larvite) 


Per quanto sopra esposto, dobbiamo 
ritenere che le larve possono attac- 
care il corpo astrale ogni qual volta 
la barriera protettiva (immunologica) 
viene ad essere alterata ripetendo così 
lo stesso ragionamento della infezione 
fisica. 

Per cause scatenanti e disponenti si 
instaura un abbassamento delle di- 
fese naturali con conseguente pene- 
trazione dei nemici esterni. Se la lotta 
tra i nemici e le difese viene da que- 
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Le larve corrodono la barriera astrale vin- 
cendo le difese costruite dagli antispiriti. 


LA POSSESSION 


Dalla breccia aperta penetrano le entità demoniache che s’impossessano della 
persona. La persona riesce a «vedere» le entità in quanto non esiste più il 


ste perduta, si instaura una « malattia 
astrale », con relativa sintomatologia. 

Tale « male » viene ad essere con- 
nesso indubbiamente con la psiche 
perché in essa risiede il confine tra 
i due piani. 

Inoltre, una volta che nell’indivi- 
duo viene a essere frantumata la bar- 
riera protettiva astrale, l’individuo 
stesso viene a contatto diretto con 
le forme viventi della dimensione su- 
periore, e diviene preda di queste 
forze. 

Il ragionamento è semplice. L’uo- 
mo viene difeso dal mondo superiore 
da determinate barriere, quando que- 
ste barriere vengono a cadere le for- 
me esterne dilagano nel piano infe- 
riore e si fanno quindi sentire e « ve- 
dere », creando la possessione. Così 
come i batteri intaccano i tessuti 
quando sono distrutte le barriere im- 
munologiche, e si instaurano e molti- 
plicano nei tessuti. 

La domanda è questa: i microbi 
sono illusioni o una realtà vivente? 


« sipario » protettivo esistente fra il mondo fisico e il mondo spirituale. 


Le larve sono illusioni o realtà vi- 
venti? 

La risposta è ovvia: se sono veri 
i microbi sono vere anche le forme 
viventi astrali e spirituali. 

Se i batteri ci danno le infezioni, 
le larve ci danno le infestazioni, che 
possono senz'altro considerarsi come 
« infezioni astrali ». 

E queste infezioni avvengono quan- 
do saranno alterati quei processi bio- 
logici protettivi sopradescritti. 

Quindi le allucinazioni non sareb- 
bero un effetto della malattia, non 
sarebbero create dalla stessa mente 
malata dell’uomo, ma l’uomo stesso 
capterebbe forme reali, cause del 
« male », essendosi infranta la bar- 
riera che gliele nascondeva in condi- 
zioni normali. 


Le allucinazioni: 
visioni di una realtà 


Per meglio spiegarci ripetiamo. Il 
corpo astrale viene difeso da una bar- 


riera immunologica composta da anti- 
corpi astrali quando su di esso vengo- 
no a penetrare le forme antigeni 
astrali. 

Per un processo scatenante anche 
a livello psichico (dovuto anche ad 
alterazione cerebrale) la barriera vie- 
ne ad essere superata. Le larve in- 
staurano una infestazione (infezione 
astrale o larvite) sul corpo astrale e 
distruggono la divisione esistente tra 
il piano fisico o lo spirituale. Infranta 
tale barriera il soggetto viene ad es- 
sere messo a contatto con il piano 
superiore e vede e sente le entità che 
lo abitano. 

Le visioni di queste entità superiori 
(demoniache) non sono allucinazioni, 
cioè esteriorizzazioni di una mente 
malata, ma visione di una realtà esi- 
stente, che vive, che agisce e che ha 
una propria immagine e una propria 
personalità. 

Queste entità, facenti parte di una 
realtà sopraumana, riescono, una volta 
infrantasi la barriera protettiva a 
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impossessarsi anche dei corpi, e quin- 
di a usarli come mezzi su un piano 
fisico (possessione). 

Le voci spiritiche e tutti gli altri 
fenomeni anche visivi o auditivi, sono 
reali, appartenenti ad un mondo che 
si è rivelato al soggetto non più im- 
munizzato dalle difese astrali. 

Se esiste un processo di difesa a 
livello fisico contro i mondi invisibili 
dei microorganismi appartenenti ad 
un mondo inferiore, per una legge 
universale per cui ogni processo si 
ripete in ogni piano del creato, deve 
per forza esistere una difesa del cor- 
po astrale contro i mondi invisibili 
superiori, una barriera che divide an- 
che una dimensione di vita dall’altra, 
uno stato di essere dall’altro, prove- 
nienti tutti da quell’Unica Cosa Sola 
menzionata dalla Tavola di Smeraldo 
di Ermete Trismegisto. 

Infatti il contatto di uno stato di 
essere con un altro produce sempre 
un'alterazione della normalità ambien- 
tale dove deve vivere protetto ogni 
essere vivente. 


Le leggi della infestazione 
e della possessione 


Concludendo, le infestazioni e le 
possessioni che spesso sorgono dopo 
pratiche spiritiche mal condotte (cause 
scatenanti) avvengono secondo le se- 
guenti leggi: 

1) Il corpo astrale dell’uomo pre- 
senta in sé dei processi di difesa 
immunologica contro gli organismi vi- 
venti nel piano astrale (microbi astra- 
li o larve) così come avviene nei pro- 
cessi immunitari presenti nel corpo 
fisico (macrofagi e anticorpi). 

2) Tali processi immunologici, co- 
me sono in prevalenza svolti nel corpo 
fisico dell’uomo dai cosiddetti macro- 
fagi e anticorpi, nel corpo astrale 
sono dovuti agli antispiriti. 

3) Gli antispiriti sono elaborati pet- 
tanto dalle cellule astrali che normal- 
mente hanno una funzione vitale nel 
corpo astrale. Queste cellule viventi 
scatenano una difesa a livello astrale 
distruggendo le larve che tentano di 
penetrare nell’uomo (antigeni astrali). 


4) Per una causa scatenante e per 
cause disponenti può avvenire che sul 
corpo astrale si instaurino dei pro- 
cessi debilitanti che favoriscono la 
diminuzione del potere di difesa degli 
antispiriti. 

5) Le cause scatenanti possono es- 
sere provocate anche da fattori dege- 
nerativi del sistema nervoso centrale, 


con conseguente alterazione dei pro- 
cessi inibitori corticali-diecefalici, cioè 
un'alterazione del cosiddetto inconscio 
che non sarebbe altro che il confine 
dei due piani, fisico ed astrale. 


6) Una volta avvenuta la distru- 
zione delle difese immunologiche 
astrali, le larve instaurano un’infezio- 
ne sui tessuti astrali provocando la 
infestazione o larvite (infezione astra- 
le). 

E, come nel campo fisico, attraverso 
strumenti adatti (microscopio) posso- 
no essere individuati i vari tipi di 
batteri che hanno causato il male, 
così nel campo astrale si possono in- 
dividuare i tipi di larve con esami 
particolari (camera Kirlian, partico- 
lari processi fotografici, visione para- 
normale dei sensitivi, ecc.). 

7) Una volta instauratasi l’infesta- 
zione, il soggetto alterato viene pri- 
vato di quelle barriere che lo divi- 
devano con i piani sopraumani, po- 
nendolo a contatto diretto con le en- 
tità viventi in essi. 

Pertanto la sintomatologia della 
malattia astrale è data sia dalle. dege- 
nerazioni dei tessuti astrali, che si ri- 
percuotono, come sappiamo, poi sul 
piano fisico (dando quindi anche di- 
sturbi fisici) sia dalle conseguenze del 
contatto con il mondo spirituale (feno- 
meni paranormali). 

8) Il contatto fra i vari piani, otte- 
nuto dalla infestazione per l’avvenuta 
disgregazione della barriera astrale, 
provoca la « possessione », cioè l’uso 
totale e completo del corpo infestato 
da parte delle forme spirituali ma- 
ligne. 


La cura della infestazione 
larvale 


La cura della larvite deve proce- 
dere attraverso vari fasi; e cioè: 

1) Ricerca delle larve sul soggetto 
infestato, sia con tecnica paranorma- 
le, sia con particolari tecniche foto. 
grafiche, compresa la camera Kirlian. 

Tale ricerca deve essere minuziosa 
e profonda perché molto difficile è 
la individuazione dei microbi astrali 
in ogni parte del corpo, dato il loro 
alto potere mimetico. 

2) Ricerca delle isole larvali, cioè 
dei focolai dell’infestazione. 

3) Distruzione delle larve tramite 
applicazioni sulle isole, sui centri di 
forza (porte d’ingresso astrali) sui 
punti astrologici, ecc. di piastrine o 
di avvolgimenti antilarvali. 


4) Potenziamento delle difese im- 
munologiche (antispiriti). 

5) Assorbimento dei residui delle 
tossine larvali. 

6) Purificazione totale, specie del- 
le parti infette, con unguenti o olii 
speciali per eliminare ogni traccia di 
infiammazione astrale. 

7) Rimozione delle cause scatenan- 
ti e disponenti (a livello psichico. ce- 
rebrale, ormonale, organico). 

Nei casi più gravi si deve usare il 
piccolo esorcismo (diverso dall’esorci- 
smo per la possessione) che consiste, 
in linea di massima, nel collegare i 
punti infetti con una bambolina assor- 
bente. 

Queste sono le principali direttive 
da seguire per la cura della larvite, 
unitamente a molti altri dettagli, trop- 
po lunghi da esporre in questa sede. 


La cura della possessione 


Anche la cura della possessione è 
prevalentemente un atto magico. Si 
tratta cioè dell’esorcismo. L'aspetto 
esteriore di tale rito ha la forma di 
una cerimonia costituita da gesti, pa- 
role e segni. Ma la riuscita dell’esorci- 
smo sta anche nelle capacità dell’ope- 
ratore, che deve avere i poteri neces- 
sari per controllare e quindi scacciare 
l’entità o lo spirito che possiede il 
soggetto. 

Ma è importante, dopo aver man- 
dato via la forza maligna, distruggere 
anche le larve che hanno aperto la 
strada alla possessione. 

Il potere dell’esorcista si basa quin- 


‘di sul dominio delle forze dei mondi 


sopraumani, e nella unione con la di- 
vinità. 

Infatti tutte le chiese danno que- 
sta « facoltà magica » soltanto a pat- 
ticolari loro ministri, scelti sicuramen- 
te in base alle loro capacità paranor- 
mali. 

In magia questi poteri li hanno gli 
iniziati, i maestri. 


Un monito per tutti 


Con questo concludo il capitolo de- 
dicato alla infestazione e alla posses- 
sione, anche se tanto ancora ci sareb- 
be da dire. 

Ma quel che più importa è l’aver 
chiarito alcuni punti essenziali, e l’ 
aver messo in guardia tutti i cultori 
della Materia sulle gravi conseguenze 
di sedute spiritiche o pratiche magiche 
fatte senza i dovuti controlli e accor- 
gimenti. 

Fulvio Rendhell 


GdM 49 — 57 


KI 


! = 
1A MAGIA SVELATI 


KA 
a reg” 
Crpgnoz, — 


di Fulvio Rendhell 


RISPOSTE AI LETTORI 


Un caso di infestazione 
diabolica 


La signora Rosa Sancassiani di Man- 
tova mi invia una lunghissima lettera 
con elencati una serie di episodi para- 
normali della sua vita. Cercherò di sin- 
tetizzarne i principali: 

« 1) Circa alle 6 del mattino, mentre era 
a letto in posizione voltata, uno strano 
torpore ha invaso il suo corpo. Ad un 
tratto ha sentito un corpo pesante sedersi 
a cavalcioni sulla sua schiena. Tanto era 
il peso, che le toglieva il respiro. La bocca 
e gli occhi erano come incollati, sì da non 
poter gridare né vedere. Solo un debole 
lamento poteva uscire dalle sue labbra. Poi 
all'improvviso ha sentito scendere il peso 
dal suo corpo, e così ha potuto aprire gli 
occhi. Naturalmente nella stanza non c’era 
alcuna persona. } 

2) Circa alle otto, sempre di mattina, 
mentre era a letto, la signora ha avvertito 
lo stesso torpore. Subito dopo ha sentito 
sollevarsi le coperte al suo fianco e un 
corpo adagiarsi vicino a lei con un grande 
respiro. 

3) Qualche tempo dopo, durante la not- 
te, ha avvertito una sensazione come di 
una piuma sfiorarle il viso. Quindi ha 
visto una forma bianca, come un lenzuolo 
pendente su un tavolo bianco, e altre for- 
me rotonde e allungate che fluttuavano sul 
soffitto. La signora ha tentato di toccare 
il lenzuolo”, ma è svanito. 

4) Una notte si è sentita tirare un piede 
dal fondo del letto, non appena si è tolta 


le coperte di dosso per il caldo. Inoltre 
ha visto un’ombra sul muro. 

5) Una sera, mentre leggeva a letto, 
ha visto proiettata sul muro l'ombra di 
un catafalco con la bara e le quattro can- 
dele ai lati. Ha provato a spegnere la luce, 
ma la scena è rimasta egualmente illumi- 
nata, quasi fosforescente. La signora nello 
stesso istante, ha saputo, che il figlio di 
alcuni suoi amici stava morendo. 

6) Tanti altri fenomeni sono narrati dalla 
Signora Rosa, quali colpi sotto il letto, 
durante la notte, sfere luminose nel corri- 
doio, passi pesanti nella stanza, malesseri, 
ecc. i 

La signora mi pone varie domande. Le 
più importanti sono: 

1) Se i fenomeni descritti sono opera 
di spiriti, di larve o di potenze diaboliche. 

2) Se è una potenziale medium e nel 
caso come fare per sviluppare queste ca- 
pacità. 

3) Perché i fenomeni non avvengono 
quando tenta di concentrarsi per ottenerli. 

4) Perché nelle tentate sedute col bic- 
chiere non si verifica alcun fenomeno. 

5) Se è possibile evocare gli spiriti da 
sola ». 
® Cara Signora, la sua lettera cade a pro- 
posito perché nei numeri precedenti ho af- 
frontato il problema dell’infestazione e pos- 
sessione. Ho letto la sua lunga lettera at- 
tentamente, e ritengo che molti fenomeni 
da lei narrati siano senz'altro da imputarsi 
a presenza di una entità diabolica. Non 
escludo, però, che in qualche caso, quale 
quello della bara, si sia trattato di feno- 
meno spiritico. Però, anche questi ultimi, 


dovuti ad una particolare « sensibilizzazio; 
ne » creata da forze diaboliche. 

Penso che lei abbia facoltà medianiche 
e per potenziarle dovrebbe fare molte se- 
dute. Da sola ci può riuscire con la scrit- 
tura automatica. 

Il fatto che i fenomeni accadano soltanto 
al di fuori della sua volontà indica che non 
può avere alcun controllo su tali forze, 
e ciò sta a rafforzare la mia convinzione 
della infestazione demoniaca. Inoltre non 
accadono fenomeni durante le sedute col 
bicchiere con altre persone, perché l’entità 
vuole che lei sia sola. 

Molto probabilmente, come dice, la casa 
di campagna da lei abitata a suo tempo 
era infestata, e tale infestazione poi è stata 
assorbita dalla sua persona, in quanto lei 
è molto recettiva. Tale recettività è com- 
provata dai vari fenomeni di precognizione 
e chiaroveggenza che appaiono nella sua 
vita. 

Indubbiamente il suo caso è molto com- 
plesso e avrebbe bisogno di uno studio 
molto profondo. Non posso indicarle per- 
sone che possano studiarla sul luogo, per- 
ché non credo ne esistano. 

Spero che la mia risposta l’abbia in parte 
soddisfatta. 


mn " » 
Apparizioni angeliche 

La signora E. O. di Ladispoli così mi 
scrive: 

«Fra î fenomeni strani e inesplicabili, 
accadutimi nello spazio di più di mezzo 
secolo, desidero farle conoscere i due più 
recenti, anche perché ritengo i meno co- 
muni, 

Circa due mesi fa, mi coricai verso le 
undici di sera (vivo sola) ma non riuscivo 
ad addormentarmi per una strana agitazio- 
ne. La camera era immersa nell'oscurità; 
io ero coricata supina, quando un arco di 
luce bianca, intensissima, improvvisamente 
apparve dinanzi a me. L’arco di luce, alla 
mia sinistra, si presentava a zig-zag, come 
quella del fulmine, per proseguire compatta 
verso la mia destra, terminando in un chia- 
rore diffuso, meno intenso. 

Confesso che in quel momento non ero 
forse in stato di coscienza normale, perché 
mi sentivo soltanto infastidita dalla luce, 
ma non sorpresa. Mi alzai, guardai l’ora 
(era mezzanotte). Verificai che le tappa- 
relle della finestra fossero ben serrate, chiu- 
si dentro il comodino una statuetta fosfore- 
scente della Madonna, per escludere ogni 
sorgente di luce, tornai a letto, spensi il 
lume e subito si ripresentò l’arco luminoso, 
ancora più abbagliante di prima: lo vedevo 
sia con gli occhi chiusi che aperti e invano 
cercavo di ripararmi da quella fastidiosa 
sensazione, mettendomi il cuscino sulla te- 
sta, 0 rigirandomi bocconi sul letto. Final- 
mente il fenomeno ebbe termine: erano le 
dodici e trenta e gli occhi mi dolsero a 
lungo. 

Fenomeno medianico, ufologico 0 che 
altro? 

Ed ecco il secondo episodio, di circa 
venti giorni fa. 

Avevo letto il giorno precedente al fat- 
to, in una vecchia rivista di «Luce ed 
Ombra », che in una seduta medianica 
si erano presentate alcune entità che ave- 
vano mostrato ai presenti alcuni fiori spi- 
rituali, dal soave, strano, profumo. Ricordo 
che pensai allora: « Potessi vedere anch'io 
un fiore spirituale! ». Poi, non pensai più ai 
fiori spirituali, ma fui assorbita da un pen- 
siero molto più prosaico: le tasse, 
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La sera, ero già leggermente assopita, 
quando un personaggio alto, massiccio, cal- 
vo, ricoperto da una bianca tunica, si pre- 
sentò a fianco del mio letto, alla mia sini- 
stra, mostrandomi un fiore bianco, lumi- 
noso, come formato di tre piccoli gigli in 
un solo calice; subito dopo un altro per- 
sonaggio, simile al primo si avvicinò alla 
mia destra, tenendo nella mano un fiore 
eguale all’altro, ma con i petali bianchi e 
rosa; mi avvicinò il fiore al viso, delizian- 
domi di un profumo soavissimo, sconosciu- 
to, simile, ma non eguale, a quello del 
gelsomino, profumo che persistette a lungo 
nella stanza. Questa apparizione mi pro- 
curò molto conforto. 

Sarà stata una visione provocata da quel- 
la lettura o un dono di Entità che hanno 
risposto al mio desiderio? Qual è il suo 
parere? ». . 
© Cara Signora, i fenomeni sopracitati so- 
no classici fenomeni spiritici e pertanto ri- 
tengo si sia trattato di apparizioni di entità 
che hanno esaudito il suo desiderio. Io 
ritengo che Lei possegga doti medianiche. 
Pertanto le luci, le apparizioni di fantasmi, 
la visione dei fiori, sono senz'altro segni di 
entità che si sono volute mostrare a lei. 

Il mio augurio è quello che possa an- 
cora avere fenomeni così belli, perché tale 
fortuna capita a poche persone. 


L'’apparizione della morte 


La signorina Diana S., infermiera a 
Lucca, mi narra un faito strabiliante: 
« Nell’istante della morte di una persona 
vide apparire un essere avvolto in un man- 


to e circondato da una strana nebbia. In 
mano l’essere misterioso aveva una falce. 
In quell’attimo l’ammalato diede l’ultimo 
respiro. Subito dopo Diana si sentì toccare 
su una spalla. Vicino a lei non c'era nes- 
suno! Chi era? ». 


@ Cara Diana, la sua lettera è importante, 
perché lei svolge una professione che chis- 
sà quante volte l’ha posta a contatto con 
situazioni disperate e fatali. Quindi la sua 
testimonianza è valida perché priva di in- 
quinamenti di suggestione. Credo che non 
possano esserci dubbi: quell’essere era la 
morte; ‘che un giorno incontreremo tutti. 
E proprio per questo dobbiamo prepararci 
su questa terra, pronti a passare nella nuo- 
va vita che ci attende: la vita dell’aldilà. 

È strano, signorina Diana, ma proprio 
qualche giorno fa in una mia seduta, ap- 
parve la stessa immagine, che debbo dire, 
spaventò tutti i presenti. Una donna fu 
presa da tale terrore che svenne. La se- 
duta fu subito interrotta, e il « mistero » 
non fu potuto chiarire. 


Apparizioni maligne 
Antonio. Di Bartolo di Tranato mi 
scrive: “” ; 
« All'età di 11 anni, mentre era in cam- 
pagna dai nonni, una notte si sentì tirare 
le lenzuola, e vide seduto su una sedia 
un uomo, vestito con una tunica da mo- 
naco con relativo cappuccio. L'essere ap- 
paîso aveva una faccia mostruosa e rideva 
continuamente, guardandolo fisso. La lam- 
pada elettrica spenta a fianco del letto luc- 


cicava come fosse accesa. L'essere insisteva 
a tirare le lenzuola, mentre Antonio cer- 
cava di trattenerle con tutte le forze. Ter- 
rorizzato chiamò la nonna. All'arrivo della 
donna tutto scomparve. La cosa si ripeté 
finché Antonio non volle più restare in 
quella casa. Chi era quell'essere? ». 

© Caro Antonio, ritengo che si sia trattato 
di una apparizione di uno spirito inquieto 
che probabilmente aveva avuto relazione 
con la casa di campagna dei tuoi nonni du- 
rante la sua vita terrena. Di queste appa- 
rizioni in case vecchie ce ne sono state 
tante, e anche oggi si ripetono spesso. Io 
ne ho viste tante, che potrei scriverci sopra 
un intero libro! 

In quanto al consiglio che mi chiedi in 
merito a come si evocano i demoni, non 
posso accontentarti perché è un argomento 
complesso che non può esaurirsi in una 
semplice risposta in questa rubrica. 


LA CODA DEL SERPENTE 


® Gianfranco Sartori di Brindisi mi chiede i titoli 
dei libri di Elifas Levi pubblicati in Italia. 

— | titoli richiesti sono i seguenti: Dogma di Alta 
Magia, Rituale di Alta Magia, Storia della Magia, Il 
libro degli Splendori, La Chiave dei Grandi Misteri, 
I Misteri della Cabala, Chiavi Maggiori e Clavicole 
di Salomone. Tutti sono editi dalla casa editrice Ata- 
nor di Roma. Inoltre nei libri « Rituale di Alta Ma- 
gia » (capit. XIII) potrai trovare la tecnica della ne- 
gromanzia (evocazione dei morti) da te richiesta. In 
quanto all'articolo su Elifas Levi, spero un giorno di 


La storica seduta tenuta a Ro- 
ma dal medium Fulvio Ren- 
dhell nel corso della quale si 
ebbe la nuova apparizione del 
fantasma di Katie King — e 
che il nostro giornale per pri- 
mo ne dette notizia — ha avuto 
eco in tutto il mondo. Riportia- 
mo in questa e nella pagina di 
fronte le foto di giornali (« Eso- 
tera » e « Psychic News ») che 
hanno riportato l’avvenimento 
con grande risalto. 


poterlo fare, perché Levi è stato un grande Maestro 
e la sua opera ha un alto valore. 


@ Claudio Valentini di Ravenna mi chiede come po- 
ter sviluppare le doti medianiche, e come mai il fan- 
tasma di Katie era vestito. 


— Per sviluppare la medianità latente è necessario 
fare molti esperimenti spiritici, coadiuvati da lunghi 
allenamenti di concentrazione, rilasciamento fisico e 
annullamento di ogni pensiero. In quanto ai vestiti, 
posso assicurarti che il più delle volte i fantasmi si 
presentano avvolti in lunghi veli o addirittura in abiti 
normali. Questo forse perché l'ingresso nella nostra 
dimensione spinge gli spiriti a presentarsi ai nostri 
occhi umani in « maniera » terrena. 
® Francesco Galeotti di Mantova narra che in lui è 
penetrato uno spirito denominato OM che gli ha ri- 
velato segreti di Magia. 


— Mi chiedi che cosa ne penso. Penso che sei 
fortunato ad evere un contatto con uno spirito così 
elevato. Ti esorto quindi a continuare nelle tue 
esperienze tanto esaltanti. 


® Vincenzo Mazzola di Palermo scrive che una sera, 
mentre parlava con degli amici in macchina su pro- 
blemi spiritici, si senti percorrere il corpo da forti 
brividi, quindi cominciò a « grugnite » e a sfigurarsi 
nel volto. Per molto tempo, da quella sera, Vincenzo 
si è sentito come perseguitato da « forze oscure », ma 
ora è riuscito a dominare alquanto con la forza di 
volontà. 


— Non c'è da allarmarsi, almeno per ora. La tua 
è stata una trance spontanea e superficiale. lo, se 
fossi in te, cercherei di fare delle sedute con cate- 
ne serie, per provare a sviluppare le tue doti media- 
niche latenti. 


@ Renato Miele di Torino mi scrive rammaricato 
dal fatto che la eccezionale seduta di Katie non sia 
stata pubblicata su tutti i giornali e non sia stata 
trattata con più ampiezza sullo stesso GdM. 


— T'informo che l'avvenimento è stato pubblicato 
su molti giornali specializzati del mondo (Sud Ame- 
rica, Inghilterra, Germania, ecc.) (come risulta an- 
che dalle foto di alcuni di essi che sono pubblicate 
a parte in questo numero) nonché su vari altri gior- 
nali italiani. In quanto al GAM mi pare che ha fatto 
molto in quanto ha pubblicato tutte le fotografie con i 
resoconti dei testimoni. In merito alle tue ulteriori 
domande sull'argomento posso dirti che durante una 
seduta così difficile non è cosa semplice scattare 
foto e porre domande allo spirito materializzato. Il 
medium, in questi casi, si trova tra la vita e la morte, 
e tutti i partecipanti guindi devono agire con molta 
cautela e grande responsabilità. Infine non è possibile 
ancora stabilire le modalità di realizzazione delle vi- 
sioni dei santi. 


® Domenico Orsini de L'Aquila mi chiede spiegazio- 
ni sul come leggere il futuro, sul come si usano 
le carte Zener, come s’interpretano i sogni e come 
si legge la lampada di Cagliostro. 


— Mi chiedi troppe cose, ognuna delle quali avreb- 
be bisogno di un articolo intero. Spero di poter 
trattare gli argomenti richiesti nei miei scritti futuri. 
In quanto alla sfera di Cagliostro puoi leggere il mio 
articolo apparso sul N. 24 del GdM che puoi richie- 
dere alla redazione. 


® S. F. di ? mi chiede cosa significano alcune comu- 
nicazioni spiritiche segnate in ebraico. 

— Nelle parole riferite penso che l'entità presenta- 
tasi abbia voluto accennare alla sintesi della triade 
magica. 
® Antonio Cavaccioli di Teramo mi scrive che lo 
spirito di Rasputin, durante una seduta, rivelò a 
tutti i presenti la data della loro morte. 


— Lo spirito in questione, non era Rasputin ma 
una larva che ha falsato la verità per farvi piacere. 
Cerca di stare attento alle prossime sedute perché, 
come saprai, le larve sono pericolose. 


®© Un ammiratore anonimo chiede formule e tecni. 
che per effettuare esperimenti spiritici e magici, 


You will. 
live after 


you die 


London September 28, 1974 N 


Most famous materialisation  manifests 
‘He also checks her heartbeat 


She walks arm-in-arra with doctor 


Ni 
Ca n 
Medical man Francesco Notaro vata tr Due rebog i ting Bri 


TS IT the same Katie King, 
the most famous materia: 
Aisaton ln payehic history, 
who appenred at a Rome 
seance, walked arm-incarm 
With and embraced sittors. 
allawed a doctor to test ber 
hwartbent sad a phote. 
grapher to tale pictures? 


n 


ine sattera prouprd. round è 
Jake with tear linkoif hands 00 
ita Surfome. 
Relweon: tie “médivm' dia 
Afbrpdli waùì an empiy cbr. 
Stino helped, AB interim is ii 
{he Cache, That ie 
affidivit 

Mi sitter inctallisà 
puprorter Cnzio Pancueci vito fi 

Atei po esi ranida per) 


is Century ae ti 
vi tie ftt fo api arena 

cis vin aibdoe Seli rt 
Ti Tic tl se St fo fi 


— È impossibile accontentarti in tutto in una 
risposta sul giornale! Perché non leggi i miei ar- 
ticoli precedenti? In essi troverai molto di quanto 
chiedi. 
® Claudio Baffo di Venezia chiede se le sedute 
con il bicchiere sono pericolose e come è possibile 
avere una buona riuscita delle stesse. 


— Le sedute con il bicchiere sono spesso perico- 
lose perché si prestano molto alle infestazioni lar- 
vali. ber il resto ti esorto a leggere i miei articoli 
sui NN. 40-41 del GdM, che puoi richiedere alla 
redazione. ìn essi troverai trattato l'argomento delle 
sedute con il bicchiere e la tecnica da seguire. 


® Pietro Interdonato di Caltagirone chiede anch' 
egli spiegazioni sulle sedute spiritiche. 


— Ti consiglio di leggere i miei articoli sull'ar- 
gomento apparsi nei seguenti numeri del GdM: 26-27- 
29-32-34-35-37-38. In essi troverai tutte le spiega» 
zioni che chiedi. 


@ Mario Laganà di Taranto chiede. se durante una 
seduta con la scrittura automatica si può essere in- 
vasi. dalle Larve, e se le Larve possono attaccare 
una persona anche al di fuori delle sedute spirì- 
tiche. 

— Le larve possono infestare una persona in ogni 
tipo di seduta. In quanto al Libro sulla Magia Ne- 
ra penso che non ci sia ‘niente di male leggerlo. 
Per gli altri libri non possiamo spedirteli in quan- 
pi rai sono libri pubblicati dalla casa editrice Te- 
leschi. 


® Carlo Lungarini, direttore del Gruppo di studi e 
ricerche E.S.P. 2001 di Roma mi scrive chieden- 


domi: 1. perché durante una seduta gli spiriti dis- 
sero che erano stanchi. perché nell'aldilà stava 
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accadendo « qualcosa » per colpa « Vostra »; 2. per- 
ché uno spirito maligno denominatosi Ugo non è vo- 
luto andar via pur essendo stato varie volte esor- 
tato a farlo; 3, e perché lo stesso spirito non si è 
allontanato il giorno dopo pur avendo posto un 
crocifisso sul tavolo. 


— Cari lettori, in merito alla prima domanda non 
so proprio darvi una spiegazione, perché è impos- 
sibile sapere che cosa stava accadendo nell'aldi- 
la. Avrei dovuto essere presente. In quanto al re- 
sto posso dirvi che è cosa molto difficile mandar 
via uno spirito negativo, perché se è uno spirito 
disincarnato è molto attaccato alla terra, e se in- 
vece è una entità demoniaca vuole cercare di pos- 
sedere qualche soggetto. In questo ultimo caso, a 
volte, neanche l'esorcismo riesce ad allontanarlo. 


@ Fabio Filippetti di Ancona mi chiede notizie sul- 
la scuola di Magia e sull'esorcismo. 


— Per ora la nostra scuola magica non ha 
corsi per corrispondenza, ma sto pensando seria- 
mente di realizzarla presto. Nel caso ne sarà dato 
annuncio sul Giornale. In quanto all'esorcismo, de- 
vi rivolgerti ad una libreria religiosa e chiedere i 
testi che desideri. È l'unica strada da seguire. 


® Luciano Bariona di Torino dopo aver scritto « se 
non ci fosse lei sulla rivista credo proprio che 
non la comprerei » (troppo buono, caro Luciano), 
mi chiede alcune delucidazioni su alcune teorie 
spiritiche. 


— Non deve confondere le « dissertazioni filoso- 
fiche ipotetiche » di alcuni studiosi con la verità 
della fede spirtica. Lei ha perfettamente ragione: 
tutti gli uomini devono raggiungere la perfezione e 
ognuno deve mantenere per sempre la propria indi- 
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vidualità. Altrimenti la divinità sarebbe ingiusta 
con «i mediocri », come dice lei. Naturalmente 
arriverà prima alla perfezione chi si atterrà duran- 
te la vita alla moralità magica, e cioè all'equili- 
brio supremo. 


© Armando di Sarno (Salerno) chiede notizie sull’ 
olio di sambuco. 


— L'olio richiesto è l'estratto ricavato dalla Sam- 
bucua Nigra che appartiene alla famiglia delle ca- 
prifogliacee, i cui principi attivi sono la sambuni- 
grina, la conicina, l'acido valerianico, la mucilla- 
gine, le resine, le essenze e tannino. In magia ser- 
ve anche per le unzioni sacre. Non credo sia pos- 
sibile trovarlo in vendita. 


@ Francesco Passera di Montanaro (Torino) mi scri- 
ve complimentandosi per la mia rubrica, e mi chie- 
de il titolo di qualche manuale di magia da repe- 
rire nelle biblioteche. Inoltre desidera avere delu- 
cidazioni sulla bilocazione sperimentale. 

— | manoscritti di magia possono trovarsi solo 
presso alcune biblioteche comunali o nella Nazio- 
nale. Non è cosa semplice perché di solito sono 
molto rari e ci vogliono permessi speciali. In quanto 
alla bilocazione posso dirti che esiste il pericolo 
da te paventato, e cioè la difficoltà del ritorno del 
corpo astrale nel corpo fisico. Il corpo astrale di 
solito staziona vicino al corpo fisico, che giace im- 
mobile, come fosse morto. Soltanto in soggetti 
molto preparati e sensibili, il corpo astrale può al- 
lontanarsi e andare dove vuole. 


© Giulio Arena di Paternò (Catania), mi informa 
che dopo aver esaurito lo studio teorico dello spi- 
ritismo ha tentato, insieme ad altri amici, di ot- 
tenere dei fenomeni tramite le sedute, ma senza 
alcun risultato. 


— Il mio consiglio è quello di continuare a ten- 
tare, perché spesso è difficile ottenere buoni risul- 
tati all'inizio delle esperienze. È bene pertanto insi- 
stere con grande pazienza, ed eventualmente di 
cambiare elementi della catena fino a formare una 
catena ottimale. lo sono certo che in questa ma- 
niera, dopo molti sforzi, riuscirai anche tu ad ave- 
re l'esito che speri. Purtroppo non conosco a Ca- 
tania persone che possano aiutarti. Informami se 
otterrai esiti positivi. 


@ Roberto D'Onchia di Vercelli mi narra che spesso 
ha l'impressione di essere stato in posti mai vi. 
sti prima. Inoltre qualche volta mentre è a letto 
gli capita di vedere da lontano un punticino bian- 
co che si avvicina piano piano fino a diventare un 
disco, quindi si sente tirare i capelli e sente « qual- 
cosa » sotto le coperte che lo tocca in tutto il cor- 
po. La stessa cosa capita a sua madre. Infine, una 
volta gli apparve il padre morto quattro anni pri- 
ma. Tutto ciò è avvenuto in piena veglia e quindi 
con certezza di realtà assoluta. Roberto chiede se 
ciò è in relazione a fatti magici e extrasensoriali. 


— Indubbiamente i fenomeni descritti apparten- 
gono alla fenomenologia spiritica, anche se | di- 
versi fenomeni possono essere stati causati da en- 
tità diverse. Ritengo che tu' o tua madre abbiate 
facoltà medianiche latenti e che si esplicano in de- 
terminate occasioni. 


® Umberto Pongolini di Napoli, dopo aver espresso 
ammirazione per me e per tutti gli altri collabo- 
ratori del Giornale, mi chiede cosa significa in- 
combustibilità e incorporazione; se la materializ- 
zazione di Katie potrebbe essere soltanto «un fe- 
nomeno di visualizzazione »; che cosa significa il di- 
segno che introduce la mia rubrica; se lo spiriti- 
smo sia peccato. Inoltre chiede pareri su un ar- 
ticolo riguardante « i messaggi allo spazio », e se 
il GdM pensa di pubblicare articoli su Nostrada- 
mus e altri veggenti. 


— Per incombustibilità s'intende quando un me- 
dium in trance non si brucia al contatto con il fuo- 
co (famose le esperienze del grande medium Da- 
niele Home). Per incorporazione invece s'intende 
quando uno spirito s'incorpora nel medium, facen- 
done il suo mezzo per esprimersi. In quanto a Katie 
era veramente un fenomeno di materializzazione: in- 
fatti il Dr. Moretti poté « sentire » il suo corpo, 
come fosse una persona vivente. Il disegno intro- 
duttivo simboleggia la triade magica, cioè la unio- 
ne dei tre mondi (fisico, astrale, spirituale). Per il 
resto non credo che lo spiritismo sia peccato, se 
viene affrontato con serietà d'intenti e con fede. 
Naturalmente cercare di ottenere vincite nei vari 
giuochi tramite lo spiritismo non credo che sia un 
atto molto spirituale. 

In merito all'argomento sui tentativi d'inviare 
messaggi nello spazio non posso dilungarmi data la 
complessità del problema, ma penso che l'uomo 
deve assolutamente tentare contatti con gli altri 
mondi. Infatti un eventuale esito positivo aprireb- 
be all'Uomo prospettive inimmaginabili! Infine sono 
certo che in seguito il Giornale tratterà i problemi 
desiderati (Nostradamus e altri veggenti). Informo 
inoltre che gli indirizzi dei lettori non vengono ri- 
portati nella mia rubrica per ovvi motivi di riserva. 
tezza. Ringrazio della tua stima nei riguardi di tut- 
to il Giornale. 7 


FULVIO RENDHELL 


ESPERIENZE 
SUL FENOMENO 


DELLE "VOCI" 
DI ORIGINE IGNOTA 


« Sopravviviamo dopo la morte? ». 


I ntendo fare riferimento ad 
un nuovo livello della realtà 
che, finora, era rimasto nascosto 
al nostro senso uditivo: grazie 
alla elettronica, possiamo oggi 
percepire il fenomeno delle voci 
che, con tutta probabilità, si può 
far risalire all'ambito del sopran- 
naturale. 


Alla fine del 1964, ho sentito par- 
lare per la prima volta del signor 
Friedrich Jirgenson, che era riuscito 
a captare delle voci che egli aveva in- 
dicato come « voci dal cosmo ». Da 
allora, prendendo ben presto contatto 
con queste persone, mi sono occupato 
per lungo tempo dei fenomeni extra- 
sensoriali. Le mie ricerche, molto vi- 
cine a quelle del signor Jirgenson ed 
al fenomeno delle voci da lui perce- 
pito, dettero risultati positivi. Gli espe- 
rimenti confermarono le sue afferma- 
zioni: con i fatti concreti, si riuscì a 
dimostrare il fenomeno delle voci co- 
me incontestabile realtà. 

Dopo approfondite ricerche, nel 
marzo del 1965, ad Uppsala, tenni 
una conferenza di fronte ad un pub- 
blico composto in maggioranza da 
studiosi di parapsicologia. I miei col- 
leghi, che per lo più partivano da 
un punto di vista materialistico, con- 


Due giorni prima di morire, Konstantin Raudive, l’autore del libro 
«Voci dall’aldilà » edito dalla nostra Casa Editrice, scrisse appositamente 
per il nostro giornale l’articolo che segue accompagnandolo dal biglietto 
che riproduciamo di fronte. È la testimonianza commovente di una intera 
vita spesa nello studio di un fenomeno che ha commosso il mondo in 
questi ultimi anni. È un invito ad approfondire la ricerca su di un pro- 
blema che ha assillato da sempre l'umanità. Di Konstantin Raudive uscirà 
fra breve, sempre a cura della nostra Casa Editrice, la sua ultima opera 


di Konstantin Raudive 


sideravano il fenomeno, proprio per 
questo loro retroterra culturale agno- 
stico, così irreale da scartarlo a priori, 
prima ancora di discuterne più detta- 
gliatamente i particolari. C'è anche da 
considerare questo, tuttavia: ogni stu- 
dioso può e deve avere a disposizione 
per il suo lavoro un periodo di tempo 
piuttosto lungo, in modo tale che i 
risultati della sua ricerca possano es- 
sere trasmessi con sufficienti prove do- 
cumentate. In ogni caso, per quel che 
mi riguarda, l’analisi e la manifesta- 
zione del fenomeno delle voci ha ab- 
bracciato un periodo di ben otto anni. 
Un mio primo libro « Unhérbares wird 
hòrbar » (« L’inudibile diventa udi- 
bile ») fu pubblicato nel 1968 ed 
un secondo dal titolo « Ueberleben 
wir den Tod? » (« Sopravviviamo do- 
po la morte? ») è stato pubblicato 
quest'anno. 

Due motivazioni principali mi han- 
no indotto ad insistere ad occuparmi 
della ricerca sulle voci durante questi 
otto anni: 

1) Ho voluto dare fondamento alla 
veracità del fenomeno, la qual cosa 
era diventata per me una necessità 
ineluttabile, per fornire una nuova 
interpretazione della realtà extrasen- 
soriale che servisse da valido stru- 
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=> 
LA MAGIASVEIATA 


di Fulvio Rendhell 


Sono lieto di presentare in questo numero un articolo di Roberto 
Pierpaoli, uno dei miei diletti allievi, facente parte della Scuola Ma- 


gica da me diretta. 


È mio proposito infatti, per una sempre maggiore divulgazione 
della fede magica, inserire ogni tanto nella mia rubrica articoli dei 
miei allievi, che da tempo seguono i miei insegnamenti con amore, 


coraggio e grande volontà. 


Ad essi vada il mio augurio di mantenere sempre viva la Fiamma 
Sacra che li sorregge, e di essere anche loro (con la loro partecipa- 
zione diretta di scritti, di parole e di azioni) artefici della « mutazione 


cosmica » dell’Umanità futura. 


FULVIO RENDHELL 


IL PROBLEMA DEL SESSO NELLA MAGIA 


| 1 problema del sesso è stato ed 
è uno dei problemi più discussi 
ed insoluti della storia dell’uomo. 
Fiumi di inchiostro son stati ver. 
sati ed altri se ne verseranno nel 
tentativo di comprenderne il signi. 
ficato che però sembra sfuggire a 
qualsiasi tentativo di interpreta- 
zione proprio perché il sesso su- 
pera la umana comprensione ed 
affonda le sue ragioni di esistenza 
alle sorgenti della vita stessa. 
Per capire il sesso bisognerebbe ca- 
pire il significato stesso della vita 
cioè del perché noi siamo al mondo, 
quale è la nostra missione su questa 
terra, cosa ci aspetta dopo la morte. 


Da questa considerazione si capisce 
perfettamente che definire questi in- 
terrogativi con il termine « difficili da 
comprendere » suona anche ridicolo 
proprio perché talmente enorme è la 
difficoltà alla loro comprensione. 
Numerosi scienziati presi in una 
esaltante ed affannosa ricerca hanno 
dedicato i loro sforzi e la loro vita a 
questo arduo problema uscendone fuo- 
ri il più delle volte pazzi. L'esempio 
di Freud che ha dato le basi alla mo- 
derna psichiatria rende bene l’idea di 
quanto difficoltoso sia questo proble- 
ma e il disimpegno e la voluta omis- 
sione di esso dal pubblico insegnamen- 
to fa intuire quale enorme responsa- 


bilità dovrebbe assumere l’educatore 
qualora dovesse trattarne, costringen- 
dolo per tal motivo a tacere. Come ri- 
sultato, molta confusione gravita og- 
gi intorno ai problemi del sesso e la 
maggioranza non sa a chi dar retta. 

I troppi secoli di ignoranza che ab- 
biamo alle spalle premono come delle 
enormi molle e spingono molti ad una 
morbosa ricerca della verità che pro- 
prio perché morbosa si rivela assai 
disastrosa e deprimente per il genere 
umano. Numerosi maestri che trasce- 
sero i limiti umani conquistando i 
segreti della natura hanno di tanto 
in tanto illuminato la mente degli uo- 
mini indicando loro il giusto cammino 
in tutti i campi; ma il loro insegna- 
mento è stato purtroppo offuscato dal- 
la polvere dei secoli tanto che coloro 
che si occuparono di essi riuscirono a 
trarre alla luce soltanto alcuni fram- 
menti che messi insieme mal si presta- 
rono e mal si prestano ad una reale 
interpretazione del loro insegnamento. 

In pratica, la posizione di molti nei 
confronti del sesso e degli altri pro- 
blemi esistenzialistici è assai simile a 
quella di un selvaggio cui venga do- 
nata una automobile. Egli non sa nien- 
te di meccanica né del principio di 
funzionamento del motore a scoppio 
per cui appena salirà al volante e av- 
viato il motore, andrà sicuramente a 
sbattere contro qualche albero, se ve 
ne sono, oppure potrà azionare il co- 
mando dell’acceleratore invece che 
quello del freno e così via. Questo con- 
tinuerà finché il selvaggio dopo le tan- 
te esperienze negative condotte a pro- 
prie spese non avrà imparato a con- 
durre il veicolo nella giusta maniera 
e a trarne le dovute soddisfazioni. 

Si capisce che il numero di esempi 
su tale argomento potrebbe salire all’ 


L'unione dei due principi opposti è 
la base di ogni vita e di ogni crea- 
zione corporale e spirituale. 
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A sinistra: La stele di Ankh-f-n-khonsu sacerdote di Amen-Ra sintetizza il 
culto tantrico della bestia che Aleistep Crowley ha fatto rivivere nei nostri 
tempi. A destra: Stele magica di Austin Spare discepolo della scuola tantrica 


di Crowley. 


infinito ma ciò che è importante ai 
nostri fini non sono essi ma capire in- 
vece che noi ci comportiamo analoga- 
mente con la nostra macchina umana 
che è il nostro corpo. Noi lo abbiamo 
in dotazione ma conosciamo molto po- 
co sul suo meccanismo e sui suoi fini. 
Possiamo però intuire per analogia 
con il selvaggio che impareremo il cor- 
retto uso del nostro corpo e delle sue 
funzioni col condurre una vita ricca 
di esperienze in modo tale che alla 
fine sapremo a nostre spese ciò che 
deve essere fatto e ciò che non deve 
essere fatto. 

Ma in base a quale criterio noi sa- 
premmo valutare ciò che è bene da 
ciò che è male? Sembrerebbe allora 
che dentro di noi vi fosse un congegno 
selezionante le varie attività? Un me- 
tro che valuta il nostro comportamen- 
to? L'esperienza ci insegna che è pro- 
prio così; sembrerebbe infatti, come 
disse Platone, che la verità sia in ogni 


uomo e che essa guidi i nostri passi 
lentamente verso l’acquisizione della 
conoscenza, della saggezza, della per- 
fezione. Anche se noi volessimo oppor- 
ci ad essa non potremmo farlo perché 
sarebbe come nuotare controcorrente; 
ci stancheremmo e alla fine, quando le 
nostre forze ci avranno abbandonato, 
riprenderemmo a nuotare secondo il 
verso della corrente con il risultato 
però di esserci stancati inutilmente. 

I pareri nei confronti del sesso, 
sono separati anche nel campo delle 
scienze occulte. Vi sono infatti alcune 
scuole, come quella tantrica della ma- 
no sinistra che indica l’uso indiscrimi- 
nato del sesso per ottenere la libera- 
zione, e quella della mano destra in 
cui la prerogativa fondamentale è la 
castità e l’ascetismo. Queste due scuo- 
le sembrano quindi in apparenza fon- 
date su due metodi opposti ma solo 
in apparenza poiché ad una analisi 
più approfondita esse rappresentano 


i limiti di una stessa realtà. La scuo- 
la della mano sinistra e del tantrismo 
si rifà ad alcuni rituali antichissimi, 
direi ancestrali, e quindi è naturale 
che gli uomini di allora si abbando- 
nassero ad ogni forma di prove sessua- 
li proprio perché dovevano imparar- 
ne l’uso. Per l’uomo di oggi questo 
atteggiamento non è più valido per- 
ché egli, nel corso dell’evoluzione, do- 
vrebbe aver imparato a dosare e a 
usare il sesso in modo più corretto 
dei popoli primitivi. 

Questa forma quindi è indubbia- 
mente anacronistica come lo è pure 
la forma troppo spinta della mano de- 
stra che indica la regola della castità 
(relativa). È indubbio che questa sarà 
una prerogativa degli uomini futuri i 
quali avranno appreso con l’esperienza 
un più corretto uso della funzione ses- 
suale e decideranno di usarla soltan- 
to per la procreazione. Vi sono altre 
scuole tuttavia come quella della ma- 
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gia universale che insegnano il senso 


dell'armonia e dell’equilibrio, che in- 
segnano a porre dei giusti e sani rap- 
porti tra i due sessi che eguali nella 
diversità rappresentano le universali 
sorgenti cosmiche da cui scaturisce la 
vita. 

L’uomo che si avvicina alla sua 
donna come la donna si avvicina al 
suo uomo dovrebbe farlo con l’inten- 
to di completarsi, di capire il mistero 
della vita attraverso l’unione con la 
sua compagna, e dovrebbe assumere 
un atteggiamento simile a colui che 
entra in un luogo sacro perché sacra 
è l’unione tra i due sessi. In questa 
unione l’uomo e la donna si elevano 
allo stato di divinità ripetendo sim- 
bolicamente con tale gesto l’atto crea- 
tivo dell’universo. 

Entrambi desiderano dare tutto se 
stesso all’altro senza cercare di pren- 
dere, in modo tale che entrambi danno 
e contemporaneamente ricevono, for- 
mando nell’unione un tutt'uno e rima- 
nendo nello stesso tempo separati co- 
me individui. Un esempio di questa 
poesia della vita viene offerto da Zo- 
roastro nello Yasna in cui l’unione 
sessuale deve essere concepita come 
creatrice di equilibrio e di vita. Gli 
sposi debbono unirsi per procreare 
soltanto quando hanno terminato di 
edificare sopra loro stessi e devono es- 
sere convinti che il figlio che hanno 
generato sarà superiore a loro stessi 
perché sarà la sintesi dei loro sforzi. 

Mirabile è inoltre la concezione del- 
la coppia umana integrata con tutte le 
creature dell’universo la quale deve 
mantenere sempre viva la fiamma del 
focolare domestico ed allevare i suoi 


na 


Questa stupenda incisione di Mattheus Merion offre in sintesi gli 


"7 


insegnamenti sessuali della scuola magica universale. L'uomo e la 
donna destinati all'unione e alla procreazione sono collegati alle 
forze cosmiche tramite la catena che stringe simbolicamente il 


loro polso. 


figlioli insieme alla moltitudine di ani- 
mali e di piante insegnando loro ad 
amarli e a rispettarli come tanti fra- 
telli minori. La conoscenza del bene 
è il cemento di tale unione. Bisogna 
saper scegliere quindi anche in oc- 
cultismo, la strada che si desidera 
percorrere ed imparare con l’esperien- 
za diretta e non con quella degli altri. 

Alcuni maestri danno a proposito 
una regola generale e cioè: non pen- 


sare mai alla funzione sessuale al di 
fuori dell’atto stesso ed inoltre riflet- 
tere sempre sul perché si fa. Io credo 
sia utile seguire l'insegnamento di tali 
maestri perché se è pur vero che per 
acquisire conoscenza dobbiamo agire 
da soli, è anche vero che è utile gio- 
varci dei consigli di coloro che prima 
di noi sono passati per la medesima 
strada e che quindi ne conoscono i pe- 
ricoli nascosti. Roberto Pierpaoli 
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| Risposte ai lettori 


Enzo La Bella di Sambuca (Agrigento) anche a 
nome del Gruppo Ricerche Occultismo e Parapsico» 
logia si complimenta con me per « la bellissima ru- 
brica e per la chiarezza con cui espongo gli argo- 
menti », Quindi mi pone alcune domande: 

1) Se sì può fare una seduta tramite una candela 
che si spenge e si accende seguendo il metodo tip- 
tologico; 

2) Se in una seduta con il bicchierino, lo stesso 
possa battere colpi sul tavolo e sì possano ottenere 
apporti di acqua; 

3) Se è meglio iniziare lo spiritismo tramite il 
bicchiere o il tavolo; 

4) Se la forma del tavolo è importante e se la 
luce sia indispensabile in una seduta; 

5) Che risultati possono ottenersi con il tavolo 
senza un vero medium. 
®@ Caro Enzo, grazie dei complimenti. La seduta con 
la candela è un esperimento eccezionalissimo e per- 
tanto si può ottenere soltanto con un medium ecce- 
zionale e in particolari condizioni. Anche il caso 
del bicchiere che batta i colpi ricade in casì rarissi- 
mi, come anche l'apporto di acqua. Di solito è più 
facile iniziare le sedute con il bicchiere che non con 
il tavolo per la maggior facilità d'ingresso degli spi- 
riti, però io preferisco sempre il tavolo anche agli 
inizi, in quanto le sedute con il bicchiere aprono 
le porte alle larve con estrema facilità. La forma 
del tavolo è molto importante, e a tale proposito 
ho scritto un articolo apparso nel n. 26 del Giornale. 


La migliore forma è quella rotonda, con asse cen- 
trale e tre gambe. In quanto alla luce, non è in- 
dispensabile, anzi una seduta riesce meglio nell 


oscurità più assoluta. Infine, in assenza di un valido 


medium, nelle sedute spiritiche possono ottenersi 
risultati leggeri (quali movimenti del tavolo). Ma 
qualora la catena venga formata da elementi un 
po' tutti « dotati », le loro forze si sommano e si 
possono quindi ottenere anche fenomeni importanti. 


Aldo Teali di Roma, mi chiede cosa si deve fa- 
re per avere la forza mentale di un medium e quindi 
per essere in contatto con gli extraterrestri, 
® Caro Aldo, per sviluppare le doti medianiche è 
necessario un lungo allenamento di concentrazione 
e di rilasciamento psico-fisico che si può ottenere 
in parte tramite pratiche auto-ipnotiche e con atti- 
vazione dei centri di forza astrale. Ma tutte queste 
sono tecniche che non possono descriversi in una 
breve risposta. Spero di trattare l'argomento in uno 
dei miei prossimi articoli. In quanto ai contatti con 
gli extraterrestri è necessaria una particolare affi. 
nità telepatica che possa creare un « ponte » tra il 
ricevente e il trasmittente. Ma sono cose non sem. 
plici da realizzarsi. Dovresti approfondire molto le 
tue qualità paranormali e riuscire nell'impresa at- 
traverso una lunga preparazione e molta pratica. 
Uno dei metodi che puoi senz'altro seguire è quello 
della scrittura automatica extra-terrestre. 


Valerio Beccari di Casteggio (Pavia), chiede come 
mai durante le sedute spiritiche non si chiedono 
alle entità informazioni sui problemi universali, quali 
la reincarnazione, la costituzione dell'aldilà, l'Atlan- 
tide, gli UFO, ecc. 
® Caro Valerio, molto spesso sì sono poste agli 
spiriti le questioni sopraddette e si sono ottenute 


spesso risposte molto importanti e chiarificatrici, Pe- 
rò devi sapere che gli spiriti, appartenenti ad una 
dimensione diversa da quella dell'uomo, non posso- 
no con le loro rivelazioni capovolgere l'evoluzione 
del destino dell'Umanità e non possono interferire 
sul libero arbitrio dell'uomo e nei disegni superiori 
della divinità. Quindi possono soltanto indirizzare 
e aiutare gli uomini sulla strada da seguire per 
giungere alla conoscenza della Verità. Sta all'uomo 
afferrare con la sua intelligenza il significato delle 
loro parole molto spesso oscure per la logica uma- 
na, e regolarsi di conseguenza. Se leggi il libro 
degli Spiriti di Allan Kardec (Ed. Mediterranee), 
potrai avere la conferma di quanto ti ho detto. 
Infatti in questo libro ci sono tutte le risposte date 
dagli spiriti in merito ai grossi problemi dell'al- 
dilà e della funzione dell'uomo su questa terra. 


Roberto Piazza di Concorezzo (Milano), si ramma- 
rica del fatto che nell'epoca attuale è quasi impossi- 
bile divenire mago perché è molto arduo reperire 
tutto lo strumentario necessario alle operazioni ma- 
giche e perché una volta messi in atto i rituali in 
casa, sicuramente l'operatore sarebbe preso per paz: 
zo e portato al manicomio. 
® Caro Roberto, effettivamente è cosa molto diffi- 
cile essere mago al giorni nostri. Ma non credi che 
sarebbe altrettanto difficile attrezzare la tua casa con 
un laboratorio atomico? La magia è difficile e lo 
è stata In tutte le epoche. Ci vuole sacrificio, abne- 
gazione, coraggio, volontà, studio lunghissimo. E co- 
me in ogni altro studio sarebbe necessario un 
maestro che guidi l'allievo sulla difficile strada 


della Suprema Conoscenza. E trovarlo non è cosa 
semplice. In quanto alla pazzia, penso sia meglio il 
manicomio oggi che il rogo ieri. Non ti pare? lo ti 
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consiglio per ora di approfondire i tuoi studi. Se in 
te ci sono capacità e la sensibilità adatte vedrai che 
lentamente troverai Ja strada giusta e avrai dentro 
di te la folgorazione necessaria per ottenere al- 
cune chiavi magiche. Ma ti raccomando sempre la 
pazienza, la prudenza, la calma, l'equilibrio e la ma- 
turità. Perché la strada magica presenta anche dei 
grossi pericoli per chi ci si avventuri con incoscenza. 
Leggi molto e cerca di afferrare le verità nascoste 
fra le apparenti parole scritte. In quanto alle erbe 
che mi chiedi, molte Je puoi trovare nelle erboriste- 
rie, altre invece sono reperibili soltanto nelle cam- 
pagne. In merito agli strumenti necessari ai rituali 
magici è difficile fabbricarne ma non impossibile: 
ci vuole pazienza e ingegno. 


Graziano, Fabio e Maura Salsi di S. Andrea in Ba- 

gnolo (Cesena), pongono varie domande sulle se- 
dute spiritiche, e cioè se la seduta con il bicchie- 
rino è pericolosa e quale è la forza che muove il bic- 
chierino. Se gli spiriti possono essere evocati anche 
se morti da poco tempo. Se il tavolo deve essere ro- 
tondo e a tre gambe. Se è vero che cadendo 
il bicchierino in terra con conseguente rottura di es- 
so, lo spirito rimane fra i partecipanti. Infine come 
si manda via uno spirito. 
@ Cari lettori, la seduta con il bicchiere è perico- 
losa perché priva di catena e quindi tende a far 
intervenire le larve. Il bicchierino naturalmente 
viene mosso dalla volontà dello spirito evocato, 
che può essere evocato di solito qualche tempo dopo 
(almeno tre mesi) la sua morte per non distur- 
barlo durante il faticoso e laborioso distacco ter- 
reno, 

In quanto al tavolo è meglio che sia di forma 
rotonda perché rispecchia la struttura magica ne- 
cessaria ad una evocazione perfetta. Se il bicchiere 
si infrange si instaura una improvvisa frattura del 
campo medianico che pertanto potrebbe far rima- 
nere lo spirito nel luogo. Lo spirito si manda via 
pregandolo di allontanarsi e scaricando i corpi dei 
partecipanti toccando con le mani il pavimento. 


Giuseppe Lucisano di Napoli, mi chiede se in una 
seduta spiritica si può evocare lo spirito di un Santo 
e se può partecipare a qualche seduta al Navona 2000, 
Inceltre chiede se chiunque può praticare esorcismi 
e se posso inviargli fotografie di ectoplasmi. 

@ Caro Giuseppe, si può senz'altro evocare in una 
seduta un Santo. Anche io l'ho fatto ultimamente con 
San Francesco. Quando potrai venire a Roma sarò 
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ben lieto di farti assistere ad una seduta presso il 
Navona 2000. Non tutti possono praticare l'esorcismo, 
ma soltanto persone con particolari capacità. Ti in- 
vio a parte una mia foto con ectoplasma, come da 
te richiesta. Grazie di essere un accanito mio let- 
tore. 


Walter Pruni di Manzano (Udine), mi invia la 

relazione di una seduta con scrittura automatica. 
Chiede un mio responso. 
@ Caro Walter, la scrittura sottopostami presenta le 
caratteristiche che di solito ha la scrittura spiritica. 
Pertanto ritengo possa essere valida. Inoltre l'entità 
si è espressa come spirito della luce e quindi penso 
che continuerà a manifestarsi con più chiarezza. 
Pertanto ti esorto a continuare sempre con molta 
cautela, perché c'è sempre ii pericolo di un inter- 
vento larvale in questo tipo di sedute. 


Giorgio Borghi e Pierino Pavone di Roma, mi scri- 
vono che dopo aver praticato lo spiritismo ritengono 
che i fenomeni intellettivi ottenuti con i colpi del 
tavolo debbono attribuirsi a capacità telepatiche del 


medium e dei partecipanti. Quindi affermano che dob- . 


biamo lasciar perdere i defunti. 

© Cari lettori, voi dite che avete assistito nella vo- 
stra casa a sedute familiari con vari fenomeni quali 
cadute di quadri, porte che sbattono, ecc. Pensate 
sia telepatia anche questa? E anche l'apparizione dei 
defunti è telepatia, cioè le materializzazioni, gli 
ectoplasmi, ecc.? lo credo di no, ma lascio natura!- 
mente voi liberi delle vostre convinzioni. Sono si- 
curo però che se aveste avute le mie esperienze 
in merito oggi vi ricredereste. 


Francesco Sperandini di Roma, chiede come mai io 
in una passata risposta abbia parlato di Rasputin 
come uomo alla ricerca di un maestro. Non era for- 
se un avventuriero? E' possibile paragonarlo a Caglio- 
stro? 
® Caro Francesco, Rasputin era dotato sicuramente 
di poteri eccezionali. Se abbia raggiunto le capa- 
cità di Cagliostro non posso dire in una breve ri- 
sposta, ma faccio osservare che anche su Caglio- 
stro la storia (ma quale storia?) ha gettato molto 
fango. Quindi la stessa cosa potrebbe essere stata 
anche per Rasputin. Purtroppo i maghi sono sempre 
stati bersagliati con calunnie da chi voleva distrug- 
gerli per infami interessi. 


Marco Brusati di Biella, mi pone una serie di do- 
mande sulla tecnica spiritica e sulle larve e se può 


C'era una volta... uno spiritista 


In relazione alla seduta spiritica di Katie King, Giorgio Di Simone, nel 


numero di Gennaio scorso così scrive al condirettore Sergio Conti « ... desidero 
evitare che il mio silenzio sul fatto possa essere ritenuto dai lettori come una 
indiretta e supina accettazione dei fatti riportati, e con toni così esaltanti. ... Non 
è in questo modo che si può iniziare una nuova era dello Spiritismo... ». Di Simone 
termina dicendo che sul casò, vuole rimanere « perlomeno neutrale ». 

Ringrazio Di Simone di ‘questa sua non richiesta neutralità, alquanto scon- 
certante, che credo abbia imbaPazzato non poco anche l'amico Conti, che ha 
avuto occasione di assistere ad alcune mie ‘importanti sedute. 

La eccezionalità e la storicità dell’avvenimento sono state sottolineate dalla stampa 
specializzata — e non — di tutto il mondo (Inghilterra, Germania, America, ecc.). 
Resta il fatto che da uno spiritista come Lei, caro Di Simone, non mi sarei 
aspettato questa presa di posizione che... odora di zolfo. Non è Lei che ha pubbli- 
cato un libro che dovrebbe essere stato dettato dagli spiriti? 

La storia dello Spiritismo esiste ed è naturalmente formata da avvenimenti 
« storici »; io credo, come ritengo i più, che la materializzazione di Katie appar- 
tenga a questa storia, sia quella del Crookes, sia quella del Dr. Moretti (a sua 
volta controllato da un medico dell'arma dei Carabinieri, da un perito elettronico 
e da un fotografo di fama nazionale). 

Quindi permetta che la Storia faccia il suo corso anche senza il suo non 
richiesto permesso. 

lo so che Lei risponderà che basa lo spiritismo sulle comunicazioni ultrafaniche 
(intelligenti) e non sui fenomeni fisici. Mi permetta di dissentire anche in questo: 
io credo più «storica» una seduta controllata e fotografata con l'apparizione di 
un fantasma, che un milione di pagine dettate da un'intelligenza «sconosciuta ». 
Infatti l'intelligenza può appartenere anche all'uomo, mentre un fantasma non 
appartiene sicuramente all'intelligenza umana. 

Conclusione. Ho spesso notato che gli studiosi dell’Occulto di solito ritengono 
« validi » soltanto i medium'da loro sperimentati. E questa situazione di visione 
« parziale » purtroppo arreca un grave danno alla ricerca spiritica, con grande 
gioia di coloro che combattono l’esistenza dell’Aldilà e i fenomeni medianici. 

Non mi resta quindi oggi che prendere atto della perdita di un altro vero 
spiritista. 

Ha ragione Lei, caro Di Simone: non è proprio in questo modo che si può 
iniziare una «nuova era dello Spiritismo »! 


Fulvio Rendhell 


La lastra « impressionata » dal Gallucci. 


trovare risposta leggendo i miei articoli arretrati. 
® Caro Marco. molte cose potrai senz'altro appren- 
derle leggendo i miei passati articoli. Se dopo averli 
letti, avrai altri dubbi, scrivimi pure ed io cer- 
cherò di illuminarti. In quanto ai contatti con Satana 
non è cosa che capita tutti i giorni, ma può senz' 
altro avvenire in particolari circostanze. 


Antonio Privato di Terni, mi chiede un ottimo li- 
bro di Ipnosi, una definizione della Magia, cosa ne 
penso dell'Anticristo e del film « Chi sei? » e no- 
tizie sull'Enhiridion. 
® Caro Antonio, uno dei migliori testi di ipnotismo 
è quello del Prof. Granone che puoi trovare nelle 
librerie specializzate in medicina. Il costo però è 
molto elevato. La Magia è Suprema Conoscenza, Som- 
mo Equilibrio e Dominio delle Forze Universali e svi. 
luppo di Potenza. In quanto all’Anticristo penso che 
sia una profezia che si avvererà presto. Per il film 
menzionato ho notato una prima parte che faceva 
bene sperare ma una seconda che ha rovinato tutto. 
Per quanto riguarda l'Enhiridion, cioè il testo di ma- 
gia attribuito al papa Leone Ill, non ritengo che ne 
esistano copie in commercio. 


Luigi Gallucci, Capo del Gruppo Studi della Psiche 
Umana di Genova, ci informa che in seno al Grup- 
po sono stati effettuati degli esperimenti con lastre 
fotografiche, tendenti a ottenere l'« impressione » del- 
le radiazioni spirituali sprigionate da una catena spi- 
ritica. Per raggiungere i risultati ottenuti il Gruppo 
ha formato una catena al buio completo e sul tavolo 
al centro della catena sono state poste successiva- 
mente le lastre fotografiche. Tutti i partecipanti quin- 
di si sono concentrati sul « nulla » per la durata di 
circa trenta minuti. Le lastre debitamente sviluppate 
e stampate hanno dato risultati strabilianti. A parte 
mostro una delle varie fotografie inviate, che reputo 
la più interessante. 
® Mi congratulo con tutto il Gruppo del buon lavoro 
svolto e ringrazio dei complimenti per il giornale. 
Auguri per i vostri prossimi esperimenti 

Luigi Orsini, presidente dell'ALFA ORIONIS di Man- 
fredonia, mi chiede se le entità manifestatesi du- 
rante una sua seduta con il bicchierino possano es- 
sere state larve. 
® Caro Luigi. ritengo che durante la vostra seduta 
si siano manifestate soltanto larve. Ma non credo 
che siano rimaste nella casa, in quanto, almeno fino 
ad ora, non hanno dato segni della loro presenza 
nefasta. Vi esorto quindi a continuare sempre con 
maggior impegno e senza scoraggiarvi, naturalmente 
prendendo tutte le precauzioni necessarie. Con la pa- 
zienza si ottengono spesso grandi risultati. 


Giuseppe De Francesco del Centro Ricerche Ufo- 
logiche e Parapsicologiche di Caserta, mi narra di 
una seduta in cui si è presentato Satana, il quale ha 
cercato di impossessarsi di una ragazza. Per fortuna, 
seguendo i miei suggerimenti che da tempo vado scri- 
vendo sul Giornale, è stato possibile allontanare il 
demonio, anche se dopo strenua lotta. 

@ Caro Giuseppe, mi chiedi spiegazioni. Credo ci 
sia poco da dire. E' noto infatti che il demonio può 
presentarsi nelle sedute e cercare di impossessarsi 
di alcune persone. Fortuna ha voluto che questa 
volta « mollasse la preda », altrimenti sarebbero stati 
guai seri. Mi raccomando dopo questa esperienza di 
stare attenti nelle prossime sedute, perché potreb- 


be ripresentarsi 
Fulvio Rendhell 
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sa MAGIASVETATY 


INFESTAZIONE E POSSESSIONE 


A 


seguito dell’enorme interesse suscitato dagli articoli sulla pos- 
sessione e sulla infestazione (GdM 47-48), e a seguito di ulte- 


riori delucidazioni richiestemi in merito da vari lettori, ritengo ne- 
cessario completare il discorso con alcuni ampliamenti. 


Negli articoli precedenti abbiamo 
visto come si instaura un processo d°’ 
infestazione e come questa possa es- 
sere tale da degenerare nella posses- 
sione e quali sono i sintomi dell’una 
e dell’altra malattia astrale. Inoltre 
abbiamo studiato in quale maniera le 
larve corrodono continuamente le bar- 
riere immunologiche astrali difese da- 
gli anticorpi astrali (antispiriti), e in 
qual modo le larve stesse elaborano 
un processo degenerativo simile a quel- 
lo operato dai microbi sul piano fisico. 

A tal proposito, per essere più chia- 
ro, traccio un quadro riassuntivo dei 
due processi analoghi e cioè dell’infe- 
zione (malattia sul piano fisico) e dell’ 
infestazione (malattia sul piano astra- 
le), come raffigurato qui accanto. 

Da quanto precedentemente esposto, 
abbiamo inoltre notato che l’uomo può 
vivere nell'ambiente a lui destinato 
soltanto perché protetto dalle difese 
immunologiche, sia sul piano fisi- 
co che su quello astrale; e che, in 
mancanza o in difetto di queste difese, 
l'essere umano cade preda di esseri 


invisibili appartenenti sia al piano 
subumano (microbi), sia al piano so- 


praumano (larve), sia al piano spiri- 
tuale (demoni). 


Abbiamo infine ricordato dell’esi- 


. stenza in America di un caso limite 


chiarificatore, e cioè di quel povero 
bambino che deve vivere perennemen- 
te in un’« ampolla » perché privo di 
ogni difesa naturale (anticorpi). 

Nell'attuale capitolo parleremo in- 
vece delle vie infettive, cioè di quei 
canali che di solito sono la strada’ 
d’ingresso preferita dagli agenti infet- 
tivi. 


Le vie infettive astrali 


È interessante notare che come nel 
piano fisico esistono delle particolari 
« vie » più facilmente percorribili dai 
microbi, così esistono particolari « por- 
te astrali » più facilmente raggiungi- 
bili dalle larve. Infatti i microbi pene- 
trano nel corpo specialmente attraver- 
so le vie naturali di esso, quali le vie 
respiratorie, le vie urinarie, l'apparato 
digerente, ecc., per instaurare processi 
degenerativi negli organi interni del 
corpo. 


Inoltre ogni tipo di microbo predi- 
lige di solito sempre la stessa via d’ 
ingresso e fa insorgere sempre la stes- 
sa malattia. Naturalmente esistono al- 
tre « porte d’ingresso » dei microbi 
nel corpo e anche vie accidentali quali 
le ferite che aprono la strada nel san- 
gue alle infezioni. Così anche per le 
larve possono esistere altre vie d’in- 
gresso secondarie dovute a lacerazioni 
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del tessuto astrale, oltre alle princi- 
pali, che si trovano nei punti di co- 
municazione tra il mondo esterno e 
quello interno. Questi punti risultano 
essere «i centri di forza astrale » di 
cui abbiamo già trattato in altro ca- 
pitolo. 

Questi centri sono delle vere e pro- 
prie « porte » formate da vortici ener- 
getici astrali, ognuno con una propria 
fisionomia, ed ognuno legato a settori 
particolari del corpo fisico. Inoltre, 
come i microbi, ogni tipo di larva 
predilige quasi sempre le medesime 
porte d’ingresso, provocando sempre 
la stessa infestazione locale, come ogni 
tipo di microbo provoca sempre la 
stessa malattia, 


I centri di forza astrale 


Cerchiamo ora di approfondire me- 
glio questo sistema di « valvole astra- 
li » che pur essendo i canali maggiori 
delle infestazioni, sono anche impor- 
tantissimi per le funzioni vitali astrali 
dell’uomo, come nel piano fisico sono 
importantissime le vie respiratorie, l’ 
apparato digerente ecc. 

I centri di forza appaiono alla vista 
paranormale come dei mulinelli, cioè 
dei vortici a forma di imbuto con la 
corrente energetica visibile che scorre 
velocemente in senso antiorario. Più 
questa corrente scorre veloce e più ci 
troviamo di fronte a centri evoluti, e 
quindi di fronte alla salute del corpo 
astrale, 

Questi vortici energetici hanno nor- 


malmente un diametro di 515 milli- 
metri. La loro funzione primaria è 
quella di assorbire l’energia vitale del 
mondo esterno e distribuirla quindi 
all'uomo. Pertanto sono dei veri canali 
di interscambio tra il piano spirituale 
e il piano fisico. La loro buona fun- 
zione è estremamente importante e 
da essa deriva la vita stessa dell’uomo. 
Questi centri possono svilupparsi con 
particolari tecniche e possono quindi 
aumentare i poteri della vitalità uma- 
na a qualsiasi livello e aumentare la 


capacità di difesa dell’uomo contro . 


i pericoli esterni. Infatti il vortice ener- 
getico può apparire più lento e più 
piccolo nel caso di poco sviluppo e 
quindi può essere un buon canale di 
infestazione. Inoltre ogni centro pre- 
senta caratteristiche proptie sia di co- 
lore, sia di raggi. Infatti ogni centro 
è costituito da una linea di forza ener- 
getica avvolgente e da varie linee ra- 
diali costituite da un numero preciso 
di raggi (vedi figura 2). 

I centri astrali hanno le seguenti 
funzioni: 
Accumulatori di energia; 
Trasformatori di energia; 
Distributori di energia trasformata; 
Inceneritori delle scorie energeti- 
che. 


Infatti i centri assorbono l’energia 
dai piani superiori, la accumulano in 
essi, quindi in parte la trasformano 
per inviarla negli altri centri con i 
quali sono collegati, ed infine espel- 
lono le scorie esistenti nel corpo. 


AUINT 


FIG. 3 - CENTRI DI FORZA ASTRALE 
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FIG. 2 - STRUTTURA DEI CENTRI 
ASTRALI 


I principali centri di forza del corpo 
umano sono otto, ma ne esistono mol- 
tissimi altri secondari. Il loro sviluppo 
che avviene spontaneamente in esseri 
dotati, ma che può anche essere otte- 
nuto con particolari tecniche, porta 
ad un ampliamento delle facoltà pa- 
ranormali e ad un equilibrio energe- 
tico sia sul piano spirituale che su 
quello astrale e fisico. Il rafforzamen- 
to di tali centri provoca un loro in- 
grandimento che quindi può superare 
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7 [VERTEBRALE spina dorsale 


8 SESSUALE Organi sessuali 


Multicolore 960 raggi 
(periferico) periferici 
Seles | 06 raggi 
Turchino 16 raggi 
Oro 12 raggi 
Multicolore = 
Verde 10 raggi 
dina 4 raggi 


Vermiglio ——- 


FUNZIONE ASTRALE 


Coscienza astrale 


Visione astrale 


Vibrazioni sonore astrali 


Ritmo cosmico 


Vitalità astrale 


Sensibilità astrale 


Percezione 
intellettiva astrale 


Forza astrale 


DISFUNZIONE 
ASTRALE 


Ottusità astrale 


Buio astrale 


Sordità astrale 


Insensibilità astrale 


Insensibilità astrale 


Insensibilità astrale 


Abulia astrale 


Debolezza astrale 


GdM 51 — 75 


Fig. 5 - Schema delle vie 
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i 15 mm normali e una maggiore ve- 
locità di scorrimento dell'energia. 
Alla visione astrale dei maghi, per- 
tanto, l’uomo appare come circondato 
da un’aureola lucente (aura astrale) 
di colore vario e con uno spessore di 
circa 1-5 centimetri con sopra, in 
alcuni punti particolari, i vortici ener- 
getici (centri di forza astrale) anch’ 


FIG. 4 - SCHEMA DELLE CORRENTI 
DI ENERGIA ASTRALE TRASFORMA- 
TA NEL CORPO UMANO 
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essi di colore diverso, alcuni più gran- 
di (centri primari) e molti altri più 
piccoli (centri secondari). Riporto in 
una tabella riassuntiva le prerogative 
dei centri primari, per una maggiore 
facilità di studio (vedi figura 3). 

Inoltre traccio anche uno schema 
raffigurante i collegamenti esistenti tra 
i vari centri e il tipo dell’energia tra- 
sformata (con il suo colore partico- 
lare) che viene inviata da un centro 
all’altro, creando quindi un vero e 
proprio sistema di irrorazione (vedi 
fig. 4). 


I vari tipi di larva 


Abbiamo già accennato come ogni 
tipo di larva predilige una via d’in- 
gresso rispetto alle altre e produce un 
particolare tipo di infestazione con 
una particolare sintomatologia, come 
accade per i microbi nelle malattie. 

Infatti risulta che le larve saturnali 
penetrano attraverso il centro splenico, 
le solari attraverso i centri cardiaco 
e solare, le lunari attraverso i centri 
tiroideo e sessuale, le mercuriali attra- 
verso i centri cerebrale e pineale, co- 
me risulta dallo schema a parte (vedi 


«fig. 5). 


Infatti sappiamo che le larve sono 
suddivise in quattro gruppi. Ma dob- 
biamo tenere presente che ogni gruppo 


d’infezione larvale. 


viene suddiviso a sua volta in una 
miriade di sottospecie. Nello schema 
figurato vediamo come le larve della 
terra (saturnali o verdi scure) colpi- 
scono la zona della milza (sangue), 
quelle del fuoco. (solari o rosse) infie- 
riscono sul cuore e sul sistema neuro- 
vegetativo, quelle dell’acqua fanno de- 
generare il processo metabolico e il 
sistema sessuale, e infine quelle dell’ 
aria (mercuriali o viola) colpiscono il 
sistema cerebrale centrale. Il centro 
Kundalini viene invece colpito prin- 
cipalmente dalle larve solari ma con 
l'apporto anche degli altri tipi di larve 
e la sua degenerazione colpisce tutto 
il sistema vitale dell’uomo. 


Sintomatologia 
dell’infestazione 


Poiché ogni centro è collegato ai 
vari settori del corpo, secondo il cen- 
tro colpito abbiamo la relativa sinto- 
matologia che possiamo così riassu- 
mere: 


1 - CENTRO CEREBRALE: 


giramenti di testa 

stato di vuoto mentale 

punture al cervello 

cerchio doloroso attorno alla testa 
morsa alla nuca 
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2 - CENTRO PINEALE: 
abbassamento della vista 
dolore agli occhi 
visioni di « lucciole » 
visioni maligne 

3 - CENTRO TIROIDEO: 
stringimento in gola 
forme isteroidi e stato di ansia 
sintomi da alterazioni del metabolismo 
voci spiritiche 

4 - CENTRO CARDIACO: 
alterazione del ritmo del cuore e alte- 

razione del sistema circolatorio 

stato di angoscia 
sensazione del cuore in gola 


5 - CENTRO SPLENICO: 
astenia 
alterazione del sangue 
ipocondria (stato di tristezza e di to- 
tale mancanza di forze) 
abulia 


6 - CENTRO SOLARE: 
inappetenza 


Immagine di una Larva presente 
in una foto di una drogata. La dro- 
ga infatti pone l’essere umano al. 
la mercé di queste particolari for- 
ze negative, perché debilita la 
struttura del corpo astrale. 


nausea 

morsa allo stomaco 

formicolii 

sensazioni di caldo e di freddo 

alterazione della sensibilità generale 

sensazione di presenze paranormali in- 
visibili e visibili, con sensazioni di 
toccamenti sul corpo e di correnti 

7 - CENTRO VERTEBRALE 
(O SPINALE): 


cambiamento di umore e modificazio- 
ne del carattere 


disturbi psichici da lievi a gravi fino 
a follia 

consunzione e generale dimagrimento 
fino alla morte 


8 - CENTRO SESSUALE: 


sintomi anomali dell’apparato sessuale 

sensazioni particolari sui genitali 

sensazioni di toccamenti sulle zone ge- 
nitali 

estrinsecazioni di forme sessuali ma- 
ligne 


Infestazione locale, parziale e totale 


Naturalmente, mano a mano che il 
tempo passa, l’infestazione locale si 
sparge attraverso le vie di comunica- 
zione con gli altri centri e quindi 
diviene infestazione generale. 

Infatti l’infestazione ha sempre un 
inizio locale che può anche passare 
inosservato e lentamente si trasmette 
negli altri centri formando vari focolai 
d’infestazione fino a raggiungere il ca- 
rattere generale delle infestazioni to- 
tali: quindi abbiamo una infestazione 
locale, quando è colpito un solo cen- 
tro, una infestazione parziale quando 
sono colpiti più centri e una infesta- 


zione totale quando sono colpiti tutti 
i centri. Da qui insorge la necessità 
di diagnosticare in tempo la « malat- 
tia» e di intervenire in tempo sui fo- 
colai per sterilizzare subito il centro 
colpito, prima cioè che l’infezione cam- 
mini e raggiunga attraverso le vie di 
comunicazione gli altri centri. 

La ricerca dei centri colpiti infatti 
non è cosa semplice, perché a volte 
si hanno sintomi in altre zone lontane 
dal primo focolaio, in quanto già si è 
instaurato un processo infestatorio in 
centri più lontani. 

L’esame pertanto deve essere accu- 
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rato e approfondito: ogni millimetro 
quadrato deve essere esplorato e ogni 
punto infetto deve essere sottoposto a 
processo di assorbimento (sterilizza- 
zione). : 


Morte per infestazione 


La infestazione è una malattia da 
non sottovalutare perché i casi più 
gravi e prolungati possono condurre 
ad una consunzione generale fisica e 
psichica con esiti finali di follia e di 
morte. 

Nel corso degli anni infatti una 
infestazione locale può condurre alle 
seguenti conseguenze: 


1 - Gravi alterazioni sia organiche 
che fisiche. 


2 - A irradiazione del « male » anche 
alle persone che vivono vicino ai 
soggetti infestati, come avviene 
nei contagi nelle malattie infettive. 

3 - Ripercussioni in ogni settore della 


vita, sia essa sentimentale, di for- 
tuna generale ecc. in quanto le 
vicende della persona vengono 
condizionate dal campo infetto 
(negativo) che s’instaura durante 
il processo infestatorio. Al sogget- 
to tutto va male e sembra che 
la sorte si accanisca contro di lui: 
avviene quello che comunemente 
è chiamato « Malocchio ». La per- 
sona infatti rimane chiusa in una 
specie d’involucro maligno, alla 
mercé di forze oscure che letteral- 
mente la divorano come un for- 
micaio sul miele, e che a lungo 
andare portano il disgraziato a 
consunzione generale come una 
candela che si consuma lentamen- 
te sotto la fiamma, senza poter 
più svolgere normalmente la pro- 
pria vita. Inoltre è da ricordare 
che la infestazione apre le porte 
alla possessione. 


Per tutte le vostre richieste 
(abbonamento, fascicoli arre- 
trati, annate rilegate) vi con. 
sigliamo di usare il bolletti. 
no di Conto Corrente Postale 
stampato alle pagg. 81 e 82: 
faciliterete il nostro lavoro e 
riceverete prima ciò che desi. 
derate, Per evitare disguidi, vi 
raccomandiamo di scrivere 


molto chiaramente in stampa- 
tello il vostro nome, cognome 
e indirizzo, sia nel bollettino 
che nello spazio riservato alla 
causale. 


Cause dell’infestazione 


Ripeto che le infestazioni possono 
insorgere per le seguenti cause: 

1 - Per sedute spiritiche o manovre 
rituali magiche errate. Anche una 
sola volta basta per spalancare le 
porte alle forze vampiresche a- 
strali. 


2 - Per manovre magiche effettuate da 
altri ai danni del soggetto (fatture, 
invidie, incantesimi vari, malefici 
lanciati sulla persona). 

3 - Per processo spontaneo provocato 
da predisposizione del soggetto. 

4 - Per contagio, come avviene nelle 
comuni malattie infettive. 

5 - Per processi ereditari. 

6 - Per contagio di ambiente, cioè per 


l’essere stati in un luogo contami- 
nato da « presenze » di spiriti in- 
quieti o da entità negative. 


-——— L0 SPECCHIO MAGICO 


C'ERA UNA VOLTA... 


Conclusione 


È inutile pertanto ripetere le solite 
mie raccomandazioni già esposte nei 
precedenti scritti in merito alla peri- 
colosità delle « sedute » e di ogni ma- 
novra magica compiuta sull’orlo dell’ 
inconscienza e della incompetenza. 

È inutile raccomandare inoltre la 
massima solerzia nel correre ai ripari 
in tempo giusto, quando non sia trop- 
po tardi e con mezzi altamente specia- 
lizzati. Infatti molti sono coloro che 
praticano le scienze occulte, ma pochi 
sono maestri in materia. A volte un 
modesto chirurgo, anche se in buona 
fede, nel voler cimentarsi in opera- 
zioni delicatissime, può causare danni 
irreparabili, là dove invece un valido 
chirurgo può raggiungere la guarigio- 
ne, perché specializzato nel particolare 
settore. 

Fulvio Rendhell 


LA PARAPSICOLOGIA 


Poco tempo fa è apparso su di un mensile specializzato, un articolo del prof. 
Emilio Servadio relativo alla parapsicologia degli anni 2000. 


Finalmente un articolo lucido e chiarificatore. 


Esprimo tutta la mia ammirazione al prof. Servadio per questo suo intervento, 
che non ha smentito il suo alto valore di studioso, sempre attento ai problemi profondi 


della Scienza e della Non-Scienza. 


Nell’articolo, tra l’altro, venivano auspicati nuovi atteggiamenti e metodi di 


ricerca nello studio della parapsicologia, e i parapsicologi venivano esortati ad 
« avvicinare il mondo della PSI, scavando nelle nostre vie interiori ». In sintesi il 
prof. Servadio, ha invitato gli studiosi moderni, per approfondire i fenomeni occulti 
«a penetrare nel regno dello Specchio del Paese delle Meraviglie di Alice, e non 
rimanere, a differenza di Alice, da questa parte dello Specchio » e quindi a non 
trascurare le vie esoteriche in questa difficile ricerca. 

Prendo spunto da questi concetti, e forse ne forzo il reale contenuto ma sono 
tentato a dire che il prof. Servadio abbia spostato. l’ago' verso quella auspicata 
fusione tra pensiero scientifico e pensiero magico. Anche se la mia interpretazione 
risultasse azzardata, ritengo di aver colto però una intuizione sorta dall’inconscio 
dell’esimio Maestro, perché è dall’inconscio degli uomini geniali che sorge, senza 
volerlo, spesso, la Verità. 

È vero, infatti, che si sta aprendo oggi una Nuova Era, in cui forse potremmo 
assistere di nuovo alla unione della Scienza con la Fede. 

Ma questa Nuova Parapsicologia non ci rivelerà per caso, caro professore, 
che il mondo del famoso inconscio è popolato da entità reali viventi (oggettive) 
— siano esse demoni, angeli o spiriti, — e non da incubi che si realizzano plasticamente 
o da visioni oniriche o allucinatorie (soggettive)? Forse mi spingo troppo? In tal 
caso non crede che Lei potrebbe essere considerato non più un parapsicologo ma 
un Saggio (mago)?! 

Forse Lei sorriderà, ma con il Suo articolo ci ha narrato una meravigliosa favola, 
che spero possa un giorno non lontano avverarsi. 

Mi lasci quindi oggi dire: — C'era una volta... la parapsicologia (quella vecchia 
s'intende)! 

Fulvio Rendhell 
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di Fulvio Rendhell 


RISPOSTE Al 


Spiritismo: scienza del 
XXII secolo 


Antonio Tosatti, di Modena, così mi 
scrive a proposito della polemica tra 
spiritisti e parapsicologi: 

« Secondo il mio punto di vista dovremo 
aspettare che la scienza stessa arrivi a es- 
sere nelle condizioni di studiare anche il 
fenomeno delle entità extradimensionali. 

La parapsicologia dunque appartiene al 
XXI secolo, lo spiritismo al XXII! Questa 
è una opinione fantastica, ma penso che 
possa servire come trampolino di lancio 
per intavolare un dialogo tra tutti gli stu- 
diosi, siano scienziati, parapsicologi o me- 
dium. Il dramma da evitare è che in que- 
sto campo così delicato della misteriografia 
si arrivi alle stesse polemiche che turbano 
la vita normale” di tutti i giorni ». 
® Caro Antonio, ti ringrazio della stima 
e dell’affetto di cui mi fai oggetto. Inoltre 
mi congratulo con te per la bellissima let- 
tera. Tu sei una persona intelligente e ma- 
tura, perché in poche parole hai messo 
il dito sulla piaga. Infatti nel campo dello 
spiritismo non c'è giorno che non scoppino 
meschine polemiche: ognuno vuole emer- 
gere sugli altri, e molti sfogano la loro 
impotenza esistenziale cercando cdi racco- 
gliere «gloria » nel denigrare gli altri, in- 
vece di far convergere ogni sforzo su una 
fattiva unione nel campo dell’occulto. Sono 
dei veri e propri parassiti che andrebbero 
eliminati senza pietà, siano essi degli pseu- 
do-scienziati, siano essi spiritisti camuffati. 
Gente ottusa questa che invece di difen- 


LETTORI 


dere una causa comune, difende soltanto 
il proprio egocentrismo da strapazzo. Io ho 
sempre predicato di evitare almeno tra 
gli addetti ai lavori queste diatribe che 
portano soltanto discredito a tutto il cam- 
po esoterico, e di evitare, come dici tu, 
le polemiche sciocche della vita normale. 
Ma vedo che ciò non è molto ascoltato. 
E così i più passano il loro tempo affac- 
cendati a turbare le acque con stupide po- 
lemiche invece di agire con rispetto, umil- 
tà verso gli altri e verso se stessi. Con 
questi stolti non è il caso di avere pazien- 
za, perché ne abbiamo avuta fin troppa, 
ma è venuto il momento di alzare la frusta 
con sdegno. Come tu dici, caro Antonio, 
dovrebbe esserci un comune sforzo da par- 
te di tutti, perché effettivamente lo spiri- 
tismo è del XXII secolo! Dobbiamo atten- 
dere che le guerre di ogni tipo, anche 
quelle private sulla terra finiscano per es- 
sere inondati di vera luce. Oggi l'era della 
pace deve ancora affacciarsi su di noi 
poveri mortali. 


Lo stato magico della vita 


Carmelo Lalicata, di Milano, mi 
scrive che 

da quando ha cominciato alcuni anni 
fa a dedicarsi allo studio delle materie oc- 
culte, la sua vita lineare e semplice ha 
avuto un cambiamento. Infatti la presa di 
coscienza di più vasti orizzonti ha vivaciz- 
zato i suoi interessi nei vari settori dell’ 
esistenza, e ha ammorbidito la sua posi- 
zione nei confronti della chiesa, e lo ha 
reso più comprensivo verso i vari difetti 


altrui. Ora però Carmelo ha paura di aver 
perduto, attraverso, l’accostamento alle 
” varie verità” esposte da ogni autore che 
ha letto, il senso dell’esistenza più pro- 
priamente umana e intesa come godimento 
esistenziale della vita. 

® Caro Carmelo, ritengo che la strada che 
hai seguito fino ad oggi sia giusta, e che 
sia giusto anche il tuo nuovo modo di 
vivere equilibrato, maturo e tollerante. Ma 
ancora non hai potuto giungere in pos- 
sesso di quelle chiavi segrete che soltanto 
la folgorazione può dare. La Conoscenza 
si raggiunge attraverso il passaggio nelle 
varie verità come tu dici, e quando avrai 
forgiato la sintesi di tutte queste verità, 
oscurate volutamente dai maestri e violen- 
tate per non essere riconosciute dagli stol- 
ti, potrai conoscer l’unica verità, vera e 
assoluta, che è nascosta nella profondità 
di ogni essere creato. In questo potrai es- 
sere aiutato da un Maestro, ma quello che 
è importante è non fermarsi mai, essere 
certi di giungere alla meta e avere dentro 
la fiamma della fede, anche quando il dub- 
bio è molto più forte. 

Il segno che porti sulla mano rivela la 
predisposizione al trascendentale, quindi 
segui la tua vocazione e vedrai che sarai 
illuminato. Questo è quanto posso dirti 
ora. Un giorno, forse le strade della sa- 
pienza potranno farci incontrare di nuovo. 
Ora medita e scava in te, e nella realizza 
zione di te stesso, potrai egualmente « go- 
dere » la vita in tutti i suoi aspetti. 


Le larve sul muro 


La signora « Rinny» di Ancona mi 
scrive: 

«Era il mese di Aprile del 74, stavo 
lucidando lo specchio del bagno, quando 
senza motivo, mi voltai a guardare verso 
il finestrino e vidi sopra questo, disegnato 
nel muro come a carboncino, un profilo 
di donna che guardava spaventata a bocca 
aperta... Presi una spugna e lavai con tutte 
le mie forze quel muro... ma un altro viso 
si formò... lo feci fotografare... fatte le 
foto ho cancellato pure questo con più 
fatica. Asciugato il muro, ora è apparso 
un altro volto, e tutti in testa hanno qual- 
cosa di appuntito, come vede nella foto. 
Non voglio essere sciocca e non oso pen- 
sare nulla, anche fossero scherzi del muro, 
ammettiamo, sempre visi umani sono! 

Una settimana fa ero in filobus, nel re- 
tro del seggiolino davanti a me vidi un 
viso così (la signora disegna sulla lettera 
un volto diabolico). Sono sicura che nes- 
suno se ne è accorto, ma io sì... lo non 
sono pazza, non sono alcoolizzata, non so- 


AVVISO 


Informiamo i lettori che nel pros: 
simo numero di settembre sarà pub- 
blicato un comunicato riguardante 
la costituzione dei Gruppi Magici 
aderenti alla Chiesa Magica Univer- 
sale e curati da Fulvio Rendhell. 

Unitamente al comunicato e al 
programma illustrante i principi fon- 
damentali che regolano la Chiesa 
Magica Universale, sarà acclusa una 
scheda di adesione che potrà essere 
compilata e inviata presso il Gior- 
nale da tutti coloro che vorranno 
prendere parte a questa iniziativa. 
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no di natura impressionabile, invece le 
cose le ragiono e le affronto con lucidità 
e coraggio. 

Perdoni la lunga lettera... pregherei di 
non mettere il mio nome per intero, perché 
sono conosciuta e la maggior parte della 
gente critica queste cose ignorantemente ». 
© Cara signora, capisco la sua richiesta di 
anonimato. I tempi ancora non sono ma- 
turi, perché purtroppo la scienza attuale 
ha rifiutato questo tipo di conoscenza € 
ne ha così condizionato il rigetto e ha 
allontanato le masse dalle verità magiche. 

Ho esaminato la foto inviatami e debbo 
dirle che in essa si notano delle larve. 
Purtroppo non è possibile riportarle sul 
giornale perché sono molto sfocate e quin- 
di non stampabili. Ritengo che la casa sia 
infestata. Ha compiuto forse in essa qual- 
che pratica spiritica? Se i fenomeni do- 
vessero aggravarsi mi tenga al corrente. 


I santi con gli elettrodi! 


Giuseppe Fassari di Catania scrive 
una lunghissima lettera nella quale è 
riportata qualche considerazione sulla 
seduta effettuata, a suo tempo per il 
G.d.M. 
© Caro Giuseppe tengo a precisare che 
prima che tale seduta fosse tenuta, il gior- 
nale inviò il Dr. Pitasi, purtroppo oggi 
scomparso per prematura morte. Il Dr. 
Pitasi partecipò ad alcune mie sedute li- 
bero di ogni movimento, anche quello di 
stare vicino a me durante gli esperimenti. 
In tali sedute Pitasi, per la prima volta 
nella sua vita, poté « vedere » l’ectoplasma. 
Dopo che Pitasi ebbe raggiunto il con- 
vincimento della serietà dei fenomeni, tor- 
nò a Firenze e informò di tutto ciò la 
redazione, che solo allora decise di inter- 
venire e fotografare una seduta ufficial- 
mente. 

Lo stesso Pitasi, per sua stessa afferma- 
zione, aveva girato tutta l’Italia da anni, 
senza aver mai potuto assistere a fenomeni 
ectoplasmatici presso i vari medium, visi- 
tati. Ora purtroppo Pitasi è morto troppo 
giovane, perché sicuramente avrebbe por- 
tato un enorme contributo alla ricerca pa- 
ranormale. 

Tu nella tua lunga lettera accenni a tanti 
casi storici e alle varie interpretazioni di 
questi casi che disorientano spesso le per- 
sone. 

Io dico questo. Lo spiritismo non può 
essere studiato soltanto dal punto di vista 
scientifico. Lo spiritismo è anche una fede. 
E le fedi spesso sfuggono ad ogni indagine 


scientifica, intesa almeno come è intesa 
oggi. 
Un medium è un ministro di questa 


fede e non una cavia da laboratorio. Sa- 
rebbe come porre degli elettrodi sulla testa 
dei santi! La missione dei medium è quella 
di affermare la conoscenza dell’aldilà e 1’ 
immortalità dello spirito. E quindi tutti 
coloro che combattono tale idea cercano 
con ogni mezzo, valido o no, di confutare 
le prove che portano i medium. Solo quan- 
do sarà accettata l’idea dell’esistenza de- 
gli spiriti e dei mondi sovraumani, si po- 
tranno iniziare dei validi studi sul pa- 
ranormale. Gli spiriti esistono; la storia 


è piena di esempi che provano la loro 
esistenza. Non c'è da scomodare Rendhell 
per affermarlo, caro Giuseppe! 

Ed ora sono ben lieto di lanciare il tuo 
appello: « Tutti i giovani di Catania che 


vogliono seriamente impegnarsi nella ri- 
cerca dell’occulto possono scrivere a Giu- 
seppe Fassari, C.so Indipendenza 14/C, 
Catania ». 


Accumulatori astrali 


L. V., un lettore di Milano che vuol 
conservare l’incognito (ma che si firma 
per esteso) chiede come sia possibile 
difendersi da tutte le forze negative, 
maligne, demoniache, larvali, che sono 
una calamità per la maggior parte degli 
uomini che hanno a che fare con l’oc- 
culto. Il lettore continua così scrivendo: 


« Rendhell con le sue lezioni ha lasciato 
molti di noi sconcertati. Io non faccio del- 
lo spiritisimo ma leggo molti libri neri, e 
il solo leggerli e tenerli in casa mi lascia 
un po’ timoroso; e molti di noi lettori, che 
fanno dello spiritismo senza un vero Mae- 
stro, vanno incautamente a smuovere forze 
negative, maligne e demoniache e non co- 
noscono mezzi seri e necessari per potersi 
liberare, e così rimangono in balìa delle 
forze del male ». 


® Caro lettore, proprio per evitare ai let- 
tori questi pericoli io cerco sempre di illu- 
strare le varie tecniche che possono creare 
una protezione contro tali forze negative. 
Certo lo smuovere incautamente entità del 
male provoca spesso conseguenze gravissi- 
me. Analoghi pericoli colpiscono i ricerca- 
tori scientifici a contatto con sostanze ra- 
dioattive. Da parte mia io continuerò a 
illustrare sul come difendersi da queste 
forze ma indubbiamente le tecniche più 
importanti sono possibili solo agli esperti 
che sanno, caso per caso, risolvere le si- 
tuazioni che si sono venute a creare. Esi- 
stono anche dei mezzi capaci di creare 
preventivamente uno scudo protettivo, e 
tra questi anche i cosiddetti « accumulatori 
astrali » che solo le persone esperte in ma- 
teria sanno costruire. 


LA CODA DEL SERPENTE 


Giuseppe Lucisano di Napoli mi pone varie do- 
mande e precisamente: 

1 - Cosa significa la mancanza della linea della 
vita sulla mano. 

2 - Se ho evocato mai uno spirito di extrater- 
restre. 

3 - Se posso parlare della magia nera e delle 
sorelle Fox. 

4 - Come mai 
nitide. 

5 - Quanti tipi di magia esistono. 

6 - A che età si può fare una seduta come quel- 
le che conduco io. 

7- Perché durante una seduta spiritica con altri 
suoi amici e precisamente Vittorio Lucisano (me- 
dium), Arturo Ferrante, Rita Migliardi, il lampada- 
rlo, un quadro e due spade si sono mosse. 

— Caro Giuseppe, ecco le mie risposte: 

1 - La linea della vita non dovrebbe mai man- 
care, alcune volte sembra che manchi perché è tal- 
mente sottile e frammentaria che si confonde con le 
altre linee, ed è quasi irriconoscibile. In questo 
caso indica mancanza di vitalità in genere. 

2 - In particolari sedute ho tentato l'esperimento 
di evocare spiriti di esseri vissuti su altri mondì, 
con esito positivo, 

3 - Non posso in una risposta spiegare la magia 
nera e la storia delle sorelle Fox, che furono le 
fondatrici dello spiritismo moderno. 

4 - Per quanto riguarda le foto di Katie anche a 
te rispondo come ad altri lettori: ti sembra così 
semplice fotografare i fantasmi durante una seduta 
in cui il medium si trova tra la vita e la morte? 
Quante difficoltà, quanti ostacoli possono insorgere 
durante le sedute e quante particolari radiazioni pos- 
sono alterare l'immagine impressionata! Inoltre pos- 
sono esistere anche questioni tecniche di cui non 


le foto di Katie King sono poco 


posso trattare perché non sono un esperto in mate- 
ria. 

5 - Esistono tre tipi di magie: Nera, Rossa e 
Bianca. Ma ricordati che la Magia è una Cosa Sola 
composta da una triade. 

6 - A qualsiasi età un valido medium può otte- 
nere risultati eccezionali: ma le migliori età sono 
la fanciullezza e l'età di mezzo. 

7- ]l movimento degli oggetti è un fenomeno 

classico nello spiritismo, e viene provocato dagli 
spiriti evocati durante la seduta. 
@ Teresa Petrellese di Afragola (Napoli) scrive che 
la parte del Giornale che l'affascina di più è quel- 
la della Magia Svelata, « da quando leggo i suoi 
articoli -- dice — provo una certa emozione, mi 
innervosisco molto in modo molto strano, sento 
come se qualcuno mi guardasse e leggesse assie- 
me a me. Non le nascondo che provo un non so 
che di paura, mi si gela il sangue, e se non sto 
sola, litigo con la mia famiglia. Di notte da un 
mese a questa parte sento come delle voci che 
mi chiamano, seguite subito dopo da un fruscio, poi 
quasi all'improvviso scompare tutto e non sento 
niente altro. Di giorno, quando sto sola, mi sem- 
bra che qualcuno mi stia vicino e faccia ciò che 
faccio io, Alcune amiche di scuola mi hanno in- 
vitata a partecipare a delle sedute spiritiche. lo 
sento qualcosa che mi spinge ad andare: però nel- 
lo stesso momento provo paura e rifiuto ». Teresa 
pensa di essere dotata di qualche cosa fuori del 
normale e quindi chiede consigli. 

— Cara Teresa, certamente în te albergano doti 
medianiche che stanno lentamente sviluppandosi. lo 
penso che sarebbe meglio che tu prendessi parte 
a qualche seduta per non ostacolare questo svilup- 
po, che altrimenti, frenato, potrebbe esplodere con 
gravi conseguenze, Certo in questi casi sarebbe ne- 
cessaria una guida dì un vero competente, Ma in 
mancanza conviene egualmente non frenare tale svi- 
luppo, affrontando anche i rischi di una mancanza 
di controllo valido. Nel caso fammi sapere l'esito 
di questa evoluzione, per darti | necessari consigli. 
e R. M. di Pistoia (con lettera firmata per esteso) 
mi narra che una sera dopo aver letto il mio arti- 
colo relativo alla scrittura spiritica. ha tentato l' 
esperimento. Dopo circa 30 minuti cominciò a per- 
dere la sensibilità dei polpastrelli. La mano e la 
fronte erano umide di sudore e avvertiva i nervi 
che sotto tensione vibravano, facendo fare dei pic- 
coli scatti alle gambe e alle dita. Dopo un po' 
ebbe la sensazione che il braccio non lo avesse più; 
subito dopo il cuore cominciò a battere fortissimo 
e il braccio cominciò a fremere. Allora la mano co- 
minciò a spostarsi lentamente, il cuore raddoppiò 
quasi i suoi battiti e il respiro si fece pesante. La 
testa girava vorticosamente. Quindi la mano si mos- 
se e la penna tracciò un triangolo con dei segni 
misteriosi all'interno. Dopo ciò la mano si afflosciò 
e tutti i sintomi scompatvero. La paura del lettore 
fu grande. Ora egli chiede se ciò è dovuto a sol- 
lecitazione del suo Inconscio o a intervento spi- 
ritico. 

— Caro lettore, puoi essere certo che quello 
che hai provato — e quindi ciò che è stato « scrit- 
to » — non è stato opera del tuo inconscio, ma di 
una misteriosa entità. Dal tuo inconscio è scatu- 
rito soltanto lo spavento! Il lettore ha scritto la 
lettera per mettere in guardia tutti coloro che sl 
accostano allo spiritismo con leggerezza, come ha 
fatto lui in quell'occasione, e senza prender tutte 
quelle cautele da me esposte nei miei articoli. 
© Carla De Servi di Lucca mi pone varie domande 
sulla Chiesa Magica, su Katie King e sul Voodoo. 

— Cara Carla, per prima cosa ti ringrazio delle 
belle parole usate a proposito della mia confe- 
renza tenuta a Firenze. Peccato che sei dovuta par- 
tire prima del mio esperimento finale, che consi- 
steva nel far entrare in una catena di circa 50 per- 
sone uno spirito, L'esperimento ha avuto esito po- 
sitivo. Certo ero molto stanco, ma a volte bisogna 
superare gli ostacoli in nome di un ideale così 
importante. Non posso per ora promettere di te- 
nere una conferenza anche a Lucca. Speriamo che 
ciò possa realizzarsi În seguito. Mi auguro anch'io 
di poter continuare a tenere la rubrica per molto 
tempo, visti i grandi consensi che voi lettori fate 
pervenire da ogni parte d'Italia. Ed ora veniamo 
alle domande: 

4 - Per la Chiesa Magica Universale c'è stato 
un certo ritardo, ma ora è stato deciso di iniziare 
la costituzione di varl gruppi in tutta Italia. Pen- 
pia che il comunicato uscirà sul numero di Settem- 

re. 

2 - Katie era scomparsa cento anni fa dicendo 
che la sua missione era terminata. Ma ciò si deve 
intendere come termine di « quella particolare mis- 
sione ». Ma ciò non esclude che possa compiere al- 
tre missioni in altri luoghi e in altre epoche. Per- 
tanto oggi la sua nuova apparizione non contrad- 
dice quelle sue parole. In quanto alle foto, ti 
sembra così facile fotografare un fantasma? Sa- 
pessi quante difficoltà e quanti pericoli possono 
insorgerel A volte capita, come a suo tempo fu 
pubblicato sul GdM, che la mia persona e chi mi 
sta accanto nella catena non vengano neanche im- 
pressì sulla pellicola: si forma una zona oscura 
sfumata nei contorni, come se una particolare ener- 
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gia avesse impedito alla pellicola d’impressio- 
narsi. Quindi la buona fattura di una foto spiritica 
dipende spesso dalla fortuna di scattare in quel 
momento oppure in un altro, 

3 - Se vuoi partecipare ad una mia seduta puoi 
senz'altro venire a Roma e io sarò ben lieto di farti 
assistere o prendere parte alla catena. 

4 - In quanto al Voodoo non è possibile affrontare 
un argomento così complesso in una risposta. Scri- 
verò senz'altro un articolo sull'argomento in seguito. 

5 - Posso confermarti che effettivamente è ac- 
caduto varie volte che dei preti abbiano compiuto 
riti di magia nera. La storia è piena di esempi. E 
ciò è accaduto non solo ad Haiti. 


@® Giosuè Antuono di Bellavista (Napoli) dopo esser- 
si complimentato con me per l'« ottima mia rubri- 
ca », mi pone varie domande in merito alle sedute 
con il piattino e cioè: 

1- Se è bene affrontare l'esperienza « rischiosa » 
di una seduta spiritica. 

2 - Se è necessario il tavolo circolare. 

3 - Se è bene togliere dalla stanza oggetti me- 
tallici. 

4 - Se è opportuno per maggior cautela appuntare 
sul petto dei partecipanti il sigillo di Salomone. 

5 - Se posso consigliare qualche esorcismo nel 
caso lo spirito non voglia abbandonare il luogo alla 
fine della seduta. 

6 - Se la catena sia meglio comporla con uomini 
e donne. 

7 - Se è indispensabile cadere in trance. 

— Caro Giosuè, ti ringrazio dei complimenti e ri- 
spondo alle tue domande: 

1 - Il rischio fa parte di ogni conquista umana, 
pertanto è giusto affrontare anche il rischio per ot- 
tenere la conoscenza dell'aldilà. È sempre meglio 
osare che essere immobili. 

2 - Il tavolo circolare a tre gambe è necessario 
nelle sedute di alto livello perché ricalca gli sche- 
mi magici e quindi agevola l'esperimento e lo ren- 
de più armonico, Inoltre crea una barriera all'in- 
gresso delle forze larvali. Tavoli metallici, o che 
abbiano le gambe metalliche, non sono consiglia- 
bili, perché creano correnti disarmoniche e contra- 
stanti. 

3 - Nelle sedute con il piattino non è necessario 
togliere gli oggetti metallici dalla stanza, invece 
cui è consigliabile nelle sedute con catena e ta- 
volo. 

4 - Il sigillo di Salomone può essere senz'altro 
un elemento protettivo. 

5 - Per mandar via uno spirito dovete pregarlo 
insistentemente di lasciare il luogo, dovete assu- 
mere uno stato di svuotamento totale e non dovete 
toccare la terra con le dita. Infatti i veri esorcismi 
(grandi e piccoli che siano) li possono fare sol- 
tanto gli esperti. 

6 - La. catena è sempre bene formarla con pola- 
rità alternate, cioè con uomini e donne. 

7 - Nelle sedute con il piattino non è necessario 
cadere in trance. 


® Maurizio Filipponi di Roma, mi scrive che dopo 
varie sedute fatte con altre persone con il meto- 
do del bicchierino, una sera si presentò una larva 
che disse di volersi impossessare di lui. Maurizio 
cominciò allora a prendere in giro la suddetta larva. 
Da quel giorno però si cominciò a sentire sempre 
più nervoso, picchia i compagni a scuola, risponde 
male a tutti, e gli viene sempre una gran voglia di 
piangere, oltre ad altri sintomi particolari e gravi. È 
diventato un vero genio di malignità (sic!) inventa 
scherzi diabolici a danno degli altri. Da che cosa 
dipende? 

— Caro Maurizio, mi sembra ovvia la risposta. 
Purtroppo non si può scherzare con queste forze, 
perché possono infierire sulla persona anche mo- 
dificandone il carattere. Ed è proprio quello che 
sta accadendo a te. Da questo ad una vera infe- 
stazione il passo è breve. Quindi è bene eliminare 
queste forze oscure. Per un certo periodo devi ces- 
sare ogni attività spiritica, con la speranza che la 
larva in questione possa abbandonare automatica- 
mente la preda e che i sintomi possano terminare. 


@® Mario Bonventre di Alcamo (Trapani) mi pone 
varie domande sulle sedute con il piattino e cioè: 
1 - Se sono spiriti quelli che si manifestano nelle 
sedute; 2 - Se in esse c'è necessità di un me- 
dium; 3 - Se si deve essere in 4 persone o pos- 
sono essere presenti altri testimoni; 4 - Se le se- 
dute sono pericolose; 5 - Come si fa a vedere se 
fra i partecipanti c'è un medium. 

— Caro Mario, ecco le mie risposte: 1 - Le ma- 
nifestazioni che si ottengono sono opera degli spi- 
riti, eccetto in rare sedute telepatiche e patolo- 
giche; 2 - Nelle ‘sedute col bicchiere non c'è biso- 
gno di un vero e proprio medium; 3 - Le persone 
partecipanti possono essere di numero variabile, 
e possono assistere persone anche al di fuori del- 
la catena; 4 - Le sedute in questione sono perico- 
lose perché facilmente attirano forze basse o lar- 
vali, cioè entità negative mascherate; 5 - Un even- 
tuale medium viene di solito scoperto per la poten- 
za maggiore dei fenomeni che vengono provocati 
in sua presenza, Per scoprirlo bisogna far porre il 
dito dei partecipanti, uno ad uno, sul piattino, ed 
esaminare la diversità dei fenomeni, 


® ignazio Girrincione di Palermo mi chiede se du- 
rante le mie esperienze abbia anche evocato Satana 
e quali sono state le eventuali manifestazioni. 

— Caro Ignazio, un Maestro di Magia deve sa- 
per evocare ogni tipo di entità, perciò la mia rispo- 
sta è affermativa. In quanto ai fenomeni, debbo tra- 
lasciare quelli personalissimi che sono segreti, e 
ti posso narrare ciò che accadde in una seduta 
fatta poco tempo fa con l'intervento del Diavolo. 

Tutta la catena fu travolta da un turbine spaven- 
toso e fu sollevata in aria. Una ragazza fu trasci- 
nata per tutto il soffitto e fu avvolta da grandi 
fiammate mentre urlava e piangeva in preda al ter- 
rore. Alla fine rimanemmo nella sala io e un solo 
partecipante che continuava ad essere rotolato da 
una parte all'altra delle pareti! Ma ti preciso che 
con tale Entità si può anche parlare di cose molto 
importanti e Universali e personali. Chi ha fa ca- 
pacità può anche servirsi di tale Forza! 


@ Marco Marino di Reggio Calabria mi scrive elen- 
candomi una serie di fenomeni paranormali di cui 
è stato partecipe, fra i quali l'apparizione in uno 
specchio dell'immagine del padre morto, l'appari- 
zione di volti sul vetro di una finestra, la caduta 
spontanea di un vaso mentre pensava al diavolo, 
rumori strani nella casa, apertura di porte, ecc. 

— Caro Marco, i fenomeni descritti sono molto 
interessanti e pertanto ritengo che tu abbia par- 
ticolari doti medianiche, anche se poco equilibrate, 
come risulta dalla linea della tua mano. Sarebbe 
quindi necessario sviluppare le tue doti attraverso 
uno studio profondo e molti esercizi per raggiun- 
gere un maggiore equilibrio medianico. 


® Giuseppe Miceli e Michele Mosca di Fucecchio 
(Firenze) si complimentano con tutti i collaboratori 
del Giornale che reputano molto interessante. Inoltre 
Giuseppe narra quanto segue: « Durante una sedu- 
ta con il piattino abbiamo parlato con uno spirito 
di nome Antonio Franchi. Gli abbiamo fatto moltis- 
sime domande, abbiamo fatto qualche esperimento 
e tutto è durato 4 o 5 giorni. Noi eravamo contenti 
ed entusiasti perché prima non ci credevamo, ma 
poi un bel giorno viene fuori un mio amico che era 
presente alla seduta, dicendomi che era stato lui a 
spingere il piattino e fare tutto. Qualche ora dopo 


incontrai un altro amico, che venne a casa mia e 
insistè molto per fare una piccola seduta. Quando 
questo ragazzo domandò allo spirito come si chia- 
masse, questi rispose dicendo lentamente: Anto- 
nio Franchi. lo subito rimasi colpito, sbalordito e 
domandai al mio amico se era stato lui a muovere 
il piattino e lui mi rispose di no, e anch'io ero 
sicurissimo di non essere stato. Giuseppe chiede 
spiegazioni. 

— Caro Giuseppe, io ritengo che il primo amico 
ti abbia mentito forse per uno strano sentimento di 
invidia: a volte persone troppo materialiste sof- 
frono nel vedere turbate le loro convinzioni e quin- 
qui sono pronte a qualsiasi malignità per distrug- 
gere le idee altrui e far trionfare le loro tesi. 
®@ Mauro Rebeni di Trieste mi scrive dicendomi di 
apprezzare molto la mia rubrica che legge prima 
delle altre perché i miei articoli sono veramente 
esaurienti. Quindi mi chiede quali sono i numeri del 
Giornale in cui io abbia trattato l'argomento delle 
sedute con il piattino. 

— Caro Mauro, ti ringrazio vivamente delle belle 
espressioni nei miei riguardi e ti informo che i nu- 
meri richiesti sono i seguenti: 40 e 41, 
® Visco e Pugliese di Napoli mi informano di aver 
costituito il Centro Studi Gruppo Rendhelliano e mi 
comunicano di aver già ottenuto ottimi risultati. 

— Cari amici, vi ringrazio dell'onore che mi fate 
ponendo sotto il mio nome il vostro Centro e vi 
auguro di poter approfondire sempre più la vostra 
seria ricerca. 


I lettori che vogliono scrivere 
privatamente per casi soltanto 
personali e gravi possono farlo 
presso il seguente indirizzo 


FULVIO RENDHELL 
via Baccina 41 
00184 ROMA . tel. 06/4755922 


IO LIBRI E RIVISTE RICEVUTE 


HERALD ALIEN 


Giornale di « Odissea 2001 » - Pubblicazione mensile 
di ufologia - Direttori responsabili: Ferrante Massi- 
mo e Princiroli Roberto - Sede in via Valle Antrona 
5 e in via Carlo Amoretti n. 13 - 20157 Milano - 
Costo di una copia L. 100 - Arretrato L. 200 - 
Maggio 1975 - N. 1. 

In questo numero: « | dischi volanti sono arrivati 
a Pavia »; « Chi ci chiama dalle stelle? »; « Qui 
UFO »; « Truffa annunciando uno " sbarco da Ve- 


nere ". | carabinieri gli bloccano la fuga in aereo »; 
« Lotteria interplanetaria ». 
VIDYA 


Periodico mensile - A. III n. 5 del maggio 1975 - 
Direttore responsabile Paola Melis - Redazione Via 
Azone 20 - Tip. Nuova Era Vitinia di Roma. 

In questo numero: « Di chi sono? | princìpi fon- 
damentali dell'induismo. Dualità e trinità. La via 

del fuoco ». 


NOTIZIARIO DEL 
GRUPPO VEGA DI MERANO 


A. Il - n, 2 dell'aprile, maggio e giugno del 1975 - 
Ciclostilato trimestrale di astronomia - Redazione: 
c/o Lombardi Domenico, Via Goethe 104, 39012 Me. 
rano (Bolzano). 
Osservazioni del Sole in collaborazione coi gruppì 
« Azrlan » e « Ursa Major 1.0 » - Altre osservazioni 
del Sole effettuate dal gruppo « Vega ». 


NURAGHEX 


Viale Diaz, 2 - 09100 Cagliari del marzo 1975, n. 4, 

In questo numero: introduzione - Significato del ter- 
mine NURAGHEX scelto dal gruppo per il titolo del 
periodico stampato sardo - Scritto sopra una roccia - 
Teoria psicronica - Trattato sul pensiero - Fisica 

In questo numero: Introduzione - Significato del ter- 
classica e fisica psicronica - La costituzione dello 
psicrone - Una trasmissione da un altro mondo? - 
L'angolo di N. S. - L'urlo della vita. 


VERITAS VINCIT 


Periodico informativo del gruppo di ricerca di Ci. 
vidale del Friuli - Via Gorizia 2 - Udine - A, 1 - n, 2 
dell'aprile del 1975. 

In questo numero: Sull'ateismo e sulle negazioni 


della spiritualità - ]l contattismo, parte dedicata a 
George Adamskì - Incontro con un maestro - L'era 
dell'acquario - || periodico è gratuito. Alla richie- 


sta si aggiungano solo le spese postali. 


CESARE MONTANARI 
L’UOMO AL CALEIDOSCOPIO 


Volume di quattrocento pensieri, considerazioni ed 
aforismi sull'Homo sapiens moderno fisico e meta- 
fisico. Sono il frutto di lunghe meditazioni annotate 
e poi coordinate e scritte in successione da parte di 
«uno che fu e ritornò quaggiù per avanzare lassù 
ove si campa di più » (così è scritto sul risguardo a 
mo' di dedica). L'opera è tuttora inedita e si se- 
gnala agli editori che la possono richiedere in visione 
all'autore: Cesare Montanari, via E. Torricelli, 1 
22055 Merate (Como). 


LUMIERES DANS LA NUIT 


Misteriosi oggetti celesti e problemi connessi - Giu- 

gno-luglio 1975, n. 146, 18mo anno - Costo 4F, ab- 

bonamento annuale Direttore: R. Veillith, « Les 

Pins », 43400 Le Chambon-sur-Lignon, France CCP: 
2724.26 Lyon. 

In questo numero: Atterraggio a Laune (Manche) - 
Il caso di Segrie-Fontaine - |l caso di « La vieille 
Grange » a Carcès - Il quasi atterraggio di Canet- 
Plage - Inchiesta supplementare a Riec-sur-Belon - 
Ancora su due passaggi dell'Iliade - Osservazione al 
di sopra della stazione ferroviaria di Douai (Nord) - 
Inchiesta di M. Giraud a Bizeneuille (Allier) - Nella 
regione di Briangon (Hautes-Alpes) - « Atterraggio 
a Pavia » (inchiesta del RIGEL di Milano) - Ondata 
spagnola del 1974 (seguito) - Corriere RESUFO - Ca- 
sistica ufologica recenie. 


VOX MANIUM 


Periodico di ufologia-parapsicologia-spiritismo-scien- 

ze occuite a cura del GLOBUS INVESTIGATIONIS 

TICINENSIS « NOSTRADAMUS » C/o Stefano Mar- 
chesotti, Piazzale Gaffurio n. 5 Pavia. 

In questo numero: Chi siamo - Una carezza gelida 
(spiritismo) - Grecia: | misteri eleusini (magia) - 
Nostradamus (1503-1566) - Lettere alia redazione 
Conclusione. 


NOTIZIARIO GUB 
EDIZIONE ESTATE 


a cura del G.U.B., Via S. Domenico Savio 31 
20047 Brugherio. 

In questo numero: Avvistamento UFO ad Alessan- 
dria - Avvistamento a Parma - Avvistamento nel cielo 
fidentino - Incontro con gli UFO per i fratelli Pon- 
golini - Avvistamenti UFO in Lombardia - Atterraggio 
UFO a Pavia - UFO a Brugherio - UFO a San Da- 
miano. 
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di Fulvio Rendhell 


RISPOSTE Al 


® Roberto Torti di Pavia vorrebbe associarsi a qual- 
che gruppo che studia l'ufologia nellà sua zona, 
Pertanto prego coloro che risiedono in Pavia o nella 
zona lombarda di mettersi in contatto con Roberto 
che risiede in viale Cremona 88. 

Roberto: mi pone anche varie domande alle quali 
rispondo. 

— Caro «Roberto, gli ectoplasmi si possono foto- 
grafare e non sono altro che la materializzazione 
degli spiriti. Vedrò di inviarti una mia foto con 
ectoplasma, come da te richiesto. In quanto alla 
tecnica delle sedute con il bicchiere, ti consiglio 
di leggere i miei articoli apparsi sui nn. 40 e 41 
del GdM. Invece per notizie sulle larve devi legge- 
re i nn. 34 e 35, Infine ti informo che per mandar 
via gli spiriti maligni o addirittura Satana è neces- 
sario un esorcismo che può essere fatto solo da 
persona competente. Infine il bicchiere usato du- 
rante le sedute normali non si deve distruggere. 
®© Claudio Bonito di Roma chiede come si fa a 
mandare via Satana e desidera titoli di libri che 
illusttino la tecnica spiritica. 

— Caro Claudio, mandar via Satana non è cosa 

semplice, ed è necessaria la presenza di un vero 
Maestro. Ma nel caso più disperato, essendo soli, 
l'unica cosa da fare è rivolgersi a lui come il Si- 
gnore assoluto delle tenebre, con tutto il rispetto 
che si deve ad un Re, e cercare quindi di pla- 
carlo e farselo amico! Se ci si riesce naturalmente! 
Altrimenti saranno guai seri! Ti ringrazio dei com- 
plimenti per la mia rubrica. In quanto ai testi ri- 
chiesti, non esistono, pertanto ti consiglio di leg- 
gere tutti i miei articoli passati che trattano pro- 
fondamente l'argomento. 
@ F. F. di Ancona mi chiede: 1) Se uno spirito può 
presentarsi nello stesso momento in diversi luoghi; 
2) Se il crocifisso è un buon rimedio per le larve; 
3) Se è pericoloso per un medium portare al collo 
una collanina; 4) Se è vero che Satana lasci, quale 
suo segno, un uncino; 5) Qual è la funzione della 
bacchetta magica. 

— Caro lettore di Ancona, uno spirito può 
presentarsi in ogni luogo contemporaneamente per- 
ché non è sottoposto alle leggi terrene dello spazio 
e del tempo. Su questo argomento presto scriverò 
un articolo dettagliato. La croce non è mezzo effi. 
cace per combattere le larve. Inoltre consiglio sem- 
pre di togliere ogni oggetto metallico durante la 
seduta perché potrebbe disarmonizzare il campo 
medianico. Non è vero che Satana lascia un unci- 
no, e la bacchetta magica serve a condensare, coa- 


LETTORI 


gulare e polarizzare su di un punto i fluidi astrali. 
© Fabrizio Rizzi di Venezia ci invia una relazione 
della sua prima seduta spiritica, chiedendo alcune 
spiegazioni. 

— (Caro Fabrizio, mi congratulo con te per la 
buona riuscita della tua prima seduta e della se- 
rietà con cui hai affrontato l'esperimento. Penso 
che effettivamente lo spirito presentatosi era buo- 
no. Gli spiriti vogliono spesso parlare di Dio, 
come è avvenuto a te, quindi bisogna sempre essere 
pronti a instaurare un dialogo su questo importan- 
tissimo argomento. La presenza, nelle sedute, di per- 
sone non ‘credenti altera sempre la loro riuscita. 
Ti esorto a continuare sempre con lo stesso impe- 
gno e ti auguro sempre maggiori successi. In quan- 
to ai gruppi' di ricerca richiesti, ti consiglio di con- 
sultare l'elenco apposito che di solito viene pub- 
blicato in calce al Giornale, quasi ogni mese. 
® Claudio Tomisich di Merano (Bolzano), mi chiede 
di quale materiale deve essere il bicchiere per 
effettuare le sedute con il tabellone e se le stesse 
possono essere condotte da due persone soltanto. 
Inoltre chiede come mai, se gli spiriti sanno tutto, 
durante una seduta essi si sono rifiutati di dire il 
nome di sua madre, 

— Caro Claudio, il bicchiere dovrebbe essere di 

regola di cristallo, ma è possibile ottenere risulta- 
ti anche con altri materiali, naturalmente con peri- 
coli di disarmonizzazione medianica. Le sedute con 
il tabellone possono essere bipolari, cioè con pre- 
senza di due sole persone, meglio se uomo e don- 
na. Infine ti informo che gli spiriti non sono al no- 
stro servizio e non sempre vogliono rispondere a 
domande banali. Lo spirito risponde se vuole, se 
ritiene opportuno e se gli è concesso. Come desi. 
derato ti invio una mia foto con ectoplasma. 
@ Tiziano Lo Muzio di Foggia che da qualche tempo 
si interessa di occultismo unitamente a tre suoi 
amici, mi narra due sogni in cui ha visto se stesso 
uscire dal corpo e levitare fino a quando è sceso 
in una grotta dove erano sette uomini di aspetto 
saggio. Tiziano ha sentito pronunciare due frasi e 
cioè: « Ti spetterà, ma dovrai aspettare molto » e 
« Studio, segreto, applicazione ». 

— Caro Tiziano, la spiegazione di questi sogni 
secondo me è la seguente: il tuo corpo astrale, du. 
rante il sonno, si è staccato dal tuo corpo e ha 
« preso contatto » con entità elevate. La voce ti ha 
anticipato la strada che dovrai compiere per giun- 
gere alla conoscenza. In quanto ai testi che ri- 
chiedi ti consiglio: Magia Pratica del Sabellicus e 


Magia Nera di Richard Cavendish (Edizioni Mediter- 
ranee). Ti ringrazio per i complimenti per la mia 
« splendida rubrica ». 

® Stefano Valente di Roma mi invia un messaggio 
ottenuto con scrittura spiritica durante la sua pri- 
ma seduta. Stefano chiede se possiede facoltà me- 
dianiche e nel caso come svilupparle e se il mes- 
saggio è stato opera di uno spirito e se i sintomi 
di emicrania, di freddo alle estremità e altri sin- 
tomi, apparsi il giorno dopo, sono da considerarsi 
opera di larve. In detta seduta infatti ad uno dei 
partecipanti si sono alzati alcuni capelli come mos- 
si da una corrente e un'immagine di santo posta 
sul tavolo è volata in terra. 

— Caro Stefano, io ritengo che tu abbia qualche 
capacità medianica, ma penso anche che, purtrop- 
po, durante la seduta si sia inserita una larva che 
ha cercato di infestarti. Spero che si sia ormai al- 
lontanata spontaneamente come a volte avviene. Nel 
caso contrario potresti invece andare incontro a 
grossi fastidi. Quindi opera sempre con cautela e 
prendi tutte le precauzioni del caso, da me varie 
volte descritte in questa sede. 
® Enzo Timirello di Venezia si congratula con il mio 
allievo Roberto Pierpaoli per il suo articolo « |l ses- 
so nella magia» apparso nel numero di maggio 
scorso e mi pone alcune domande sul testamento di 
Salomone e sul Sigillo, sui testi di magia nera, 
suila mia scuola magica. 

— Caro Enzo, ti ringrazio a nome del mio allievo 
delle belle parole. In quanto al testo richiesto puoi 
leggere il seguente: « Magia Nera » di Richard Ca- 
vendish (Edizioni Mediterranee). Per la scuola in. 
vece ti informo che in ottobre uscirà un comuni- 
cato sul GdM, in merito. Infine il Sigillo di Salo- 
mone o esagramma è il simbolo della fusione delle 
due polarità e del macrocosmo con il microcosmo e 
quindi è simbolo del creato. Per il resto non credo 
sia reperibile attualmente il libro richiesto. 
® Francesco Chiodo di Cosenza, narra che durante 
l'estate scorsa ha effettuato con un amico di Mi- 
lano alcune sedute spiritiche. Al ritorno nella sua 
città ha continuato gli esperimenti nella propria 
casa. A seguito di questo lo spirito presentatosi non 
è più voluto andar via, e durante la notte si è ma- 
nifestato attraverso rumori di passi e sbatter di 
porte. Ma, cosa più grave, lo spirito ha iniziato 
a dare fenomeni violenti come quello di rovesciare 
una pentola colma di acqua bollente sul braccio 
della sorella. Francesco chiede spiegazioni. 

-— Caro Francesco, purtroppo debbo dirti che lo 
spirito ha infestato la tua casa con le gravi con- 
seguenze da te descritte, e con altre che sicura- 
mente verranno. Pertanto ti consiglio di far esor- 
cizzare il luogo e le persone che lo abitano, 
Questo, senza perdere tempo perché la cosa po- 
trebbe prendere altrimenti una brutta piega. In- 
dubbiamente infatti lo spirito è maligno e potrebbe 
anche essere stato attratto da latenti tue doti 
medianiche. 
® Antonio Pisano, del Gruppo SAUSP. di Napoli mi 
pone le seguenti domande: 1) Se sono gravi le 
conseguenze quando il tavolo non è circolare; 2) 
Come procedere per ottenere un fenomeno « tipto- 
logico » con accensione intermittente di una can- 
dela; 3) Se si possono sfruttare i poteri media- 
nici fin da ragazzi; 4) Se la superstizione è ne- 
cessaria o è il rifugio dei paurosi. 

— Caro Antonio, le conseguenze derivanti dall' 
uso di un tavolo non circolare sono la disarmonia 
del campo medianico e la conseguente infiltrazione 
larvale nella catena. In quanto al fenomeno della 
candela si può ottenere soltanto in casi eccezionali 
da eccezionali medium. Inoltre le doti medianiche 
possono essere senz'altro attivate anche in età gio- 
vanissima. Infine la superstizione ha in sè il ger- 
me di molte verità e pertanto va attentamente 
valutata nelle sue molteplici espressioni. 

Ti invio a parte una mia foto con ectoplasma co- 
me da te desiderata. 


AVVISO 


È in fase di elaborazione il comu- 
nicato riguardante la costituzione dei 
Gruppi Magici aderenti alla Chiesa 
Magica Universale e curati da Fulvio 
Rendhell. 


Unitamente al comunicato e al 
programma illustrante i principi fon- 
damentali che regolano la Chiesa 
Magica Universale — e che contiamo 
di pubblicare sul prossimo fascico- 
lo — sarà acclusa una scheda di 
adesione che potrà essere compilata 
e inviata presso il Giornale da tutti 
coloro che vorranno prendere parte 
a questa iniziativa. 
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IL Vil CONGRESSO INTERNAZIONALE DI PARAPSICOLOGIA A GENOVA 


@ C. P. di Pavia chiede che cosa sia la Magia 
Rossa e se il diavolo è solo l'errata concezione 
di Dio. 

— Caro lettore di Pavia, la Magia Rossa è la 
parte positiva della Magia, e il Diavolo (Satana) è 
l'espressione della parte negativa della Divinità, 
Questo, naturalmente, secondo la religione magica. 
®© Marino Morelli di Arezzo chiede da quale libro 
è stata tratta l'immagine della stele di Austin 
Spare apparsa nella rubrica Magia Svelata del 
maggio scorso. 

— Caro Marino, la foto è stata tratta dal libro 
« The confessions of Aleister Crowley » di Ken- 
neth Grant e John Sigmondos. 
© Un anonimo di La Spezia mi pone varie do- 
mande sulle doti paranormali e sulle facoltà ma- 
giche e spiritiche dell'uomo, nonché  sull'evolu- 
zione delle doti medianiche. 

—. Caro anonimo, ti informo che non rispondo 
a lettere non firmate. Posso invece omettere dal 
Giornale il nome del lettore che, pur firmando, 
faccia esplicita richiesta di anonimato. 


INAUGURATO DA RENDHELL 
CIRCOLO DI OCCULTISMO A GROSSETO 


Il 6 luglio si è inaugurato a Grosseto 
il Circolo di Parapsicologia denominato 
«Gruppo di David» con sede in via 
Matteotti 23. 

Il Circolo, molto grande e conforte- 
vole, è costituito da varie sale, di cui 
una adibita per dibattiti e conferenze 
ed una attrezzata per le sedute spiri- 

‘ tiche. 

Alla cerimonia d’inaugurazione è in- 
tervenuto il Maestro Fulvio Rendhell, 
che ha tenuto una conferenza sul tema 
«Fede e Scienza nello spiritismo mo- 
derno ». Rendhell ha auspicato per il 
futuro una maggiore unione tra gli studi 
scientifici e gli studi esoterici e ha 
esortato tutti ad affrontare i fenomeni 
dell’occulto non più soltanto con i co- 
nosciuti e comuni mezzi scientifici at- 
tuali, ma con una nuova mentalità che 
tenga presente anche la struttura so- 
prannaturale dell’uomo e i vari piani 
pluridimensionali dell’Universo. 

Dopo la conferenza, Rendhell ha con- 
dotto, nella suggestiva sala delle sedute, 
affollata di soci, una seduta spiritica. 

Il Circolo del « Gruppo di David », 
è aperto a tutti coloro che vogliono ap- 
profondire, sia con la teoria che con la 
pratica, la conoscenza dell’affascinante 
mondo dell’Ignoto. 


Dal 25 al 28 giugno si è tenuto a Ge- 
nova, nell’Auditorium della Fiera del 
Mare, il VII Congresso Internazionale 
di Parapsicologia. 

Il convegno è stato organizzato dal 
conte Lelio Galateri di Genola, segre- 
tario dell’Associazione Italiana Studi 
del Paranormale (AISPA), di cui è pre- 
sidente il prof. Carlo Sirtori. 

Anche se è stata notata la totale as- 
senza dei più significativi esponenti 
della parapsicologia italiana (non erano 
infatti presenti Emilio Servadio, Piero 
Cassoli, Massimo Inardi, Gastone Di 
Boni, Pier Lorenzo Eletti, Giorgio Di 
Simone, tanto per citare i più noti), 
grazie alla presenza di insigni studiosi 
stranieri, venuti da oltre 20 nazioni e 
nonostante alcune plateali intemperan- 
ze del non serafico Galateri (al quale 
vanno tuttavia riconosciute doti di in- 
faticabile, dinamico organizzatore), il 
Congresso ha registrato un notevole 
SUCCESSO. 

L’argomento del convegno si è pola- 
rizzato sul tema dei « guaritori ». Sono 
state esaminate le loro attività, i metodi 
di indagine sulle cure e sulle guarigioni 
ottenute e le possibilità dell’inserimento, 
nella medicina ufficiale, della loro atti 
vità. 

Erano presenti personalità eminenti 
della medicina; molte le relazioni. 

Hanno parlato il prof. Sirtori, il prof. 
Granone, il prof. Imperato, il dott. Ma- 
rabini, il dott. Oldano, il dott. Meani, il 
dott. Racanelli,- l'ing. Mengoli, italiani; 
il prof. Tenhaeff, olandese; il prof. Clau- 
zure, francese; il prof. Rao, indiano; il 
prof. Motayana, giapponese; il prof. 
Kholodov, russo; il prof. Kante, della 
Costa d'Avorio; il prof. De Argumosa e 
il dott. Petrosa, spagnoli; il dott. Frei- 
tes, venezolano; l'ing. Rodriguez e Pa- 
dre Quevedo, brasiliani. 

Alla tavola rotonda con la stampa ha 
partecipato anche il Procuratore gene- 
rale della Repubblica di Torino, Carlo 
Reviglio della Veneria, esperto di Pa- 
rapsicologia, che vuol tracciare una nuo- 


va legislazione, capace di regolamentare 
l’attività dei « guaritori ». 

Il prof. Sirtori ha affermato che la 
medicina ufficiale deve prendere co- 
scienza dell’esistenza di un’altra medi- 
cina. Egli stesso ha avvertito il bisogno 
di dilatare il suo campo di conoscenza 
e di azione, accostandosi alla Parapsico- 
logia con un senso di umiltà e di attesa. 

Secondo il dott. Racanelli, autore di 
un libro che ha destato molto interesse 
(« L'altra medicina » ‘editore Vallecchi) 
c'è urgente bisogno di un riconoscimen- 
to ufficiale: dei veri guaritori, che do- 
vrebbero operare sotto controllo medico. 

La sera sono stati proiettati film su 
vari esperimenti di facoltà paranormali. 
Il prof. Kholodov, biologo e neurologo, 
ha presentato gli straordinari risultati 
della sua ricerca sull’influenza dei cam- 
pi magnetici sul sistema nervoso. 

L’ing. Rodriguez. ha illustrato una 
macchina elettronica per il controllo 
dell’energia radiante, realizzata dal me- 
dico giapponese Motayana. 

Erano presenti anche alcuni dei « gua- 
ritori» più conosciuti: Renato Pellegri- 
ni, il comm. Andalini col figlio e la fi- 
glia, le sigg. Alberti (madre e figlia), 
Gemma Zampini Pera, Noemi Calliga- 
ris, Aldo Nocentini. 

La Castelli Editore ha organizzato una 
mostra di libri di Parapsicologia. 

Al professor Tenhaeff è stato offerto 
il « Bozzano d’oro » per le sue beneme- 
renze nel campo della parapsicologia e 
come primo cattedratico di questa disci- 
plina (Università di Utrecht). 

Anche al dottor Racanelli, decano dei 
pranoterapeuti italiani, che ha condivi- 
so col professore Tenhaeff la presidenza 
dei dibattiti nel Congresso, è stata of- 
ferta una targa d’argento per il suo con- 
tributo attivo all’« altra medicina » cui 
ha dedicato l’intera vita. 


S. C. 


Nella foto, il regista R. Olsen (a de- 
stra), mentre ritira il premio Bozzano 
per il filmato paranormale. 


o cosa 


di Fulvio Rendhell 


INFESTAZIONE 
E POSSESSIONE SESSUALE 


N ei capitoli precedenti abbia- 
mo esaminato attentamente 
le cause che possono far insorgere 
i vari tipi d’infestazione e di pos- 
sessione. Abbiamo inoltre seguito 
le vie infettive astrali e l’azione 
dei cosiddetti microbi astrali (0 
larve), nonché i gravi fenomeni 
che questi producono sia sul « tes- 
suto » astrale che sul piano psico. 
fisico degli esseri umani. 


Esseri passivi e esseri 
attivi 

Per completare il quadro della tec- 
nica infestatoria è necessario soffer- 
marci un poco sui cosiddetti « fattori 
predisponenti », cui abbiamo accen- 
nato già in precedenza, fattori che 
uniti a quelli « scatenanti », provocano 
l'insorgere nell'uomo di questo fla- 
gello. 

Esistono individui predisposti all’ 
infestazione, come esistono persone 
predisposte alle malattie fisiche? 


La risposta è affermativa. E possia- 
mo ‘anche spiegare le cause di questa 
predisposizione. 

Sappiamo infatti che l’essere uma- 
no ha nella sua corona astrale quella 
barriera immunologica che lo proteg- 
ge dall’assalto incessante dei microbi 
astrali e che questa barriera astrale è 
mantenuta da un campo energetico vi- 
bratorio che si muove ad altissima 
velocità, e cioè a livelli della velocità 
della luce. Tale movimento che avvie- 
ne nei centri di forza astrali, si trova 
anche nell’aspetto generale della co- 
rona astrale. Cioè l’enerzia gira vorti- 
cosamente intorno e dentro al corpo 
fisico, coinvolgendolo tutto. 

Ma questi vortici energetici gene- 
rali possono avere due direzioni, e 
cioè una rotazione centripeta e una 
rotazione centrifuga. 

Nel primo caso abbiamo l’essere 
umano attivo e in esso avvengono tre 
importanti fatti: 

1) L'essere attivo « ruba » conti- 
nuamente forza vitale all’esterno (e 


quindi anche alle persone che avvicina 
quotidianamente) incamerando ener- 
gia. 

2) Aumenta così la riserva di 
energie vitali. 


3) Rafforza la barriera astrale im- 
munologica. 


Quindi nel caso di energia centri- 
peta l’uomo si presenta fortunato, ca- 
pace di soggiogare gli altri, tutto gli 
va bene, riesce sempre a combinare 
buoni affari per il suo tornaconto, si 
accattiva la fiducia degli altri, suscita 
simpatia, il suo aspetto è vigoroso e 
florido. Nei detti popolari si dice che 
una « persona è nata con la camicia » 
per designare un soggetto baciato dal- 
la fortuna. Questa camicia potrebbe 


‘senz'altro simboleggiare la barriera 


astrale che protegge l'individuo anche 
dalle infestazioni, oltre che essere po- 
polarmente raffigurata dal « velo » sul 
neonato. 

Nel caso invece della rotazione cen- 
trifuga abbiamo l’uomo passivo con 
le seguenti caratteristiche: 


1) Fuga di energia fuori del sog- 
getto con cessione della stessa alle 
persone che avvicina quotidianamente, 


2) Depauperamento delle energie 
vitali con relativa consunzione delle 
riserve generali. 


3) Logoramento della barriera im- 
munologica astrale con relativa pre- 
disposizione alle infestazioni. 

Questi soggetti presentano natural 
mente caratteristiche contrarie al tipo 
centripeto e cioè sono sfortunati, so- 
no suggestionabili dagli altri, tutto gli 
va male, non riescono a combinare 
mai buoni affari, sono scansati da tut- 
ti, provocano antipatia, il loro aspetto 
non è florido e hanno la tendenza 
agli squilibri generali. Sono i cosid- 
detti esseri che popolarmente si ri- 
tengono perseguitati dal malocchio. 
Infatti i vortici energetici astrali nel 
primo caso fungono da vera e pro- 
pria calamita verso gli altri che ne 
sono attratti e che cedono energia, 
mentre nel secondo caso il vortice 
centrifugo funge da elemento sco- 
stante che allontana tutti e cede ener- 
gia agli altri a spese del soggetto. Per- 
tanto possiamo fare una distinzione 
degli esseri umani in due grandi ca- 
tegorie: soggetti passivi (vortice cen- 
trifugo) e soggetti attivi (vortice cen- 
tripeto). 

Ma esiste anche un'altra categoria, 
e cioè i soggetti neutri. 

E questa categoria è la migliore. 
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Infatti in questi soggetti la posizione 
vibratoria astrale intorno al corpo sa- 
rebbe quella a « bilancere » e cioè 
centripeta-centrifuga con conseguente 
assorbimento e irraggiamento in al- 
ternanza tra di loro. Ciò crea un ri- 
cambio energetico perfetto, un equili- 
brio costante e un’armonia fra le due 
polarità energetiche. 

I maghi oltre a questo equilibrio 
naturale, hanno anche la capacità di 
controllare a volontà il movimento 
energetico, centripeto o centrifugo, a 
seconda delle esigenze del momento, 
Cioè quando i maghi hanno necessità 
di prendere energia fanno ruotare il 
campo astrale in senso orario-centri- 
peto. Nei casi invece che i maghi ab- 
biano necessità di cedere energia fan- 
no girare il campo in senso antiorario- 
centrifugo. 

Il mago infatti deve saper cedere 
energia in varie occasioni, quali per 
esempio l’invio di fluidi negli indivi- 
dui malati, o deve al contrario pren- 
dere energia nel caso di assorbimento 
dei fluidi cattivi dai soggetti colpiti da 
« fatture », oppure nel caso debba di- 


sgregare la barriera immunologica di 
una persona sulla quale si deve ope- 
rave in magia nera per produrre « fat- 
ture maligne », oppure per far attec- 
chire su questa barriera disgregata gli 
incantesimi (di amore, ecc.). 

Ma questo delle fatture o incante- 
simi è un argomento molto importante 
e che tratteremo in un capitolo a 
parte. 

Per ora 
zione. 


ritorniamo alla infesta- 


Sintomatologia 


Nell’esaminare la sintomatologia 
della infestazione e della possessione, 
abbiamo visto che alcuni tipi di lar- 
ve, e precisamente quelle lunari, pos- 
sono colpire prevalentemente il centro 
di: forza astrale sessuale, con conse- 
guente alterazione dell’apparato ses- 
suale dell'individuo e relative sinto- 
matologie appartenenti alla sfera ses- 
suale stessa. 

E poiché sappiamo che l’'infestazio- 
ne larvale può disgregare la barriera 
immunitaria astrale, che divide l’uomo 


dai piani soprannaturali, è ovvio che 
l’infestazione locale sessuale apre le 
porte alla possessione sessuale, sia di 
tipo soggettivo che oggettivo. 

E questa forma d’infestazione si 
presenta come una delle più dram- 
matiche, perché le vittime, che sono 
molto spesso donne (ma esiste anche 
una infestazione sessuale per gli uo- 
mini che divengono succubi delle en- 
tità maligne) le vittime, dicevamo, 
hanno a volte l’esatta sensazione di 
o essere « infastidite » dalle entità in- 
visibili o anche visibili o addirittura 
sono da queste violentate. 

Inoltre questi soggetti sono colpiti 
oltre che da queste forme di violenza 
anche da tanti altri sintomi collaterali 
sempre appartenenti alla sfera sessua- 
le. Pertanto oltre alla violenza car- 
nale (sintomi primari) abbiamo anche 
i sintomi secondari: sensazione di pre- 
senze maligne vicino alla persona, 
toccamenti alle parti intime e alle 
gambe e in altre parti del corpo, pre- 
senze invisibili nel letto durante la 
notte, spostamenti dei lenzuoli del let- 
to, sospiri vicino al viso, vento gelido 


Possessione sessuale maligna 
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sul viso e sulle gambe, calore nel 
ventre, voci oscene. 

Ma per meglio far comprendere la 
drammaticità di questi fenomeni, ri- 
tengo opportuno riportare alcuni bra- 
ni di lettere di alcune vittime colpite 
da questo tipo d’infestazione-posses- 
sione. 

I pochi racconti scelti sono stati 
disposti in modo da dare un quadro 
progressivo dei fenomeni, dai più lie- 
vi fino ad arrivare ai più allucinanti. 
Indubbiamente questa progressione 
dei fenomeni avviene in una singola 
persona gradatamente con il passare 
del tempo fino a raggiungere il mas- 
simo grado. Resta inteso che per ovvi 
motivi non è riportato il nome delle 
vittime alle quali si riferiscono i rac- 
conti, racconti che non sono stati al- 
terati, ma riportati con le loro precise 
parole. 


Le vittime raccontano 


«.. di notte non riuscivo a dormi- 
re, avevo degli incubi orribili, delle 
paure folli, di qualcosa che non riu- 
scivo bene a definire, di presenze in- 
visibili, a volte mi svegliavo di so- 
prassalto con la netta sensazione di 
avere vicino una persona che mi vo- 
leva male e voleva farmi del male... » 


« ... ho sentito sollevarmi le coper- 
te di fianco e un corpo adagiarmisi 
vicino, proprio come se fosse venuto 
a letto qualcuno, facendo un grande 
sospiro, poi ho sentito le coperte ab- 
bassarsi e poi più nulla... » 


« ... ho sentito alla mia sinistra sul 
cuscino come la presenza di una per- 
sona e mi ricordo benissimo ancora 
il respiro affannoso e pesante e il 
ritmare di una mano sul cuscino. Co- 
me ho sentito questo respiro pesante 
sopra la mia testa, vicinissimo, mi 
sono paralizzata, non osavo neanche 
più girarmi nel letto, tutto questo 
sarà durato due o tre minuti, ma che 
mi sono sembrati eterni. E giuro che 
un'esperienza del genere non la rifarei 
per nulla al mondo, non osavo nem- 
meno fiatare e la mattina mi sono al- 
zata con la testa che mi sembrava di 
piombo e più stanca della sera quan- 
de mi sono coricata... » 


«... erano circa le sette del matti- 
no, ero sveglia da circa mezz'ora. Me 
ne stavo tranquilla al caldo sotto le 
coperte con gli occhi chiusi, ad un 
tratto mi sono sentita invadere da uno 
strano torpore, mi sembrava di sentire 
il mio corpo fluttuare, ondeggiare, era 


però una sensazione molto piacevole. 
Ero voltata sul fianco destro quando 
all'improvviso ho sentito nella camera 
un passo che si avvicinava... Tutto 
ad un tratto ho sentito un corpo pe- 
sante sedermisi a cavalcioni sulla 
schiena... Non riuscivo più né a par- 
lare né ad aprire gli occhi, riuscivo 
solo a fare un piccolo lamento. Tutto 
questo è durato circa un minuto, poi 
all’improvviso ho sentito il peso scen- 
dere dal mio corpo e subito ho potuto 
aprire gli occhi e la bocca, ma in ca- 
mera non c’era Nessuno. » 


«... un essere mostruoso dall’aspet- 
to viscido, circondato da altri esseri 
orrendi, mi violentò. Era freddo come 
un marmo e aveva al posto dell’orga- 
no maschile una lingua lunga a for- 
ma di pugnale e fredda... Da anni mi 
trovo talvolta inspiegabilmente dei 
lividi... » 


« ... fra le tre e le quattro del mat- 
tino mi capita di svegliarmi, ma non 
completamente. In questa specie di 
dormiveglia, mi succede talvolta di 
essere — non so come dire — aggre- 
dita. Cioè " qualcuno” di cui non 
vedo mai il viso, si insinua nella ca- 
mera, mi si avvicina, mi sì avventa 
addosso e mi pesa sopra, aderendomi 
con tutto il corpo; tenta poi di girar- 
mi e di fare l'amore anale. lo mi 
sento veramente afferrata ui polsi da 
quelle mani, sento le caviglie impri- 
gionate dai suoi piedi, sento il peso 
di un corpo umano reale, sento la sua 
lingua nell'orecchio... » 


«... una notte sentii come un re- 
spiro affannoso nella stanza buia. 
Avevo appena chiuso gli occhi, ma co- 
munque ero sveglia ancora. Il respiro 
si fece sempre più forte e vicino. lo 
ero come paralizzata, gli occhi sbar- 
rati non potevano muoversi e la boc- 
ca era serrata: solo un lamento soffo- 
cato poteva uscire dalle mie labbra. 

Una grande ombra si stagliò nel 
riflesso della finestra. Sembrava che 
avesse delle ali o un mantello, non 
posso essere precisa in questo. Aveva 
degli occhi scintillanti, tremendi. Sen- 
tii tirare lentamente il lenzuolo dal 
fondo del letto e gradatamente sco- 
prirmi tutta. Quindi due mani fredde 
mi afferrarono le caviglie e allarga- 
rono di molto le mie gambe. Poi 
sentii come un peso di un corpo uma- 
no affondare nel letto. Le mani fred- 
de salirono per le gambe fino al pube. 
Le mani s'infilurono sotto le mutan- 
dine che io ero sclita tenere anche la 
notie. Lunghe dita afferrarono il lem- 
bo inferiore delle mutandine e lo 


strapparono, sì che la vagina resto 
scoperta. Le mani continuarono a sa- 
lire tirando su la camicia da notte 
fino a scoprire il seno che rimase nu- 
do. Quindi le mani presero a frugare 
sopra e dentro il mio corpo, in ogni 
parte. Il mio terrore non è descrivi- 
bile: mi sembrava di dover morire da 
un momento all’altro. Quasi non riu- 
scivo a respirare più. Ad un tratto il 
corpo di quell’essere prese ad aderire 
sul mio corpo e fui violentata. Sentivo 
il suo pene gelido... 

Mentre accadeva questo vedevo i 
suoi occhi vicino ai miei: sembravano 
verdastri o bluastri come fossero sen- 
za pupilla. A questo debbo aggiunge- 
re che le mie gambe vennero solle- 
vate in alto, sempre divaricate, da al- 
tre mani. 

Inoltre tante altre piccole mani toc- 
cavano il mio corpo in ogni parte. 
Vedevo tanti piccoli occhi accendersi 
nel buio, erano di tutti i colori. Il 
loro sguardo era terrificante. Non po- 
tevo muovermi mentre ero violentata 
e toccata, non potevo ribellarmi né 
gridare: ero completamente paraliz- 
zata. 

E questo durò per molto, ma non 
so dire esattamente quanto... Poi ad 
un tratto tutto scomparve... il mio 
corpo era stanco, sfinito, non avevo 
la forza di alzarmi, eppure potevo fi- 
nalmente muovermi... guardai: la mia 
vagina era sporca di sangue. Le mu- 
iandine erano strappate. Non poteva- 
no esserci dubbi, non era stato un 
sogno!... ». 


Questi i brani stralciati dai tanti 
racconti fatti dalle donne colpite da 
questa tragedia. Tutti i casi riportati 
sopra sono naturalmente più lunghi. 
Ho riportato soltanto le fasi più dram- 
matiche e più salienti. Infatti le vit- 
time hanno riferito tanti altri feno- 
meni più leggeri sia prima che dopo i 
fatti descritti, formando un vasto 
quadro sintomatologico collaterale. 

Quanto sopra descritto ci porta a 
considerare che la infestazione porta 
come conseguenza due tipi di posses- 
sione, e cioè la possessione passiva e 
quella attiva. Nel primo caso, a cui 
si riferiscono tutti i fatti sopra ripor- 
tati, l'entità maligna agisce sulla vit- 
tima. Nel secondo caso invece s’incor- 
pora nella vittima, e agisce tramite 
essa, usandola come mezzo. Pertanto 
il soggetto posseduto agisce durante 
crisi tremende sotto l’impulso dell’en- 
tità diabolica, assumendo  atteggia- 
menti fortemente osceni con relative 
oscenità verbali. 


Considerazioni 


Dall'esame dei vari casi di posses- 
ione passiva sessuale possiamo rica- 
vare alcune considerazioni principali. 


1) La vittima è quasi sempre si- 
curissima che non abbia sognato e 
ha dei punti di riferimento reali tali 
da escludere che il tutto sia stato ope- 
ra di suggestione. Solo in casi raris- 
simi la realtà si fonde con uno stato 
sognante. Ci sono state donne che con 
‘coraggio, dopo il fenomeno, si sono 
alzate e hanno ispezionato la casa per 
vedere se la violenza fosse stata ope- 
ra di un maniaco introdottosi furtiva- 
mente nell’appartamento. Ma è sem- 
pre risultato che la porta di casa era 
ben sprangata e che nessuno era na- 
scosto nell’abitazione. 

2) La vittima ha di solito dei se- 
gni premonitori, e specialmente la sen- 
sazione che un « essere » indefinito si 
trovi vicino a lei. Ciò provoca inquie- 
tudine, angoscia. Soltanto in casi rari 
uno strano languore. 

3) La vittima durante la fase del- 
la violenza, fin dall’inizio del fenome- 
no rimane come paralizzata: non può 
muoversi, non può muovere gli occhi 
(o restano chiusi o restano spalancati), 
non può gridare. Tutto ciò per quanti 
sforzi faccia. Questa sensazione d’im- 
potenza a ribellarsi è una delle cose 
più terrificanti. 

4) Molto spesso non si arriva al- 
la violenza carnale, ma alla precisa 
sensazione che ‘« qualcuno » penetri 
nel letto. Si sente il letto affondare 
sotto un reale peso e si sentono mani 
invisibili scostare le coperte. 

Spesso la vittima si sente tirare per 
i piedi da mani fredde. Altre sensa- 
zioni sono quelle del respiro pesante 
e affannoso e del vento gelido sul cor- 
po, specialmente sul viso, e calore ne- 
gli organi sessuali e sul ventre. 


5) A volte le vittime hanno segni 
evidenti sul corpo delle violenze su- 
bite (lividi, sangue, graffi, ecc.). Quasi 
sempre dopo il fenomeno sono stre- 
mate, senza forze, e sentono il corpo 
come fosse stato battuto o abbia com- 
piuto un grande sforzo. 

Da questa similitudine sintomatolo- 
gica presente in quasi tutti i casi si 
può quindi dedurre che le vittime so- 
no state colpite da un fatto comune 
che si ripete per tutte uguale e quindi 
dobbiamo escludere la suggestione. 
Pertanto dobbiamo ritenere questo 
« fatto » provocato sempre da una stes- 


sa causa, un qualcosa di vero e di 


reale, e non opera di fantasia. 


Lilith, spirito 
della Luna Nera 


Nello studio delle possessioni mali- 
gne, dobbiamo anche inserire quello 
di un particolare tipo di possessione 
che risulta essere una delle più perico- 
lose e terrificanti: la possessione lu- 
nare nera. 

Infatti l’ultimo caso di quelli ripor- 
tati sopra è da ascrivere senz'altro a 
questa forma possessiva. 

Mentre la possessione maligna nor- 
male è causata da entità diaboliche fa- 
centi parte della schiera satanica pro- 
priamente detta, la possessione lunare 
nera è causata da una particolarissima 
entità, potente e inquietante, e preci- 
samente dalla cosiddetta entità della 
luna nera, denominata Lilith in ma- 
gia, e dai suoi demoni. 

Questa entità è poco conosciuta dal- 
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le persone non approfondite nel cam- 
po magico perché pochi libri trattano 
di questo tenebroso spirito, e se lo 
trattano lo fanno sempre con molta 
reticenza, sia per ignoranza, sia per 
paura, e sia (nel caso dei Maestri) per 
tenere il segreto su un argomento 
inquietante. 

Pertanto ritengo opportuno in que- 
sta sede soffermarmi profondamente 
sulla descrizione di questo angelo ne- 
ro, l’unico che abbia capacità di me- 
tamorfosi del tipo larvale, e che pur 
essendo femminile, agisce nelle tra- 
sformazioni, in forma attiva sugli es- 
seri umani. Uno spirito questo che 
possiamo considerare come l’antian- 
gelo per eccellenza, come l’antimate- 
ria dei buchi neri dell'Universo. 


(Nel prossimo fascicolo « Lilith, la 


luna nera »). 
Fulvio Rendhell 


RISPOSTE AI 


LETTORI 


A seguito dei miei articoli sull’infestazione e sulla possessione alcune lettrici 

mi hanno scritto o telefonato in merito a gravi casi di infestazione di 
tipo sessuale. Non so se in questa sede sarà possibile rispondere ad un così 
delicato argomento. In ogni caso esorto le persone colpite da tali gravi 
fenomenologie a scrivere i loro casi sempre in via privata. 


Paolo Pasqualini, di Gorizia, invia una 
lettera in cui critica alcune impostazio- 
ni del Giornale che non seguono le mie 
teorie specialmente quella dell’immor- 
talità dell'anima e della medianità spi- 
ritica. A tal proposito enuncia varie 
idee molto interessanti che sarebbe 
troppo lungo esporre in questa sede. In 
sintesi Paolo dice che esiste nell’Uni- 
verso una particolare sostanza (Jahwus) 
con inimmaginabile capacità conduttiva 
di energia. Inoltre Paolo dice che i vari 
piani (fisico e spirituale) sono regolati 
da leggi particolari e che i piani sono 
intercomunicanti e che alla morte il 
corpo spirituale esce dal corpo fisico dal 
centro astrale della testa, come io eb- 
bi a sottolineare in un passato articolo. 
A tal proposito Paolo riporta lo splen- 
dido brano (anche da me accennato nel 
suddetto articolo) del chiaroveggente 
Davis, in cui viene descritta la visione 
del distacco dei due corpi in un mo- 
rente. 


© Caro Paolo, le parole del Davis sono 
veramente sublimi: spero che tutti i 
lettori le abbiano lette nel mio passato 
articolo. Chi non vuole credere al pas- 
saggio dello spirito in un piano supe- 
riore dopo la morte è uno stolto, perché 
crede l’uomo un semplice robot con ca- 
rica a termine. Le tue idee e gli acco- 
stamenti che fai con l’ufologia sono mol- 
to belle e mi dispiace non averle potu- 
te esporre’'per intero. Ma il succo è 
questo: esistono i vari piani universali 
(e con essi si possono anche spiegare 
anche alcuni fenomeni di ufologia). Esi 
ste una energia unica che si esplica nel- 
le varie forme della creazione. Esiste in- 
fine il mondo dell’aldilà. E questo mì 
sembra che basti a considerarti degno 


della nostra stima. Per quanto riguarda 
le voci dell'aldilà non posso che riman- 
darti al libro di Raudive e per la ca- 
mera Kirlian all'articolo apparso sul 
G.d.M. n. 38. 

Omero De Luca, di Trieste, mi invia 
una serie di « disegni » ottenuti in se- 
dute di spiritografia. Il lettore era ri- 
masto deluso dalle varie linee indeci- 
frabili che venivano a tracciarsi sui fo- 
gli in queste sedute, ma più tardi si è 
reso conto che annerendo alcuni spazi 
venivano a configurarsi delle particola- 
ri « forme ». A parte viene pubblicato 
uno di questi risultati. 


drocapia Arno odi 
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® Caro Omero, i disegni inviatimi sono 
molto interessanti e ritengo pertanto 
che gli"esperimenti effettuati siano sta- 
ti positivi. Le forme ottenute si possono 
considerare come « immagini spiritiche » 
cioè spiriti che hanno impresso la pro- 
pria immagine, una specie di ectopla- 
sma spiritografico. E come avviene per 
l'ectoplasma anche le figure ottenute 
sono parziali, deformate. Io pertanto 
ti esorto a continuare perché sono sicu- 
ro che potrai raggiungere risultati an- 
cora più entusiasmanti. 


Ferdinando Colosi, direttore del Grup- 
po Osimano Ricerche Cosmiche di Osi- 
mo (Ancona), mi invia una lunga e det- 
tagliata relazione di una serie di sedu- 
te, ponendomi alcune domande. Infatti 
in tali sedute si è manifestato lo spirito 
di una strega nata a Perugia nel 1800. 
Quindi in altra seduta è intervenuto uno 
spirito denominatosi Jordan e che ha 
affermato di essere stato inviato per 
proteggere Enrico, un partecipante alla 
catena. 


® Caro Ferdinando, purtroppo debbo 
dirti che il cosiddetto Jordan apparso ad 
Enrico come un « angelo » non era altri 
che una larva mascherata. Pertanto il 
mio consiglio è quello di continuare 
cercando di smascherare questo vampi- 
ro astrale. Il fatto che Enrico non vo- 
glia più partecipare agli esperimenti e 
che senta nella sua camera passi e col. 
pi sui muri, conferma la mia idea. Pre- 
parate quindi il luogo delle sedute con 
cura, evocate Jordan e fate di tutto per 
smascherarlo. Vedrete che assisterete a 
qualcosa di straordinario (ma anche pe- 
ricoloso!) affrontate la cosa con corag- 
gio, prima che la larva infesti definiti- 
vamente Enrico. Auguri. 


Pietro Paolo Madera, di Taranto, mi 
scrive ponendomi una miriade di do- 
mande sullo spiritismo, alle quali devo 
rispondere brevemente. 


® Caro Pietro Paolo ecco le risposte: 

1. Le polarità magiche corrispondono, 
la negativa alle entità delle tenebre e 
la positiva alle entità della luce. 

2. Le fumigazioni si ottengono gettan- 
do su dei carboncini accesi tre piccole 
dosi delle erbe e sostanze necessarie a 
ogni particolare rito evocatorio. 

3. Le fumigazioni d’'incenso sono di 
vario tipo a seconda dell’incenso usato 
(bianco, nero, reale, ecc.). 

4. Dopo la concentrazione nella sedu- 
ta e dopo il rilasciamento psico-fisico i 
partecipanti debbono rimanere in tale 
stato fino a che non compaiono i feno- 
meni. 

5. I tabelloni particolari (per la mu- 
sica, lingue antiche, ecc.) possono esse- 
re creati dagli operatori nella maniera 
più a loro confacente. Non ci sono in- 
fatti schemi fissi. 

6. Con il tavolo a quattro gambe gli 
esperimenti possono anche sortire qual- 
che risultato, ma le sedute sono viziate 
e pertanto attirano le larve per la di- 
sposizione disarmonica del campo me- 
dianico. 

7. Il bicchiere si deve sempre seguire 
nella direzione che prende spontanea- 
mente. Se si altera tale rotazione si crea 
un ostacolo al normale svolgimento del- 
la seduta, con disturbo degli spiriti. 


8. Si possono anche evocare i corpi 
astrali dei viventi. Ma ciò è estrema- 
mente difficile e pericoloso. 

9. Nelle sedute con il tabellone non 
c'è assoluto bisogno di un medium pro- 
priamente detto. 

10. Non esiste il testo richiestomi. 

11. Nel caso si presentasse una larva, 
si deve cercare di smascherarla e di 
farle perdere forza per esaurimento con 
richieste varie fenomenologiche e con 
dialoghi di sfida. Quindi si devono stac- 
care rapidamente: tutte le mani dalla 
catena e incrociare ognuno le mani e i 
piedi. 

In quanto al resto il mio consiglio è 
quello di approfondire sempre più lo 
studio dell’Occulto e di dare sfogo al 
tuo bisogno di conoscenza. Vedrai che 
con il passare degli anni maturerai e 
verrà in te quella necessaria folgora- 
zione che ti aprirà le porte dei Misteri. 


Gianfranco Gallani di Belluno, mi 
chiede un parere sul film « l’Esorcista » 
e chiede spiegazioni su alcune mie se- 
dute. 


®© Caro Gianfranco ti ringrazio dei com- 
plimenti per la mia « rubrica bella e in- 
teressante ». Anche io ritengo che il 
film suddetto sia troppo caricato forse 
perché si è voluto arricchire il film con 
tutta la fenomenologia demoniaca esi- 
stente su un unico soggetto (la protago- 
nista del film). 

In ogni modo, in vari casi io ho vi- 
sto persone possedute fare cose vera- 
mente inaudite e terrificanti. E per 
« esorcizzarle » ci è voluto tutto il mio 
coraggio. In quanto al sangue fuoriu- 
scito dal mio corpo durante una mia 
seduta e alle conseguenze, posso dirti 
che in quei casi si prova un completo 
abbassamento dell’energia vitale, quasi 
essere sul punto di morire, con dolori 
lancinanti in tutto il corpo e l'arresto 
quasi del cuore e del respiro. 

Nel caso invece della formazione del 
corpo di Katie il fenomeno ricade nelle 
materializzazioni e ciò è possibile perché 
lo spirito si « veste » di sostanza eteri- 
ca rubata al medium per apparire nella 
nostra dimensione. 

Tu che sei di temperamento nervoso, 
come dici, devi accostarti a questi espe- 
rimenti con tutta la calma possibile, al- 
lenandoti gradatamente, sì da non es- 
sere coinvolto subito in emozioni trop- 
po forti che potrebbero nuocerti. Po- 
tresti senz'altro avere anche doti media- 
niche che in tal caso avrebbero biso- 
gno di uno sviluppo controllato. Secon- 
do quanto chiedi cercherò in seguito di 
scrivere un articolo sulla reincarnazio- 
ne. Avrai così le notizie che mi chiedi. 


Marco Porcari di Piacenza, chiede 
spiegazioni su un fenomeno accadutogli 
sette anni fa. Così scrive Marco: « Ero 
solo in un cortile in un quartiere iso- 
lato dalla città, quando vidi apparire 
improvvisamente un essere che sembra- 
va fatto di fuoco: stesso colore, stessa 
trasparenza. Aveva la forma di un fe- 
roce vitello e si vedeva a metà busto. 
Questi vedendomi ripeté per due volte 
uno strano e orribile verso, come spa- 
ventato, e sparì. Il tutto durò due o tre 
secondi. Sono sicuro che non si sia trat- 
tato di allucinazione perché quell’imma- 


gine era così vera. E poi soprattutto mì 
è rimasto impresso quello strano verso 
che non ho mai sentito nel mondo ter- 
restre... ». 


® Caro Marco, sono sicuro che non era 
una allucinazione. Anche io una volta 
ebbi in una casa di campagna lo stesso 
tipo di visione, che senz’altro è di na- 
tura diabolica. A volte specie nei gio- 
vanissimi accade che si lacera per qual- 
che istante la barriera protettiva che 
divide il mondo fisico dai piani sopran- 
naturali. E questo può capitare a chiun- 
que, in un momento particolare di la- 
bilità astrale. L’apparizione in questi 
casi è sempre rapidissima. 


Ellide Chert di Trieste, mi narra che 
alcuni anni or sono mentre era a letto, 
sul davanzale della finestra chiusa vide 
un animale somigliante vagamente ad 
una gallina immobile con lo sguardo 
fisso su di lei. L’apparizione ebbe la du- 
rata di circa dieci minuti e quindi scom- 
parve. Qualche tempo dopo mentre leg- 
geva, una sera, vide girare attorno alla 
testa una piccola sfera per diversi mi- 
nuti. Ellide cercò di prenderla, ma inu- 
tilmente, finché scomparve. Inoltre 
spesso la lettrice fa dei sogni in cui 
appaiono visi umani e dopo qualche 
giorno incontra per caso persone che 
hanno gli stessi volti visti in sogno. 
Ellide afferma che non è una persona 
nevrotica né con strane fantasie e che 
si dedica infatti a ricerche archeologi- 
che. 


® Cara Ellide, le apparizioni siano esse 
parziali di tipo animalesco o a forma 
di sfere appartengono alla storia dello 
spiritismo: infatti moltissimi di questi 
fenomeni sono accaduti sia nelle sedute 
che spontaneamente. Ritengo pertanto 
che tu abbia delle facoltà medianiche 
latenti che ogni tanto si esplicano, spe- 
cie nei momenti di rilasciamento serale, 
provocando i fenomeni descritti. Pur- 
troppo i fenomeni con apparizioni di 
tipo animalesco tendono sempre ad am- 
mettere una fenomenologia larvale. 


Enzo Marletta di Catania, chiede qua- 
le tipo di seduta deve fare per iniziare 
la pratica spiritica, ora che ha un certo 
tipo di cultura teorica sull'argomento. 


® Caro Enzo, se hai altri amici che s'in- 
teressano dello spiritismo senz'altro la 
migliore seduta è quella con catena in- 
torno ad un tavolo circolare. Nel caso 
contrario, cioè se sei solo, non ti resta 
che provare con il tabellone e il bic- 
chiere o con la scrittura automatica. 
Ma debbo avvisarti che in questi ultimi 
casi è molto facile l’intromissione degli 
spiriti mascherati, cioè le larve, o vam- 
piri astrali. 


Giuseppe De Luca di Napoli, mi chie- 
de alcune spiegazioni sulla seduta con 
il tabellone e sulle larve. 


© Caro Giuseppe, effettivamente alcune 
sedute con il bicchiere (o il piattino che 
sia) possono essere influenzate dalla vo- 
lontà dei partecipanti. Proprio per que- 
sto l’atteggiamento da tenere durante la 
seduta è quello del completo annulla- 
mento di ogni pensiero e del completo 
rilasciamento. Per evitare cioè ogni atto 
volitivo. Per quanto riguarda le larve 
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invece, ti consiglio di leggere i miei 
due articoli apparsi sui nn. 34 e 35 del 
G.d.M., perché non posso rispondere in 
questa sede ad un argomento così va- 
sto. I numeri puoi richiederli alla reda- 
zione. Vedrai che in essi troverai mol- 
tissime notizie sull’argomento. 


Claudio Valentini di Ravenna, si con- 
gratula con me per i miei « meravi- 
gliosi articoli e per la serietà con cui 
conduco gli esperimenti » e quindi mi 
chiede se è possbiile ipnotizzare i fan- 
tasmi. 
© Caro Claudio ti ringrazio delle belle 
parole e ti informo che non è possibile 
ottenere quanto da te richiesto. Infatti 
i fantasmi non possono essere suggestio- 
nati dagli uomini. 


Mario Bertolo di San Donà di Piave, 
invia una lettera alla Direzione e a me 
con esposte alcune sue critiche in me- 
rito all'impostazione delle varie rubri- 
che del Giornale. 


® Caro Mario, ti ringrazio di quanto hai 
scritto in mia difesa, vedo che hai co- 
raggio e non hai peli sulla lingua. Pur- 
troppo, mi devi capire, ma per rispetto 
verso le idee di tutti gli altri collabo- 
ratori non mi sento di pubblicare la tua 
lettera. Pertanto lascio alla Direzione 
la decisione di esporre o no le tue idee. 
Indubbiamente per chi crede nella ma- 
gia e nello spiritismo la battaglia è 
sempre aspra, ma sono sicuro vincerà 
un giorno chi ha veramente fede in 
queste idee. Grazie ancora di tutto 
cuore. 


Nadia Lucisano, una lettrice giovanis- 
sima di Napoli, mi chiede di verificare 
attraverso delle evocazioni spiritiche la 
veridicità di quanto detto a lei dallo 
spirito della grande medium Eusapia 
Palladino durante una seduta, e cioè 
che Nadia è la medium più potente 
del mondo. 


ICHIESA MAGICA: UNIVERSALE 


MODALITÀ PER L'ADESIONE 


Chi desidera aderire alla Magia 
Universale basta che ci comunichi il 
suo nome, cognome e indirizzo. 

Coloro che desiderano unirsi con 
altri della propria zona in congreghe, 
dovranno comunicarci l’elenco nomi- 
nativ: degli aderenti con i rispettivi 
indirizzi. 

A tutti invieremo PERSONAL- 
MENTE una speciale scheda che 
dovrà esserci rispedita, riempita, in 
busta chiusa. 

Le buste verranno aperte soltanto 
dal Maestro Fulvio Rendhell, o da 
assistenti da lui incaricati, in modo 
da garantire il segreto. 

Le richieste di adesione devono 
essere indirizzate a: « Il Giornale dei 
Misteri » - Sezione Magia Universale 
- Via G. Massaia 98 - 50134 FIRENZE. 

Per maggiori delucidazioni invitia- 
mo i lettori a prendere visione dell’ 
articolo pubblicato sul fascicolo N. 55 
dello scorso mese. 


© Cara Nadia, saluterei con grande 
gioia un avvenimento del genere, e 
quindi cercherò appena possibile di 
chiedere lumi sulla questione durante 
le mie sedute. Però debbo anche met- 
terti in guardia dalle affermazioni che 
spesso spiriti mascherati cercano di da- 
re con lo scopo subdolo di accattivarsi 
i partecipanti alle sedute e quindi in- 
festarli a loro piacimento. Quindi a pre- 
sto risentirci. Ti ringrazio di seguire 
così attentamente, come dici, la mia 
rubrica. 


Enrico Travaini di Bologna, chiede 
varie informazioni dettagliate sulle dro- 
ghe, specie le allucinogene. 


® Caro Enrico, come ho sempre detto 
la vera Magia rifugge dall’uso delle dro- 
ghe, qualsiasi esse siano, perché la rea- 
lizzazione della Grande Opera deve av- 
venire per opera delle stesse forze dell’ 
uomo in completa lucidità interiore e 
non in balia di esaltazioni artificiali, 
Pertanto in questa sede non ritengo op- 
portuno trattare tale argomento. Se la 
tua è una richiesta di studio ti consi- 
glio di leggere un libro sull'argomento 
che mi sembra sia stato stampato di re- 
cente, di cui però non ricordo il titolo 
preciso. 


Mauro Travan di Monfalcone (Gori- 
zia), mi chiede come mai negli esperi- 
menti con la spiritografia compiuti con 
la madre, lentamente si siano inseriti 
degli spiriti maligni, che si sono ma- 
scherati in un primo momento da spiriti 
evocati. 


® Caro Mauro, purtroppo durante le 
sedute di spiritografia spesso s’inseri- 
scono le larve che come sai sono il fla- 
gello dello spiritismo. Nel tuo caso forse 
dipenderà dalla forma del tavolo non 
circolare o da altri fattori che ci sfug- 
gono. Ma resta il fatto che è difficile in 
tal tipo di sedute disporre barriere al 
pericolo delle larve perché manca la 
catena e quindi la costituzione di un 
campo medianico protettivo. In quanto 
al resto potrebbe essere benissimo che 
tu abbia capacità medianiche latenti, 
anche se fino ad oggi non hai avuto fe- 
nomeni paranormali spontanei. Ti rin- 
grazio dei complimenti e ti esorto a 
continuare con cautela ma con coraggio 
e serietà. 


Nino Valentini di Milano, ci invia un 
ritaglio di un giornale con la notizia 
di un avvenimento paranormale acca- 
duto in Piazza Castello nell’estate: in- 
fatti pare che nel Parco della piazza 
sia apparso ripetutamente un fantasma. 


® Caro Nino, ti ringrazio della tua col 
laborazione e di quanto ci hai inviato, 
che arricchisce il nostro archivio. In at- 
tesa che possa essere completamente 
verificato, tratteremo della cosa con più 
ampio spazio in seguito. 


Alberto Bottiglieri di Salerno, mi 
pone varie domande alle quali rispondo. 


®e Carlo Alberto per quanto riguarda la 
spiritografia ti consiglio di leggere i 
miei articoli apparsi nei nn. 40 e 41 del 
G.d.M., che puoi richiedere alla Reda- 
zione. Invece per le voci dallo spazio ti 


esorto a leggere il libro di Raudive, che 
tratta l'argomento e che è edito dalla 
stessa Casa editrice del Giornale. Le 
carte Zener sono state già trattate in 
parte nel n. 53 in una risposta di Sergio 
Conti. Per Magia Rossa s’intende la 
parte positiva della Magia. 

La larva si può scoprire perché spes- 
so pur mascherandosi si tradisce cioè 
può pronunciare parole non consone 
allo spirito chiamato o può anche agire 
sui partecipanti in modo scorretto. 

Gli stregoni hanno senz’altro la ca- 
pacità di utilizzare gli spiriti maligni 
contro una persona. 

Grazie per i complimenti. 


® Un lettore che vuole conservare l’ano- 
nimato sotto lo pseudonimo di SIMI 
chiede aiuto per un caso probabile di 
infestazione. 


Caro lettore, ti consiglio di scrivermi 
privatamente, spiegandomi bene il caso. 


I LETTORI CHE VOGLIONO SCRI- 
VERE PRIVATAMENTE PER CASI 
SOLTANTO PERSONALI E GRAVI 
POSSONO FARLO PRESSO IL 
SEGUENTE INDIRIZZO: 


Fulvio Rendhell 
Via Baccina 41 - 00184 ROMA 
Telef. 06/47.55.922 


DAI GIORNALI 


® PROGETTO PIOGGIA - I cosid- 
detti maghi della pioggia sono tutti 
d'accordo ma ancora scettici circa 
un grandioso progetto che potrebbe 
significare l’alba di un’era in cui l’ 
uomo conquisterà un certo potere 
sopra gli elementi naturali che ri- 
mangono ancora al di là del suo con- 
trollo. Potremo così ottenere artifi- 
cialmente precipitazioni piovose do- 
vunque si voglia. 
(da IL PICCOLO del 5/6/"75) 


® BEETHOVEN DETTA ANCORA 
MUSICA - La signora Rosemary 
Brown sostiene di essere in contatto 
con il grande Ludwig e che lo spi- 
rito dell’insigne musicista da tempo 
le detta altre grandiose creazioni 
musicali. La signora ha già messo 
sulla carta circa 500 composizioni, 
ha pubblicato un album di dischi e 
due libri. 
(da IL PICCOLO del 25/6/°75) 


® TAVOLA ROTONDA SU «LA 
POSSESSIONE » - Si è tenuta a par- 
tire dal 7 luglio scorso a Trieste 
nell’ambito del « film di fantascien- 
za» nella Sala Bartoli del politeama 
Rossetti. Moderatore del convegno 
fu il prof. Enrico Fulchignoni, do- 
cente di psicologia dell’Università di 
Roma. Vi hanno partecipato insigni 
professionisti e studiosi tra i quali 
il prof. Jean Rouch di Parigi, il prof. 
Ricardo Salvati’ di Barcellona, il 
prof. Jean Claude Thoret di Parigi, 
il prof. Kenneth Atchity di Los An- 
geles e il Padre Corrado Balducci. 
(da IL PICCOLO dell’8/7/"75) 


| IL GIORNALE DEI 


| UILITA, LA LUNA NERA 


di Fulvio Rendhell 


DUE PERSONE SEQUESTRATE 
DA ORRIBILI UMANOIDI 


di Pier Luigi Sani 


Lr a __ 
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di Fulvio Rendhell 


INFESTAZIONE E POSSESSIONE 


LILITH 
LA LUNA NERA 


N el capitolo precedente abbia- 
mo visto che le possessioni 
possono essere causate da spiriti 
maligni, ma che esiste una pos- 
sessione di tipo particolare pro. 
vocata da uno spirito poco cono. 
sciuto ma pericolosissimo e pre- 
cisamente dallo spirito della Luna 
Nera, denominato Lilith. 
‘Pertanto è necessario ora pren. 
dere in esame lo studio di questo 
spirito per conoscere profonda. 
mente ogni sua caratteristica. 


Lilith nella magia 


Lo spirito della Luna Nera è un’ 
entità fortemente trasformista che può 
assumere le caratteristiche delle due 


polarità (donna-uomo) e che può per- 
tanto presentarsi, sia come demone 
incubo sia come demone succube, a 
seconda se vuole colpire le donne o 
gli uomini. Ma in ambedue i casi non 
è mai « passivo » come dovrebbe es- 
sere nel caso di trasformismo succube, 
ma riesce sempre in ambedue i casi 
a rendere vittime i soggetti colpiti dal- 
la sua possessione. 

Data la grande potenza di questa 
entità alcuni ritengono che essa sia la 
trasformazione passiva di Satana, il 
suo alter ego femminile: infatti da po- 
tenza distruttrice (Satana) diviene au- 
todistruttrice (antisatana) e che que- 
sto antiprincipio delle tenebre abbia 
una immensa influenza in molti pro- 


cessi psichici patologici sia individua- 
li che di massa. 


Lilith nell’astrologia 
e in astronomia 

Lilith in astrologia è ritenuto un mi- 
sterioso asteroide che gira invisibile 
intorno alla Terra, e quindi lo possia- 
mo considerare come un secondo sa- 
tellite del nostro pianeta, insieme alla 
Luna. 

Il pianetino durante la corsa nello 
spazio è invisibile e può notarsi sola- 
mente quando passa dinanzi alla Luna 
piena: in questo caso si può scorgere 
sotto forma di un punto oscuro, che 
si staglia sulla luminosità lunare. La 
invisibilità della Luna nera risiede nel 
fatto che questo astro assorbe la luce 
del Sole invece di trasmetterla; come 
invece avviene nel caso della vera 
Luna. 

Alcuni scienziati ritengono che il 
pianetino sia invisibile in quanto è 
molto vicino al cono d'ombra esisten- 
te tra la Terra e il Sole. In tal modo 
pertanto risulterebbe molto difficile la 
sua osservazione astronomica. 

Dai calcoli compiuti si è visto che 
la sua rivoluzione sinodica è di 177 
giorni, con percorrenza di tre gradi 
del cielo al giorno. Nella stesura de- 
gli oroscopi è sempre importante cal- 
colare la sua posizione perché la sua 
presenza è negativa nella vita dell’ 
uomo in quanto simboleggia la totale 
distruzione, l’autodistruzione, il sui- 
cidio, il ritorno indietro, la vita invo- 
lutiva. 

Data la sua importanza nell’astrolo- 
gia e dato che nell’alta Magia esiste 
un preciso rituale per la evocazione 
di questa « forza celeste » e per il 
suo difficilissimo controllo, è necessa- 
rio conoscere sempre la posizione 
astronomica, in ogni giorno e ora, di 
questo pianeta occulto e ciò è possi- 
bile naturalmente tramite il calcolo 
astronomico riportato nelle relative 
effemeridi. 

Però dobbiamo ricordare che la po- 
tenza di Lilith è grande, pericolosis- 
sima, e subdola e pertanto è consiglia- 
bile accingersi alla sua evocazione 
con molta cautela. Soltanto poche per- 
sone al mondo possono farlo senza 
pericoli, e cioè i Maestri perché han- 
no le doti e le conoscenze necessarie 
per giungere al suo controllo. 


Lilith nella storia 


e nella leggenda 


La conoscenza della « forza magi- 
ca » emanata dall’asteroide che come 
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la Luna gira intorno alla Terra si per- 
de nella notte dei tempi. 

Lilith era conosciuta dagli antichi 
Egizi che la denominarono Nephtys 
(Luna nera) per la caratteristica del 
piccolo astro che assorbe luce. 

Fu riscoperta nel secolo XVII e fu 
chiamata « Luna infernale » perché la 
dea nera era ritenuta anche sposa di 
Satana e regina dei Sabbath. 

In epoca moderna il pianetino è 
stato studiato dal tedesco George 
Waltermath (1930) e attualmente dal 
polacco Kazimierz Kordylewski dell’ 
osservatorio astronomico di Cracovia 
e dal matematico russo V. Morot, che 
ne ha calcolato il viaggio celeste, non- 
ché da scienziati giapponesi. 

Nella tradizione ebraica Lilith era 
denominata Lilah che significa « Not- 
te » ed era descritta come uno scarmi- 
gliato demone notturno, 

Nel medioevo Lilith apparteneva al 
nono posto dei dieci Sephiroth malva- 
gi, contrari ai dieci Sephiroth celesti. 
E se pensiamo che gli altri posti erano 
dominati progressivamente da Satana, 
Belzebù, Lucifero, Astaroth, Asmo- 
deus, Belphagor, Baal, Adrammelech, 
possiamo capire la sua pericolosa im- 
portanza nella scala dei valori demo- 
niaci. Dietro di lei veniva Naamah 
che molti ritengono della stessa specie 
di Lilith. 

Infatti sempre nella tradizione 
ebraica Lilith e Naamah sono conside- 
rati demoni femminili che soffocano i 
neonati e seducono gli uomini nel son- 
no (spiriti quindi succubi) succhian- 
do il loro sangue (spiriti-incubi). Da 


L'immagine di Lilith nella tradizione 
magica tzigana. 
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tale tradizione traspare pertanto evi- 
dente la doppia polarità e il pericoloso 
trasformismo di cui accennavamo più 
sopra. 

Negli Assiri era invece denominata 
Lilith, ed era considerata una entità 
maligna raffigurata come una donna 
con le ali di pipistrello e con i capelli 
lunghissimi e scomposti. L’immagine 
assira pertanto si avvicina di molto al- 
la sua vera immagine, tramandata dal- 
la magia. 

In sumero fu chiamata Lil che si- 
gnifica « vento » e « tempesta » e indi- 
ca anche « gli spiriti e i demoni in 
generale ». 

Sempre in sumero troviamo Lulu 
che significherebbe « Libertinaggio », 
dando così risalto alla azione sessuale 
lussuriosa, caratteristica più evidente 
della dea nera. 

Nella demonologia tzigana troviamo 
invece Lilyi, « la viscosa ». Il suo cor- 
po è a forma vagamente di pesce (de- 
rivazione del serpente squamoso) con 
testa umana da cui pendono 18 fila- 
menti vischiosi che hanno la proprie- 
tà di penetrare nel corpo degli uomini 
e soggiogarli. Questi filamenti però po- 
trebbero anche essere gli strumenti at- 
tivi per la possessione sulle donne. 
Come si vede il trasformismo di pola- 
rità è sempre presente in ogni tradi- 
zione. 

I traduttori arabi la trascrivono con 
il termine di « Ghul » che trasforma- 
to in « Goule » significa « vampiro, di- 
voratrice di esseri umani addormen- 
tati ». 

Secondo la tradizione magica degli 
zingari della Transilvania, Lilyi è un 
demone femmina nato dall’unione di 
Arra, la regina delle fate buone — le 
« Keshalyi » (elemento positivo) — e 
il re dei Locolico, spiriti demoniaci 
terrestri (elemento negativo). 

È quindi evidente che Lilith è un 
demone nato dall’accoppiamento di 
una polarità attiva e una passiva (Fate- 
demoni) e che quindi ha in sè le ca- 
ratteristiche delle due polarità. Ino]- 
tre il fatto che i demoni fossero ter- 
restri ci indica il suo dominio preva- 
lente sulla terra e quindi sugli esseri 
umani, siano essi donne che uomini. 
Resta solo un fatto da analizzare, e 
cioè perché il demone abbia avuto il 
sopravvento sulla fata: ma questa è 
una legge che si ripete spesso, se non 
sempre, in tutto l'Universo, legge che 
viene sintetizzata nel detto popolare 
« la mela marcia infetta sempre la me- 
la buona ». Secondo la mistica giu- 
daica (Libro di Enoch), Lilith sareb- 
be stata la prima moglie di Adamo, so- 


stituita da Eva in un secondo tempo. 

Infatti la leggenda dice che Lilith 
fu creata da Dio con liquame e fango 
e dalle « nozze » con Adamo fu con- 
cepito il terribile demone Asmodeus 
e una legione di altri demoni. Questa 
leggenda, pur non trovandosi esplici- 
tamente esposta nella Bibbia, fu con- 
fermata indirettamente dal versetto 3 
del quinto capitolo della Genesi, là 
dove è scritto: « E Adamo visse cen- 
totrenta anni; e generò da Eva a sua 
immagine e somiglianza un figlio cui 
pose nome Seth ». 

Quanto scritto fece intravedere il 
fatto che Adamo avesse avuto altri 
figli e precisamente quei demoni di 
cui sopra, che non erano a sua somi- 
glianza umana, come nel caso di Caino 
e Abele. In caso contrario la precisa- 
zione «a somiglianza » sarebbe stata 
una precisazione non necessaria. 

Così si ritenne che Lilith fosse stata 
la « prima donna » e quindi prima 
moglie di Adamo. Ma Lilith, non vo- 
lendo sottomettersi, così continua la 
leggenda, ed essendo molto « bizzar- 
ra », fu da Adamo abbandonata ed es- 
sa allora andò ad occupare le regioni 
dell’aria in virtù della Magia Nera, 
e quindi partorì giganti, demoni e fol- 
letti, facendo la sua dimora nel picco- 
lissimo pianetino invisibile. 

E dalla sua dimora prese a vendi- 
carsi sugli uomini e sui neonati, dive- 
nendo quel « vampiro astrale o cele- 
ste » di cui sappiamo. 

Infatti ancora oggi la tradizione 
magica vuole che si segni una croce 
col sangue sul ventre delle donne par- 
torienti per proteggere il bambino na- 
scituro. Oppure, secondo un rito ebrai- 
co, si devono scrivere ai quattro an- 
goli della camera della partoriente 
queste parole: « Abramo, Eva, Lilith, 
fuori di qui », 

Lilith infine è anche nominata nella 
Bibbia, ma una sola volta e precisa- 
mente nella profezia di Isaia (34-14), 
ed esattamente là dove parla della 
condanna delle nazioni idolatre col- 
pite dallo sdegno del Signore. Tra le 
tante sciagure che si abbatteranno sul- 
le nazioni indegne si avrà anche la 
presenza della dea nera. Le precise 
parole sono queste: « Anche Lilith 
frequenterà quei luoghi e vi troverà il 
suo luogo di riposo ». Da intendersi 
questo luogo come la distruzione di 
quei popoli, e quindi un allucinante 
deserto. 


Immagine di Lilith 
Queste sono le denominazioni, le 
forme e le caratteristiche varie ma sem- 
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pre affini date a Lilith nelle varie epo- 
che. Ma la sua immagine magica clas- 
sica è la seguente: una bellissima don- 
na con un seno stupendo ma al posto 
delle gambe ha una coda di serpente 
(attributo questo che possiamo consi- 
derare senz'altro come strumento ma- 
schile nel rispetto sempre della sua 
doppia polarità). 

Il suo corpo splendido è di color 
lunare cadaverico-argento. I suoi ca- 
pelli sono neri e lunghissimi, e anima- 
ti. È alta e sottile. Il suo volto bianco 
lunare presenta due occhi come due 
fessure ammaliatrici, di solito di co- 
lore azzurro-verdastro, ma che posso- 
no diventare di colore rosso durante 
le possessioni. Gli occhi sono senza 
pupilla e da essi possono scendere 
piccoli filamenti di sangue invece che 
lacrime. 

La sua bocca.è tagliente, labbra 
bianche e ceree. Dagli angoli della 
bocca scendono gocce di sangue, come 
da un vampiro dopo il morso fatidico. 
Il corpo è incorniciato da due ali di 
pipistrello ed è nudo, avvolto da una 
fuliggine cinerea trasparente e spet- 
trale. 

Dal suo petto giovanile e partico- 
larmente dalla mammella sinistra suc- 
chiano sangue i piccoli e feroci demo- 
ni-vampiri che vivono sotto il suo as- 
soluto dominio. Questi demoni hanno 
le forme più strane e terribili, sono 
sempre provvisti di ali tipo pipistrello 
e i loro occhi scintillano nel buio. I 
demoni della luna nera vivono intor- 
no a lei e spesso si raccolgono sul suo 
corpo specialmente sul seno, sulla va- 
gina e sulla coda. Nella iconografia 
classica, il vampiro celeste porta un 
diadema sulla testa che raffigura il 
simbolo magico della luna nera. Lo 
stesso simbolo si staglia sul cielo not- 
turno dietro la sua immagine nelle not- 
ti di luna nuova. 


Lilith, 
regina delle streghe 
e dei vampiri 


Da quanto sopra descritto è natu- 
rale dedurre che Lilith sia considerata 
come la regina dei demoni terrestri ma 
in particolare regina delle streghe e 
dei vampiri in quanto sposa di Satana 
o metamorfosi femminile di Satana 
stesso, o antispirito maligno. 

La tradizione magica dice che Li- 
lith favorisce i negromanti nelle ope- 
razioni di evocazione dei fantasmi 
dannati; guida sulla terra gli spettri 
assetati di vapori sanguigni e domina 


Lilith è considerata anche la sposa di Satana o il suo alter ego 
femminile, quindi la regina delle streghe e del Sabbath. 


le Larve (vampiri astrali trasformisti 
per eccellenza di cui sappiamo per 
averne parlato abbondantemente nei 
capitoli precedenti), e li aiuta nella 
ricerca delle energie vitali dell’uomo, 
e questo specialmente nelle notti di 
luna nuova. 

Il suo influsso sugli uomini è sia ce- 
rebrale che sessuale: provoca infatti 
un forte eccitamento intellettuale e 
una forte sensualità, indice di genio 
e sregolatezza, propria di molti gran- 
di uomini, nonché forme di alterazioni 
sessuali quali il sadismo e le inversioni. 

Ma Lilith non è solo questo, perché 


il suo manifestarsi, abbiamo detto, è 
bivalente: infatti le infestazioni di 
Lilith sono eccezionalmente gravi pro- 
prio per questo. La sua ambivalenza 
provoca gravi squilibri e disarmonie 
quali pazzia autodistruttrice nell'uomo 
e di violenza carnale nella donna. In, 
queste sue manifestazioni Lilith viene 
inoltre assecondata dai demoni larvali 
lunari sotto il suo dominio che inter- 
vengono con terrificanti manifestazio- 
ni infestatorie specialmente nell’ambi- 
to sessuale. 

Infatti i Maestri nei riti magici de- 
vono sempre cercare di avere il con- 
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trollo di questi demoni, altrimenti an- 
drebbero incontro a funeste conse- 
guenze. 

Nell’alta Magia esiste come abbia- 
mo già detto, un preciso rituale per la 
evocazione della Luna Nera e dei suoi 
demoni. Ma pochi al mondo hanno 
quelle necessarie capacità per farlo. 

Ricordo che il simbolo di Lilith di 
solito è costituito da una falce di luna 
nera (eclisse nera) con la concavità ri- 
volta a destra e. con una croce segnata 
nella parte inferiore. Variazioni di 
questo simbolo primario sono le se- 
guenti: due mezze lune incrociate, 
una nera e una bianca, la nera a sini- 
stra la bianca a destra. Oppure una 
semiluna nera con la concavità rivolta 


in alto o in basso su cui poggia una 
croce. (vedi figura) 


cCOuva 


Data la segretezza che circonda Li- 
lith nella Magia e data la paura che 
ispira, oggi sono pochi coloro che 
s'interessano allo studio della Luna 
nera. Però debbo dire che esistono 
determinate congreghe che adorano 
Lilith e sono formate di solito da tutti 
elementi femminili più un sacerdote. 
Sono congreghe misteriose che evoca- 
no la dea della notte con particolari 
riti sessuali e la onorano con partico- 
lari feste magiche. 


La preghiera e le feste di Lilith 


Per meglio puntualizzare alcuni 
aspetti magici di Lilith, credo interes- 
sante per i lettori riportare una delle 
preghiere usate nelle cerimonie evoca- 
torie. Queste sono le parole: 


«O Lilith, regina delle tenebre, 

tu che dai vita ai mostri e draghi 
[terrestri, 

tu che favorisci i negromanti 

tu, luna nera, tu luna infernale 

scendi fra noi come una nuvola oscura, 

solca il cielo come astro nero errante 

avvolgi questo luogo con le tue ali di 
[vampiro. 

O Eclisse Nera, 

mostra a noi le ombre sanguinanti 

degli spettri in tuo potere 

e i demoni celesti 

vaganti nell’oscurità del Caos. 

O Sposa di Satana, 

noi segnamo il ventre nostro 

col segno delle lune incrociate. 

O Angelo della Notte 

noi pronunciamo le parole magiche 

che contengono l'incantesimo 

che farà brillare la tua luce nera 

nel cielo senza luna e senza stelle. 

O Fata Nera, 

guida fino a noi i vampiri lunari 

O Madre Nera, , 

bagna con la fredda linfa vitale del 

[cielo 

i caldi vapori sanguigni della terra 

nel Punto di Morte Celeste. 

Lilith, Lilith, Lilith 

vieni a noi. » 

Secondo l’Alta Magia le feste più 
importanti dedicate a Lilith sono due 
e precisamente quella del solstizio d’ 
inverno (festa di mezz’inverno) e quel- 
la del solstizio d’estate (festa di mez- 
z’estate). 

La prima viene celebrata la notte 
del 23 dicembre, vigilia di Natale, 


mentre la seconda la notte del 23 
giugno. 

La prima è la festa di Lilith nera 
mentre la seconda è considerata come 
la festa della Lilith bianca, cioè la 
polarità passiva e la polarità attiva di 
essa. 

Pertanto anche dalla celebrazione 
di queste due feste risalta in pieno la 
doppia polarità della dea della luna 
nera. 

Infatti la notte di S. Giovanni (sol- 
stizio d’estate) è considerata dalla tra- 
dizione popolare come la notte delle 
streghe, ma molto spesso queste stre- 
ghe sono considerate come fate (lato 
positivo della magia). E infatti Shake- 
speare nel suo « Sogno di una notte 
di mezza estate » parla di fate e non 
di streghe, anche se però Titania, re- 
gina delle fate, è un po’ cattivella e 
molto lussuriosa! 

Ricordiamo che al 23 dicembre ab- 
biamo la notte più lunga dell’anno e 
che questa notte è considerata in ma- 
gia quella in cui Satana il Signore del- 
le Tenebre è più propizio alle streghe; 
e questo perché siamo nel periodo del 
massimo allontanamento della terra 
dal sole (afelio — circa il 3 gennaio — 
festa di Satana). I raggi solari sono 
deboli e la terra è fredda, contraria- 
mente alla festa di mezz’estate in cui 
la ‘notte è la più breve e la terra è 
riscaldata maggiormente dal sole più 
vicino, la cui minima distanza dalla 
terra cade circa il 3 luglio (perielio- 
festa del Signore della luce). 

Ma in magia si dice anche che il 
Natale segue il periodo del Buio e del 
Caos. Buio perché le notti si sono sem- 
pre più allungate e così anche le ore 
magiche. Infatti nella notte più lunga 
dell’anno le ore planetarie che come 


è noto in magia non sono come quelle 
normali, ma variano di giorno in gior- 
no e di notte in notte, seguendo le va- 
riazioni degli orari dell’alba e del tra- 
monto, durano circa un’ora e un terzo. 

Il Caos invece viene riferito al pe- 
riodo di dicembre che precede il Na- 
tale. E questo periodo è chiamato « del 
caos » in quanto la lunghezza dei gior- 
ni e delle notti non procede con un’ 
evoluzione progressiva regolare. Cioè 
le notti non si allungano progressiva- 
mente in modo costante ma hanno 
degli sbalzi di ritorni indietro, e così 
anche i giorni non si accorciano in 
modo costantemente regolare, ma han- 
no degli sbalzi irregolari ora più lun- 
ghi ora più brevi. 

Il periodo del Caos termina con la 
notte più lunga, la notte di Lilith, in 
cui il sole è all'estremo del suo decli- 
no e in cui la terra nasconde le po- 
tenze della natura in letargo pronte 
a germogliare in primavera. Ma è no- 
to che « dal Caos nacquero i mondi, 
e che la notte precedette la Luce » e 
che quindi la lunga notte nera del 
Caos annuncia il sorgere del Creato. 

La notte più lunga è pertanto da 
considerare la notte in cui la terra è 
l’utero dove si prepara la vita, il 
solstizio femminile lunare. 

Questa notte è chiamata anche la 
notte del Diavolo perché le tenebre 
sono sovrane e nel lungo buio l’utero 
terreno crea l’incantesimo della rina- 
scita dalla morte alla vita e quindi 
della trasformazione continua della 
natura: dalla Lilith invernale passiva 
alla Lilith estiva attiva, una doppia 
polarità che da sempre regge il Creato 
in ogni sua manifestazione. 


Lilith e l’antimateria 

Questa è Lilith. Uno spirito che sot- 
to diversi aspetti molti ritengono il de- 
mone della nostra coscienza, sia indi- 
viduale che dell’intera umanità, cioè 
la spinta dell’uomo all’olocausto su- 
premo. 

Nella scienza la potremmo conside- 
rare come l’antimateria, cioè il con- 
trario della realtà visibile, come i 
« buchi neri » dell’Universo, che come 
sappiamo assorbono luce e che sono 
formati da masse contratte e fortemen- 
te condensate, che fagocitano ogni co- 
sa che viene attratta dalla loro grande 
forza gravitazionale. 

Così Lilith attira gli uomini. Ma 
come risulta dalle ultime scoperte 
scientifiche, una volta penetrati nei bu- 
chi neri il viaggio è senza ritorno per- 
ché da un Universo si passa in un 
antiuniverso. 
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Lilith quindi è l'a 
oscura e misterio 
mondo satanico m 
te è anche l’anti demoniaco e 
quindi un mondo più terrificante per- 
ché irriconoscibile nei suoi dati anor- 
mali e quindi maggiormente incontrol- 
labile. Lilith è la più inquietan- 
te e ambigua del a classico: in- 
fatti Lilith è la sposa lesbica del ma- 
ligno. 

Pertanto la sua influenza è tale che 
molti non esitano a sostenere la tesi 
che il pianetino n sia l'asteroide 
del nostro tempo. 
influenza quella gra 
patici oggi presenti 
indubbiamente è molto 

Ma come ogni îc 
opportunamente evo 
può essere utilizzata 
mento di fini non più 


O 


nche Lilith 
controllata 
il raggiungi- 
distruttivi ma 


eccezionalmente positivi, perché in 
essa risiede il genio dell’uomo, l’ecci- 
tazione fantastica delle grandi scoper- 
te dell’umanità, la proiezione sessuale 
sublimata per il raggiungimento delle 
più grandi imprese anche pazzesche 
della genialità umana. Perché Lilith 
dalla doppia polarità può distruggere 
ma anche creare dal Caos, come è nel- 
le leggi dell'Universo. Basta sapere 
usare l’energia che è in lei. Ma questo 
è difficile perché è uno dei segreti più 
profondi della Magia. Ecco perché 
le possessioni della luna nera sono le 
più difficili a domare. Guai alle vitti- 
me ignare cadute fra le mani di que- 
sto vampiro celeste e dei suoi demoni 
alati! Perché Lilith è la Madre Nera 
che può anche uccidere i propri figli, 
ma può anche allattarli con il sangue 
vitale, che sgorga dal suo seno sinistro. 


Fulvio Rendhell 
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ersale è al di 
to conferma 
evolvendosi 
moderna in tutti 
umenta quindi 
di una Umanità 


2 mumserose esor- 
mo pervenuto- 
10 di gioia, 
che la Ma- 
ù che mai. 
oscuri del 
ra per far 
i. L'antica 
scintilla che 
muovo in un 


» delucidazioni 
sanno chiesto 
la scheda di 

pazienza, 
2 è molto. 
I riceve- 


tutti chi 
perché il lavoro da com 
Appena sarà pronto il 
ranno la scheda. Agli 
spiegazioni verranno 
prossimi scritti. Per ora 
la costituzione delle congr 
soltanto per compiere 
per operare anche n 
verso l’insegnamento dei 
evocazioni della Magia © a, cioè 
non attraverso una forma agia rein- 
ventata o rivelata, ma attraverso la ma- 
gia Vera a noi tramandata nei millenni 
e esistente fin dalla creazione dell’Uni- 
verso e dell’essere umano. 

Una Magia che non ricerca nella dro- 
ga una falsa verità ma che si basa 
esclusivamente sulle energie proprie 
dell'essere umano, non avvilite da mo- 
mentanei ed illusori stati deliranti, ma 
potenziate dal contatto duraturo e reale 
come il soprannaturale. 


ca. attra- 
e delle 


Pochi invece chiedono se c'è impegno 
finanziario. No, non c'è alcun impegno 
finanziario verso la Chiesa Magica. Chie- 
diamo soltanto un impegno altamente 
cosciente e serio, un rispetto massimo 
delle tradizioni magiche, senza inutili 
dispersioni di forze per orgogli indivi- 
duali, umiltà e sete di sapere e volontà 
di giungere alla Meta senza idee perso- 
nali o velleitari tentativi che hanno in 
questi ultimi secoli sempre diviso i veri 
saggi dalla moltitudine dei presuntuosi, 
degli inetti o dei pazzi che dovrebbero 
essere eliminati perché sono la mala 
erba della Magia. 


Fulvio Rendhell 


MODALITÀ PER L'ADESIONE ALLA 
CHIESA MAGICA UNIVERSALE 


Chi desidera aderire alla Magia 
Universale basta che ci comunichi il 
suo nome, cognome e indirizzo. 


Coloro che desiderano unirsi con 
altri della propria zona in congreghe, 
dovranno comunicarci l’elenco nomi- 
nativo degli aderenti con i rispettivi 
indirizzi. 

A futti invieremo PERSONAL- 
MENTE una speciale scheda che 
dovrà esserci rispedita, riempita, in 
busta chiusa. 

Le buste verranno aperte soltanto 
dal Maestro Fulvio Rendhell, o da 
assistenti da lui incaricati, in modo 
da garantire il segreto. 

Le richieste di adesione devono 
essere indirizzate a « Il Giornale dei 
Misteri » - Sezione Magia Universale 
- Via G. Massaia 98 - 50134 FIRENZE. 

Per maggiori delucidazioni invitia- 
mo i lettori a prendere visione dell’ 
articolo pubblicato sul fascicolo N. 55 
del mese di ottobre. 


I LIBRI DELL’IGNOTO 


Jimmy GUIEU 


IL LIBRO Del 
PARANGAMALE 


CORRADO TEDESCHI EDITORE 


Mentre numerose opere presentate co- 
me inedite non sono altro che compi- 
lazioni, il libro di Jimmy Guieu ha il 
merito di rivelare numerosi avvenimenti 
inspiegabili, fantastici o terrificanti, igno- 
rati dal pubblico. Per di più, alcuni dei 
fatti esposti, sono stati vissuti da lui e 
da sua moglie, che partecipa attivamente 
ai suoi lavori. 

Lunghe e pazienti ricerche effettuate 
presso i testimoni, gli immediati con- 
fronti dei protagonisti, hanno dato ori- 
gine a questo studio documentato da 
disegni e fotografie inedite. 

Il campo del paranormale è vastissi- 
mo e comprende fenomeni di ossessione 
dalle molteplici sfumature, premonizioni, 
possessioni, sdoppiamenti, reminiscenze 
di vite anteriori, veggenze, protezioni 
occulte ecc. Jimmy Guieu affronta que- 
sti argomenti ed altri ancora come gli 
Universi paralleli, le morti misteriose, 
gli oggetti. stregati, le maledizioni mille- 
narie... 

Ma ciò che sorprenderà maggiormente 
il lettore sarà la scoperta, per la prima 
volta al mondo, dell’antica Tradizione 
Solare, finora gelosamente nascosta. Que- 
sta tradizione, che ha le sue radici nella 
protostoria, non è altro che il completa- 
mento, lo sviluppo del VI versetto della 
Genesi! L’eroe di questa Saga è Samirza 
Roucati Heliohim, il « dio venuto dalle 
stelle » che istruì gli uomini. Questa 
fantastica tradizione, che Jimmy Guieu 
ha appreso da una discendente di un 
iniziato musulmano, viene oggi resa pub- 
blica alle soglie dell'Età dell'Acquario 
che ne attuerà la verifica. 

«IL LIBRO DEL PARANORMALE » 
è una delle più strane, inquietanti opere 
pubblicate ai giorni nostri e immergerà 
i lettori nei misteri più sconvolgenti che 
la Scienza Ufficiale disdegna e respinge 
alla luce (?) della sua insufficienza! 

240 pagine, 9 illustrazioni nel testo, 

rilegato in iuita tela con impressioni 

in oro e sovracoperta a colori 
L. 3.500 


Se il vostro libraio ne fosse sprovvisto, potete 
richiedercelo direttamente inviando L. 3.500 (IVA 
e spese di spedizione incluse) a « Corrado Te- 
deschi Editore, Via Massaia 98, 50134 Firenze » 
con assegno bancario, vaglia o con il bollet- 
tino di c/c postale stampato in questo fascicolo. 
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di 
Aria 
putin. 


di Fulvio Rendhell 


RISPOSTE AI LETTORI 


Chiesa e Magia 


Marco Filippini, di Verona, mi scrive 
una lettera molto sentita in cui mi nar- 
ra che un sacerdote, professore di re- 
ligione, durante una .discussione con 
la scolaresca in merito al film « L’esor- 
cista» ha ammesso la realtà dei feno- 
meni di possessione evidenziati nel film, 
ma ha negato, con contraddizione, la 
verità dello spiritismo compresi i fe- 
nomeni classici della materializzazione. 
Marco continua dicendo che tutta la 
scolaresca si è opposta a questo modo 
di vedere, che oltre tutto cozza contro 
le libere vedute della gioventù odierna, 
la quale affronta i problemi del para- 
normale con molta serietà. Il sacerdote 
inoltre, dice Marco, ha terrorizzato le 
alunne con ampi dettagli relativi sem- 
pre alla possessione diabolica. Infine 
Marco mi consiglia di scrivere un li 
bro sullo spiritismo e la magia. 


® Caro Marco, ti ringrazio di quanto 
hai scritto e ti annuncio che la tua 
idea del libro è già in fase di realizza- 
zione, e che quindi presto il libro sarà 
pubblicato. 

Per quanto riguarda il professore di 
religione purtroppo debbo dirti che le 
sue idee rispecchiano l’idea generale 
della Chiesa cattolica nel cui seno ci 
sono state sempre le contraddizioni di 
cui sopra. La Chiesa crede che ogni 
manifestazione paranormale nel campo 


spiritico sia opera di Satana, e quindi 
non ammette che gli spiriti possono 
comunicare con noi, E questo per molte 
ragioni. Ma la prima vera ragione sta 
nella paura immensa che la Chiesa ha 
avuto sempre per la Magia e che ha 
combattuto con ogni mezzo, compresi 
i roghi. Ma le cose oggi stanno cam- 
biando, molti sacerdoti vedono i feno- 
meni medianici nella loro giusta mi- 
sura. Io stesso ho fatto e farò sedute 
con alcuni sacerdoti. I tempi evolvono 
ei giovani sono i primi ad accorgersene. 
Ricordo che il grande Maestro Elifas 
Levi così disse: « La religione (cattoli- 
ca), amica della tradizione e custode 
dei tesori dell’antichità, non potrebbe 
respingere più a lungo una dottrina an- 
teriore alla Bibbia (la magia) che ac- 
corda così perfettamente, col rispetto 
tradizionale del passato, le speranze più 
vive del progresso e dell’avvenire ». 
Levi in sintesi auspicava la unione del- 
le chiavi di S. Pietro con le Clavicole 
di Salomone, e cioè l’unione Chiesa- 
Magia. 


Una casa infestata 


Franco Sodano, di Agrigento, narra 
alcune esperienze paranormali avute re- 
centemente. Durante la notte, l'orologio 
della sua camera è impazzito. Al mat- 
tino dopo ha trovato nel materasso una 
strana macchia a forma umana. Fatte 
delle indagini, Franco viene a sapere 


che una «fattucchiera » aveva abitato 
nella casa, e che nella stessa casa, sua 
madre si sentiva spesso carezzare i ca- 
pelli. Franco quindi narra di alcune 
sedute spiritiche da lui effettuate con 
amici. In dette sedute una ragazza, Ma- 
rilena, è caduta in «trance» e dopo 
aver parlato con voce non sua è sve- 
nuta. In una seguente seduta, oltre Ma- 
rilena, anche lo stesso Franco è caduto 
in trance, le sue mani si sono gonfiate 
e il suo corpo si è elevato di circa dieci 
centimetri. Tutti i partecipanti sono 
fuggiti terrorizzati spezzando la catena. 
Marilena quindi gli ha narrato che du- 
rante la notte talvolta parla con delle 
persone che solo lei e la madre riescono 
a vedere. Queste persone somigliano ai 
nonni defunti. Franco chiede risposte 
non evasive. 

® Caro Franco, non voglio essere eva- 
sivo ma nella tua lettera non ho tro- 
vato tue domande precise in merito. 
Pertanto le mie considerazioni su quan- 
to hai esposto sono le seguenti: 

1) La casa dove hai avuto i fenomeni 
descritti è sicuramente infestata e la 
causa di questa infestazione risiede qua- 
si certamente nella precedente presenza 
in essa di una persona dedita a pratiche 
magiche. 

2) I fenomeni accaduti nelle sedute 
sono classici nello spiritismo e pertanto 
ritengo che Marilena sia una persona 
che abbia capacità medianiche. Tali ca- 
pacità infatti si estrinsecano anche al 
di fuori delle sedute, durante la notte, 
provocando fenomeni spontanei. Proba- 
bilmente anche la madre ha queste doti 
che ha trasmesso alla figlia. L’elevazio- 
ne del corpo, la voce alterata, ecc., sono 
causati dalla presenza di spiriti che si 
manifestano attraverso i soggetti più 
sensibili. È certo quindi che anche tu 
hai una predisposizione medianica. 


La Chiesa Magica 


Pierpaolo Patrizi, di Roma, mi scrive 
una lunga e bella lettera in cui mi nar- 
ra la sua faticosa ascesa nella vita 
(anche se ancora giovane) verso la co- 
noscenza magica. In sintesi Pierpaolo 
fra l’altro dice: «si sa che il mondo 
dei bambini è pieno di amicizie invisi- 
bili, di esperienze diverse... io ho cer- 
cato di ascoltare le voci, di conservare 
la cognizione di una loro “ realtà ” ben 
più viva e reale di quella che la gente 
in genere chiama con lo stesso nome ». 
Pierpaolo si è trovato presto a contatto 
con profondi problemi esistenziali, quin- 
di ha preso contatto con i principali 
testi dell’occulto addentrandosi nello 
studio dello spiritismo e della magia in 
generale. I King gli hanno rivelato nel- 
la sua vita la presenza di un Maestro. 
E così Pierpaolo mi ha scritto perché 
potrei essere io il suo Maestro. 
® Caro Pierpaolo, nella Chiesa Magica 
Universale potrai senz’altro realizzarti, 
ed io sarò ben lieto di essere per te il 
Maestro in seno a questa Chiesa. Ade- 
risci ad Essa e segui i miei insegna- 
menti: troverai la luce che cerchi. 


Viaggio nell’Aldilà 


Luigi Ambrosino, di S. Giorgio a Cre- 
mano (Napoli), mi scrive che durante 
una seduta col bicchierino, l’entità evo- 


cata voleva impossessarsi di un parte- 
cipante per fargli « visitare il suo mon- 
do ». Ma il soggetto fu preso dal’ pa- 
nico e staccò il dito per mandar via lo 
spirito. Luigi chiede spiegazioni e inol- 
tre chiede l’indirizzo dell’Università di 
parapsicologia di Bologna per iscriversi 
nonché delucidazioni sulla Chiesa Ma- 
gica Universale e spiegazioni sulla tec- 
nica del distacco astrale. 

@® Caro Luigi, alcune volte può capitare 
che gli spiriti facciano veramente ai 
partecipanti alle sedute la proposta di 
andare con loro per visitare l’altro mon- 
do. Mi ricordo di un caso in cui il sog- 
getto accettò. Dopo la seduta cadde ‘in 
un profondo letargo che si protrasse 
per cinque giorni con grande costerna- 
zione di tutti i familiari e dei medici. 
Al risveglio narrò di aver visto un mon- 
do favoloso, ma ne restò turbato per 
sempre. Pertanto, date le conseguenze 
a volte anche letali di questo viaggio, 
io sconsiglio vivamente di accettare si- 
mili proposte, e quindi bene ha fatto 
il tuo amico. Meglio incorrere nei pe- 
ricoli della brusca interruzione della 
seduta che in quelli conseguenti un’ac- 
cettazione a visitare l’aldilà. E questo 
anche perché molte forze maligne ricor- 
rono a questo espediente per impadro- 
nirsi della vittima. 

Per quanto riguarda l’indirizzo richie- 
sto, rivolgiti al Dr. Piero Cassoli, via 
Valeriani 39, Bologna. 

Invece per la Chiesa Magica penso 
che avrai ormai già letto il comunicato 
relativo uscito sul n. 55 del G.d.M. 

Infine per la tecnica del distacco del 
corpo astrale ti rimando ad un mio 
prossimo articolo dove tratterò questo 
argomento. 


Sedute con il pendolino 


La lettrice D. D., di Brescia, che pur 
firmandosi vuole mantenere l’anonima- 
to, mi pone varie domande in merito 
a sedute con il pendolino, e precisa- 
mente: 

1) Se l’uso di un pendolino non orto- 
dosso e cioè costituito da una semplice 
catenina con relativo ciondolo, sia cosa 
giusta. 

2) Se lo spirito evocato può essere 
soppiantato da una larva. 

3) Se è possibile che il pendolino sia 
mosso dal suo inconscio. 

4) Se le risposte ottenute sono veri- 
tiere. 

5) Se lo spirito possa essere sempre 
lo stesso in ogni seduta. 


®© Cara lettrice, la ringrazio delle belle 
parole usate a riguardo della mia ru- 
brica e rispondo alle domande, 

1) Di solito sarebbe meglio usare dei 
pendoli più precisi a seconda degli espe- 
rimenti da effettuare, però debbo dire 
che a volte è anche consigliabile l’uso 
di quei pendoli «strani e anormali », 
come potrebbe essere quello sopra de- 
scritto, ma approntato dagli stessi ope- 
ratori. Questi pendoli sono «sentiti in 
particolar modo » dai soggetti che li 
hanno costruiti e pertanto divengono 
pendoli personalissimi e quindi molto 
funzionali ma solo per loro e non per 
altri. 


2) Durante le sedute con il pendolino 


moltissime volte lo spirito evocato può 
essere soppiantato dalle larve, ma ac- 
corgersene non è cosa semplice, a meno 
che esse non si tradiscano nel corso del- 
la seduta. E quindi è necessario stare 
molto attenti a captare eventuali errori 
commessi dalle larve, quali parole o 
azioni non attinenti allo spirito evocato. 

3) Nelle pratiche spiritiche non può 
essere l’inconscio a dettare le risposte. 

4) Se esiste l'intervento di ‘una larva 
mascherata le risposte possono essere 
veritiere come possono non esserlo: e 
ciò dipende esclusivamente dagli scopi 
che vuole raggiungere la larva. 

5) Nelle sedute lo spirito potrebbe 
anche essere sempre lo stesso. Ma que- 
sto è semplice a verificare, basta notare 
il suo comportamento in ogni seduta, 
e vedere se è sempre uguale. Infatti 
ogni spirito si comporta sempre allo 
stesso modo. Se il comportamento cam- 
bia vuol dire che lo spirito non è lo 
stesso, oppure che l’entità presentatasi 
nelle sedute è una larva. 


Scrittura automatica 


Pierangelo Ledgnetti, di S. Vincenzo 
La Costa (Cosenza), scrive che trova 
molto interessante e ben curata la mia 
rubrica e che seguendo i miei insegna- 
menti è sorto in lui un senso di stima 
verso di me. Inoltre scrive che ha pro- 
vato gioia e piacere allorché ha letto 
il mio articolo sulla chiromanzia spiri- 
tica, in quanto si è accorto di possedere 
sulla mano l'anello di Giove e il grande 
anello di Salomone, segni i cui signi- 
ficati da me espressi corrispondono in 
pieno alle sue reali tendenze mistiche. 
Quindi Pierangelo mi pone dodici do- 
mande in merito alla scrittura auto- 
matica. 


® Caro Pierangelo, ti ringrazio viva- 
mente delle tue. belle espressioni e cer- 
cherò di risponderti su quanto tu mi 
chiedi. 

1) I vari tipi di scrittura automatica 
(telegrafia, psicografia e misterografia) 
s’'instaurano nelle sedute tramite la vo- 
lontà e l’atteggiamento dei soggetti par- 
tecipanti. 

2) Per la scrittura extraterrestre ti 
rimando ad un mio prossimo articolo 
sull'argomento. 

3) Il tavolo può anche non essere a 
tre zampe ma ciò comporta rischi di 
infestazioni larvali per la creazione di 
un campo medianico disarmonico. 

4) Anche con la luce rossa nelle se- 
dute c’è possibilità di ingresso di entità 
negative,, ma queste sono molto osta- 
colate nella loro azione. 

5) Per effettuare le fumigazioni biso- 
gna gettare su dei carboni accesi tre 
prese delle Misture da me già descritte. 
Le Misture sono di solito formate con 
le foglie delle piante. Si possono usare, 
invece del carbone, anche batuffoli di 
ovatta imbevuti di alcool. 

6) Le domande agli spiriti si pongono 
di solito a voce, ma in particolari situa- 
zioni anche mentalmente. 

7) Per evocare spiriti disincarnati, in 
assenza di foto o di qualsiasi altra te- 
stimonianza, si deve pensare a lungo il 
nome della persona morta e le persone 
che l’hanno conosciuta debbono creare 
nella loro mente la sua immagine. 
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8) Se uno dei partecipanti toglie un 
dito dal piattino s’infrange l'armonia 
del campo medianico con conseguenze 
anche gravi, compresa l’infestazione. 

9) Le sedute con scrittura automatica 
non spiritica invece si possono inter- 
rompere in qualsiasi momento senza 
pericoli. 

10) Lo spirito intervenuto nella sedu- 
ta si può allontanare invitandolo a voce 
alta per creare vibrazioni sonore atte 
a modificare il campo medianico. Ma 
quando il medium è potente può pre- 
gare lo spirito mentalmente. 

11) Seguendo i miei insegnamenti 
esposti nei vari articoli passati e usan- 
do la massima cautela e serietà si pos- 
sono affrontare con molta tranquillità 
le sedute spiritiche. 

12) I simboli planetari riportati nella 
tabellina sul n. 41 del G.d.M. indicano 
i pianeti dominanti dei giorni e quindi 
le Misture relative da bruciare. 

13) Il tavolo deve. essere costruito con 
meno chiodi possibili. Meglio se senza 
alcun chiodo, attraverso l’uso d’incastri 
e' di ‘colle vegetali, usando legni poco 
attaccabili dai tarli, quali il cipresso, 
il noce, ecc. 


® Li ® 
Psicofonia 

(Il Dr. Ing. Franco Cecchinato, di' Por- 
togruaro. (Venezia), mi scrive che da 
tempo: si dedica alla « psicofonia », ter- 
mine che personalmente non ‘accetta, 
perché la parola vorrebbe attribuire a 
priori il fenomeno ad una manifesta- 
zione della nostra psiche. Quindi il Dr. 
Franco mi chiede cosa io ne penso e 
quali pericoli esistono nell’effettuare 
tali esperimenti. Inoltre chiede se, nel 
caso l’entità evocata risponda immedia- 
tamente, ciò possa dipendere da una 
maggiore affinità spirituale con l’ope- 
ratore e se per la riuscita dell’esperi- 
mento è necessaria una certa predispo- 
sizione medianica. Infine mi chiede una 
foto con ectoplasma. 


® Caro Dr. Franco, anche io non sono 
d'accordo con la definizione data alle 
registrazioni delle voci dell’aldilà. Per 
restare nel generale almeno si dovrebbe 
usare il termine di « misterofonia ». 
L'esperimento non presenta dei pericoli 
particolari e pertanto si possono com- 
piere con tranquillità. Indubbiamente 
ogni entità tende a presentarsi subito 
ai soggetti « affini »' e che hanno con 
essi una « simpatia astrale », e natural- 
mente questo esperimento richiede una 
certa predisposizione medianica dell’ 
operatore: tanto sono maggiori le doti 
paranormali e tanto più si ottengono 
risultati positivi. Invierò senz’altro la 
foto richiesta. 


L'immagine di Satana 


B. B., un lettore di Roma che si firma 
ma che vuole mantenere l'anonimato, 


mi chiede come è fatto il diavolo. 


® Caro lettore, il demonio può presen- 
tarsi nelle più svariate forme, dalle più 
terrificanti alle più suadenti e affasci- 
nanti, a seconda delle sue intenzioni 
nascoste. Certo l’immagine del demonio 
nelle evocazioni di Alta Magia Cerimo- 
niale è un'immagine di. un essere ecce- 
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zionale, misterioso, bello, di una bellez- 
za terrificante, sempre vestito di nero 
e molto pallido con occhi eccezional- 
mente magnetici. Per concludere, Satana 
non è una « bestia », come si suole far 
credere ma un essere di suprema in- 
telligenza e di infinita conoscenza, un 
vero re anche all’aspetto della parte ne- 
gativa dell’universo. Un essere con il 
quale si può parlare e ragionare delle 
cose più alte del Creato. Non ci dimen- 
tichiamo che molti santi (S. Francesco) 
e lo stesso Gesù hanno parlato con il 
Demonio. E ricordiamo la grande figura 
del demonio tracciata nel Faust di 
Goethe. È un ritratto che si avvicina 
di molto alla realtà. 

Infine ti informo che il mio insegna- 
mento è quello relativo alla Magia tra- 
dizionale e che viene esercitato in seno 
alla Chiesa Magica Universale di cui 
è apparso un comunicato nei precedenti 
numeri del G.d.M. 


LA CODA DEL SERPENTE 


®© Vincenzo Vella, studente in medicina di ‘Palermo, 
si congratula con me « per la serietà e per l'impe- 
gno con cuì cerco di chiarire ai lettori i loro dubbi » 
e quindi mi pone varie domande sulle sedute con 
il bicchiere. 

— Caro Vincenzo, ti ringrazio di quanto mi scrivi 
e rispondo alle tue domande. 

1. - Le tecniche generali da seguire nelle sedute 
suddette sono state da me ampiamente esposte nei 
nn. 40 e 41 del GdM. 

2. - Seguendo tali tecniche si possono evitare mol- 
ti pericoli, ma la forza delle larve è tale che in as- 
senza di controllo di un valido medium esistono sem- 
pre delle possibilità di incidenti. 

3. - La luce da usare è queila rossa o al massimo 
si può giungere attraverso la scala dello spettro 
cromatico fino al verde, escludendo quindi il blu 
ed il violetto. 

4. - È sempre bene cercare di porre alle entità 
evocate domande per dare un certo coordinamento 
alle sedute, anche perché gli spiriti devono essere 
esortati e sostenuti dalle nostre richieste. 

5. - La paura dei partecipanti ostacola la buona 
riuscita delle sedute. 

6. - Negli esperimenti con il bicchiere è possibile 
anche evocare spiriti extraterrestri. 

7. - Lo stato di ebbrezza alcoolica non facilita le 
sedute, anzi le altera. 

8. - Il sigillo di Salomone può essere creato trac- 
ciando il disegno della stella a sei punte in bianco 
su pergamena vergine. 

9. - Le persone nate di venerdì possono senz'altro 
percepire le entità evocate nelle sedute. 
® Massimo e Carmelo Boscarino, di Brescia, mi 
scrivono complimentandosi con me per i miei arti- 
coli « molto interessanti sulla magia » e mi pon- 
gono varie domande, e precisamente: 

1. - Se alcuni spiriti possono predire il futuro. 

2. Come si fa a riconoscere in una seduta la 
presenza delle larve. 

3. - Se è pericoloso fare da soli una seduta con 
il piattino. 

4. - Se i tarocchi svelano veramente il passato, il 
presente e il futuro. 

5. - Cosa è la magia Rossa. 

6. - Se ho potuto mai parlare con Nostradamus e 
se anche loro possono tentare. 

— Cari lettori, vi ringrazio dei complimenti e ri- 
spondo alle vostre domande. 

1. - Solo gli spiriti più elevati possono predire il 
futuro e parlare con noi di cose riguardanti l'aldilà. 
Quelli invece ancora immersi nell'oscurità, ancora 
attaccati alla terra, non hanno tale capacità. 

2. - È difficile riconoscere una larva perché di so- 
lito si maschera molto bene. Però spesso una larva 
si tradisce durante la seduta, parlando e agendo a 
tratti in modo non attinente allo spirito che vuole 
imitare. 

3. - Si può fare una seduta con il piattino anche 
da soli, ma aumenta la probabilità dell'intromissione 
delle larve. 

4.- | tarocchi sono senz'altro veritieri se sono 
« giuocati » da persone sensitive e competenti. 


5. - La magia Rossa è 
Magia. 

6. - lo ho ottenuto dei contatti meravigliosi con 
lo spirito di Nostradamus, contatti che si sono ripe- 
tuti varie volte anche in presenza di molte persone. 
Potreste tentare senz'altro anche voi, perché è uno 
spirito non pericoloso e meraviglioso. 


la parte positiva della 


® Giuliano Poggi, di Genova, così mi scrive: « Se- 
guo con crescente interesse ogni sua risposta poi- 
ché la sua materia così complessa ed interessante mi 
attrae senza riserve. Gradirei ricevere una sua fo- 
tografia autografata e con due parole di dedica men- 
tre è presente l'ectoplasma, da porre in cornice ben 
degna, nel migliore dei miei locali a buon ricordo 
della sua personalità d'eccezione. La ringrazio infi- 
nitamente e ci conto ». 


— Caro Giuliano, prendo atto della grande stima 
che hai per me e ti ringrazio sentitamente delle belle 
parole che cercherò di meritare anche per il futuro. 
Ti invierò senz'altro la foto richiesta. 


@ Alberto Fecchio di Ivrea, si congratula con me 
per le risposte che do ai lettori, della qual cosa rin- 
grazio vivamente. Quindi Alberto mi narra che per 
molto tempo fu assillato da incubi notturni tre- 
mendi. Finalmente una sera si ribellò e prima di ad- 
dormentarsi si disse: « Se avessi sognato avrei do- 
vuto ricordarmi di essere in un sogno ». E così av- 
venne, e da allora non ha avuto più incubi, anzi ha 
acquistato la capacità di passare da un sogno all’ 
altro a piacimento con la sua volontà. Alberto chiede 
se anche altri hanno potuto acquisire questa capa- 


cità e avrebbe piacere che a questo problema s'in- 
teressasse qualche parapsicologo per continuare le 
sue esperienze. Infine Alberto desidera che venga 
pubblicato questo suo avviso: « Ad Ivrea cercasi 
persone desiderose di formare un gruppo che tratti 
spiritismo, parapsicologia e ufologia. Scrivere o pre- 
sentarsi ore serali presso corso Vercelli 19 ». 

— Caro Alberto, come vedi ho pubblicato il tuo 
avviso e la tua proposta per i parapsicologi. Per 
quanto riguarda il controllo dei sogni ritengo che si 
tratti di controllo del distacco astrale. Ed è cosa 
questa che viene fatta sicuramente dalle persone 
preparate magicamente. 


® Stefano Barozzi di Roma, mi scrive che a seguito 
di alcune sedute con il bicchiere fatte con un gruppo 
di amici, si sono presentate delle entità mascherate 
e pertanto chiede lumi in merito. 

Inoltre Stefano mi chiede di poter usare il mio 
nome per denominare un Club Spiritico che vuole 
fondare insieme ad altri amici. 

— Caro Stefano, dopo aver letto i resoconti delle 
sedute posso senz'altro confermare i tuoi sospetti: 
nelle vostre catene si sono introdotte delle larve. 
Pertanto avete fatto bene a scaricare le mani in 
terra, seguendo i miei suggerimenti. In tal modo 
le larve non hanno avuto il tempo e la possibilità 
di infestarvi. Quindi potete benissimo continuare 
nei vostri esperimenti. 

Sono inoltre lieto di autorizzarvi a denominare 
il Vostro Club Spiritico « Club Rendhell ». Ringra- 
zio tutti della stima che avete per me e invio 
affettuosi auguri per la vostra attività. 


Centralità cosmica dell'uomo nel mondo magico 


Sono lieto di continuare nel mio proposito di presentare ogni tanto articoli sulla 
Magia scritti dai miei allievi aderenti alla Chiesa Magica Universale e alla mia scuola 


di Alta Magia. 


In questo numero infatti presento uno scritto di Dino Masella, che tratta uno dei 
problemi fondamentali dell’occulto: e cioè l'’Uomo-Mago centro dell'Universo e Realiz- 


zatore di Se Stesso. 


Colgo l’occasione per rinnovare a iutti i miei coraggiosi e fedeli discepoli il mio 
fervido augurio perché, anche tramite il loro fiammeggiante ardore, possa presto sorgere 
sulla terra l'Uomo dell’Era dell'Acquario, l'Uomo Cosmico, l'Ultravivente, l’Essere Immor- 
tale creatore di se stesso e dominatore delle forze della natura. 

Un sogno questo cullato dai saggi fin dalla notte dei tempi. 


La filosofia ha sempre speculato sul 
rapporto cosmo-uomo, e quindi sul pro- 
blema dell’« ubicazione ». 

Lo stesso Aristotele riserva un posto 
di primario interesse alla categoria del 
« tòpos », mentre gli scolastici traspor- 
tano tale interesse sull’« ubi ». 

Ma quale importanza viene data al 
«locante » e quale al «locato » in que- 
sta speculazione? 

Tutta la ricerca veniva rivolta all’ 
oggetto e all’« ubi » dell'oggetto in quan- 
to il primo non era concepibile senza 
un «locus» proprio. Il soggetto umano 
non era infatti capace di porsi spetta- 
tore degli esistenti cosmici ma si ve- 
deva uno di essi con un suo «locus » 
proprio. Il pensiero magico al contrario 
non è stato mai di questo avviso e ha 
concepito l’uomo come «locante » uni- 
versale del cosmo: non tanti «locati » 
quindi in îmo spazio infinito che trascen- 
de l’uomo ma un’unica comunione es- 
senziale di tutti gli enti nell'uomo che 
da essere creaturale conferisce l’essere 
spirituale alle cose corporee. 

L’uomo-mago quindi non solo viene 
ad essere la « copula mundi » ma il ri- 
cettacolo in cui non sussiste più l’« ubi » 
per le cose, lo spirito che è il riverbero 
di tutto e il tutto in tale riflesso è sen- 
za parti. 

È qui che si realizza il miracolo dell’ 
uomo che da semplice creatura «lo- 
cata » nel cosmo, si svincola e diviene 
il «locante » del cosmo stesso. 


Fulvio Rendhell 


Ogni uomo quindi è centro dell’infi- 


Il gran simbolo di Salomone, significa 
che l’uomo (microcosmo) è analogo alla 
divinità (maerocosmo), cioè il « basso » 
ha potenzialmente le stesse « capacità » 
dell’« alto ». 
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« Miraculum rei unius », ecco ciò che 
accade nell’uomo-mago, specchio subli- 
me del reale posto intorno a lui, e 
il reale si adegua alla sua volontà in 
quanto lui ha saputo compiere il mi- 
racolo, ha umanizzato il mondo, il mon- 
do è intorno a lui e dentro di lui; è 
pronto ad ubbidirgli poiché « quod est 
superius » « est quod inferius ». 

Perché stupirsi dei suoi prodigi, se 
ha assorbito l’incantesimo di tutta la 
realtà, si è congesto del « misterium 
mundi », ha dato luogo al « misterium 
hominis ». 

Tutto questo mistero consiste nella 
umanizzazione dell’« ubi ». 

I «locati» e gli esseri « locanti » di- 
ventano l’essere nel « locante » umano. 

Tutta la ontologia diviene una deon- 
tologia per opera della volontà nello spi- 
rito dell’uomo. 


Come è possibile tutto questo per il 
mago? 

Forse è il più grande mistero magi- 
co, forse la chiave eccelsa di tutta la 
magia. 

La volontà del mago coglie l'universo 
fisico non soffermandosi sul piano ontico 
ma sulla radice di questo: l’essere. 

E l'essere del mondo diventa essere 
nel « mago » e essere del « mago ». 

Vien così a contenere l’essere del 
mondo quasi da farne un atto creatura- 
le ove il creante è lui. 

Ecco la « bacchetta magica » ecco il 
sommo prodigio; le «cose» ubbidisco- 
no al mago perché l’archetipo di queste 
è in lui, l'essere di queste è ormai amal- 
gama nel grande essere del mago, lui 
comanda esse ubbidiscono. 

« Affermare ciò che deve essere è 
creare » dice Elifas Levi. Il mago crea 


MODALITÀ PER L'ADESIONE ALLA 
CHIESA MAGICA UNIVERSALE 


Chi desidera aderire alla Magia 
Universale basta che ci comunichi il 
suo nome, cognome e indirizzo. 

Coloro che desiderano unirsi con 
altri della propria zona in congreghe, 
dovranno comunicarci l’elenco nomi- 
nativo degli aderenti con i rispettivi 
indirizzi. 

A tutti invieremo PERSONAL- 
MENTE una speciale scheda che 


dovrà esserci rispedita, riempita, in 
busta chiusa. 

Le buste verranno aperte soltanto 
dal Maestro Fulvio Rendhell, o da 
assistenti da lui incaricati, in modo 
da garantire il segreto. 

Le richieste di adesione devono 
essere indirizzate a «Il Giornale dei 
Misteri » - Sezione Magia Universale 
- Via G. Massaia 98 - 50134 FIRENZE. 

Per maggiori delucidazioni invitia- 
mo i lettori a prendere visione dell’ 
articolo pubblicato sul fascicolo N. 55 
del mese di ottobre. 


I segni più antichi sono simboli per 
i buoni e per i cattivi spiriti. Si porta- 
vano come talismani vicini a sé o si 
collocavano in casa. Una ruota fiam- 
meggiante come il sole sopra le porte 
delle case, alla culla del bambino o 
sullo scudo di guerra doveva intimi- 
dire i nemici e gli spiriti malvagi. 

Questo segno primitivo si trovava 
pressoché invariato in popoli che vi- 
vevano distanti l’uno dall’altro. La 
ruota fiammeggiante e vorticosa era 
simbolo della forza della vita; altret- 
tanto è stato ritrovato per esempio ne- 
gli ornamenti greci, il meandro (fig. 1). 
nel lavoro intagliato di una cassapan- 
ca medioevale (fig. 2), come in un 


preistorico vaso in Arkansas (fig. 3), 
o la raffigurazione giapponese di un 
idolo (fig. 4). Anche la finestra me- 
dioevale del Duomo di Paderbon mo- 
stra con le sue tre lepri il motivo del- 
la ruota a vortice (fig. 5). 

Spesso in ogni segno primitivo si 
nasconde un significato che il più del- 
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nel senso che esteriorizza un riflesso 
del suo spirito realizzandolo. 

A che serve la lanterna di Ermete o 
il mantello di Apollonio se è tutto nella 
volontà del mago? 

È la volontà del mago che crea per 
incanto agli occhi meravigliati degli uo- 
mini fatti « bruti ». 

Il «bruto » non sa che «nihil voli- 
tum quin precognitum » (niente può es- 
sere voluto se non è preconosciuto), e 
il « precognitum » è solo il « logos » del 
grande essere ossia la verità di questo: 
il mago la comanda e l’essere diviene 


« ayadov » (bene). 


Povero l’uomo-bruto che non può que- 
sto, egli non conosce il mondo né pos- 
siede l’essere intero di questo, non po- 
trà mai realizzare il bene, il bene to- 
tale né ritrovare sé stesso; non avendo 
ciò soffrirà l'eterna «inquietudo » che 
travagliò S. Agostino. 

Sembra di trovarci di fronte all’uomo- 
tutto e all’uomo-niente, l’uno possiede 
l'essere puro del tutto, l’altro neppure 
un evanescente riflesso. 

O gente ispiriamo il povero « bruto », 
insegnamogli la via dettata dall’Ippo- 
nense: « Noli foras ire in te ipsum redi 
in interiore homine habitat veritas » 
(non uscire da te, torna in te stesso, è 
nel tuo interno che alberga la verità). 

La seguirà? Sì di certo! , 

L'eternale mistero lo attende. 


Dino Masella 


le volte ignoriamo. Il « pentacolo » è 
una stella a cinque punte, con cui il 
veggente produceva incantesimi (fig. 
6). La stella a sei angoli ha uno sfon- 
do particolarmente simbolico; questa 
è la sovrapposizione di due triangoli 
(fig. 9): il primo (fig. 7), che è il sim- 
bolo dell’uomo e il secondo (fig. 8), 
che simboleggia la donna. Così la stel- 
la a sei punte è la rappresentazione del- 
la vita eterna. 

Gli uomini non crearono solo rap- 
presentazioni di simboli, ma essi cer- 
carono anche di trasmettere e ricorda- 


re con figurazioni i processi e gli even- 
ti della loro vita. Una figurazione del- 
l’antico Egitto mostra un avvenimento 
accaduto 4.000 anni fa (fig. 10): un 
re vittorioso (rappresentato come un 
falco) che conduce via 6000 prigio- 
nieri dalla loro terra (ogni foglia di 
loto vale come 1000 di essi). 

La figura undicesima mostra un 
esempio di graffito degli Aztechi; vi 
si rappresenta l’emigrazione (orme di 
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piedi) di sette tribù azteche (indicate 
con gli stemmi delle varie stirpi). Fra 
le teste delle due figure ci sono due 
gocce, che simboleggiano l’acqua. 

Nelle figurazioni alle pareti delle 
preistoriche caverne non troviamo al- 
cuna rappresentazione di simbolo. La 
figura dodicesima mostra un graffito 
primitivo: un bisonte e quattro boo- 
merang (corrispondenti questi ultimi 
ad altrettanti cacciatori) e dei punti 
rossi (che probabilmente indicano la 
quantità delle prede). 

La figura tredicesima mostra la « let- 
tera » di un indiano, incisa su un 
pezzo di pelle e colorata di rosso. 
Questi cambiò (X) un bufalo, una 
donnola, una lontra e trenta pellicce 
per un fucile. 

Oggigiorno i simboli servono a fa- 
cilitare le comunicazioni. Un piccolo 
segno può sostituire le 25 lettere dell’ 
alfabeto. Si immagini come doveva 
essere una volta l’avviso dell’orario 
ferroviario espresso in lettere: « il tre- 
no cambia solo il giorno di lavoro » 
(fig. 14)! Primitivamente non erano 
due martelli uguali come oggi; bensì 
uno era di legno e l’altro di ferro 
(fig. 15); ma quest’ultimo era usato 
come simbolo nell'industria minera- 
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ria; per questo l’amministrazione del- 
le ferrovie lo modificò. 

Anche i marchi di fabbrica hanno 
a volte delle storie interessanti. I tre 
cerchi della ditta Krupp (fig. 16) non 
rappresentano, come si crede, tre boc- 
che di cannoni; bensì simboleggiano 
ruote ferroviarie, che venivano lavo- 
rate da un pezzo di acciaio senza sal- 
dature. Questa era la grande inven- 
zione, con la quale Alfred Krupp nel 
1852 creò una fama mondiale intorno 
al suo prodotto di acciaio. 

L’uso di una conchiglia come mar- 
chio di fabbrica per il prodotto Shell 
sembra alquanto strano, dato che fra 
questa e il petrolio greggio non esiste 
nessuna caratteristica comune. Alla 
fine del secolo scorso le navi di una 
compagnia inglese di esportazione e 
di importazione rifornivano i mercati 
asiatici di petrolio. AI loro ritorno por- 
tavano con sé tè e riso ed anche un 
carico di variopinte conchiglie delle 
isole malesi. 

Per una di queste (fig. 17) i proprie- 
tari delle ditte commerciali londinesi 
avevano un debole. Del resto tutti i 
prodotti Shell vengono contrassegnati 
con conchiglie (shell in inglese signi- 
fica conchiglia). L'olio Shell Clavus, 
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adatto particolarmente per la stagio- 
ne invernale, prende il suo nome dalla 
denominazione latina di una conchi- 
glia dell'Asia minore: il Clavus auri- 
fero (fig. 18). Il grasso lubrificante 
Shell-Unedo prende il suo nome dalla 
chiocciola Pleurotoma Unedo (fig. 19). 

I mendicanti usano un singolare 
modo di informazione (da noi è però 
molto raro). Questi disegnano i loro 
segni convenzionali sugli steccati, alle 
pareti, ai pali ecc. per informare i 
loro « colleghi » (fig. 20): (a = qui 
c'è denaro; b = fare l’anima pia; 
c = qui si deve lavorare; d = atten- 
zione, pericolo di arresto; e = cane 
che morde; f = in casa ci sono due 
bambini, due donne e un uomo). 

Si potrebbero mostrare ancora un 
numero indefinito di altri simboli; 
basti pensare ai segnali stradali ed ai 
puri segni tecnici usati in matematica, 
fisica, chimica ecc. 


Prof. Hitzer 


LIBRI E RIVISTE RICEVUTI 


IL LIBRO DELLE OMBRE 


(Liber Umbrarum - Vel Liber Spirituum) 
Traduzione integrale da un manoscritto latino del 
XVI secolo, Prima edizione italiana a cura di Pier 
Luca Pierini R. - Edizioni Rebis, Via Venezia 42 - 

Viareggio. 


Esauritasi rapidamente la prima edizione, per sod- 
disfare le richieste dei numerosi appassionati di 
Scienze Occulte che ne erano rimasti sprovvisti, è 
stata preparata una seconda ristampa, a tiratura li- 
mitata, di questo testo eccezionale che integra ed 
amplia gli insegnamenti dell'Heptameron di Pietro 
d'Abano (della stessa Casa Editrice). 

La pubblicazione del « Libro delle Ombre », altri- 
menti conosciuto come il Vero Libro degli Spiriti, 
costituisce un importantissimo avvenimento editorla- 
le che viene felicemente a colmare una grave lacuna 
nell'esoterismo Tradizionale. Per la prima volta viene 
offerto l'unico testo chiave della Magia Cerimoniale, 
il vero antico Libro Magico, il leggendario manuale 
dei Maghi, tanto citato e descritto nelle opere dei 
maggiori occultisti, di cui si conoscono soltanto 
alcune rarissime copie manoscritte ed ìn cui sono 
illustrate in splendide immagini le autentiche for- 
me degli Alti Spiriti Planetari, descritte le formule 
di evocazione dei Géni degli Elementi, i loro Ca- 
ratteri, i Cerchi Magici e le importantissime, inedite 
cerimonie per entrare in contatto con il proprio Spi- 
rito Superiore. 

Di quest'opera preziosa, che non mancherà di in- 
teressare i veri studiosi di Esoterismo, sono state 
realizzate soltanto 160 copie, unicamente in edizione 
di lusso, a L. 12.500. 

Della stessa Collezione, « Trilogia Magica », fanno 
parte l'Heptameron, di Pietro d'Abano (1535) L. 14.000, 
e «La Clavicola del Re Salomone » (in corso di 
stampa). 


GIULIANO KREMMERZ 
LA SCIENZA DEI MAGI 


Edizioni Mediterranee, via Flaminia 158, Roma + 
Voll. 1, 11, III - L, 35.000, 


La Scienza dei Magi che comprende in più volumi, 
sotto tale titolo, gli scritti fondamentali dell'insigne 
Maestro, è giunta al Ill volume. 

Questa nuova pubblicazione delle Ed. Mediterranee 
viene considerata da molti specialisti di scienze 
esoteriche un vero « avvenimento » editoriale, in 
quanto pone finalmente a disposizione di una vasta 
cerchia di lettori scritti finora di difficile od impos- 
sibile reperimento. 

La diffusione degli scritti del Kremmerz appare ol. 
tremodo opportuna, in quanto fornisce al moderno 
ricercatore spirituale, spesso disorientato, il solido 
appoggio di una Tradizione sapienziale convalidata nei 
secoli, consentendo così ancor oggi il perpetuarsi di 
quell'impegno iniziatico che ha affascinato in ogni 
tempo gli spiriti migliori. 
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di Fulvio Rendhell 


ALTRI CASI D’INFESTAZIONE 


E POSSESSIONE SESSUALE 


A seguito del mio articolo sul. 

la infestazione e possessione 
sessuale ho ricevuto varie altre 
lettere e telefonate di lettrici che 
confermano il quadro fenomeno. 
logico da me ampiamente descrit. 
to nei numeri precedenti. Riporto 
alcuni significativi brani di esse, 
naturalmente tralasciando i nomi 
per ovvi motivi di discrezione, per 
documentare sempre più ampia- 
mente il capitolo delle infesta. 
zioni. 

Una ragazza di 18 anni, di una lo- 
calità del centro-nord, scrive fra l’al- 
tro quanto segue « ... durante il son- 
no sento dei respiri profondi, mi sen- 
to carezzare il ventre da mani talvol- 
ta calde e talvolta di ghiaccio. La ma- 
no parte dal fegato e arriva, con una 
gelida ventata, al ventre. Io a quel 
punto rimango paralizzata dalla pau- 
ra... Quando vado a letto ho paura e 
urlo nel sonno. Una volta ho urlato 
tanto che mia madre ha sentito distin- 
tamente le mie parole... ». Le parole 
udite dalla madre risultano essere 


parole magiche che terminano con 
« SATANISH ». Quando la donna va 
in chiesa è sempre presa da un senso 
di nausea. 

Un'altra lettrice, giovane mamma 
con una bambina di sei anni, di una 
località del nord Italia, narra anche 
lei un caso di infestazione. 

Ecco alcuni passi: « ... Durante al- 
cune sere, nasceva in me una certa 
agitazione, le mani sudavano, sentivo 
un calore che partiva dallo stomaco 
fino al volto che mi pareva in fiam- 
me, nel frattempo gli armadi scric- 
chiolavano per circa mezz'ora. lo ero 
atterrita e cominciavo a pregare... ». 
La lettrice oltre a questi sintomi una 
notte ha sentito una voce maschile 
chiamare un'amica che dormiva con 
lei. Questa amica sentì posare sul suo 
corpo la sua vestaglia. 

Infine una signora, di una località 
del centro-Italia, fra le altre cose 
scrive che: « alcuni esseri venivano 
sopra di lei paralizzandola tutta », 
quasi asfissiandola, dato il gran peso, 
e poi sentiva come dei fischi nelle 


orecchie, il loro respiro affannoso. 
Anche sua madre una volta riuscì a 
toccare uno di questi esseri immondi 
era tutto peloso! 


* E * 


Da questi pochi brani è evidente 
che riappaiono le principali caratte- 
ristiche del quadro fenomenologico 
descritto in precedenza, confermando 
ancora una volta, se ce n’era ancora 
bisogno, che i sintomi non sono opera 
di suggestione o di esaltazione, perché 
risultano essere identici da un caso 
all’altro, appartenenti cioè ad un qua- 
dro sintomatologico provocato da una 
identica causa, reale e oggettiva. 

La vittima ha quasi sempre dei 
sintomi anticipatori, quali angoscia, 
terrore, sensazione di presenze invi- 
sibili, calore, freddo, ecc. Il peso 
enorme sul corpo è anch’esso quasi 
sempre presente, come anche la pre- 
senza di mani che prendono il corpo 
e a volte lo frugano. Altro sintomo 
costante è la incapacità della vittima 
di gridare e di muoversi: resta com- 
pletamente paralizzata fino alla fine 
dell’atto di possessione. Subito dopo 
invece: si può muovere, e la maggior 
parte dei soggetti accende la luce, si 
alza e si accerta che nessuno è nella 
casa. Però il soggetto risulta sempre 
stanco e indolenzito. 

Tutte le età sono colpite, e ancora 
più spesso donne tra i 20 e i 30 anni, 
sia sposate che nubili. Ed è bene sot- 
tolineare una cosa molto importante 
che è venuta fuori dal mio lungo stu- 
dio sull’infestazione: cioè che non è 
assolutamente vero che questo feno- 
meno faccia parte di un retaggio su- 
perstizioso, e da presunte frustrazioni 
sessuali esistenti fino a ieri nel Sud. 
Non è assolutamente vero. Infatti ri- 
sulta, da un esame statistico, che la 
maggioranza dei casi viene descritto 
da donne che risiedono nel centro- 
nord d’Italia, e molti casi si riferi- 
scono a giovani madri emancipate. 
Quindi viene a cadere anche l’alibi 
delle frustrazioni sessuali e delle cre- 
denze popolari stregonesche del Sud. 
Sono discorsi falsi e comuni modi di 
dire, che pseudo studiosi ripetono da 
annì seguendo una decadente tradi- 
zione letteraria che non ha alcun fon 
damento nella realtà. D'altra parte 
questa presunta maggiore magia net 
popoli del Sud è una favola, perche 
resta il fatto che anche nel medioewa 
i maggiori processi dell’inquisizione 
e le maggiori stragi di streghe some 
avvenuti nei paesi nordici. 

Quindi il fenomeno dell’infestazia 
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ne e della possessione sessuale è un 
fenomeno che non dipende da retaggi 
di bassa cultura e superstizione, ma 
un reale malanno che colpisce per- 
sone ben coscienti e dipendente da 
fatti oggettivi, reali di un mondo 
esterno al nostro. 


LA CODA DEL SERPENTE 


Alessandro Pini, direttore del Gruppo di Psicologia, 

Parapsicologia, Occultismo ed Esoterismo di Tivoli 
(Roma), si congratula con me per i miei « stupendi 
ed ineguagliabili articoli » e quindi mi pone varie 
domande. 
@ Caro Alessandro, mi dici che mi hai scritto ben 
tre volte senza ricevere risposta. Ma io ti assicuro 
che non ho mai ricevuto altre lettere all'infuori di 
quest'ultima. Ti ringrazio del tuo entusiasmo nei 
miei riguardi e rispondo alle tue domande. 1) 
Le erbe per le fumigazioni sì possono trovare 
nelle principali erboristerie di Roma. Per evitare 
molto fumo, come a te capita, bisogna gettare sui 
carboncini accesi soltanto tre piccolissime dosi. |l 
contenitore può essere un semplice bruciaprofumi 
o incensiere o turibolo, o un recipiente di ferro, di 
pietra o di terracotta. 2) La differenza tra entità di- 
sincarnate e le altre consiste nel fatto che le prime 
sono spiriti di persone morte su questa terra, men- 
tre le altre sono spiriti cosmici, mai vissuti su 
questa terra, come gli angeli, i geni, i demoni, le 
forze elementari, ecc. 3) Le impronte di fuoco pos- 
sono essere generate da enorme energia scaturita 
dalle entità soprannaturali. 4) Per ciclomanzia s'in- 
tende l'insieme di risposte date in un esperimento 
con carte usate per telepatia. Il libro menzionato ri- 
tengo che sia un buon testo. 5) Un buon libro di 
Magia (anche se a volte inesatto) è quello del 
Sabellicus « Magia Pratica », ediz. Mediterranee. 

Infine, per quanto riguarda la bacchetta magica, 
tratterò l'argomento in un prossimo articolo. Per le 
sedute con il bicchiere ti consiglio di insistere, per- 
ché i fenomeni potrebbero lentamente potenziarsi. 
Prova a invertire ] poli della catena, o ad immettere 
nuovi soggetti. Ti informo inoltre che non conosco 
un medium valido a Tivoli che possa farti assistere 
alle sedute sperate. Realizzerò presto il tuo desi- 
derio inviandoti una mia foto con ectoplasma. 


G. A., di Siracusa, che vuol mantenere l'anoni- 
mato, ci ha inviato un lungo e interessante mano- 
scritto che tratta dell'« Enigma misterioso racchiuso 
nel simbolismo dei Tarocchi », naturalmente intesi 
non come semplici carte da giuoco, come molti 
credono, ma come un vero e proprio testo con le 
pagine staccate come le tavolette di argilla degli 
Antichi. E in queste tavolette sono nascoste le re- 
gole di tutte le discipline esoteriche, Sul manoscrit- 
to vengono riportati anche vari schemi riguardanti 
la disposizione geometrica per la « costruzione » con 
le carte del pentagono stellato e della sua trasfor- 
mazione in quadrato usata dalla casta sacerdotale 
dell'antico Egitto, oltre a molte altre notizie. Il tutto 
è molto ben curato e approfondito e presenta note- 
voli intuizioni nella vera spiegazione dell'uso dei 
Tarocchi. 
®© Non è mistero che i Tarocchi erano e sono le 
pagine del libro magico di Toth, pagine che erano 
costituite da lamine d'oro incise. È noto anche che 
i sacerdoti egizi le usavano anche come mezzo per 
ottenere responsi tramite una bacchetta che getta- 
vano sull'altare. Ti ringraziamo di quanto cì hai in- 
viato e attendiamo, come promesso, altri tuoi studi 
in merito, 


- Mario Nicotera di Milano, al quale non ho potuto 
rispondere privatamente in quanto il suo indirizzo 
era illeggibile, mi scrive una lunghissima lettera. 
® Ti ringrazio delle belle parole, prendo atto delle 
tue precisazioni e apprezzo i tuoi sentimenti nati 
dalla sofferenza di una vita travagliata e approvo 
quanto da te esposto nella prima parte della lettera. 
In quanto al fenomeno del « gatto » ritengo che senz' 
altro sia da attribuire a una manifestazione maligna. 
Tutti i fenomeni narrati sono certamente da porre in 
relazione con una tua particolare capacità medianica. 
Ti auguro pertanto che tu possa approfondire sempre 
di più i problemi dell’occulto sì da poter trarre 
serenità e pace per il futuro. Purtroppo non credo 
di poter passare per Milano e pertanto se vorrai 
assistere ad una mia seduta sarà necessario un tuo 
viaggio a Roma. Sarò così ben lieto di realizzare 
il tuo desiderio. 

Fulvio Torregrossa, di Caltanissetta, mi narra di 
aver avuto una visione di un uomo poi sparito in una 
casa di campagna abbandonata e sulla quale gravano 
da tempo storie di fenomeni paranormali quali ap- 
parizioni di strane forme animalesche, risate, ecc. 


Fulvio chiede se la sua visione può essere collegata 
ad un eventuale fatto di sangue ivi accaduto e al 
conseguente occultamento del corpo di un uomo 
ucciso. 
® La tua visione, da te così ben controllata, certa- 
mente conferma le storie popolari sulla casa, e 
pertanto dobbiamo almeno ritenere che in essa sia 
in atto un'infestazione. Potrebbe essere valida anche 
la tua ipotesi. Inoltre penso che tu abbia avuto il 
fenomeno della visione perché hai particolari doti 
medianiche, che hanno creato le condizioni adatte 
perché il fenomeno avvenisse. Infatti in ie avven- 
gono processi di precognizione e ti dedichi a parti- 
colari esperimenti, quali quello con il bicchiere e 
l'anello legato ad un capello, che ripete grosso modo 
l'esperimento con il pendolo classico. È un metodo 
questo che comporta pochi rischi, ma che ha biso- 
gno di una certa sensibilità. 

R. L. di Lecce, mi pone varie domande sulla tec- 
nica spiritica. 
@ Non posso rispondere a tutto quello che chiedi 
in questa rubrica. Pertanto ti consiglio di leggere 
i seguenti numeri arretrati del Giornale: 26-27-29-32 
34-35-37-38-40-41 che potrai richiedere alla Direzione. 
In essi troverai ampiamente descritto ogni dettaglio 
sui metodi da seguire nelle sedute, i fenomeni e al- 
tre necessarie notizie. Infine ti informo che ti invie- 
rò la mia foto con ectoplasma come richiesto. 


Fabrizio Rossetti di Pavia, mi pone varie domande 
sulle sedute spiritiche. 
® Per fare una seduta non è assolutamente neces- 
sario che il conduttore cada in trance. Gli ectopla- 
smi sono alcune volte fotografabili. Gli spiriti pos- 
sono senz'altro tornare anche dopo una seduta. 


Pasquale Caiazza, di Napoli, mi scrive che durante 
una seduta è caduto in trance, e mi chiede se possa 
essere stata suggestione. 

@® | tuoi amici hanno affermato che eri preso da 
affanno e che sudavi abbondantemente. Non credo 
proprio che si sia trattato di suggestione, Inoltre ti 
ricordo che spesso le entità che si presentano nelle 
sedute possono essere delle larve, che tentano sem- 
pre di introdursi con strani discorsi o dicendo cose 
anche false per sviare gli operatori. Ecco perché a 
volte le risposte sono contraddittorie. Ti invierò 
senz'altro la mia foto con ectoplasma come richiesto. 


T. P., di Acqui Terme (Alessandria), mi chiede 
dove poter trovare un libro con il rituale romano per 
gli esorcismi. 
® Questi libri possono essere reperiti esclusivamente 
in librerie specializzate religiose. A Roma ne' esiste 
una, non so se esiste anche ad Alessandria. 


Guelfo Celegon, di Venezia, mi chiede l'indirizzo 
di Fabrizio Rizzi per avere uno scambio d'idee. in 
merito allo spiritismo. 
® Ecco l'indirizzo: Castello 3060/B - Venezia. 


Massimo Boccaccino, di S. Giorgio del Sannio (Be- 

nevento), mi chiede se medium si nasce e a quale 
età si possono iniziare le sedute. 
@ Grandi medium si nasce, cioè il soggetto deve 
avere una particolare predisposizione innata. Ma 
buon medium si può anche diventare con il poten- 
ziamento delle doti medianiche che tutti gli esseri 
umani hanno, chi più chi meno, attraverso una lunga 
pratica e una valida guida. Le sedute possono essere 
iniziate a qualsiasi età, basta però mon esser emo- 
tivi, altrimenti potrebbe essere pericolosa a qual- 
siasi età. Invierò anche a te la mia foto con 
ectoplasma come è nei tuoi desideri. 


I lettori che vogliono scrivere 
privatamente o telefonare per ca. 
si soltanto strettamente personali 
e gravi possono farlo presso il se- 
guente indirizzo: Fulvio Rendhell, 
Via Baccina 41 - 00184 Roma - 
tel. 06/4755922. 


AVVISO 


Molti lettori mi scrivono privata- 
mente per avere una risposta altret- 
tanto privata. Ma spesso le richieste 
non sono strettamente personali ma 
trattano argomenti generali e non 
intimi. 

Come è chiarito nel comunicato ri- 
portato in calce alla rubrica della 
posta, soltanto i casi gravi e perso- 
nalissimi possono seguire questa pras- 
si. Solo a questi posso rispondere in 
via privata. 


A tutti gli altri debbo rispondere 
sempre tramite il Giornale, perché 
data l’enormità della posta che rice- 
vo non avrei assolutamente il tempo 
di rispondere privatamente a tutti. 


Chiesa Magica Universale 


Continuano a pervenire da tutta 
Italia le adesioni per la formazione 
delle congreghe magiche. È stata per 
me un'enorme gioia vedere quanti 
hanno preso coscienza su un proble- 
ma così vitale per l'umanità. 

Le schede di adesione sono  final- 
mente pronte, e pertanto tutti le ri- 
ceveranno a domicilio in breve tempo. 
Raccomandiamo a tutti di riempire 
la scheda con scrittura chiara e di 
rispedirla immediatamente, sì da per- 
metterci di formare i gruppi in ogni 
località. Ogni congrega avrà un re- 
sponsabile, sia uomo che donna, un 
soggetto cioè che presenterà doti di 
maturità, di preparazione e di sensi- 
bilità. Le congreghe a loro volta fa- 
ranno capo alla sede madre di Roma. 
Ogni congrega si dedicherà, oltre che 
allo studio teorico, alle pratiche ma- 
giche comprese le pratiche evocative 
collettive. A. tal proposito saranno 
date tutte le istruzioni e gli insegna- 
menti necessari. 

lo stesso seguirò costantemente l' 
operato di ogni congrega e mi accer- 
terò periodicamente del loro grado di 
preparazione con delle visite  perso- 
nali. In seguito organizzeremo anche 
dei raduni magici nazionali. 

Quindi mi appello nuovamente a 
tutti i lettori sensibili affinché tutto 
proceda con ordine e precisa orga- 
nizzazione. Sono certo che questa 
iniziativa darà un valido contributo 
alla divulgazione della Fede Magica 
nel mondo. 

Per i lettori nuovi ripetiamo qui 
sotto il decalogo della Magia Univer- 
sale e le modalità di adesione. 


II Decalogo della 
Chiesa Magica Universale 


La Chiesa Magica Universale 
crede: 

— Nella Comunione di tutti coloro 
che hanno Fede nell’Alta Magi 
Ortodossa. 

— Nella rivalutazione nell'Era Mo- 
derna dell'Antica Fede Magica 
(o Antica Magia Cosmica). 

— Nelle Dottrine fondate sulla Ta- 
vola di Smeraldo di Ermete Tri- 
smegisto, sul Libro Sacro di 
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ECHI E MOSTRE D’ARTE 


e 


Il 23 gennaio si è concluso presso la galleria d' 
arte Lescupitt-Aipra di Firenze, via Ricasoli 47 r, 
il Premio Internazionale di Pittura « Piccolo forma- 
to ». La giuria era composta da Sergio Bartolini, Al- 
viero Tatini, Vivaldo Pili, Tomaso Adami Rook, Lu- 


Toth e sui Testi dei Maestri, e 
quindi nel conseguimento della 
Strada Magica quale unica via 
per la realizzazione della Supre- 
ma Saggezza. 

— Nell'esistenza della Triade Ma- 
gica Divina e quindi nell’'equili- 
brio costante delle due polarità 
universali, negativa (Magia Ne- 
ra), positiva (Magia Rossa) e 
nel loro superamento nel Neu- 
tro Assoluto (Magia Bianca) 
quale Suprema Armonia. 

— Nei vari Stati di Essere dell’ 
Unica Cosa Sola e negli influssi 
reciproci tra le cose create e 
qUETAI anche negli influssi stel- 
ari. 

— Nell’esistenza dei Tre Mondi, 
fisico, astrale e divino-spiritua- 
le, in ogni cosa creata, e quindi 
nell'analogia tra l'Alto e il Bas- 
so e alla continuità della vita 
dopo la morte terrena. 

— Nella esistenza delle Entità ex- 
traumane quali gli angeli, i de- 
moni, i geni, gli spiriti, le es- 
senze elementari e ogni altra 
forma soprannaturale, e quindi 
nei piani pluridimensionali del- 
l'Universo. 

— Nella Infinita Energia presente 
in ogni cosa creata e quindi nel- 
l'avvenire dell'Uomo  Ultravi- 


A SILVIO NERI IL PREMIO DI PITTURA « PICCO 


ciano Cantini. Sono risultati vincitori del Concorso 


E 


LO FORMATO » 


LIMO SPA" arme RIE - 


Alberto Daliana, Giuseppe Mazzon e Silvio Neri, noto 
illustratore della nostra rivista. Formuliamo i nostri 


più vivi complimenti ai tre vincitori. Nella foto: un' 
opera di Silvio Neri. 


vente che possa controllare se 
stesso e le Forze della Natura 
in profonda Armonia e nell'Im- 
mortalità. 


— Crede nei Suoi Maestri e onora 


i Suoi Martiri che hanno offerto 
nel trascorrere dei millenni il 
loro sangue per il Trionfo della 
Verità Assoluta. 


— Crede nella Piramide Magica 


quale Suo Tempio, quale Spec- 
chio Eterno della Conoscenza 
Assoluta e quale Strumento 
Supremo per il raggiungimento 
dell’Estasi Divina. 


Modalità per l'adesione 


Chi desidera aderire alla Magia Uni. 
versale basta che ci comunichi il suo 
nome, cognome e indirizzo. 

Coloro che desiderano unirsi con altri 
della propria zona in congreghe, dovran- 
no comunicarci l'elenco nominativo de- 
gli aderenti con i rispettivi indirizzi. 

A tutti invieremo PERSONALMENTE 
una speciale scheda che dovrà esserci 
rispedita, riempita, in busta chiusa. 

Le buste verranno aperte soltanto dal 
Maestro Fulvio Rendhell, o da assi- 
stenti da lui incaricati, in modo da ga- 
rantire il segreto. 

Le richieste di adesione devono essere 
indirizzate a: i A 

« Il Giornale dei Misteri » 

Sezione Magia Universale 
Via G. Massaia 98 
50134 FIRENZE 


BIENNALE 
D’ARTE CONTEMPORANEA 


La Galleria d'Arte « Buca di Dante » di Firenze, 
via Dante Alighieri 18r, organizza la 1.a biennale 
d’arte contemporanea. Possono aderire artisti invi- 
tati e non, richiedendo la scheda d'adesione alla di- 
rezione della galleria. 

La consegna dei lavori dovrà avvenire entro le ore 
19.00 del 27 Marzo 1976. L'inaugurazione avverrà il 
3 aprile 1976. 


LA PITTURA 
DI PAOLA GALLERINI 


Avete già avuto modo di ammirare i simboli, per- 
sonalissimi, con cui la nostra astrologa, che è an- 
che una valente pittrice, ha illustrato i segni zo- 
diacali. Attualmente Paola Gallerini sta esponendo 
una serie di sue opere, quadri e disegni, a Varsavia 
ed in altre città della Polonia. 

1 soggetti e gli ambienti dei quadri sono estrema- 
mente fantastici o per lo meno sono sempre visti 
come sotto una luce che li carica di un fascino 
misterioso: sembra di essere trasportati in una 
nuova dimensione, in un mondo dove la natura ha 
conservato ed anzi aumentato la sua bellezza, quasi 
fiabesca. Scenari maestosi di grotte scintillanti d' 
acqua, dove i cristalli nascono esplodendo di luce 
con fiori giganteschi e frutti invitanti. Una specie di 
Eden o di altro mondo dove le figure nascono dai 
fiori in un bagno di polline; è quasi sempre presente 
una donna alla scoperta di questa dimensione nuova 
e incantata forse anche per un ricupero dei valori 
della vita e dell'infanzia. {Le 19 


ARTE CUPRENSE 
ESTEMPORANEA 


Si è svolto a Cupra Marittima (Ascoli Piceno), nell' 
ambito delle manifestazioni d'arte, il 1.0 concorso 
nazionale di pittura estemporanea, teso a valorizzare 
in ogni suo aspetto Cupra Marittima. 

| pittori partecipanti sono stati 207. La giuria era 
così composta: Torsten Bergmark (presidente), Ti- 
ziano Cossignani, Luciano Gianfranceschi, Danilo In- 
terlenghi, Mario Lupo (membri), Antonio Pandolfi e 
Vincenzo Cossignani (senza diritto di voto). Questo il 
risultato: 

1.0 Elio Carnevali di Pegognaga (Mantova); 

2.0 Faliero Tamburi di Jesi; 

3.0 Walter Coccetta di Terni. 

Seguono altri 17 vincitori a pari merito. 

Nella foto, Luciano Gianfranceschi durante la pre- 
miazione. 
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pati re 


pet: “ " 
I subconscio e il pasto 


delle larve! 


Aldo Benedetti, di Civitavecchia, scri. 

ve tutto eccitato che non crede alle se- 
dute spiritiche con il tabellone perché 
in una seduta l’entità scrisse: « Sono 
Aldo, subconscio ». Da quel momento 
Aldo ha preso a spiegare tutto con la 
teoria del subconscio e segue i consigli 
di questo « subconscio », quali diete ali- 
mentari da seguire, ecc. Aldo ci sfida 
a pubblicare quanto sopra. 
@ Caro Aldo, come vedi ho pubblicato 
il succo della tua lettera. Da parte mia 
ti dico che tu e il tuo amico siete ca- 
duti preda delle larve che si stanno 
prendendo giuoco di voi, vi stanno fa- 
cendo impazzire, vi stanno consuman- 
do e indebolendo sia nella psiche che 
nel corpo. Infatti le tue parole, le tue 
azioni sono quelle di un esaltato in pre- 
da a forze che ti stanno infestando. 
Quanti ne ho visti perdersi come tel 
Salvati, finché sei in tempo! Ascoltami 
e salvati, se hai ancora la forza di ca- 
pire qualcosa! Smetti ogni esperimento 
e vivi tranquillo senza spiriti e senza 
subconscio. Perché mentre tu interro- 
ghi il « subconscio » le larve sorridono 
dettandoti assurde diete alimentari, 
mentre loro consumano il pasto su di 
te con estrema avidità! 


Antonella Tomassetti, di Roma, mi 
scrive che ha effettuato con altre sue 
amiche (Emanuela, Tiziana, Sandra) 
una seduta e che durante la stessa lo 
spirito presentatosi ha preso a rispon- 


DAR 


“Una seduta sbagliata 


\ 
\ 


Ì 


dere in modo incomprensibile. Alla ri- 
chiesta se fosse ostacolato dal demo- 
nio, ha risposto di no, ma che a farlo era 
Dio. Quindi prese a parlare male degli 
spiriti dicendo che erano falsi. Alla fine 
non voleva andare via, ma la sorella 
di Antonella staccò egualmente il dito 
dal bicchiere. La notte un rumore di 
passi e un respiro affannoso si sentì 
nella stessa stanza. 

® Cara Antonella, la tua letiera è un 
esempio classico di come si può far 
male una seduta e a quali conseguenze 
si può andare incontro! Lo spirito era 
sicuramente una larva che ha potuto 
agire sulla seduta perché non avete 
preso alcuna precauzione. Inoltre il di- 
stacco improvviso del dito ha causato 
un inizio d’infestazione maligna (vedi i 
passi e i respiri notturni) che speriamo 
non aumenti con il passare del tempo, 
provocando possessioni sulle stesse per- 
sone della catena. Se ci saranno evolu- 
zioni fatemelo sapere. Infine ti informo 
che se lo spirito ha risposto soltanto a 
te, potrebbe anche significare che hai 
particolari doti medianiche o che tro- 
vava in te alcune affinità centrali. 


LA CODA DEL SERPENTE 


Flora Mazzoglio, di Asti, scrive segnalando un 
caso accaduto ad Alessandria, e riportato su un 
quotidiano, relativo ad un presunto contatto con il 
diavolo ottenuto da alcune persone. 
® Cara Flora, non posso dare un giudizio in merito, 
perché non ho potuto ottenere elementi validi per 
farlo. In ogni modo posso dirti che non è raro che 
possano accadere tali contatti e che spesso le vit- 
time possono essere investite da un tale trauma 


da averne sconvolta la mente, come pare sia avve- 
nuto nel caso da te descritto. 


Gianni Carmeli, di Torino, chiede l'indirizzo dell’ 
Associazione Spiritica Navona 2000 di Torino. 
@ Caro Gianni, la suddetta Associazione non si 
trova a Torino ma a Roma in via Frangipane 20/A. 
Infatti questo è l'indirizzo della nuova sede. 


Alfio Folicobeti, di Bancole, (Porto Mantovano) 
chiede se è possibile usare il tabellone spiritico 
senza piattino, ma semplicemente con il dito indice. 
e Caro Alfio, questo metodo non è ortodosso, ma 
ad una persona sensibile può anche dare risultati 
positivi. In tal caso lo spirito fa muovere la mano 
del soggetto secondo la sua volontà. Come avviene 
nelle trance, ma con aspetti più limitati. 


Luca Bonzagni e Gianni Cussini, di Bologna, chie- 

dono come si può mandar via uno spirito evocato 
che non vuole abbandonare il luogo e come si può 
impedire l'ingresso delle larve. 
@ Cari lettori di Bologna, nel primo caso dovete ri- 
volgervi allo spirito con cortesia pregandolo ripetu- 
tamente di allontanarsi promettendo di richiamarlo 
in altra occasione. Invece per quanto riguarda le 
larve dovete prendere vari accorgimenti. | principali 
sono: usare la luce rossa, fumigare l'ambiente con 
l'incenso e le erbe del giorno, consacrare i corpi con 
le essenze del giorno. Vi invierò senz'altro la mia 
foto con ectoplasma come richiesto, 


Gian Claudio Orlandi, di Stezzano, (Bergamo) chie- 
de delucidazioni su tutta la tecnica delle sedute 
spiritiche. 

@ Caro Claudio non è possibile riportare su questa 
rubrica tutto ciò che chiedi. Devi pertanto leggere 
i miei articoli usciti sul GdM nei seguenti numeri: 
26-27-29-32-34-35, Puoi richiedere tali numeri arre- 
trati alla redazione del Giornale dei Misteri. Se il 
Giornale non esce nel tuo paese, non c'è altro da 
fare che abbonarsi o andarlo a prendere a Bergamo. 


Luigi Ambrosino, di S. Giorgio a Cremano (Napoli), 
mi chiede come mai un suo amico durante le 
sedute viene sempre impossessato da entità ma- 
lefiche. 
® Caro Luigi, a parte il fatto che voi non usate 
un tavolo circolare (e già questo provoca Ingresso 
delle larve nella catena), esistono soggettì che (anche 
se persone buone fondamentalmente) attirano in 
determinati periodi della vita, per cause oscure, sol- 
tanto entità negative, Si crea cioè tra il soggetto e 
queste entità un campo astrale « simpatico », In 
questi casì bisogna sempre stare attenti perché le 
entità possono infestare il soggetto. Non esistono 
metodi per evocare entità buone senza tavoli cir- 
colari e senza tutti gli altri accorgimenti del caso. 
Solo un eccezionale medium può superare questi 
ostacoli e ottenere fenomeni da entità positive. 


Flavio Costa, di Marghera (Venezia), si compli- 
menta per la mia « splendida rubrica » e mi chiede 
se può mettersi in contatto con gruppi esistenti 
nella sua zona. 
® Caro Flavio, tutti i gruppi di ricerca sono elencati 
quasi ogni mese in un apposita rubrica nelle ultime 
pagine del Giornale. Pertanto puoi tu stesso vedere 
se esistono gruppi nella tua zona.e quindi puoi, tra- 
mite l'indirizzo sempre riportato accanto, metterti 
in contatto con quello scelto e chiedere di farne 
parte per partecipare a sedute spiritiche. Ti informo 
inoltre che i rischi delle sedute sono inversamente 
proporzionali alla serietà dei partecipanti. ll mio 
consiglio è sempre quello di tentare e di avere 
coraggio, basta che la seduta sia condotta da per- 
sone serie. Ti invierò la mia foto con ectoplasma 
come è nei tuoi desideri. Ti ringrazio dei compli- 
menti. 


Milena, lettrice di un paesino della riviera ligure 
e Lucia di Savona (che penso siano la stessa per- 
sona) mi chiedono dove poter acquistare un libro di 
magia nera. 
® Cara Milena, o Lucia, esiste un buon libro sulla 
Magia Nera intitolato appunto « Magia Nera » di 
Richard Cavendish delle Edizioni Mediterranee, che 
puoi senz'altro richiedere alla « Libreria delle Occa- 
sioni » - via Merulana 82 - Roma codice postale 
00185. Ti invio tanti auguri. |l tuo braccio ingessato 
possa guarire presto. 


Alfano Gerri, di Napoli, chiede di essere messo 
in contatto con qualche gruppo della sua città. 
® Caro Alfano anche a te consiglio di scegliere 
nella lista dei Gruppi di ricerca nella rubrica ap- 
posita che viene pubblicata quasi ogni mese. Per 
fare delle sedute spiritiche da solo, oltre al metodo 
della scrittura automatica esiste il metodo del piat- 
tino. Il tavolo a tre zampe è indispensabile per ren- 
dere armonico il campo medianico e per evitare quin- 
di l'ingresso delle larve. In presenza delle larve 
devi cercare di smascherarle e far esaurire la loro 
energia richiedendo ad esse molti fenomeni. Quindi 
bisogna staccare repentinamente le mani dal ta- 
volo e toccare terra. Infine sì deve fumigare l'am- 
biente con incenso e con le erbe del giorno e 


‘ consacrare il corpo con le essenze del giorno. 
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Una seduta con Fulvio Rendhell (al centro) nella nuova sede del Circolo 
Spiritico « Nuova Navona 2000» in Via Frangipane 20/A, Roma. 


Lucio Ferrante, presidente del gruppo amici di 

Eusapia Palladino di Napoli, chiede notizie sulle 
capacità ectoplastiche del famoso medium Daniel 
Douglas Home. 
@ Caro Lucio, ti consiglio di leggere il libro « Feno- 
meni dell'occulto » di W. Crookes, edito dal Gatto- 
pardo. In esso troverai molte cose interessanti sull' 
argomento. In questa rubrica non potrei dilungarmi 
troppo. Vedrò in seguito di scrivere un articolo su 
questo grandissimo medium. 


Vittorio Papaianni, di Livorno, scrive che insieme 
a tre suoi amici ha effettuato sedute con scrittura 
automatica ma la grafia ottenuta era illeggibile. 
®@ Caro Vittorio, molto spesso non è facile inter. 
pretare la scrittura spiritica, perché le parole sono 
tutte unite fra di loro e non esiste punteggiatura. 
Inoltre ancora più spesso varie interferenze dovute 
a scarsa capacità della catena o ad altri ostacoli 
fanno sì che la scrittura si risolva in segni senza 
alcun senso. Dovete pertanto insistere, spostare gli 
elementi della catena, evocare spiriti più elevati e 
attenersi a tutti quei consigli che ho dato nei passati 
numeri 40 e 41 del G.d.M. Infatti non è escluso che 
le larve si inseriscono nelle sedute tracciando 
segni senza alcun significato. 


M. S. di Cingoli, chiede notizie sul gruppo Telesma. 
® Caro lettore, purtroppo non conosco tale Gruppo 
e non so darti adeguate notizie su di esso. In quanto 
all'interpretazione dei segni esistenti sullo stemma 
non è possibile spiegarli se non si hanno cognizioni 
sulla magia. Infatti alcuni sono simboli planetari, 
altri simboleggiano il ciclo eterno (il serpente) e la 
chiave della vita (quello al centro). 


Salvatore Caggegi, di Giarre (Catania), mi scrive 
dicendomi che molto spesso fa dei sogni che si 
avverano e che in uno di questi sogni ha previsto 
anche di fare una seduta spiritica con un giovane 
sconosciuto, cosa che si è puntualmente avverata. 
@ Caro Salvatore, non ti devi preoccupare. Quello 
che ti accade dipende da una tua particolare sensi- 
bilità paranormale. Quindi ti consiglio di coltivarla. 
A volte gli spiriti andando via lasciano alcune let- 
tere o sigle. Queste devono essere usate per ri- 
chiamare lo stesso spirito in altre sedute. Le doti 
medianiche si rivelano quando alla presenza di un 
soggetto si hanno fenomeni più evidenti, come ca- 
pita a te quando il bicchierino si sposta molto più 
velocemente. Quello che tu ritieni un folletto in- 
vece potrebbe essere stata una larva, ma non è 
escluso che sia veramente una forza elementare. 
Ti ringrazio dei complimenti per la mia rubrica. 


Pasquale Minieri, di Tarcento (Udine), mi chiede 
delucidazioni sugli spiriti della luce. 
@ Caro Pasquale, gli spiriti della luce o angeli 
rossi esistono senz'altro e anche con essi si può 
fare un patto. Questi spiriti sono entità positive ma 
poiché il positivo in Magia non è la stessa cosa di 
« buono », essi possono anche « folgorare » l'incau- 
to operatore che ‘li evoca senza gli opportuni accor- 
gimenti. Per quanto riguarda il resto non posso aiu- 
tarti perché sono cose che debbono essere vagliate 
profondamente. 


S. L., di Torino, mi chiede se esiste pericolo ad 
assistere ad una seduta spiritica. 
@ Caro Savino, i pericoli per chi è fuori della 
catena possono esistere, specie in assenza di un va- 
lido medium che sappia controllare tutto il campo 
medianico che viene a formarsi. Quindi anche chi 
sta fuori della catena può incorrere in infestazioni 
larvali. Ti invio a parte una mia foto con ectoplasma 
come hai richiesto. 


Luigi Rocca, della provincia di Genova (il nome 
esatto del paese è illeggibile) scrive che a suo 
parere i casi d'infestazione possono considerarsi tutti 
come appartenenti alla psichiatria o alla psicoanalisi. 
® Caro Luigi, resta il fatto però che né la psicoa- 
nalisi né la psichiatria riescono a guarire i casi 
di infestazione e di possessione, cosa invece che 
riesce a chi opera con i metodi magici. Ai posteri 
quindi. l'ardua sentenza! 

Stefano Roman, di San Donà di Piave, chiede 
varie delucidazioni in merito alla tecnica spiritica. 


® Caro Stefano, prima della seduta è necessaria 
una evocazione da me riportata nel n. 29 del G.d.M. 


In caso di assenza di un vero medium a volte per ‘ 


ottenere piccoli fenomeni è sufficiente la concen- 
trazione collettiva. Il tavolo deve essere circolare 
e possibilmente costruito senza chiodi. Le mani deb- 
bono poggiare lievemente sul tavolo per avere con- 
tatto con esso e devono essere unite fra di loro 
attraverso il mignolo e il pollice. Per tutto il resto 
puoi consultare i miei articoli usciti sui seguenti 
numeri arretrati: 26-27-29. 


Michele Pierotti, di Villafranca (Torino), chiede 
dove può trovare alcuni libri che trattano Magia. 
® Caro Michele, puoi senz'altro provare a richie- 
derli alla « Libreria delle Occasioni » diretta dal 
Prof. Rotondi in via Merulana 82 ROMA. Tale li- 
breria è specializzata nel settore dell'occulto ed 
è sempre ben fornita. 


Carmen Crespan, di Genova, mi chiede il signi. 
ficato di un segno della mano. 
®© Cara Carmen, i vari triangolini formanti la stella 
a cinque punte al termine della linea della testa, sul 
monte della Luna, indicano forte recettività e sensi- 
bilità paranormale. 


Luigi Rosella, di Roma chiede alcune spiegazioni 
sulla disposizione delle carte di Lilith (da me de- 
scritte sul n. 19 del G.d.M.). 
® Caro Luigi, in tale articolo fu fatto un errore di 
stampa. Infatti nella frase da te riportata è stato 
il « se », Pertanto devi così leggere: « Se la carta 
O è la prima del mazzetto, ecc. ». 
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Gli aderenti al Centro Studi di Fra Paolo Sarpi 
presso Italo Nunziata, via Idria 26, Cosenza, chie- 
dono di inserire il loro gruppo tra quelli di ricerca 
del G.d.M. e chiedono anche se possono inviare una 
relazione delle sedute. Cari amici, senz'altro faccio 
inserire il vostro centro nella apposita rubrica dei 
Gruppi di ricerca e potete anche inviare la relazione 
delle vostre sedute. Inoltre vi invierò una mia foto 
con ectoplasma come richiesto, dedicata a tutti voi. 


Il Decalogo della 
Chiesa Magica Universale 


La Chiesa Magica Universale crede: 


— Nella Comunione di tutti coloro che 
hanno Fede nell’Alta. Magia Orto- 
dossa. 

— Nella rivalutazione nell’Era Moderna 
dell'Antica Fede Magica (o Antica 
Magia Cosmica). 

— Nelle Dottrine fondate sulla Tavola 
di Smeraldo di Ermete Trismegisto, 
sul Libro Sacro di Toth-e sui Testi 
dei Maestri, e quindi nel consegui- 
mento della Strada Magica quale 
unica via per la realizzazione della 
Suprema Saggezza. i 

— Nell’esistenza della Triade Magica 
Divina e quindi nell’equilibrio costan- 
te delle due polarità universali, nega- 
tiva (Magia Nera), positiva (Magia 
Rossa) e nel loro superamento nel 
Neutro Assoluto (Magia Bianca) qua- 
le Suprema Armonia. 

— Nei vari Stati di Essere dell’Unica 
Cosa Sola e negli influssi reciproci tra 
le cose create e quindi anche negli 
influssi stellari. 

— Nell’esistenza dei Tre Mondi, fisico, 
astrale e divino-spirituale, in ogni co- 
sa creata, e quindi nell’analogia tra 
l’Alto e il Basso e alla continuità della 
vita dopo la morte terrena. 

— Nella esistenza delle Entità extra- 
umane quali gli angeli, i demoni, i 
geni, gli spiriti, le essenze elemen- 
tari e ogni altra forma soprannatu- 
rale, e quindi nei piani pluridimen- 
sionali dell'Universo. È 

— Nella Infinita Energia presente in 
ogni cosa creata e quindi nell’avve- 
nire dell’Uomo Ultravivente che pos- 
sa controllare se stesso e le Forze 
della Natura in profonda Armonia e 
nell’Immortalità. 

— Crede nei Suoi Maestri e onora i Suoi 
Martiri che hanno offerto nel trascor- 
rere dei millenni il loro sangue per 
il Trionfo della Verità Assoluta. 

— Crede nella Piramide Magica quale 
Suo Tempio, quale Specchio Eterno 
della Conoscenza Assoluta e quale 
Strumento Supremo per il raggiungi- 
mento dell’Estasi Divina. 


Modalità per l'adesione 


Chi desidera aderire alla Magìa Uni- 
versale basta che ci comunichi il suo 
nome, cognome e indirizzo. 

Coloro che desiderano unirsi con altri 
della propria zona in congreghe, dovran- 
no comunicarci l'elenco nominativo de- 
gli aderenti con i rispettivi indirizzi. 

A tutti invieremo PERSONALMENTE 
una speciale scheda che dovrà esserci 
rispedita, riempita, in busta chiusa. 

Le buste verranno aperte soltanto dal 
Maestro Fulvio Rendhell, o da assisten- 
ti da lui incaricati, in modo da garan- 
tire il segreto. 

Le richieste di adesione devono essere 
indirizzate a: | : 


«Il Giornale dei Misteri » 

Sezione Magìa Universale 
Via G. Massaia 98 
50134 FIRENZE 
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LA MAGIA SVELATA 


di Fulvio Rendhell 


LE ANTICHE FATTURE 


E n un brano della « Clavicola » di Salomone tratto da un antico 
manoscritto dell'archivio di Stato, così è scritto: 
PER FARSI AMARE 
« Piglia la pietra (GIEMISOLITO) e l’herba detta mandra- 
gora e riduci questi due in polvere, devi havere un bichiere di 


. legno e nel fondo come ti piace scriverai il caratere di FRIMODOL 


(ELEGABAR ECRASCHIN ELOSOR PITRACH) li sudeti versi 
si dirano assieme unitti; e doppo scolpitti i gieleraj la polvere nel 
ciato e porlo nel mezo del circolo descrivi il caratere Frimodol e 
nelle lunette 36 A.B.C. scriverai il nome e cogniome della fanciulla 
che voi godere in letere hebraiche o egitie e circa il circolo ove 
gli angoli del triangolo mancano scrivi questo segno d’amore col 
tuo sangue (vedi figura 1) o’ vero (vedi figura 2) e così fatto il 
circolo dormiraj per meza hora e la fanciulla ti porà affetto. Figura 
del circolo » (vedi figura 3). 

Questa è la descrizione di come effettuare una fattura nel 
medio evo. All’inizio del manoscritto è riportato quanto segue: 

« Questo quintirneto è stato ritrovato dal Padre Inquisitore 
nella perquisizione fatta con l’assistenza di Monsignor Vicario nel 
scabello dove riscede il Padre Don Pellegrino Albinelli nella Can- 
zelaria Vescovile. Io Paolo Contri affermo come testimonio. Io 
Bartolomeo Fenuzi fui presente ». 


La tradizione 


Questi ritrovamenti nelle perquisi- 
zioni inquisitorie naturalmente porta- 
vano i possessori a sicura tortura e 
morte, per lo più con il rogo. Ma 
queste erano solamente trascrizioni di 
altre trascrizioni che di mano in mano 
si passavano le streghe o gli stregoni 
dell’epoca lungo i grandi periodi oscu- 
ri della storia. 

E proprio queste molteplici trascri- 
zioni continue, spesso fatte da per- 
sone di poca cultura, se non addirit- 
tura di totale ignoranza anche se di 
forte sensibilità paranormale, di tipo 
istintivo, creavano errori e falsità ri- 
spetto alle matrici originali, lontane 
nel tempo di migliaia di anni. 

Infatti, per un esperto in Magia, in 
queste trascrizioni traspaiono sicura- 
mente alcuni elementi base veritieri 
unitamente però a svariati errori ed a 
grossolane manipolazioni che eviden- 
ziano la trascrizione spuria dalla ve- 
rità originale. Pertanto non sono que- 
ste le indicazioni esatte da seguire 
per effettuare le vere fatture ma, dob- 


biamo rifarci alla strada maestra tra- 
dizionale tramandata sino a noi dai 
grandi maestri del passato e che ov- 
viamente è rimasta sempre ammantata 
dal segreto. 


Le fatture e la scienza 


Esistono le fatture? La scienza mo- 
derna ha trascurato sempre questa 
realtà magica e l’ha sempre relegata 
tra le superstizioni considerandola co- 
me retaggio delle ancestrali paure 
dell’uomo primitivo. Come d’altra par- 
te avviene per tante altre manifesta- 
zioni misteriose non ancora chiarite 
dalla mente raziocinante dell’uomo 
contemporaneo. 

Ma, da sempre, sono accaduti fatti 
che hanno mantenuta viva questa real- 
tà soprannaturale nell'uomo più sen- 
sibile e aperto alle misteriose forze 
cosmiche che lo circondano, e da 
sempre l’uomo è stato colpito da stra- 
ni fenomeni non spiegabili con le 
normali leggi esistenti sulla Terra. 


In molti libri si è scritto di fatture, 
legature, rituali semplici e complessi 


Fig. 3 


atti a dare l’amore, la gloria, la for- 
tuna, la salute o addirittura la morte. 
Ma più che sui libri, troviamo questi 
sistemi tramandati da una tradizione 
popolare fino a noi legata a storie e 
leggende terrificanti facenti parte di 
un misterioso mondo dell’Occulto. 
Ma anche l’uomo così detto moder- 
no, pur atteggiandosi spesso a supe- 
riorità e scherno verso questi miste- 
riosi fenomeni, nell’impatto con que- 
ste realtà misteriose nel suo intimo 
ha sempre avuto paura perché ha vi- 
sto in esse fenomeni che sfidano ogni 
legge naturale e conosciuta. 

Filtri, candele, parole oscure, fiam- 
me, essenze, ossa, erbe, spille, bam- 
boline ecc., sono lo strumentario che 
la fantasia popolare ha relegato sem- 
pre nelle storie delle terribili streghe 
del passato (un passato ancora oggi 
presente) ma che d’altra parte ha atti- 
rato anche l’attenzione di alcuni stu- 
diosi privi di quel senso di sufficienza 
verso il mondo magico. 

Oggi possiamo ancora considerare 
le fatture una realtà? Ed in quale 
misura sono inserite nell’Alta Magia? 
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Gli incantesimi 


Nell’Alta Magia le operazioni che 
volgarmente vengono denominate 
« fatture » sono definite più propria- 
mente « incantesimi », e pertanto deb- 
bono considerarsi senz'altro facenti 
parte del rituale magico ortodosso. 

Resta naturalmente inteso che lo 
scopo principale della Magia è quello 
di tendere alla realizzazione dello 
stato magico del soggetto e cioè alla 
realizzazione della Grande Opera dell’ 
io umano nonché alla sintesi suprema 
dell'essere con la Divinità. Ma ciò 
non toglie che a questo essere vivente 
preparato, la Magia dia e conceda la 
facoltà e la capacità di dominare 
quelle forze misteriose soprannaturali 
atte a colpire o modificare lo stato 
esistenziale di altri esseri viventi. 

Pertanto l’incantesimo è un’opera- 
zione che tende a « stregare » un sog- 
getto lontano tramite rituali e azioni 
compiute in collaborazione col sog- 
getto richiedente l’incantesimo stesso. 

Molti degli incantesimi poggiano 
sulla cosiddetta magia imitativa che 
consiste nel provocare un'azione su 
una forma simbolica che possa avere 
lo stesso effetto a distanza sulla vitti- 
ma prescelta. Per esempio, nella stre- 
goneria tribale era invalso l’uso di 
uccidere un animale per colpire a 
morte un nemico. Infatti l’azione del- 
lo stregone sull’animale doveva rea- 
lizzare un'analoga azione sulla per- 
sona che si voleva colpire. Ma queste 
operazioni « di sangue » indubbia- 
mente risentono di un estremismo ap- 
plicato alla magia e cioè fanno parte 
di una Magia corrotta, eretica, lad- 
dove per una vita se ne chiede un’ 
altra. 

Ma la vera Magia non richiede que- 
sti sacrifici, perché poggia sulla forza 
mentale e astrale del soggetto operan- 
te e sul controllo delle forze sopran- 
naturali. 

Quindi è bene ritenere che nella 
Magia non si opera con sacrifici di 
sangue che risulterebbero essere arti- 
fici per esaltare le facoltà di persone 
non iniziate (come d’altra parte per 
raggiungere l’estasi divina nella Ma- 
gia non si opera tramite le droghe) 
perché tutto deve avvenire senza sur- 
rogati estranianti, ma con lucidità 
mentale assoluta. 


Tipi diversi d’incantesimi 
Gli incantesimi nella Magia posso- 


no essere suddivisi in 2 grandi cate- 
gorie: 


Il Maestro Fulvio Rendhell con una bambola fatturata. 


1) Incantesimi di Magia elemen- 
tare. 

2) Incantesimi di Magia complessa. 

Da alcuni studiosi questi due tipi 
d’incantesimi vengono relegati, i pri- 
mi, nella così detta Magia bassa e i 
secondi nell’alta Magia. Resta il fatto 
però che dobbiamo ambedue conside- 
rarle come facenti parte della Magia 
Ortodossa. 
INCANTESIMI DI BASSA MAGIA 

O ELEMENTARI 

A questa categoria appartengono i 
seguenti incantesimi: 

1) Incantesimi imitativi. 

2) Incantesimi di analogia e cotri- 
spondenza. 

3) Incantesimi indiretti. 


INCANTESIMI DI ALTA MAGIA 
O COMPLESSI 


A questa seconda categoria appar- 
tengono i seguenti incantesimi: 

1) Incantesimi larvali. 

2) Incantesimi evocativi. 

3) Incantesimi proiettivi. 


4) Incantesimi di corrispondenza 
incrociata o speculari. 


5) Incantesimi di sintesi. 


Incantesimi di Bassa 
Magia o elementari 
INCANTESIMI IMITATIVI 


Questo tipo d’incantesimo ha biso- 
gno sempre di un così detto « simu- 
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Feticcio da « infissione » del Congo. 
(Museo Storia della Medicina, Ro- 
ma). 


lacro » cioè di una immagine in mi- 
niatura su cui operare. Si costruisce 
di solito una piccola bambolina con 
materiali vari (ottima la cera) su cui 
si applicano « frammenti » appatte- 
nenti alla persona da colpire (capelli, 
unghie, umori, pezzi di stoffa dei ve- 
stiti ecc.) e con particolari rituali si 
crea su questa immagine l’azione che 
si vuole provocare sulla persona lon- 
tana. A questo tipo d’incantesimo ap- 
partengono anche i rituali operati su 
delle fotografie. 


INCANTESIMI DI ANALOGIA 
E CORRISPONDENZA 


Spesso sono le cosiddette « fattuc- 
chiere » che si servono anche di que- 
sto tipo d’incantesimo operando tra- 
mite nastri, fili, frammenti di ani- 
mali, ossa, minerali, erbe, ecc. per 
stabilire una corrispondenza fra gli 
oggetti creati e l’azione voluta e per 
richiamare quindi simbolicamente l’ 
azione che deve colpire il soggetto 
lontano. Come per esempio fare i nodi 
su un nastro diviene simbolo di le- 
game amoroso per una persona. 


INCANTESIMI INDIRETTI 


A questo tipo d’incantesimo appar- 
tengono le operazioni create non di- 


rettamente dall’operatore e dal richie- 
dente sulla vittima ma indirettamente 
tramite la fabbricazione di filtri, pol- 
veri, essenze atte a modificare il cam- 
po astrale del soggetto da colpire. 
Naturalmente la preparazione di tali 
misture richiede sempre vari accor- 


. gimenti non semplici e non sempre 


rispettati e pertanto sono spesso petri- 
colosi. 


Incantesimi di Alta 
Magia o complessi 


INCANTESIMI LARVALI 


Questo tipo d’incantesimo è possi- 
bile soltanto ad operatori espertissimi 
nell’arte magica, perché consiste nel 
controllo dei vari tipi di larve con 
relativo invio di queste sul soggetto 
per provocare una modifica tipo infe- 
statorio del corpo astrale del soggetto 
stesso con danno della sua mente e 
del suo fisico. L'operatore può creare 
sul soggetto che vuole l’incantesimo 
un campo larvale e quindi inviare sul 
soggetto da colpire le larve attratte 
sì da infestarlo. Per esempio si può 
creare con l’ausilio del richiedente un 
campo larvale passionale per traspor- 
tarlo sulla persona disamorata. 


INCANTESIMI EVOCATIVI 


Anche questi sono molto difficol- 
tosi e consistono nelle evocazioni di 
entità particolari e quindi sul loro 
controllo per proiettarle sul campo 
astrale del soggetto con relativa sua 
modifica. 


INCANTESIMI PROIETTIVI 


Il rituale di questo incantesimo 
consiste nella proiezione dell’opera- 
tore in quella della vittima. In questo 
caso l’operatore diviene, con l’ausilio 
del richiedente, il simulacro stesso 
della persona lontana e riflette Ie sue 
modifiche su di essa. Si debbono cioè 
ricreare immagini di vita che hanno 
collegato il richiedente con il sog- 
getto lontano. 


INCANTESIMI 
DI CORRISPONDENZA 
INCROCIATA O SPECULARI 


Dobbiamo considerare questo tipo 
d’incantesimo come uno dei più im- 
portanti ed affascinanti nel campo ma- 
gico. In questo caso infatti l’opera- 
tore, sempre con l’ausilio del richie- 
dente, sovrappone la sua immagine 
con quella della vittima, tramite uno 
specchio magico. Nello specchio av- 
viene la sovrapposizione dell’immagi- 


ne con quella del soggetto lontano 
tramite la creazione di un campo 
astrale unificato operato dall’operatore 
in collaborazione con il richiedente. 


INCANTESIMI DI SINTESI 


La potenza di questo incantesimo 
invece risiede sullo sfruttamento delle 
forze sessuali divise nell'uomo e nella 
donna. Il maestro Elifas Levi infatti 
scriveva: « (per la Magia) l’uomo e 
la donna divisi rimangono sterili ». 
Con ciò Levi voleva dire che la po- 
tenza creatrice sta nell’unione delle 
due polarità universali (negativo + 
positivo; passivo + attivo; luna + 


Talismano magico in leitere greche 
del medioevo. (Museo Storia della 
Medicina, Roma). 
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Incantesimo d'amore a corrispondenza incrociata o speculare. 


. sole; donna + uomo) infatti la crea- 


zione dell’universo poggia sulla sin- 
tesi bipolare e la triade divina sta 
roprio nel superamento della bipola- 
rità nell’atto creativo: —1+1 = 
infinito. Anche l’incantesimo è un 
atto creativo con proiezione della for- 
ma creata su un dato bersaglio. È ri- 
nascita dell'individuo da colpire, crea- 
zione di una nuova immagine da so- 
vrapporre a quella vecchia con una 
modifica del soggetto e quindi morte- 
vita di esso. Tutto ciò pertanto può 
essere potenziato attraverso la sintesi 
bipolare dell’uomo e della donna. 


INCANTESIMI MISTI 


Tutti i sopra citati incantesimi pos- 
sono essere usati non solo in modo 
autonomo, cioè semplicemente così 
come descritti, ma anche unendo due 
o più metodi insieme e questo dipen: 
de dalla particolare visuale dell’ope- 
ratore e dalle particolari condizioni 
con cui si presenta..il caso da risol- 


vere. In questo caso l’incantesimo vie- 
ne chiamato « misto ». 

Naturalmente  nell’effettuare ogni 
tipo d’incantesimo c’è sempre neces- 
sità di vari fattori collaterali quali la 
luce, le fumigazioni, o altri ingre- 
dienti o strumentari necessari alla 
creazione di un perfetto campo ope- 
rativo per giungere al buon compi- 
mento dell’incantesimo stesso. 


Fatture d’amore 


e di morte 


Com'è noto gli incantesimi possono 
essere usati per vari tipi di opera- 
zioni e possono abbracciare ogni cam- 
po umano. Naturalmente i più cono- 
sciuti ed i più usati sono quelli per 
modificare gli stati amorosi delle per- 
sone, le così dette « legature d’amo- 
re ». Ma, anche se non confessate 
molte sono le fatture usate per col- 
pire la salute mentale e fisica di un 
individuo lontano, se non addirittura 
per provocarne la morte. 
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Durante l’evoluzione della fattura 
non è raro accorgersi del cambia- 
mento totale che assume il soggetto 
colpito, che si presenta molto modi- 
ficato, plasmato secondo la volontà 
del richiedente e dell’operatore. In- 
fatti il soggetto compie azioni e si 
comporta in modo tale che spesso 
non riflette più il suo normale carat- 
tere. La persona che vive accanto a 
lui quasi non lo riconosce più. Nelle 
fatture a distruzione o a morte, addi- 
rittura si hanno una serie di malanni 
stranissimi che insorgono nel  sog- 
getto e che sfuggono completamente 
ad una indagine diagnostica della me- 
dicina ufficiale. 

Le fatture a distruzione possono 
raggiungere una totale  consunzione 
fisica e psichica della vittima. Come 
una candela che si consuma al calore 
della fiamma. 


II patto con il diavolo 


Infine un breve accenno ad un par- 
ticolare tipo d’incantesimo. Il più for- 
te incantesimo è da considerare quel- 
lo che ricade sotto il cosiddetto « pat- 
to con il diavolo ». Questo rituale 
ricade nell’Alta Magia Cerimoniale 
Nera ed è l’acquisizione di poteri 
temporanei tramite un patto di allean- 
za con la Potenza delle Tenebre. Na- 
turalmente questo tipo d’incantesimo 
è riservato solamente ai Maestri che 
possono ottenere l’aiuto diretto delle 
forme diaboliche per operare l’incan- 
tesimo voluto dal richiedente. 

È lecito che un Maestro possa ope- 
rare un patto di tal genere ed usare 
tali poteri per condurre a termine un 
incantesimo su altre persone e quindi 
avere l’aiuto di potenze nere per av- 
valersi del diritto di vita o di morte, 
di amore o di odio, di gloria o di 
sfortuna, su altri esseri viventi? 

Nella Magia questo potere è am- 
messo purché le operazioni magiche 
effettuate sotto lo stato del patto dia- 
bolico rispettino la giustizia magica, 
cioè una giustizia che tenga conto de- 
gli equilibri delle leggi universali. In 
questi casi, quando un Mago rispetta 
la giustizia magica, tutto è lecito per 
esso e può operare anche per distrug- 
gere. La distruzione può essere intesa 
come la distruzione dello stesso male. 
Infatti con una azione distruttiva può 
essere eliminato l’effetto di una azione 
malvagia operata su una vittima in- 
nocente. Così il male può essere scon- 
fitto dal male stesso per ricreare quell’ 
equilibrio spezzato in precedenza da 
una azione malvagia. Nell’universo 
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la vita-morte, la distruzione-creazio- 
ne, deve sempre essere tenuta pre- 
sente come legge assoluta di un dise- 
gno creativo nato all’insegna dell’equi- 
librio supremo. Infatti il bisturi di 
un chirurgo può tagliare un corpo, 
per sanarlo dal male instauratosi in 
esso. Così un mago potrebbe distrug- 
gere l’amore fra due amanti per ri- 
comporre l’equilibrio di una famiglia 
distrutta. 

Ecco quindi che il Mago può ope- 
rare nella Magia Nera così altamente 
pericolosa per gli inesperti, pur rima- 
nendo nella Giustizia. 


Conclusione 


Oggi anche la scienza ufficiale guar- 
da con un certo interesse agli effetti 
prodotti sulle persone da cause che 
sfuggono ogni normale studio e non 
sono pochi coloro che cominciano ad 
intravvedere parte della verità. 


Lo studio più approfondito delle 
tradizioni magiche dei popoli primi- 
tivi e delle cognizioni più evolute 
delle grandi civiltà antiche hanno por- 
tato molti a considerare con altro in- 
teresse questi fenomeni che per la 
Magia invece sono stati sempre nor- 
mali. Certo, non dobbiamo credere 
che le operazioni magiche siano delle 
operazioni semplici e facili da compie- 
re, ma anche loro, come tutti i gran- 
di esperimenti nel campo fisico e chi- 
mico e di altro genere, hanno biso- 
gno di lunghe preparazioni e della 
vasta conoscenza di ogni legge che 
li regola e pertanto non sono alla 
portata di tutti come da tante parti 
si tenta di far credere. Ogni rituale 
deve essere compiuto nel modo giu- 
sto e con i giusti accorgimenti con 
tutta la concentrazione mentale ne- 
cessaria, rispettando le leggi del cam- 
po astrale ed ogni tecnica collaterale 
atta alla buona riuscita dell’incante- 
simo. 

Molto spesso questi incantesimi 
vengono effettuati in modo istintivo 
anche con qualche risultato perché gfi 
incantesimi appartenenti alla Magia 
elementare possono produrre a volte, 
anche al di fuori degli eventuali er- 
rori dell'operatore, effetti incontrol- 
lati. Esistono infatti operatori dotati 
di particolari capacità istintive e di 
cognizioni acquisite della tradizione 
stregonesca. Ma resta il fatto che le 
operazioni specialmente del tipo com- 
plesso possono raggiungere risultati 
controllabili e senza pericoli, soltanto 
se effettuati da Maestri nell’arte ma- 


gica depositari di segreti profondi e 
aventi la coscienza delle doti para- 
normali. 

Quanto esposto in questo articolo 
avrebbe naturalmente bisogno di un 
più vasto approfondimento, ma con 
questo mio scritto ho voluto solamen- 
te aprire una porta nel mondo ma- 
gico riservandomi in seguito di trat- 
fare con maggiore impegno questo 
particolare settore così affascinante e 
misterioso e poter quindi spiegare più 
ampiamente le leggi e la tecnica che 
regolano il procedimento degli incan- 
tesimi più volgarmente chiamati « fat- 
ture o legature ». 


Fulvio Rendhell 
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AVVISO 

La Rubrica dedicata alla po- 
sta dei lettori sarà pubblicata 
nel prossimo numero. Mi scuso 
del ritardo con cui a volte ri- 
spondo, ma purtroppo la man- 
canza di spazio non permette 
una maggiore sollecitudine. 

I lettori invece che vogliono 
scrivere privatamente o telefo- 
nare per casi soltanto stretta- 
mente personali e gravi posso. 
no farlo al seguente indirizzo: 

Fulvio Rendhell 
via Baccina 41 - 00184 ROMA 
telef. 06/4755922 
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« Intervista con Louis Pauwels »; « Solo il fenomeno 
controllato interessa la parapsicologia »; « Inci- 
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spese di spedizione. In questo numero 6 del dicem- 
bre 1975: « Dalle galassie, sui cieli della Terra » — 
Il Dalai Lama e il Cristo. 


IL DRAGO ROSSO 


(Gran Libro Magico) - L'Arte di Comandare gli Spiriti 
Celesti ed Infernali, con molti segreti dell'Arte Ma- 
gica - 1521 - Nuova edizione a cura di Pier Luca 
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Dopo oltre un secolo dalla pubblicazione della 
prima edizione italiana, viene finalmente riproposto 
agli appassionati di Esoterismo, un autentico rarissi- 
mo Classico delle Arti Magiche, un antico testo di 
fondamentale importanza nello studio teorico e 
pratico della Magia Cerimoniale. 

Descritto ampiamente nelle opere del grande Oc- 
cultista Eliphas Levi, dal quale viene definito uno 
dei più potenti libri di Magia, citato e analizzato 
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e Waite, questo « Gran Libro Magico » costituisce 
uno dei migliori « grimoires » {gli antichi libri ma- 
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con illustrazioni - La Torre davidica, Roma, 1975. 
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sa Universale. 
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LA MAGIA SVELATA 


LO SPECCHIO 


C'era una volta... un vampiro... un castello incantato... 


pes “ | 


due chiese... e due lune (una bianca e una nera)... 


Il Castello 
e la Chiesa sconsacrata 


Ultimamente è stato inviato a molte 
persone che si interessano di spiriti- 
smo un « Bollettino anonimo » dove 
quasi ogni pagina viene dedicata alla 
mia persona, naturalmente con un 
certo risentimento. Fra le tante cose 
dette erano evidenziati due fatti: il 
primo, che io possiedo un favoloso 
castello; secondo, che io con le mie 
arti magiche ho fatto sconsacrare una 
chiesa a Roma dopo aver evocato nel 
sottostante cimitero un vampiro e 
quindi ho fatto impazzire il relativo 
frate-parroco servendomi anche dell’ 
aiuto del mio cane, che per la verità 


ha un nome rivelatore, cioè Pluto (ne), 
re degli Inferi! 

A parte il fatto che sono veramente 
onorato di essere oggetto di tante at- 
tenzioni, voglio precisare che per 
quanto riguarda il castello, ammesso 
che esista (non voglio in questa sede 
confermare o respingere questa noti- 
zia per creare naturalmente una certa 
suspence), non vedo perché ciò po- 
trebbe menomare il mio operato. In- 
fatti non è forse sempre stato il ca- 
stello la dimora per eccellenza dei Ma- 
ghi? Ma da dove proverrebbe nel 
caso specifico tanta ricchezza? Ma, 
diamine, non è prerogativa, sempre 
dei Maghi, fabbricare oro e pietre pre- 
ziose? E per saper dare non bisogna 
saper avere? Non facevano così an- 


di Fulvio Rendhell 


che Cagliostro e tanti altri? Non è 
vero che la magia è saggezza, cono- 
scenza, gloria e potenza? Certo un 
Mago sa come operare nel bene e nel 
male e dell’oro e delle pietre preziose 
non dovrebbe servirsene per vanaglo- 
ria effimera, ma può senz'altro usarne 
come ghiaia per il suo giardino. E non 
è peccato camminare su oro e pietre 
preziose come non è peccato percor- 
rere le vie del cielo costellato di 
stelle! 

Secondo: neanche il vampiro e Ia 
chiesa sconsacrata potrebbero turbar- 
mi. Perché, se anche questo fosse 
vero (e lascio sempre la suspence sud- 
detta) da sempre i Maghi hanno sa- 
puto evocare, oltre agli angeli, anche i 
vampiri, scatenando forze per colpire 
l’ingiustizia. Se poi un frate impazzi- 
sce e una chiesa viene sconsacrata, ri- 
tengo che poiché la chiesa ha bruciato 
tante streghe, un sol frate è poca 


, cosa. 


Infine ringrazio anche per essere 
stato posto al centro di un « Refe- 
rendum popolare », perché ciò mi in- 
signa di una così grande notorietà che 
se fossi un semplice uomo mi riem- 
pirebbe anche di orgoglio e di gioia 
sfrenata. Ma la mia saggezza rifugge 
da questi banali sentimenti, e quindi 
lascio che i miei « nemici » si diver- 
tano un po’, 


La Chiesa Magica, 
l'inquisizione e la crusca 
del diavolo 


Cari lettori, come vedete poco tem- 
po è passato dal mio messaggio sulla 
Chiesa Magica Universale e i soliti 
ignoti (per la verità poco più di mezza 
dozzina) si sono mossi per la consueta 
caccia alle streghe. 

Attacchi anonimi che mascherano 
i guaiti di poveri ignoranti presun- 
tuosi, o le farneticazioni di palloni 
gonfiati meschini imbonitori da fiere 
pseudo parapsicologiche, o le subdole 
frecciate fatte recitare da non bene 
identificate Entità, o da grida isteri- 
che di femmine impaurite dai fanta- 
smi del medio evo e così via... tutti 
con la schiuma rabbiosa in bocca. 

Indubbiamente tutto ciò non è tan- 
to teso a colpire me quanto la fede 
magica, perché resta sempre valido il 
fatto che sono meglio i roghi della 
verità. 


—- 
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Ma non è più tempo di inquisizio- 
ne, pertanto esorto tutti coloro che 
hanno aderito al mio appello (e sono 
tanti!) a sostenere questa bella lotta 
per sconfiggere una buona volta i ne- 
mici della fede cosmica. Esorto tutti a 
completare le congreghe ed a formare 
un unico blocco per difendersi da 
questi insetti che tentano di pungere 
con i loro aghi velenosi. 

Quando un giorno uno di essi mi 
chiese se la mia idea fosse soltanto 
« farina del mio sacco » (paventando 
dietro di me chissà quali forze oscu- 
re) io risposi: « No, è crusca del dia- 
volo! ». Sì, perché io con il diavolo 
ci parlo, perché posso avere anche 
la difesa degli angeli. Questo per dire 
che il diavolo può mettere paura ai 
« peccatori » e non ai saggi! Un fra- 
terno abbraccio a tutti. 


La luna nera e gli 
astronomi sconosciuti 


A seguito degli interventi del Prof. 
Buonvino e di Conti in merito al mio 
articolo sulla luna nera che esclude- 
vano l’esistenza della stessa e mette- 
vano in dubbio l’esistenza di vari 
astronomi che hanno studiato il pic- 
colo astro celeste, tra i quali il polac- 
co Kordylewski, ho ricevuto il seguen- 
te telegramma dal Prof. Fulvio Ferra- 
ris di Spoleto: 

« ASSOLUTAMENTE ASSURDO 
ET OFFENSIVO DUBITARE ESI- 
STENZA KORDYLEWSKI STOP. 
TANTE COSE PROF. FULVIO FER- 
RARIS ». 

Ringrazio vivamente il Prof. Fer- 
raris del suo prezioso intervento. Ma 
anche io voglio aggiungere qualche co- 
sa a questo breve e chiaro telegramma: 

Caro prof. Buonvino e caro Conti, 
ho letto il vostro intervento che criti- 
cava il mio articolo sulla luna nera e 
ringrazio il prof. Buonvino per avermi 
fatto rilevare alcune inesattezze dovu- 
te (purtroppo e naturalmente) ad una 
errata interpretazione e copiatura del 
mio manoscritto, che d’altra parte de- 
vo scusare (vero cara Graziella?) data 
la mia scrittura spesso veramente il- 
leggibile e confusa. 

Ma speculare su una inesattezza ac- 
cidentale per inficiare tout court l’esi- 
stenza di Lilith non è cosa accettabile. 

Caro Conti, io non sono, come tu 
sai, soltanto un semplice studioso dell’ 
occulto ma anche un praticante dell’ 
occulto, iniziato quale Maestro, e ciò 
dico umilmente, nella magia, nonché 
un medium che, a suo dispetto, può 


provocare fenomeni eccezionali che d’ | 


altro canto anche tu hai potuto vedere. 


Un Maestro, questo sappi, non co- 
pia da altri, ma riferisce una tradizio- 
ne che ha fatto sua, quindi trasmette 
con la saggezza, la conoscenza che al- 
tri Maestri gli hanno donato. 

L’astronomia (astrologia) è una di 
queste conoscenze, certo non soltanto 
come è intesa ufficialmente, che sareb- 
be poco, ma come risulta essere nella 
Magia, che è molto di più. 

Quindi non credo che sia così sem- 
plice concludere che la luna nera non 
esiste: perché, sempre restando nel 
tuo rigore scientifico, da me d'altro 
canto poco apprezzato, posso ribadire 
che sono esistiti astronomi che han- 
no provato questa esistenza. E uno di 
questi — guarda caso — è proprio 
quel Kordylewski, noto astronomo 


dell’Osservatorio di Cracovia in Po- 
lonia, che tu non conosci (vedi Enci- 
clopedia Feltrinelli Fischer - Astrono- 
mia - Ed. italiana a cura di Marghe- 
rita Hack, pagg. 180-181 capitolo « Al- 
tre lune ») e che spero conosca il Prof. 
Buonvino, ma che sicuramente cono- 
sce il Prof. Ferraris. 

D'altra parte fidarsi troppo della 
scienza ufficiale non è mai degno di 
un vero studioso. Galileo insegna. 

In ogni modo visto il forte interesse 
suscitato dall’argomento, mi ripropon- 
go nel prossimo numero di scrivere un 
secondo articolo su Lilith, entità ma- 
gica e astronomica. 

Divertito anch'io come il prof. 
Buonvino a contare, non le stelle del 
cielo, ma le macchie dello spirito uma- 
no, Vi abbraccio affettuosamente. 


Fulvio Rendhell 


RISPOSTE AI LETTORI 
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Le fantastiche avventure 
nell’irreale 


Gianfranco Migliore di Ozieri (SS) 
mi scrive la seguente bellissima lettera: 


«Di tanto in tanto seguo le sue fanta- 
stiche e mirabolanti avventure. Mi scusi 
se mi esprimo in questo modo ma io vivo 
un'esistenza chiusa, perché non riesco ad 
integrarmi nella vita mondana ed anche 
perché penso troppo e le ore libere le 
trascorro con la creatività che la mia fan- 
tasia e il mio intelletto possono darmi. Il 
mio vero amico è il mio spirito che illu- 
mina il cammino della mia vita e mi 
distoglie dalle intricate difficoltà nelle qua- 
li il mio animo si trova, e mi fa tra- 
scorrere un'esistenza più tranquilla, fuori 
da tutti i mali terreni, le incomprensioni, 
le ingiustizie e le iniquità. 

Perciò, riepilogando, io seguo i suoi 
grandiosi ed affascinanti esperimenti, unici 
nel campo dell’occulto, per la loro impor- 
tanza. Perciò ritengo tali esperimenti delle 
vere fantastiche avventure nell’irreale, nel- 
la metafisica, nella magia universale. Io cre- 
do in tutto ciò che è mistico e fuori dalla 
realtà terrena, in ciò che è grandissimo a 
confronto della mia piccolezza. Mi attira 
questo campo ma non mi sento degno di 
avere la conoscenza vera del mio essere, 
delle cose invisibili, della Magia e delle 
forze spirituali perché in questo globo vi 
sono delle anime più degne di me. Ter- 
mino queste righe che forse a lei sommo 
Maestro sembreranno noiose, comunque la 
ringrazio del suo interessamento per le 
arti mistiche che portano l’uomo ad un al- 
tissimo grado di saggezza e di pace asso- 
luta e Le auguro di cuore una buona riu- 
scita degli esperimenti futuri. Suo devoto 
ammiratore ed amico ». 


® Caro Gianfranco, alla tua lettera non 
faccio commenti. Perché non voglio sciu- 


pare con inutili formule di rito le tue bel- 
lissime parole. Voglio invece tenerla tutta 
dentro di me per apprezzarla profonda- 
mente nel suo giusto valore. Grazie. 


Il corpo astrale 


\R. Ermanna, di Genova, dopo aver- 
mi ringraziato «per la possibilità che 
ci offre di attingere ad una fonte di 
Sapienza tanto vasta» narra un fatto 
accadutole tre anni fa: 


«Una sera in cui mio marito era fuori 
città per lavoro mi coricai prendendo nel 
letto la mia bambina di due anni e il ma- 
schietto di sei mesi e mentre loro si ad- 
dormentavano io presi a leggere un “ To- 
polino” col quale poco prima giocava la 
bimba. Ad un tratto, non saprei dirle co- 
me e in che modo, fui risucchiata da un 
vortice di milioni di scintille, tipo quelle 
che si sprigionano nelle saldature a fiamma 
ossidrica, ma non esattamente. Sentivo le 
vene come sul punto di scoppiarmi in tut- 
to il corpo e mi sembrò che il cuore si 
fosse fermato. 

In un lampo pensai: « questa è la fine, 
sto morendo » e mi stupii che non fosse 
poi tanto doloroso il morire. Poi in un at- 
timo mi resi conto che ero in alto, pro- 
prio attaccata al soffitto, vedevo i bam- 
bini dormire nel letto e con un senso di 
sgomento pensai che rimanevano incusto- 
diti. Pensai che ero impreparata, che do- 
vevo affrontare un mondo sconosciuto e 
mi sentii a disagio. Cercai di ripensare al 
mio passato per sapere se avevo qualche 
cosa di grave da dover renderne conto per- 
ché avevo la certezza che avrei dovuto 
renderne conto a qualcuno, ma ero confusa 
e sbigottita. 

Intanto ‘il vortice luminoso mi avvol- 
geva sempre e mi teneva lassù. Fu una 
esperienza indescrivibile anche perché ero 
ben cosciente della situazione e ben lucida. 
Sono sicura, al cento per cento, che ero 
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desta e presente in tutti i sensi; ricordo 
perfettamente che notai, e lo trovai para- 
dossale ed abbastanza assurdo in un mo- 
mento simile, il fatto che tenevo quel To- 
polino aperto in mano. E non volevo mol- 
larlo perché pensai che cadendo da così 
in alto avrebbe fatto rumore e svegliato i 
bambini. Poi finalmente, senza che possa 
dire come, mi trovai di nuovo nel letto 
come se non mi fossi mai mossa, tranne 
per il fatto che non ero più coperta. Tut- 
to era tornato normale, però mi assaliva 
la paura che si ripetesse e così per tanto 
tempo, ho continuato per mesi ad avere 
il timore del ripetersi di quella esperienza 
e a Lei vorrei chiedere di cosa può essersi 
trattato, e come si può spiegare un fatto 
del genere ». 


® Cara Ermanna, il fenomeno da te vis- 
suto rientra nel classico « sdoppiamento 
astrale », che consiste nel distacco totale 
ma non definitivo del corpo fisico dal cot- 
po eterico, così come avviene sempre 
dopo la morte. Questi distacchi possono 
essere spontanei, ed avvenire per partico- 
lari condizioni del soggetto, specialmente 
durante lo stato di assopimento o anche 
volontari attraverso difficili tecniche. È 
una delle più belle, anche se impressionan- 
ti, esperienze che un essere umano possa 
avere. Presto scriverò sull’argomento un ar- 
ticolo. Per quanto riguarda il resto, non è 
possibile darti insegnamenti, in una breve 
risposta, su come ottenere risultati nel 
campo occulto. Per iniziare un utile dia- 
logo con altre persone puoi senz'altro sce- 
gliere un gruppo di ricerca che operi a Ge- 
nova, tra quelli riportati nell’elenco che 
quasi ogni mese viene pubblicato sul gior- 
nale. Altrimenti puoi chiedere di aderire 
alla Chiesa Magica e di far parte di una 
congrega a Genova. 


Una seduta 
al Navona 2000 


Giuseppe Lucisano del Gruppo 
CAUCACP di Napoli, così tra l’altro 
mi scrive: 


« Ho avuto il piacere di assistere ad una 
seduta al “ Navona 2000 ”... Le voglio dire 
che la levitazione completa del tavolo (fino 
al soffitto) è stata bellissima ». Inoltre Giu- 
seppe chiede varie spiegazioni su altri fe- 
nomeni accertati durante la stessa seduta. 


® Caro Giuseppe, la trance catalettica che 
ebbe il tuo amico Mario Pugliese, durante 
la seduta, non poteva essere pericolosa an- 
che se era la prima volta. Le erbe. del 
giorno possono non essere usate quando le 
sedute sono aperte a qualsiasi entità, però 
sotto il controllo di un valido Medium. Si 
può cadere in trance volontariamente cioè 
disporsi nello stato psico fisico idoneo, ma 
resta sempre il fatto che lo spirito deve 
riuscire ad incorporarsi nel Medium. In 
quanto ai fenomeni delle fitte alle gambe, 
delle luci negli angoli del gabinetto me- 
dianico e delle « ragnatele » sul viso, erano 
segni della presenza degli spiriti interve- 
nuti, segni sia ectoplastici, sia di sensa- 
zioni corporee dovute alla loro materializ- 
zazione invisibile. La catena si può spez- 
zare quando il campo medianico si è al- 
largato oltre il tavolo. A_ volte capita che 
possa dilagare per tutta la stanza. In que- 
sto caso si può anche non avere più il con- 
tatto generale della catena. Infine può es- 


sere benissimo che il tavolo si sia diretto 
verso tuo fratello, come tu dici, perché 
sensibilizzato da una larva, o per opera 
invece delle entità diaboliche intervenute 
nella seduta. Ti ringrazio delle belle pa- 
role e spero di farti assistere anche in se- 
guito, quando lo vorrai, ad ulteriori fe- 
nomeni. : 


La conversione degli 


scettici 


Il Prof. Luigi Gaveglia, docente di 
Filosofia e Pedagogia, di Napoli mi 
scrive fra l’altro: 


«Premetto che ho ritenuto sempre lo 
spiritismo una presa per i fondelli, ma da 
quando una sera ho provato con l'ausilio di 
una mia ex-alunna, ora sposa e madre di 
figli, ed in compagnia di mia moglie e dei 
miei figli, tengo a chiarirle, illustre Mue- 
stro, di aver cambiato opinione. Ho pro- 
vato con il famoso tabellone e bicchiere 
di cristallo e le cose più strane si sono ma- 
nifestate, ricevendo risposte da tanti spi- 
riti che si sono accavallati e si accavallano 
durante le sedute. Al principio occorreva 
l’aiuto della mia ex-discente, ma col pas- 
sar del tempo dal responso delle anime è 
risultato che il Medium sono io. Infatti og- 
gi, appena inizio l'esperimento, le anime 
giungono senza che io le chiami. Dal Ra- 
sputin al Beato Moscato, da un soldato an- 
striaco morto sul fronte Russo ad un gior- 
nalista Russo morto nel 1948... Giovedì 
scorso ho tenuto una seduta in casa di 
mia cognata promossa da una Signora spin- 
ta dalla curiosità, la quale ha dovuto su- 
bire «coram populi» la messa a fuoco 
delle sue marachelle... e cioè che aveva 
un amante il quale frequentava la sua casa. 
Tutto rispondeva con esattezza algebrica. 
Le lascio immaginare, illustre Muestro, il 
volto della Signora. Diventò bianco come 
questo foglio che invio ». Inoltre il Profes- 
sor Gaveglia ha potuto constatare che an- 
che suo figlio, di 11 anni, ha doti mediani- 
che e che in alcune sedute si sono anche 
presentate delle larve, la piaga dello spi- 
ritismo. 


® Caro Professore, anche Cesare Lombro- 
so era uno scettico e derideva continua- 
mente lo spiritismo come scienza degli 
sciocchi. Ma un giorno... anch'egli si con- 
vertì dopo aver assistito ad una seduta, ed 
ebbe così il coraggio e l’onestà di scrivere 
una lettera aperta a se stesso, accusandosi 
di superficialità e di errato scetticismo. 
Prima provare e poi criticare, questo do- 
vrebbe essere il motto dei seri studiosi 
(nonché di tutte le donne che nascondono 
peccatucci e pur deridono le sedute spiri- 
tiche!). Sono certo che anche Lei abbia 
potuto assaporare questa conversione per- 
ché l'aspra via della lotta rafforza l’ani- 
mo umano. La informo inoltre come da Lei 
richiesto che la famosa Eusapia Paladino è 
nata nel 1845 ed è morta nel 1918. Infine 
per «spirito astrale di viventi» s'intende 
il corpo astrale, cioè quel secondo famoso 
corpo dell’uomo che si stacca alla morte 
dal corpo fisico, ma che può anche stac- 
carsi in particolari occasioni dall'uomo vi- 
vente, creando così un vero e proprio 
sdoppiamento della persona che può anche 
essere « interrogato ». Nel ringraziarla delle 
belle parole inviatemi. Le comunico che 
sarò ben lieto di fare la Sua conoscenza 
quando potrà venire a Roma. 


II malocchio 


Serena Baldini, di Bologna, mi chie- 
deva una risposta privata ad una sua 
lettera. Purtroppo però la lettera da 
me inviatale è stata respinta dalla po- 
sta con la dicitura «mittente scono- 
sciuto », pertanto rispondo ora sul gior- 
nale. 
© Cara Serena, per sapere se una persona 
è affetta da malocchio è sempre necessario 
l’intervento di una persona competente. 
Per liberarsene in parte sono efficaci anche 
particolari rituali come quelli da te indi- 
cati, ma esistono delle tecniche magiche 
più elevate e più efficaci. E se il tuo ma- 
locchio fosse invece un’infestazione spon- 
tanea quindi creata senza l'intervento di al- 
tre persone? Hai compiuto gli accertamenti 
relativi? In quanto al rafforzamento dell’ 
Aura vitale non è cosa che posso spiegare 
in questa sede. Bisogna seguire tecniche lun- 
ghe e complesse. In ogni modo se vuoi di- 
radare qualche tuo dubbio puoi anche 
telefonarmi. 


In breve 


Renato Carugati, di Rovellasca (Como), mi chiede 
come si deve fare per ottenere la levitazione di 
oggetti e di persone nelle sedute spiritiche. Inol- 
tre Renato scrive che ha avuto la visione delle 
« cellule del suo corpo e una serie di colori flut- 
tuanti intorno a sé in continua metamorfosi », e 
quindi chiede spiegazioni in merito. 
© Tu hai avuto la visione delle miriadi di larve 
che come microbi astrali circondano e si inseri- 
scono nei corpi degli esseri umani. Questa tua vi- 
sione pertanto è un fatto straordinario. Indubbia- 
mente tu hai delle facoltà paranormali che dovresti 
coltivare e potenziare. In quanto a come ottenere 
la levitazione debbo dirti che tali fenomeni pos- 
sono ottenersi soltanto tramite la presenza di 
medium eccezionali. Non esiste tecnica senza le 
doti necessarie per giungere a tali risultati. Sarebbe 
come spiegare in una lettera come operare a cuore 
aperto! 

Claudio Tomisich, di Merano, mi ringrazia della 
mia foto con ectoplasma che gli ho inviato e 
chiede, dopo aver provato a fare delle sedute senza 
ottenere alcun apprezzabile risultato, chi sono gli 
spiriti, chi siamo noi e che cosa diventeremo. 
® Caro Claudio, mì poni grosse domande, ma alle 
quali sì può anche rispondere telegraficamente e 
semplicemente: gli spiriti sono anime prive del 
corpo fisico, gli uomini sono anime con il corpo 
fisico, e gli uomini diventeranno spiriti senza corpo 
fisico dopo la morte. Per la chiesa Magica invece 
penso che avrai già letto il relativo comunicato pub- 
blicato nei numeri precedenti. 

Luigi Ferrante, di Napoli, mi informa che egli fa 
parte di un nuovo Gruppo di ricerca denominato 
« Centro amici di Eusapia Palladino » e mi chiede 
come poter allontanare le larve. 
®@ Mandar via le larve dalle sedute non è semplice, 
io posso darti dei buoni suggerimenti esponendoti 
le varie fasi da seguire: 

1. - Smascherare la larva durante la seduta stes- 
sa, 

2. - Cercare di far esaurire la sua forza chieden- 
do vari fenomeni e facendola parlare molto. 

3. - Durante un momento di rilassamento ener- 
getico della larva staccare repentinamente e simul- 


taneamente le mani dal tavolo di tutti i parteci. 
panti. 
4. - Toccare con le mani il pavimento per scari. 


care i residui energetici. 

5. - Non toccare per un -po' di tempo il tavolo 
spiritico. 

6. - Fumigare lo stesso tavolo con incenso e 
erbe del giorno e fumigare i quattro angoli della 
stanza. 

7. - Fumigare i corpi e purificare gli stessi con 
acqua e sale o con le essenze del giorno. 


AVVISO 


I Lettori che vogliono serivere pri- 
vatamente o telefonare per casi 
soltanto strettamente personali e 
gravi possono farlo presso il seguen- 
te indirizzo: 

FULVIO RENDHELL 

Via Baccina 41 - 00184 Roma 

Telef. 06/4755922 
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LA MAGIA SVELATA 


LILITH, LA LUNA NERA 


di Fulvio Rendhell 


E LE PICCOLE LUNE 


A seguito del mio articolo su 

Lilith, lo Spirito della Luna 
Nera, pubblicato nel mese di di. 
cembre e delle polemiche sorte da 
parte del Prof. Buonvino e spe. 
cialmente di Sergio Conti, e a. se. 
guito degli interventi di vari let. 
tori che hanno stigmatizzato il 
giudizio incauto e drastico dato 
dallo stesso Conti, là dove poneva 
addirittura in dubbio l’esistenza 
di alcuni noti astronomi interna. 
zionali ritengo doveroso, visto il 
grande interesse suscitato, am- 
pliare in questo numero il discor. 
so sulla esistenza scientifica della 
Luna Nera e della realtà magica 
dello spirito di Lilith. 

Infatti il Conti colto da un improv- 
viso ed insospettato raptus antima- 
gico giungeva a dire (rivolgendosi al 
Prof. Buonvino): « ... con la tua sin- 
tetica ma chiara esposizione, Lilith 
scompare come pianetino nero ». Io 
ringrazio tutti coloro che hanno difeso 
il mio articolo, e quindi passo ad illu- 


strare la validità delle mie asserzioni, 
per dimostrare al caro amico Conti 
che se lui non sa di astronomia, io sì. 

La Luna Nera, infatti, non può es- 
sere liquidata così « tout-court », per- 
ché la Magìa è razionalità assoluta. A 
volte un ristretto positivismo accieca 
gli occhi, ma gli occhi di un Maestro 
sono sempre aperti, e non per sognare, 
ma per scorgere le realtà dell’Uni- 
Verso. 

Se, poi, quanto riportato in que- 
sto articolo non bastasse, invito i 
« miei amici » nel mio « Castello » là 
dove, dopo aver gustato con me del 
buon vino, senza presentar loro i con- 
ti, potranno esaminare tutta la docu- 
mentazione relativa e quindi salir sul- 
l’apposita torre per poter direttamen- 
te vedere quella famosa Luna nera a 
loro sconosciuta, (naturalmente, vam- 
piro permettendo!). 

Io nel frattempo, saggiamente, ca- 
rezzerò il vecchio e fedele cane dal 
nome PLUTO (ne), contando le stel- 
le,.. che li staranno a guardare, 


NUOVE LUNE 


Anche l’Enciclopedia Feltrinelli 
Ficher nel volume « Astronomia » a 
cura di Karl Stumpft (Edizione ita- 
liana a cura di Margherita Mack) 
riporta ufficialmente la scoperta del- 
je piccole lune. Pubblichiamo l’inte- 
ro capitolo riguardante l’argomento: 


Nuove Lune. Un astronomo polac- 
co, K. Kordylewski dell’Osservatorio 
di Cracovia, ha scoperto nel 1961 
due oggetti nubiformi che con tutta 
probabilità sono satelliti naturali 
della terra. Essi si trovano nella 
. medesima orbita della luna e pro- 
prio nel punto dove erano stati pre- 
detti dall'analisi matematica. 


Nel 1772 Lagrange calcolò che in- 
torno a una coppia di corpi di una 
certa massa vi sono cinque punti 
di equilibrio gravitazionale. Tre di 
questi sono come sommità di un’ 
altura e rappresentano un equilibrio 


instabile; gli altri due punti lagran- 
giani (Ly e Ls) sono come pozzi gra- 
vitazionali e un piccolo corpo tende 
a rimanere là, nell’uno o nell’altro 
di questi due punti. Nel caso in cui 
uno dei due corpi massicci giri in- 
torno all’altro, Ly e Ls giacciono nel- 
l'orbita del primo corpo a una di- 
stanza di 60° avanti e dietro il corpo 
medesimo. 


Nel 1904 si scoprì qualcosa di ana- 
logo per Giove, sempre nei punti 
lagrangiani Ls e Ls di questo grande 
sistema. Si trattava di asteroidi, co- 
nosciuti oggi come asteroidi Troiani. 


Kordylewski decise di cercare si- 
mili oggetti nel sistema terra-luna, 
e dopo diversi anni finalmente nel 
marzo e aprile 1961, poté individuare 
sulle sue lastre fotografiche due de- 
boli nebulosità che giravano intor-. 
no alla terra nel punto Ls a 60° die- 
tro la luna. Si tratta certamente di 
materiale meteorico, Ora gli astro- 
nomi sono alla caccia dei meteoriti 
che dovrebbero trovarsi in Lu. 


La scoperta 
delle piccole lune 


Nel 1961 la stampa di tutto il mon- 
do annunciò una sensazionale scoper- 
ta: l’astronomo Prof. Kazimierz 
Kordylewski dell’osservatorio di Cra- 
covia in Polonia, dopo anni di studi, 
aveva rilevato l’esistenza di due pic- 
coli satelliti naturali della Terra, oltre 
la Luna, cioè di due piccole altre 
lune vicinissime tra loro. I due pic- 
coli corpi celesti si presentavano sot- 
to forma di nubi diffuse e percorre- 
vano la stessa orbita della Luna intor- 
no alla Terra. 

Come aveva raggiunto il Prof. Kor- 
dylewski la sensazionale scoperta? At- 
traverso il calcolo matematico appli- 
cato alla meccanica celeste, basandosi 
sulle ricerche di Newton e Lagrange. 
Infatti Newton, che enunciò la fa- 
mosa legge dell’attrazione universale, 
aveva definito il moto di due corpi 
che si attirano a vicenda. La legge 
infatti stabilisce che « quando due cor- 
pi si attirano a vicenda, con una forza 
proporzionale alle loro masse (attra- 
zione gravitazionale), i due corpi si 
muovono descrivendo generalmente 
delle ellissi ». 

Inoltre il grande matematico La- 
grange, nel secolo scorso, pose l’ipo- 
tesi in cui anziché due, i corpi che si 
attirano siano tre. Il nuovo problema 
presentava grosse difficoltà in quanto 
la soluzione non poteva essere trovata 
tramite il calcolo analitico. Ma la so- 
luzione sarebbe stata più semplice se 
uno dei tre corpi avesse avuto una 
massa molto più piccola rispetto a 
quella degli altri due. E così, posto il 
problema, Lagrange, attraverso dei 
complessi calcoli, giunse finalmente 
alla seguente conclusione matematica: 
«i tre corpi si dispongono ciascuno 
al vertice di un triangolo equilatero 
e si muovono in modo tale da mante- 
nere, per tempo indefinito, la recipro- 
ca posizione ». 


La soluzione suddetta fu in un 
primo momento esclusivamente teo- 
rica, ma in seguito fu applicata, 
come è noto, nella pratica e con essa 
fu possibile stabilire l’esistenza di un 
gruppo di pianetini, non visibili ad 
occhio nudo, denominati « troiani », 
formanti il famoso triangolo equila- 
tero con Giove ed il Sole. Infatti 
Giove ed il Sole sono due corpi di 
grande massa, mentre i pianetini 
Troiani (che possono considerarsi co- 
me un corpo unico) sono la piccola 
massa del terzo vertice del triangolo. 
Giove e i pianetini si muovono na- 
turalmente intorno al Sole ma se in 
qualungue momento dell’anno, im- 
maginiamo di tirare delle linee in 
cielo, che uniscono i tre corpi, si 
forma sempre un grande triangolo 
equilatero. Un esempio classico di 
una soluzione matematica applicata 
in concreto nel cielo! 

Il prof. Kordylewski ha posto lo 
stesso problema partendo da due 
punti fissi di grande massa e cioè la 
Terra e la Luna, e quindi ha imma- 
ginato di tracciare nel cielo un trian- 
golo equilatero sì da trovare il terzo 
vertice, sede possibile della esistenza 
di un’altra massa di piccole dimen- 
sioni. 

Dopo vari anni di osservazioni ce- 
lesti, finalmente l’instancabile astro- 


3000 circa di diamet 


nomo polacco riuscì ad individuare 
al telescopio due piccoli corpi cele- 

i, proprio al terzo vertice del trian- 
golo di Lagrange: due nuove piccole 
lune, che in condizioni favorevoli di 
illuminazione del sole possono ve- 
dersi anche ad occhio nudo, furono 
la strabiliante scoperta dello studioso 
Kordylewski. 


Le fotografie 
delle altre lune 


Finalmente nella primavera del 
1961 l’astronomo poté anche foto- 
grafare i piccoli satelliti terrestri ot- 
tenendo per la prima volta nella sto- 
ria quattro fotografie delle piccole 
lune. Come mai erano passate inos- 
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I DUE SATELLITI» - 
Hanno‘un diametro di 500-600 km. cine] 


servate sino ai nostri tempi agli scien- 
ziati moderni? Sembra che per la 
bassa luminosità siano sfuggiti ad una 
ricerca casuale, e quindi forse c’è 
stato bisogno di una ricerca sistema- 
tica dovuta all’intuizione geniale di 
un astronomo. 

Infatti, per poter distinguere i due 
piccoli corpi celesti, è necessario at- 
tendere che essi siano completamente 
illuminati dal Sole, e cioè, siano in 
fase « piena », come accade alla Luna. 

Inoltre la luce della Luna potrebbe 
offuscare la vista dei piccoli corpi ce- 
lesti ed è bene quindi ricercarli quan- 
do la Luna non è ancora sorta. In- 
fine la stessa luminosità diffusa della 
Via Lattea potrebbe nasconderle alla 
nostra osservazione. 


cORRIERE DELLA SERA 


I7' SETTEMBRE I96T 


va rt 


N, \O LIL UMIGRAN a CA TO TTI 


UNA | SCOPr RICA SEI 


NSAZIONALE 
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Altri due satelliti naturali 
girano come la Luna inforno a noi 


tI 
ì Si possono vedere, in circostanze favorevoli, a occhio nudo, ma nessuno ci aveva fuîte caso - Un, 
] astronomo polacco è giunto u stabilirne Fesisienza applicando i principî della meccanica coleste 
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Domenica; del Cormere 


Lo sapevate che 


le Lune sono tre‘ 
Noi stessi, siamo: sinceri, i ignoravamo 


La nostra copertina, 


Posizione, 
forma e costituzione 


Le due piccole lune, abbiamo det- 
to, si presentano all’osservazione co- 
me due nubi diffuse e percorrono, 
seguendola, la stessa orbita della Lu- 
na intorno alla Terra, e dalla Luna 
sono distanti circa 60°. Il diametro 
complessivo delle due nubi è di circa 
2° (4 volte quello della Luna) e cam- 
biano posizione ogni notte a causa 
del loro movimento. Le due nubi dif- 
fuse, secondo gli scienziati, potreb- 
bero essere composte da pulviscolo 
stellare con un corpo centrale più 
compatto ed il tutto riunito in due 
agglomerati giranti intorno alla Terra. 
Naturalmente le meteoriti componenti 
i due agglomerati potrebbero essere 
frammenti di un antichissimo pianeta 
distrutto e captati nell’orbita ‘terre- 
stre. 


La prima Ja conoscete tutti, la seconda e la 
terza Luna, altrettanto lontane, hanno un dia- 
metro cinque volte minore e non si vedono d 
solito a occhio nudo perchè poco luminose 

causa delle nubi metéoriche che le avvolgon 


Abbiamo detto che detti corpi pos- 
sono essere visti anche ad occhio nu- 
do, infatti il Kordylewski più volte 
li ha potuti scorgere, in circostanze 
favorevoli mentre osservava il cielo 


nelle stazioni astronomiche di alta 
montagna nella Cecoslovacchia, dove 
l'atmosfera è particolarmente limpida. 
I suoi occhi infatti potevano vedere 
due lievi nebulosità. 


Le dieci lune 


Lo studio di piccole Iune ha sempre 
affascinato gli scienziati ma è stata 
sempre una realtà nella Magia. In- 
fatti nella scienza occulta è prevista 
la presenza di ben 10 piccole lune 
intorno alla terra. Dobbiamo infatti 
ritenere che anche nell’altro triangolo 
che si potrebbe tracciare in cielo, nel 
suo vertice posto a precedere la luna 
e non a seguirla, potremo un giorno 


i Mac Are ClomlLike 
7 Lin in the Lanor Orbit 


avere la lieta sorpresa di trovare al- 
tri corpi celesti. Queste ricerche sono 
state in questi ultimi anni intensifi- 
cate. È noto infatti che dal 1954 ]’ 
Istituto dei Meteoriti dell’Università 
del Nuovo Messico iniziò complicate 
ricerche. Ma la difficoltà di queste 
osservazioni, che finora non hanno 
dato altre scoperte, risiede probabil- 
mente nel fatto che le piccole lune non 
si vedono facilmente proprio perché 
molto vicine alla Terra. E quanto più 
vicino è un satellite tanto maggiore è 
la sua velocità, e l’altra velocità po- 
trebbe impedire ai telescopi di regi- 
strarne il passaggio. Ricordo che un 
satellite situato a 1300 Km. di di- 
stanza compirebbe il giro della terra 
in 2 ore e mezza. Pertanto la ricerca 
ottica può avvenire soltanto con un 
tipo speciale di macchina fotografica, 
che giri rapidamente intorno ad un 
asse per seguire la corsa veloce del 
satellite e coglierlo in condizioni fa- 
vorevoli di luce. 

La scoperta di tale piccole lune 
naturalmente sarebbe molto impor- 
tante nel caso che potessero essere 
sfruttate come stazioni celesti per 1” 
esplorazione del cosmo. 


Infatti dopo la scoperta di Kordy- 
lewski fu fatto uno studio sulle pic- 
cole lune anche dallo « Smithsonian 
Astronomical Observatory » degli Sta- 
ti Uniti attrezzato per il rilevamento 
dei satelliti artificiali. 


Le piccole lune e Lilith 


Questa la cronaca della recente 
scoperta riportata dalla stampa mon- 
diale, ma abbiamo visto come tale 
scoperta astronomica era già una real- 
tà magica negli antichi popoli. La 
magia infatti ha sempre ammesso l’ 
esistenza di questi corpi celesti che 
oggi gli scienziati hanno finalmente 
« riscoperto ». Quindi la Magia non 
mente mai. E resta il fatto che la 
« scienza ufficiale » non vuole mai’ 
vedere ciò che la Magia ha sempre 
visto. 

Ma ora ci sono importanti consi- 
derazioni da fare per confrontare la 
recente scoperta e quanto ho detto nel 
precedente articolo a proposito di 
Lilith, la Luna Nera. 

Dobbiamo, cioè, esaminare attenta- 
mente le caratteristiche scientifiche 
delle piccole lune e confrontarle con 
le rivelazioni magiche relative a 
Lilith. 

Infatti dallo studio fotografico ed 
oculare, le due piccole lune risultano 
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avere le seguenti principali caratteri- 


stiche: 

1 - Bassa luminosità e quindi poca 
luce riflessa. 

2 - Grande difficoltà di rilevamento 
quindi sua invisibilità. 

3 - Costituite da un agglomerato cen- 
trale contornato da tanti piccoli 
frammenti. 

4 - Si presentano alla vista come nu- 

. bi diffuse. 

5 - Due corpi celesti distinti vicinis- 
simi. tra di loro. 

6 - Probabile origine da. distruzione 


di altro pianeta. 


Questi punti confrontati coincidono 
perfettamente con le antiche ‘verità 
magiche. Infatti lo spirito della luna 
nera Lilith, abbiamo detto nei prece- 
denti articoli, presenta i seguenti re- 
quisiti: 

1 - Pochissima luce riflessa. 

2 - Invisibilità nel cielo. 

3 - Lo spirito principale (Lilith) cir- 
condato da una miriade di piccole 
entità (suoi demoni). 

4 - Perennemente circondata da una 
nebulosità. 

5 - Doppia polarità dello spirito (due 
piccole lune vicine). 


6 - Proprietà distruttive della sua ma- 
trice originaria. 

Queste le principali e più semplici 
considerazioni (per non parlarne di 
altre ammantate dal segreto magico 
più profondo) che sconfessano quanti 
vogliono ancora far credere la magia 
una follia dell’uomo. 


* * * 


Continuerò a trattare l'argomento di 
Lilith anche in un nuovo capitolo 
perché tutti possano avere maggiore 
conoscenza di questa misteriosa « for- 
za » che tanta influenza ha sulla terra. 


Fulvio Rendhell 


IL PICCOLO SCONOSCIUTO SATELLITE DELLA TERRA 


La scoperta delle piccole lune fu 
felicemente descritta dal giornalista 
Giorgio Bonacina, che fu l’unico ad 
intuire la corrispondenza che pote- 
va esistere tra la Luna Nera ed i 
piccoli satelliti terrestri. Pertanto 
siamo lieti di riportare alcuni passi 
del suo poetico articolo: 


« Partiamo dai primordi della ci- 
viltà, ossia dal tempo dei Babilonesi, 
che furono tra i più geniali ed 
insigni astronomi della loro epoca. 
Già essi opinavano, pur essendo in- 
capaci di fornirne le prove, che nel 
firmamento esistesse almeno una 
luna nera, ossia invisibile. Preveg- 
genza un po' cupa, se vogliamo, ma 
sempre preveggenza. L’espressione 
fu ripresa diversi secoli più tardi 
dai Maya, a loro volta eccellenti 
astronomi, mentre in Europa biso- 
gnò attendere Galileo per sentir pro- 
nunciare una mezza parola sulia 
possibilità teorica che la Luna non 
fosse il solo satellite terrestre. Ma 
Galileo si limitò a non escluderla; 
non sostenne che ce n’erano altri. 

Solo in tempi recentissimi la luna 
nera che è doppia è stata fondata- 
mente supposta, inseguita, localizza- 
ta, fotografata e persino vista ad 
occhio nudo. Così gli ultimi dubbi 
sono stati fugati: abbiamo, come mi- 
nimo, tre satelliti naturali. 


Emozione 
dello scienziato 


. Verso il 1948 l’astronomo polacco 
Kordylewski cominciò le sue osser- 
vazioni, volte alla ricerca del secon- 
do, ipotetico satellite terrestre. Per 
oltre un decennio esso sfuggì ai 
suoi calcoli ed al minutissimo scan- 
daglio telescopico. I punti fissi erano 
due: la Terra e la Luna. Ma dov'era 
l’altro satellite? Al terzo vertice, per 
forza. Tuttavia non si rivelava, 
Kordylewski non si scoraggiò e — 
nell'estate del 1959 — la sua pazien- 
za da certosino fu premiata. Era una 
notte brillante e scurissima, senza 
Luna. Come in mille altre notti, il 


suo telescopio era puntato su quella 
porzione di firmamento dove, in que- 
gli istanti, doveva transitare il sa- 
tellite n, 2 (sempre se ci fosse). Cer- 
to fu indicibile l'emozione dell’an- 
ziano scienziato quando scorse, all’ 
improvviso, come una nebulosità dif- 
fusa, che lentamente si spostava pro- 
prio lungo l’asse orbitale previsto. 
Kordylewski frenò la sua euforia e 
seguì per circa due ore quella mas- 
sa informe, scarsamente illuminata. 
Trascorse il resto della notte sten- 
dendo una febbrile ma particolareg- 
giata relazione, poi dovette attende- 
re diciannove lunghissime notti, pri- 
ma di rivedere la “sua” luna nera. 
Essa si presentò, puntualissima, all’ 
appuntamento, dandogli la certezza 
che c’era. 

Gli studi e le osservazioni del pro- 
fessor Kordylewski continuarono, 
indefessi, ma solo nell’aprile del 
1961 egli riuscì per la prima volta 
a fotografare lo strano ed ignorato 
satellite. Scoprì allora, con nuova 
meraviglia, che esso era composto 
da due corpi distinti, allineati a con- 
siderevole distanza (circa diecimila 
chilometri), ciascuno dei quali, però, 
non superava i cinquecento o i sei- 
cento chilometri di diametro (la 
Luna ne ha circa tremila). Ai primi 
di settembre, dopo ulteriori ricer- 
che, Kordylewski si decise a comu- 
nicare la sua scoperta all'Accademia 
polacca delle Scienze, che in breve 
tempo la vagliò, la convalidò (era 
irrefutabile) e ne diede l’annuncio 
a tutto il mondo. Entro la fine dell’ 
anno non ci fu osservatorio astrono- 
mico, dalla California all’Uzbekistan, 
che non localizzò i due satelliti 
“nuovi”. La stampa, come abbiamo 
visto, se ne occupò. Ma l'umanità 
.persistette a non prendere atto della 
loro esistenza. 


Lucidità avveniristica 


Qual è la natura delle due Lune 
scoperte da Kordylewski? Perché 
non si vedono? 

Alla prima domanda si deve tut- 


tora rispondere in termini piuttosto 
vaghi. Sono formate indubbiamente 
da ammassi meteorici, ma la loro 
densità non è stata ancora esatta- 
mente calcolata. È comunque proba- 
bile che entrambe possiedano un nu- 
cleo abbastanza vistoso, cioè del dia- 
metro di qualche centinaio di chi- 
lometri, attorniato da un gran nu- 
mero di massi di ogni dimensione. 

Non si vedono — tranne in parti- 
colari condizioni — perché sono 
piuttosto piccole, distano dalla Terra 
quasi 400.000 km. (cioè come la Lu- 
na) ed hanno un grado di luminosità 
assai basso, a causa delle nubi me- 
teoriche che le avvolgono. Quando 
sono colpite in pieno dai raggi so- 
lari, è possibile distinguerle anche 
ad occhio nudo, ma è altresì facile, 
in tal caso, che sia la luce della Luna 
classica ad ostacolarne l’osservazio- 
ne. Appaiono molto più grandi delle 
maggiori stelle, ma opache. 

Indipendentemente dall’importan- 
za intrinseca di conoscere la realtà 
dello spazio che ci circonda, è una 
fortuna che non si sia tardato oltre 
a scoprirle. La loro presenza, se 
ignorata, avrebbe potuto influire an- 
che irreparabilmente sulle future 
traiettorie dei veicoli interplanetari 
lanciati dall'uomo. Cento anni fa — 
con sbalorditiva lucidità avveniristi 
ca — Giulio Verne vietò ai prota- 
gonisti del suo romanzo “ Intorno 
alla Luna” di approdare alla meta 
agognata, poiché il proiettile cavo 
che li trasportava, sparato da un ci- 
clopico cannone, modificò il suo per- 
corso dopo esser stato attirato nel 
campo gravitazionale di un piccolo, 
sconosciuto satellite della Terra. 

Grazie al professor Kordylewski, 
agli astronauti sarà evitata la disav- 
ventura mirabilmente intuita da uno 
scrittore ». 

Giorgio Bonacina 


Nel prossimo numero sarà pubbli- 
cata un’intervista fatta da Rendhell 
a Bonacina, relativa alla congiura 
del silenzio delle «sfere ufficiali » 
mondiali sulle due piccole Iune e ia 
Luna nera. 
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LA MAGIA SVELATA 


FATTURE E CONTROFATTURE 


N el precedente articolo pub- 

blicato nel mese di aprile e 
dedicato alle cosiddette fatture, 
abbiamo messo in evidenza le di. 
verse tecniche atte a colpire un 
soggetto per fare insorgere in es- 


so una modifica dei sentimenti, . 


della salute, della fortuna e della 
sua stessa vita in generale. 


Raffigurazione del Diavolo che, evocato, va 
abbandonata dal suo amore. 


Abbiamo visto anche come una 
delle fatture più usate È quella così 
detta « d’amore » tendente, cioè, a 
fare insorgere o a rinnovare un senti- 
mento amoroso in un soggetto. 

Tali rituali magici, di solito, basano 
la loro azione sulla trasposizione dell’ 
immagine dell’operatore su quella del 
soggetto da colpire per mezzo di 


in aiuto di una donna 


di Fulvio Rendhell 


evocazione di entità sovraumane 0 
più semplicemente sulla correlazione 
« simpatica » creata fra un simulacro 
e la vittima prescelta. i 

Le fatture possono quindi essere 
divise a seconda di quanto detto; più 
propriamente in incantesimi e sorti- 
legi. 


Incantesimi e sortilegi 


I primi poggiano la loro azione 
maggiormente su particolari formule 
magiche evocatorie, atte a commuo- 
vere le forze sovraumane anche per il 
tramite di una connivenza dell’opera- 
tore in simbiosi diretta con il richie- 
dente. Cioè, l’effetto richiesto scatu- 
risce dall'azione diretta su un simu- 
lacro vivente e ribalta sulla vittima 
prescelta. 

I secondi, invece, si basano mag- 
giormente sulla creazione di un effet- 
to magico tramite un’operazione su 
una immagine inanimata (simulacro) 
debitamente preparata con  testimo- 
nianze del soggetto da colpire (bam- 
boline, fotografie ecc.). 

Il sortilegio, naturalmente, è la for- 
ma più comunemente seguita e cono- 
sciuta (bassa magia) ed è stata spesso 
oggetto di studio anche da parte della 
scienza paraufficiale, mentre l’incan- 
tesimo dobbiamo ritenerlo come ap- 
pannaggio esclusivo dei maestri di alta 
magia. 


Considerazioni 
della scienza 


Il sortilegio viene infatti così defi- 
nito nell’Enciclopedia di Metapsichi- 
ca: « Tipica pratica magica intesa a 
sfruttare, per fini buoni o cattivi, per 
mezzo di formule o di riti, le forze 
che animano la natura e gli spiriti che 
la popolano, imponendo ad essi la 
potenza della formula e la volontà 
del praticante... I suoi scopi sono 
quanto mai vari: ... provocare disgra- 
zia 0 morte ai nemici, costringere la 
persona amata a contraccambiare | 
affetto, imporre a chicchessia la sot- 
tomissione ai nostri voleri ed ai no- 
stri desideri. Sortilegio classico è 


uello inteso ad ottenere un dominio 
u una persona, sia provocandone la 
alattia o la morte, sia piegandola in 
tutto alla nostra volontà: è la così 
bi “ fattura ”, espressa molto be- 
e dalla parola francese envoutement, 
ossia “ avvolgimento ”, " 
mento ». Nella pratica più comune 
&i si serve per questo di un fram- 
ento proveniente dalla persona a cui 
ki vuole provocare il sortilegio (ca- 
elli, unghie, umori) o di un oggetto 
lei appartenuto purché sia stato a 
contatto del suo corpo o di un suo 
ritratto o fotografia, o immagine di 
cera od altro che la rappresenti. E 
Lu questi elementi si svolgono prati- 
he diverse che più o meno simbo- 
| tara alludano agli effetti che si 
Vogliono raggiungere: spilli conficcati 
nell'immagine, arsione dei capelli o 


inviluppa- 


i sortilegio o di fattura puramente 
entali consistenti nel visualizzare ri- 
etutamente e con intensità una im- 
magine particolarmente significativa © 
simbolica del fine che si vuole rag- 
giungere; così, per ottenere il domi- 
nio su una persona, il praticante im- 
naginerà di costruire intorno ad essa, 
tatone per mattone, una specie di 
upola che l’avviluppi, chiudendola 
tgome sua prigioniera in quell’involu- 
ero mentale: è l’envoztement classico, 
Chiusura dentro una volta. Questi sor- 
tilegi ci interessano come possibili fe- 
nomeni paranormali perché è stato 
pere che molte volte riescono ef- 
ettivamente e con frequenza sufficien- 
e per escludere la semplice casualità... 
er le pratiche eseguite su capelli, 
Unghie, immagini ecc., ricordiamo le 
sperienze di spostamento della sensi- 
Dili eseguite da De Rochas. Questo 
peo riusciva a spostare la sensi- 
ilità del soggetto su di una bambola, 
bosì che questi avvertiva sul proprio 
Borpo tutti gli stimoli sensori praticati 
Sulla bambola stessa, punture, pizzi- 
Ehi ecc. ». 

Pertanto, come si vede, anche la 
ienza ufficiale, pur con alcune ine- 
ttezze, accetta in pieno la realtà di 
uesti fenomeni. 


Le controfatture 


Ma una volta che si sia instaurato 
Su di un soggetto un processo di sor- 
îlegio o incantesimo, è possibile fer- 
are il suo effetto od addirittura farlo 
gredire? A questa domanda possia- 
o senz'altro rispondere con un sì. 
e fatture, infatti, possono essere vin- 

distrutte, tramite la cosiddetta 


elle unghie ecc. Vi sono poi forme - 
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Nei rituali primitivi le fatture vengono eseguite sull’effigie della 
vittima. 


« controfattura » sì da poter ricon- 
durre il soggetto colpito al suo stato 
primitivo, sia esso di salute o di 
fortuna o anche d’amore. 

Questi processi liberatori sono for- 
se più difficili e complessi delle stesse 
fatture, perché hanno bisogno di mag- 
giore competenza da parte dell’ope- 
ratore in quanto esiste maggiormente 
il pericolo del « colpo di ritorno ». 
Inoltre, per distruggere una fattura, 
si debbono riassorbire da parte dell’ 
operatore tutte quelle « forze negati- 
ve» che si sono create su un sog- 
getto per opera di una precedente fat- 
tura, per ristabilire così in esso quell’ 
equilibrio primitivo, alterato, se non 
addirittura sconvolto. 


Fatture e controfatture 
d’amore 


Nelle fatture d’amore, che sono le 
più usate, noi vediamo. il soggetto 
colpito, sia esso un uomo od una 
donna, completamente trasformarsi: 
sembra non essere più lui. 

La persona che lo ama non lo rico- 
nosce più: scompaiono in lui i senti- 


menti sino allora vivi. Si possono no- 
tare insofferenza, alterazione del ca- 
rattere in generale. Una persona nor- 
male può diventare strana, può cam- 
biare i suoi gusti, le sue aspirazioni 


‘e, abitudini, unitamente ai sentimenti. 


I rapporti sessuali spesso non sono 
più accettati 0 tantomeno ricercati; 
esiste cioè un vero abbassamento del 
livello sessuale della vittima per l’og- 
getto sino ad allora amato perché non 
sente più amore per la persona amata. 
Spesso il soggetto sembra proprio im- 
pazzito: spesso un uomo, anche il più 
intelligente e colto, con attività pro- 
fessionali di primissimo ordine, viene 
soggiogato da una donna indegna del- 
la sua posizione culturale e sociale, 
come se un dèmone fosse entrato nel 
suo cuore e avesse sconvolto il suo 
cervello. 

Queste persone, effettivamente, non 
sono. più loro perché sono letteral- 
mente divorate da influssi e forze che, 
assoggettano tutto il loro essere, le 
distolgono completamente dalla visio- 
ne del baratro in cui stanno cadendo. 
Nessun discorso, anche il più saggio, 
può far recedere da questo atteggia- 
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AN DI SCARICO 
Controfattura incrociata. Il Mago opera contemporaneamente con le azioni 


assorbenti e disgreganti. Si notino, in alto, le « forme enteriche » fiammeggianti 
di tipo diabolico. 


mento le persone colpite dalle fatture. 
Il loro animo non ubbidisce più ai 
vecchi sentimenti, ma subisce una 
vera e propria disgregazione con to- 
tale annullamento della personalità. 

In questi casi, quindi, l’unica arma 
per vincere la fattura è la controfat- 
tura. 

Però è un’arma pericolosa per |’ 
operatore perché, per vincere il male, 
spesso si deve chiedere aiuto al male 
stesso, si debbono cioè usare tecniche 
di magia nera atte a distruggere la 
causa che sta a sua volta distruggen- 
do la vittima. 


Le tecniche 
della controfattura 

Le principali tecniche usate per 
controbattere il flagello delle fatture, 
che è spesso rovina di famiglie e di 
amori fino allora perfetti, possono es- 
sere divise in due grandi gruppi € 
cioè: 
1) Le controfatture di disgregazione. 
2) Le controfatture di assorbimento. 

Le prime, più deboli e più perico- 
lose per la difficoltà del controllo del 
« colpo di ritorno », si basano prin- 


2 
IR, 


ZION 


cipalmente sull’invio nel soggetto col- 
pito da fattura di « forze disgreganti » 
tramite la creazione di un campo ope- 
rativo su un simulacro (foto, oggetti, 
materiale vario). Quindi l’energia del- 
la fattura preesistente viene deviata 
su un altro bersaglio. 

Le seconde, appartenenti all’Alta 
Magia, sono più difficili a compiersi 
e più sofisticate, perché si basano sul- 
l'assorbimento da parte dell’operatore 
dei fluidi negativi della fattura preesi- 
stente captandoli tramite l’immagine 
esistente nel richiedente. Quindi 1’ 
energia assorbita dall’operatore dovrà 
essere a sua volta scaricata da esso 
con tecniche particolarissime. 


Controfatture incrociate 


A volte le due diverse tecniche del- 
le controfatture possono essere fuse: 
in tal caso avremo un’azione incro- 
ciata per creare una maggiore forza 
di aggressione e di assorbimento € 
quindi per vincere gli stati più gravi. 

È bene inoltre evidenziare un fatto 
e cioè che la controfattura tanto più 
ha effetto tanto più è « analoga » alla 
fattura da controbattere. Cioè, se per 


compiere una determinata fattura, l’ 
operatore si è servito di particolari 
tecniche, è bene combattere la fattu- 
ra stessa con tecniche analoghe ma 
con azione contraria: per esempio, a 
tecniche larvali è bene contrapporre 
controfatture larvali, a fatture sessua- 
li, controfatture sessuali e così via. 

Quindi è indispensabile che l’ope- 
ratore, prima d’iniziare a procedere 
in una controfattura, tenti di scoprire 
come è stata effettuata la fattura stes- 
sa, per combatterla con mezzi. ade- 
guati. 


Fatture indirette 


Le fatture d’amore possono essere 
effettuate in modo distruttivo per la 
coppia: cioè, si cerca di alterare |” 
equilibrio amoroso esistente tra due 
persone che si amano. Questa è la 
« fattura d’amore indiretta » che di 
solito è la più usata. Infatti, se una 
donna vuole togliere un uomo a un’ 
altra donna, l’operatore deve creare 
un campo di forze negative nella se- 
conda sì che essa irradi onde respin- , 
genti per l’uomo, suo compagno. In 
tal caso l’uomo che le sta accanto, 


ì 
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non viene più attratto da essa ma re- 
spinto fino a non provare più. alcun 


affetto per la donna sino allora amata. . 


In questo caso l’apportatrice della 
fattura, cioè l’elemento primario è la 
donna e non l’uomo e quindi per 
combattere questo tipo di fattura bi- 
sogna ricreare nella donna stessa quel 
campo di attrazione distrutta. 


Patto col Diavolo 


Abbiamo accennato nel titolo pre- 
cedente dedicato alle fatture, all’enor- 
me forza che presenta un incantesimo 
richiesto tramite un patto diabolico. E 
abbiamo visto come questa forma 
eccezionale d’intervento possa essere 
richiesta da un Maestro soltanto quan- 
do questo ritiene che non venga ‘alte- 
rato l’equilibrio magico. 

La stessa. cosa può avvenire per 
una controfattura, quando cioè per 
vincere fatture estremamente comples- 
se e ormai radicate profondamente l’ 
unica via possibile. resti. la. richiesta 
di un patto diabolico atto- a’ sconfig= 
gere ogni altro processo precedente 
instaurato sulla vittima. I 

Questa tecnica di profonda magia 
nera, naturalmente richiede l’inter- 
vento reale del richiedente, dell’ope- 
ratore e della forza diabolica invi- 
sibile, il cosiddetto triangolo magico, 


laddove il negativo ed il positivo, nel-. 


la sintesi magica, possano ricondurre 
tutto al neutro € cioè allo stato ini- 
ziale dei sentimenti. 

Ricordo ancora una volta che la 
richiesta'‘ delle forze delle Tenebre 
non deve essere vista come una forma 
ingiusta, ma come una forma ripara- 
trice nei casi in cui si deve giungere 
a distruggere un male già fatto. 


AVVISO 


La Rubrica dedicata alla po- 
sta dei lettori sarà pubblicata 
nel prossimo numero. Mi scu- 
so del ritardo con cui a volte 
rispondo, ma purtroppo la 
mancanza di spazio non per- 
mette una maggiore sollecitu. 
dine. 

I lettori invece che vogliono 
scrivere privatamente o telefo- 
nare per casi soltanto stretta. 
mente personali e gravi posso. 
no farlo al seguente indirizzo: | 


Fulvio Rendhell 


via Baccina 41 - 00184 ROMA 
telef. 06/4755922 


Uno dei più affascinanti patti diabolici fu quello stretto fra il 
Diavolo e Giovanni Faust, dottore di Wittenberg, immortalato dal 


dramma di Goethe. 


Infatti la richiesta delle forze cele- 
sti non è propriamente idonea in 
quanto la loro azione è creatrice, ma 
non si può creare se prima non si è 
distrutto il male creato. 

Infatti, solo dalla cenere di un fuo- 
co spento si può far sorgere un altro 
fuoco o ricreare il fuoco antico di 
un amore perduto. 

Quindi l’intervento celeste in que- 
sti casi è sempre susseguente a un 
intervento delle tenebre, quando cioè 


si dovrà rinforzare permanentemente 
l’amore nel soggetto che l’ha perduto. 
Infatti nel creato non c'è vita senza 
morte e non c’è morte senza vita: 
questa è la legge. E l’equilibrio delle 
due polarità universali regola il tutto, 
mentre la Divinità Eterna ed Infinita 
sta proprio nel superamento di queste 
due polarità e quindi nel tutto e so- 
pra tutto. 


Fulvio Rendhell 
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IL MALOCCHIO 


OLPISCE 


DUE VOLTE 


Indagine parapsicologica di Sergio Conti 


rumorosa, inondata di 
sole. Saliamo su per la strada che 
conduce a Ercolano. Via via che 
la macchina guadagna terreno, 
dal finestrino visualizzo il golfo, 
azzurrissimo, punteggiato dalle 
macchie biancastre delle navi al- 
la fonda, che sembrano polariz- 
zare i raggi del sole nei loro ri. 
flessi metallici. 


€ i lasciamo Napoli alle spalle; 
gaia, 


Traversiamo i sobborghi. Case bas- 
se, che diradano lungo il serpeggiare 
della strada fra orti e giardini mal cu- 
rati, ma ricchi di colori, che si intra- 
vedono oltre i muretti bianchi, sbrec- 
ciati, che vanno alternandosi a siepi 
arruffate, ingrigite dalla polvere sottile 
della strada sterrata. 

Sono arrivato da Firenze al mattino. 
Mi ha chiamato Gennaro Brianti, un 
caro amico, pranoterapeuta e medium, 
che da anni si dedica a studi di psico- 
bolia, cioè allo studio di quei feno- 
meni più comunemente conosciuti co- 
me malie, fatture e malocchio. 

A sentir parlare di malocchio e di 
fatture, molti sorridono con sufficienza 
e ironia e invocano la superstizione e 
la credula ignoranza di chi vi dà cre- 
dito. Invece dobbiamo riconoscere che 
se è pur vero che sulla dinamica e 
sulle cause di tali fenomeni la inter- 
pretazione è aperta a tutte le ipotesi, 
non vi è però alcun dubbio che sia 
inevitabile riconoscerne l’esistenza. 

È proprio per un caso del genere che 
mi sono precipitato qui a Napoli. Ho 


avuto spesso anch'io i miei dubbi e 
le mie incertezze su questo argomento, 
che pure è presente nel folklore di 
tutti i popoli, in tutti i tempi, con una 
messe enorme di esempi e casistica e 
non mi sono pertanto lasciato sfuggi- 
re l’occasione di poter constatare da 
vicino un così interessante fenomeno. 

Il caso che andiamo a esaminare, o 
meglio di cui si occupa Gennaro Brian- 
ti e del quale io vado unicamente a 
prendere atto è particolarmente com- 
plesso. 


Un malessere 
inspiegabile 
Ebbe inizio nella primavera del 1975. 

Gioacchino Ottaiano è un uomo di 
28 anni. Felicemente sposato con An- 
gela Niespolo ventinovenne, ha avuto 
due figli, Nicola, che ora ha quattro 
anni e Vittorio, un marmocchio di 
circa due. 

L’Ottaiano fa il fruttivendolo e vi- 
ve al pianterreno di una graziosa, lin- 
da casetta in via della Barcarola, poco 
fuori Ercolano, proprio dove la strada 
curva, risalendo e punta verso il Mon- 
te Somma, che appoggia il suo massic- 
cio e brullo contrafforte sulla mole 
maestosa del Vesuvio. 

Nei giorni intorno alla Pasqua dell’ 
anno scorso, la signora Angela accusò 
strani disturbi. Soffocamenti improvvi- 
si e non giustificati, debolezza inspie- 
gabile, forte disappetenza e uno stato 
di deperimento fisico, che progrediva 
a vista d’occhio. 


Visite di medici, consulti di specia- 
listi, ricovero in ospedale a nulla val- 


-Sero. 


I medici impotenti non riuscivano 
neanche a inquadrare clinicamente il 
tipo di malanno che aveva colpito la 
giovane signora. 

Contemporaneamente allo stato di 
malessere della donna, cominciarono a 
manifestarsi nella casa strani fenome- 
ni. Ovunque si trovavano oggetti co- 
me calze, asciugamani, tovaglioli, in- 
spiegabilmente annodati, senza che 
nessuno vi avesse posto mano. 

La signora Angela osservò che i fe- 
nomeni di soffocamento talvolta erano 
accusati anche dal piccolo Vittorio, 
quando dormiva nel letto con i geni- 
tori. Fu alzato il materasso e fu con- 
statato che anche i nastri del guscio 
si erano annodati alle maglie della 
rete del letto. 

Attribuire a malocchio tutte queste 
manifestazioni, specie dopo che la me- 
dicina ufficiale non aveva ottenuto 
nessun risultato, rientrò nell’aspetto di 
una normale tradizione. 

Fu allora che la famiglia Ottaiano 
interpellò Gennaro Brianti chiedendo- 
gli aiuto. 

Questi si recò sul posto, esaminò la 
situazione e vi riconobbe un preciso 
caso di « fattura ». A questo punto 
mise in pratica le sue nozioni di ma- 
gia e con gli adatti rituali compì l’ 
esorcismo, che in pochi giorni ripor- 
tò alla normalità la situazione. La si- 
gnora riacquistò rapidamente il suo 
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| Ovunque si trovavano 
oggetti come calze, 

| tovaglioli, asciugamani 
inspiegabilmente anno- 
dati. Anche i nastri del 
guscio del materasso 
si erano annodati da 
soli alla rete del letto. 
Esistono individui che 
hanno la facoltà di 

i dominare le leggi della 
natura con la sola 
forza del pensiero e 
provocare fenomeni 

di carattere magico? 


equilibrio ‘fisico. Scomparve ogni di- 
sturbo, non fu trovato più nulla di 
annodato in giro per la casa. 


Gennaro Brianti, aveva individuato 


anche a PRAPIHA che Se pria dii il La signora Angela e il signor Gioacchino Ottaiano dinanzi alla 
malocchio, ma non ne rivelò l’identità loro casa. Con loro il piccolo Vittorio. Sul fondo si distingue la 
per non creare risentimenti e faide. sagoma del monte Somma. Sotto: la calza annodata. 

| Devo dire sinceramente che quando 
l’amico Brianti mi raccontò questo epi- 
sodio, tenni le mie dovute riserve, non 
tanto sulla credibilità di Brianti, che 
conosco da tempo e di cui ho una sti- 
ma assoluta, ma francamente il so- 
spetto che su tutto il caso avessero 
potuto giocare la superstizione, la sug- 
gestione e magari qualche piccolo truc- 
co, non riuscii a scacciarlo del tutto. 


È stato pertanto con'sommo interes- 
se che ho accettato il suo invito, quan- 
do mi ha scritto che nella famiglia Ot- 
taiano il caso si stava nuovamente ma- 
nifestando con gli stessi identici sin- 
tomi. 


La « fattura » colpisce 
anche la cavalla 


* Ai primi del mese di maggio scorso, 
Gennaro Brianti fu nuovamente inter- 
pellato da Gioacchino. La signora An- 
gela cominciava ad accusare gli stessi 
disturbi dell’anno precedente e in casa 
si verificavano gli stessi fenomeni. An- 
zi stavolta pareva che la « fattura » si 
fosse presentata con particolare vio- 
lenza allargando anche la sua area di 
azione fino a produrre fenomeni fuori 
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‘ dell’appartamento e della cerchia fa- 
miliare dell’Ottaiano, infatti i miste-. 


riosi « annodamenti » si sono presen- 
tati anche nel magazzino posto nello 
scantinato e è stata vittima di essi 
una cavalla, che si trovava in una 


stalla adiacente. 


Il piano, sopra l’appartamento d’ 
Ottaiano, è occupato dal signor Giu- 
seppe Nocerino. Questi, che si occupa 
di lavori edili, è anche un appassiona- 
to di cavalli e alleva puledri. La sua 
cavalla Di Vaia, un animale di otto 
anni, che ha corso più volte riportando 
diverse vittorie, è sistemata nella stal- 
la insieme a un puledro che ha parto- 
rito mesi or sono. 


La mattina, diverse volte, la povera 
bestia è stata trovata con la criniera 
strettamente annodata in fitte e ine- 
stricabili trecce, che nessuno si era 
sognato di fare. Questo fatto di cri- 
niere di cavalli intrecciate spontanea- 
mente è tipico di molti casi di « fat- 
ture ». Potremmo dire anzi che si ma- 
nifesta costantemente ogni qual volta 
in casi del genere vi sia la presenza di 
animali con pelo lungo o con criniera. 


Come è stato trovato un tovagliolo 
in cucina. 


Le sequenze dei nodi nel materasso. Sopra: ore 11 del mattino, 
due nodi. Nella pagina di fronte, rispettivamente: ore 16, tre nodi; 
ore 17,30, cinque nodi. è 


I nodi che si formano 
da soli 
Siamo giunti alla casa di Gioacchi- 
no Ottaiano. Siamo ricevuti gentilmen- 


te con piena cordialità. Si vede che i 
due coniugi hanno gran stima di Brian- 


| ti. Il fatto che già una volta egli abbia 


risolto il loro caso ha conquistato la 
loro fiducia. 

La signora Angela mi racconta la 
sua vicenda, mi parla dei disturbi di 
cui ha ricominciato a soffrire. Poi Gen- 
naro mi fa. visitare l'appartamento e 
mi fa vedere le cose che si sono anno- 
date da sole e che aveva dato disposi- 
zione di non toccare in attesa del suo 
intervento. 


Vedo una calza. appoggiata sulla 
spalliera di una sedia, che presenta 
nodi ben tirati e stretti. Appeso dietro 
la porta d’ingresso vi è un talismano 
consistente in una medaglia con il si- 
gillo di Salomone ed altri segni magici 
e dalla pergamena che ne attesta la 
« consacrazione magica ». Il cordon- 
cino da cui pende la medaglia è anch’ 
esso strettamente annodato. La « fat- 


tura » è evidentemente così forte, che 
ha vinto anche la potenza dell’amu- 
leto! 


Gennaro domanda se, oltre a questi 
fatti che aveva già constatato il giorno 
prima, se ne sono verificati altri. 

Viene risposto di sì. Durante il 
mattino due lacci del materasso si 
sono legati alla rete. 

Entriamo in camera e solleviamo il 
materasso. I lacci sono effettivamente 
annodati alle maglie metalliche, solo 
che sono tre e non due. 


« Quello prima non era legato! » 
esclama la signora Angela. Brianti os- 
serva e annuisce, poi mi dice « Se at- 
tendiamo un po’, vedrai che ne trove- 
remo annodati altri ». Scattiamo delle 
foto, rimettiamo il materasso in posi- 
zione normale e torniamo in salotto. 
Lasciamo la camera ben chiusa. Dopo 
circa mezz'ora torniamo a guardare. 
Nulla è mutato. Brianti vuole attendere 
ancora. Non mi intendo di queste co- 
se, ma penso che in quel momento egli 
sia in uno stato particolare di sensiti- 
vità, quasi in una specie di ricezione 
psichica tesa a recepire il fenomeno 
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nella sua compiutezza, per poterlo poi 
combattere con l’adeguato rituale. 

Ci sediamo ancora in salotto e ri- 
prendiamo la conversazione. In casa 
ci siamo solo noi, il piccolo Nicola 
scorrazza in su e giù per il breve cor- 
ridoio su un triciclo, mentre Vittorio 
dormicchia in grembo alla mamma. 
Porta e finestra della camera sono 
chiuse. 

Dopo circa un'oretta torniamo a 
controllare il letto. Risolleviamo il 
materasso. Non credo ai miei occhi. 
Stavolta i lacci annodati sono cinque! 

Non faccio commenti, scatto alcune 
foto e taccio. Non posso nascondermi 
di aver provato un piccolo brivido 
lungo il filo della schiena quando ho 
visto la cosa. 

Brianti non è per nulla impressio- 
nato. Anzi sembra soddisfatto. Evi- 
dentemente per lui questo rientra nella 
normale dinamica di una « fattura ». 

Mi conducono nella stalla a vedere 
la cavalla alla quale hannò lasciato la 
criniera ancora intrecciata, come è sta- 
ta trovata al mattino. 

È evidente che non può trattarsi di 
un arruffamento di crini dovuto a mo- 
vimenti scomposti che la bestia abbia 
potuto fare durante la notte. 1 nodi 
sono fitti e sottili, l’intrecciamento dei 
crini è compatto, quasi inestricabile. 
Inoltre l’animale, che è di ottima in- 
dole, appare visibilmente nervoso e 
irrequieto. 

Ci accomiatiamo, Rientriamo a Na- 
poli. Sono perplesso, pensoso. Ho as- 
sistito a un fenomeno di cui avevo 
sentito parlare, su cui avevo letto le 
cose più disparate, ma il viverlo, il 
constatarlo direttamente dà una sen- 
sazione particolare. È come affacciarsi 
da una grande altezza su un panorama 
affogato nella nebbia, di cui si intui- 
scono più che intravedere strani con- 
torni di forme distorte, di cui si av- 
verte una realtà che è al di là della pos- 
sibilità di percezione della nostra vi- 
sta, per cui si sente enorme senso di 
vuoto che fa sfiorare l'infinito. 

Faccio qualche domanda a Genna- 
ro. Questi si lascia andare solo a rac- 
contarmi qualche aneddoto e qualche 
caso che ha seguito e risolto con suc- 
cesso, ma quando cerco di sapere co- 
me si comporterà per sciogliere la 
« fattura » si schermisce e non entra 
in particolari. La ritualità di un esor- 
cismo magico è frutto, mi dice, di 
lunghi studi e esperienze che vanno 
seguiti in un clima iniziatico e pertan- 
to i possessori devono tenerne il se- 
greto, Capisco e non insisto. 
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Sopra: Sergio Conti mentre osserva i nodi nel materasso. Sotto, 
Gennaro Brianti menire esorcizza il letto assistito dalla sua colla 
boratrice signora Lucia Nasti. 


Nei giorni seguenti Gennaro ha ese- 
guito l’esorcismo, coadiuvato dalla sua 
assistente signora Lucia Nasti. 

Ha compiuto strani gesti, pronun- 
ciato parole, incomprensibili a roi 
profani, usando pentacoli ed amuleti e 
questo è quello che conta, è riuscito” 
a riportare alla normalità la situazione. 

Stavolta è anche certo di aver por- 
tato l’attacco in profondità, tanto da 
essere sicuro che quel sortilegio è stato 
definitivamente debellato. 

Sono ormai passati due mesi dal 
mio viaggio a Napoli. La signora An- 
gela si è perfettamente ristabilita, la 
casa è tranquilla, non vi sono più « no- 
di » in giro e la cavalla ha la sua cri- 
niera bella e strigliata, senza trecce 
e arruffii. 


Interpretazioni? 


È evidente che di primo acchito cer- 
ti fenomeni urtano il nostro senso co- 
mune e siamo portati a respingerli, ma 
quando ne constatiamo tangibilmente 
l’esistenza si prova un senso di smar- 
rimento e si cerca disperatamente una 
via che ce li giustifichi sul piano della 
ragione. 

Che atteggiamento assume la pa- 
rapsicologia ufficiale dinanzi a questo 
argomento? Non lo ignora. Lo ha an- 
che etichettato con un termine scienti- 
fico: « psicobolia ». È un termine pre- 
so a prestito da una teoria che, intorno 
agli anni venti, elaborò l'ammiraglio 
greco Angelos Tanagras, uno studioso 
di parapsicologia. Egli sosteneva che 
le impressioni profonde, respinte nell’ 
inconscio, possono sprigionare ener- 
gie, che tendano a realizzarle manife- 
standole in fenomeni che influenzino 
la materia o il sistema nervoso dei vi- 
venti, provocando reazioni sulla psi- 
che con evidenziazione di effetti PSI 
cognitivi (telepatia, precognizione ecc.) 
o psicosomatici (stigmate, alterazioni 
fisiche ecc.). Con questa teoria inten- 
deva spiegare le espressioni di maloc- 
chio addossandone l'origine a solleci- 
tazioni psichiche volutamente orienta- 
te, da un individuo dotato di facoltà 
particolari, a creare in altri individui 
forme di suggestione di tale potenza da 
arrivare a renderli dannosi a sé stes- 
si, spiegando così i danni fisici ripor- 
tati dai colpiti da « fattura ». Inoltre 
essi avrebbero prodotto anche manife- 
stazioni telecinetiche atte a creare quei 
fenomeni (tipo annodamenti ecc.) che 
avrebbero la funzione di supporto per 
stabilire un ambiente psichico adatto 
a più-profondamente plagiare e condi- 
zionare la vittima. Con questa teoria 


La cavalla Di Vaia. Notare nella parte destra 
l’intreceio formatosi con i crini della criniera. 


egli intendeva anche spiegare i feno- 
meni di precognizione suggerendo che 
quelle impressioni profonde, comprese 
nell’inconscio, producessero una tale 
energia da far sì che la volontà incon- 
scia del precognitore potesse creare 
le condizioni necessarie perché il fat- 
to, preconosciuto si verificasse. In so- 
stanza si tratterebbe non tanto di pe- 
netrare il futuro e di visualizzarlo, 
quanto di produrlo attraverso un in- 
conscio lavoro di telepatia e di tele- 
cinesi da parte del paragnosta. 

Questa teoria è stata molto discussa 
e anche respinta dalla maggior parte 
degli studiosi di metapsichica. 

Il termine creato dal Tanagras, pe- 
rò è stato adottato dai più usandolo 
per indicare, come già detto, i casi e 
i fenomeni di malocchio. Infatti, poi- 
ché Psicobolia, dal greco psychè = 
spirito e bolè = atto dello scagliare, 
vorrebbe appunto indicare un moto 
impresso dalla psiche, verso o contro 
qualcosa o qualcuno, da molti studio- 
si tale parola è stata trovata adatta e 
adottata. Effettivamente poiché il ma- 
locchio, le fatture ecc. secondo la tra- 
dizione sarebbero fenomeni di carat- 
tere magico, provocati da iniziati a 
vari livelli, che avrebbero la facoltà 
di dominare le energie e le leggi della 
natura, con la forza volitiva del pen- 
siero espresso attraverso formule e ri- 
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tuali esoterici, si tratta pur sempre di 
qualcosa che rimosso attraverso lo sti- 
molo di valori psichici, viene scagliato 
contro cose 0 persone. 

La scienza, dunque ha trovato un 
nome a questi fatti, ma non la spiega- 
zione, almeno per ora, salvo qualche 
cauta ipotesi. 

Del resto anche esaminando certi 
casi al lume di un’interpretazione pa- 
rapsicologica, non si hanno soddisfa- 
centi giustificazioni. 

Prendiamo ad esempio il caso di 
Ercolano. È da escludere un fenomeno 
suggestivo, poiché la « vittima » non 
era al corrente di essere il « bersaglio » 
di una « fattura », pertanto non poteva 
giocare in lei l’autosuggestione. In un 
primo momento, data la presenza di 
due bambini, si potrebbe esaminare 1’ 
ipotesi del poltergeist, ma se questo 
giustificherebbe i fenomeni telecineti- 
ci dei « nodi », non giustificherebbe i 
malesseri avuti dalla signora Angela. 
E non si può neanche supporre che, 
accettando la tesi del poltergeist, il ma- 
lessere della donna potesse derivare da 
un fenomeno di suggestione provocato 
dalla manifestazione dei fenomeni tele- 
cinetici, poiché questi sono comparsi 
dopo che essa accusò i sintomi del 
male, Inoltre sappiamo che i fenomeni 
poltergeist si manifestano solo quando 
è presente la persona che li provoca. 
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Ecco come si presentava il talismano attaccato 
dietro la porta. Notare il nodo nel cordoncino. 


Allontanandola dal posto tutto cessa. 
Nella casa di Gioacchino, anche senza 
la presenza dei ragazzi, i fatti accade- 
vano egualmente. È evidente che la 
dinamica di queste manifestazioni esu- 
la da quella del paranormale allargan- 
dosi in una sfera in cui la correlazione 
degli elementi di ricerca si diluisce e 
si sperde. 

Questo, forse ci può rendere più at- 
tenti e cauti e aprire il pensiero a pos- 
sibilismi misteriosi, ma che si manife- 
stano con strani tangibili fenomeni, 
che ci riconducono a quella tradizione 
magica, che forse non è altro che 1’ 
espressione di un mondo, il cui conte- 
sto è una totale espressione di energie 
trascendenti, nelle quali l'umanità è 
immersa e dalle quali è, suo malgra- 
do, condizionata. Chi riesce a sfiorare 
queste forze sconosciute, a entrarne 
nella dinamica (come una canoa entra 
nelle acque tumultuose di una rapida 
e pur essendone trascinata, mantiene 
la rotta, tenuta dalle mani di un buon 
vogatore, che subisce, ma anche sfrutta 
la corrente), probabilmente raggiunge 
certi poteri, che appunto perché al di 
sopra dei parametri dell’umana ragio- 
ne, sfuggono alla comprensione e all’ 
indagine, lasciandoci però non più 
scettici, ma solo perplessi e pensosi. 

Sergio Conti 
(Fotografie di Gennaro Brianti) . 
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LA MAGIA SVELATA 


di Fulvio Rendhell 


LILITÀ, LA LUNA NERA 


E LE DUE PICCOLE LUNE 


Un silenzio misterioso è calato sulla scoperta di 
Kordylewski. Qualche risposta a dubbi inquietanti. 


N el numero di luglio abbiamo trattato della scoperta delle due 
piccole lune effettuata qualche anno fa dall'astronomo polacco 
Kordylewski ed abbiamo messo in evidenza le strane relazioni esi- 
stenti tra questa scoperta e la luna nera. 

Nell'articolo era riportato anche un brano del giornalista Gior- 


gio Bonacina che commentò la scoperta sulla stampa italiana. Bona- 
cina fu l’unico giornalista in Italia che intuì la possibile correlazione 
esistente tra le piccole lune e quell’antica luna nera, sede dello spirito 
di Lilith, descritta dagli antichi popoli Assiro-Babilonesi e. sempre 
studiata dai cultori di Magia in ogni epoca. Ho pertanto creduto 
opportuno, oggi, a distanza di tempo del suo articolo, proporre al. 
cune domande a Bonacina al fine di cercare di mettere in luce alcuni 
aspetti misteriosi che avvolgono attualmente una così importante 


scoperta. 


L’interessante 
intervista con 
Giorgio Bonacina 


RENDHELL - Caro Bonacina, Lei 
qualche anno fa scrisse un articolo ri- 
guardante la scoperta di altri due pic- 
coli satelliti della Terra, cioè di due 
piccole lune, effettuata dall’astronomo 
polacco Kordylewski. Ci può dire co- 
me mai si è interessato a tale avveni- 
mento? 


BONACINA - Lessi della scoperta 
nell’estate 1961, sul « Corriere della 
Sera » (un articolo molto ampio e do- 
cumentato) e seppi che tutti i giorna- 
li, italiani e stranieri, ne avevano par- 
lato a loro volta. Fu però solo due an- 
ni più tardi, avendo avuto l’occasione 
di collaborare per qualche tempo alla 
« Domenica del Corriere », che pro- 
posi, tra altri temi, di riaprire il di- 
scorso sulla seconda e sulla terza luna 
della Terra. Una cosa mi stupì subito: 
nello stesso ambiente del « Corriere », 
che nel ’61 aveva annunciato a grandi 
titoli la scoperta, nessuno ne sapeva 
nulla. : 


R. - Come spiega che tale impor- 
tante scoperta scientifica sia passata 
subito in silenzio dopo le segnalazioni 
avvenute «sulla stampa di tutto il 
mondo? 


B. - Non me lo spiego. È un fatto 
che continua a stupirmi. Quando io 
scrissi il mio articolo sulla « Domeni- 
ca », nel ‘63, la « Domenica » aveva 
come minimo due milioni di lettori, 
cioè circa la venticinquesima parte 
della popolazione italiana. All’articolo 
stesso fu concesso molto spazio, eppu- 
re non mi risulta che almeno per un 
attimo un italiano su 25 abbia preso 
atto dell’esistenza di una seconda e 
di una terza luna. Ah sì, la terza luna! 
Era, nel 1963, il titolo di un disco di 
enorme successo di Neil Sedaka, un 
vero best seller. Tutto il mondo ascol- 
tò e ballò « La Terza Luna », e quasi 
nessuno interiorizzò l’idea (ne prese 
atto come di un fatto normale, cioè) 
che i satelliti della 'Terra erano tre, 
non soltanto quello classico. 


Ripeto che non so perché l’opinione 
pubblica mondiale ha dimostrato e di- 
mostra un autentico rigetto (un riget- 
to automatico: chi legge dei due sa- 


telliti supplementari li cancella subito 
dalla mente) verso la scoperta di Kor- 
dylewski. Riscoperta, anzi, più che 
scoperta. Per quel poco che ne so e 
mi ticordo, mi sembra che già nell’an- 
tichità, presso i Babilonesi e i Maya, 
si sapesse che la Luna, quella classica, 
non era il solo satellite terrestre. Non 
potendo spiegarmi il perché del ri- 
getto (tanto più inspiegabile se si pen- 
sa che nessuna fonte ufficiale — scien- 
tifica, politica o militare — ha mai 
esercitato una qualsiasi pressione sull’ 
opinione pubblica per smentire, con 
argomenti più o meno attendibili, la 
riscoperta di Kordylewski), azzardo 
oggi un'ipotesi: poiché l’uomo medio, 
a livello singolo e ancora più a livello 
di moltitudine, tende a censurare i ri- 
cordi sgradevoli, sia consci che ance- 
strali (cfr.: Freud), è possibile, e forse 
probabile, che in un lontanissimo pas- 
sato le due lune di Kordylewski, o al- 
meno una delle due, abbiano fatto del 
male all'umanità. Oppure, siccome nel- 
l’uomo medio sono sepolte (e questo 
è puro inconscio) delle preveggenze in- 
sondabili, è possibile che egli tema 
un nocumento qualsiasi da parte delle 
due lune: un nocumento futuro, forse 
imminente per questa stessa genera- 
zione. 

Personalmente non so nulla e non . 
immagino nulla. Sono però trasecolato 
dal fatto che la scienza ufficiale, pur 
senza mai avere smentito Kordylewski, 
abbia permesso che i libri di testo 
continuassero a citare una sola Luna 
come satellite della Terra. Ho invece 
molta ammirazione per Jules Verne 
che, nel suo libro «Intorno alla Luna», 
ha immaginato che un altro e diverso 
satellite terrestre deviasse la traietto- 
ria del proiettile sparato verso la Luna 


primaria. Fatto puntualmente verifica- 
tosi nel 1958 — prima della scoperta 
di Kordylewski —, quando un missile 
americano, diretto proprio sulla Luna, 
uscì improvvisamente dalla propria 
traiettoria e si disperse nello spazio. 
Caso strano, verso la fine del 1959 
un missile sovietico non mancò il ber- 
saglio perché i russi non erano ignari 
delle possibili interferenze (attrazioni) 
sulla sua traiettoria: Kordylewski indi- 
viduò e vide al telescopio i due satel- 
liti supplementari proprio nel 1959, 
infatti, anche se la notizia venne divul- 
gata due anni più tardi. 

R. - Dopo il suo articolo ha avuto 
occasione di conoscere altre persone 
che sapevano dell’esistenza delle altre 
lune? 

B. - Ho incontrato non più di tre o 
quattro individui che erano. a cono- 
scenza della seconda e terza luna, ma 
tutti esperti più di me nelle scienze oc- 
culte. Non ho mai conosciuto altre 
persone, per quanto colte, che non 
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Lo Zed all'interno della Piramide di Cheope. Ricostruzione effettuata dall’Ing. 
Pincherle (Dal libro « Enoch: il libro dell'infinito » di M. Pincherle e L. A. 
Panfin, di prossima pubblicazione presso la nostra Casa Editrice). 


fossero convinte dell’esistenza di una 
sola luna. 

R. - Lei ritiene che le due piccole 
lune siano da collegare con la miste- 
riosa luna nera, simboleggiata nella 
magia dallo spirito denominato Lilith? 

B. : Ritengo che potrebbe essere una 
cosa possibile. Io odio la reticenza, in 
qualsiasi campo. Non sono né un cre- 
tino né un pauroso. Ho 46 anni. Du- 
rante la II Guerra Mondiale ho rischia- 
to la vita molte volte sotto le bombe, e 
al triste fenomeno del bombardamento 
aereo ho dedicato qualcosa come sei 
libri, frutto di vent'anni di ricerche e 
pubblicati da case editrici del calibro 
di Mursia, Mondadori, Fabbri, Longa- 
nesi. Per la televisione, in veste di te- 
lecronista, ho girato mezzo mondo e 
mi sono trovato spesso dinanzi al pe- 


ricolo. Sono salito sulla Piramide del 


Sole a Teotihuacan, a una cinquantina 
di chilometri da Città del Messico, e 
lì ho provato un vero e proprio senso 
di gelo che mi veniva dal di dentro: 


forse ho sentito i sacrifici di sangue 
che per secoli si sono consumati su 
quella piramide. 

Eppure le pochissime persone che 


mi hanno parlato di Lilith Luna Nera, 


a cominciare da un mio amico pittore, 
sono stati reticentissimi verso di me, 
come se avessero a che fare con una 
persona non si capisce bene se più 
cretina o più paurosa. 

Il pittore associò Lilith allo Zed, la 
strana costruzione che si trova ali’in- 
terno della Piramide di Cheope. Ma 
non mi disse affatto né cos'è Lilith né 
cos'è lo Zed. Accennò a sventure spa- 
ventose, a disastri terrificanti. Ricordo 
frasi smozzicate come « polo magne- 
tico », « polo geografico », « luna già 
caduta sulla terra », « fessura orien- 
tata verso il cosmo ». E, alla fine, la 
conclusione bruciante: « NOI UOMI- 
NI NON SIAMO CHE ANIMALI 
D’ALLEVAMENTO. Per tua tranquil- 
lità, non chiedermi di più ». 

Secondo l’egittologo Pincherle, che 
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lo scorso anno tenne una conferenza 
sul tema «Il mistero della Grande 
Piramide » al Circolo della Stampa di 
Milano, e che finì però per parlare 
dello Zed solo pochi minuti, lo Zed 
stesso potrebbe essere una di queste 
cose: un faro cosmico, un faro per 
navi spaziali, un sistema di passaggio 
tra la materia e l’antimateria, un pre- 
cisissimo orologio profetico. 

Noi oggi stiamo facendo di tutto 
per assassinarci fino alla soluzione fi- 
nale; c'è la Bomba Demografica, l’eco- 
logia sconvolta, l’insaziabilità delle 
multinazionali. e l’esplosività incon- 
trollata delle masse. Di fronte a una 
simile tragedia umana, che sul piano 
storico non si verificava dai tempi del- 
la caduta dell’Impero Romano, perché 
dovrei avere una particolare paura del- 
lo Zed o di Lilith? E allora, perché 
tanta ostinata reticenza da parte dei 
cosiddetti « informati »? 


R. - La scoperta delle due lune forse 
nasconde, secondo lei, un segreto che 
spinge le sfere ufficiali verso una con- 
giura del silenzio, così come pare av- 
venga anche per gli UFO? 

B. - Temo proprio di sì. Temo cioè 
che i Governi delle Grandi Potenze 


sappiano molte cose che non vogliono 


ammettere, per non allarmare l’opi- 
nione pubblica. Sugli UFO, che sicu- 
ramente esistono, i Governi non pos- 
sono non essere informati, sebbene 
sia possibile che non siano informati 
in ogni dettaglio. Per questo suppon- 
go che i Governi abbiano sollecitato le 
sfere scientifiche ufficiali a non insi- 
stere sul tema delle due lune, anzi, a 
lasciarlo cadere. È vero, come ho già 
detto prima, che la notizia della sco- 
perta di Kordylewski non è mai stata 
smentita, ma i Governi si giovano co- 
m'è noto della consulenza di intere 
équipes di psicologi, i quali sanno be- 
nissimo che un argomento non massi- 
vamente reclamizzato muore di morte 
naturale, anche se inizialmente annun- 
ciato in chiave non dubbia e con un 
certo clamore. 

Naturalmente le mie non sono che 
supposizioni, ma a questo punto (cioè, 
di fronte a un tale muro di reticenza) 
mi chiedo se esista una relazione tra 
il silenzio ufficiale sugli UFO e il si- 
lenzio ufficiale sulle due lune. Sarò 
più esplicito: mi chiedo se, nell’ottica 
dei Governi e delle sfere ufficiali, il 
pericolo che può venire dagli UFO e 
dalle due lune è lo stesso. 

Penso di sì. Una relazione ci deve 
essere. C'è troppo mistero, e della me- 
desima natura, attorno ai due casi. E 


quello delle due lune, in un certo sen- 
so, è più clamoroso del caso degli 
UFO, poiché gli UFO (in fondo) sono 
stati segnalati da migliaia di cittadini 
privati, ma non hanno mai goduto dell’ 
avallo di qualsiasi autorità, ‘mentre la 
scoperta delle due lune è stata annun- 
ciata a tutto il mondo dall'Accademia 
delle Scienze di Varsavia e subito con- 
validata, se non vado errato, dalla 
Standford University californiana. 


Una cosa è certa. In alto loco si 


sanno molte cose che non si vogliono 


dire. Non capisco invece perché al- 
cune di queste cose, o forse più di que- 
ste cose, siano risapute anche in basso 
loco (il mio amico pittore, il mio amico 
professore di filosofia, un altro mio 
amico tisiologo, e chissà quanti altri 
individui sulla faccia della Terra) e 
restino ugualmente tabù per gli ignari. 
Allora è proprio vero che gli uomini 
come me sono animali da allevamento: 
ma solo nel senso che gli « informati », 
anche se amici, li considerano esseri 
senza cervello, dunque cretini e per 
di più paurosi. 

Non è uno sfogo. È solo una consta- 
tazione. 


RISPOSTE AI LETTORI 


Una strega ed una larva 


Mauro Costalina, di Genova, mi chiede 
se è consigliabile ad alcuni suoi parenti 
di prendere dimora in un appartamento 
ove per più di 60 anni è vissuta una 
donna che ha avuto fama di stregoneria. 
Tutti gli inquilini, quando l’incontrava- 
no per le scale, provavano un senso di 
vivo disagio, anche per l’aspetto di stre- 


Queste le risposte sincere di 
Giorgio Bonacina. Lascio ai letto. 
ri ogni ulteriore commento. 


Resta solo da porre in eviden. 
za un fatto: la scienza oggi spes. 
so mette in luce realtà già cono. 
sciute da sempre dalla magia, ma 
spesso tali realtà vengono soffo- 
cate ancora. Paura? Perché na. 
scondere all'uomo alcune verità? 
A chi giova î® mistero? La nuova 
era (dell’Acquario), cosiddetta co- 
smica, farà cadere queste barrie. 
re del silenzio? 

I saggi conoscono il vero: ai 
saggi quindi il compito di illumi.- 
nare questi misteri, e agli uomini 
di fede il compito di recepire i lo- 
ro messaggi. 

Infatti, quando la scienza sarà 
di nuovo Scienza Magica, ogni mi. 
stero sarà spiegato. 

Sta a noi quindi difendere que. 
sta fede dai nemici di sempre: gli 
stolti, gli ignoranti, i presuntuosi 
e i pazzi. 


Fulvio Rendhell 


ga d’altri tempi che aveva (viso gialla- 
stro, occhi gialli che fissavano con odio 
ed abbigliata con una sciarpa vecchia in 
testa ed un vestito logoro e macabro). 

® Caro Mauro, è sempre sconsigliabile 
abitare in una casa ove possono essere 
stati compiuti rituali di stregoneria, a 
meno che non si esorcizzi prima il luogo 
da parte di un competente. Pubblico la 
fotografia inviatami, ove appare una 
larva, perché tutti i lettori possano esa- 
minarla. Grazie della tua collaborazione. 


Ancora larve 


Cesare Villone di Torino, mi chiede se 
è possibile che in una sola persona pos- 
sano essere presenti diverse larve e se 
queste possono trovarsi anche negli ani- 
mali e nei vegetali. 
® Caro Cesare, pubblico a parte la fo- 
tografia inviatami ove appaiono delle 
larve. In quanto alle domande posso as- 
sicurarti che 1) in una sola persona 
possono esistere anche più larve, anzi 
di solito questa è la norma, 2) le larve 
possono essere presenti anche negli ani- 
mali, nei vegetali e su ogni altro oggetto, 
anche per esempio su i muri delle case. 


Il botro dei lebbrosi 


Ezio: Baldi del\Centro Studi U.F.O. di 
Collegno (Torino), che è in collegamento 
con la stazione radio sperimentale E.R.D. 
mi invia delle belle foto scattate (in col- 
laborazione con gli altri appartenenti al 
Centro) nei pressi di Foresto (Bussoleno 
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Sopra, la foto inviata dal Sig. Villone. Sotto: foto de « Il botre dei 
lebbrosi » inviata dal Sig. Baldi. 


di Torino) in un luogo denominato « Il 
botro dei lebbrosi ». 

Ezio inoltre scrive: « Le storie raccon- 
tateci dagli abitanti dei dintorni di quel 
luogo ci hanno spinto a condurre alcune 
ricerche. Su] luogo non abbiamo riscon- 
trato nulla di anormale, tranne un forte 
senso di depressione e tristezza che tutti 
abbiamo provato nell’entrare nella pic- 
cola valle ». 
® Caro Ezio, le foto sono molto interes- 
santi e peccato che non posso pubblicar- 
ne tutti i dettagli perché molte forme 
sono troppo piccole per essere visibili 
sulla stampa del giornale. Le immagini 
sono tutte larvali di 1.o grado e quindi 
larve saturnali o terrestri. 


L'uomo 
creatura delle stelle 


Alessandro Venturini di Sarzana (La 
Spezia) unitamente ai suoi amici Loren- 
zo Celsi, Giovanni Bertocchi, Giordano 
Gollia, Giovanni Bia e Nicoletta Batta- 
glia mi scrivono che durante alcune se- 
dute hanno avuto contatti con lo spirito 
di Katie il quale fra le altre cose ha 
dettato loro una preghiera rivolta al dio 
Sole ed infine, ha disegnato delle figure. 
I lettori hanno potuto constatare che 
molte figure potevano riferirsi ad imma- 
gini ufologiche e pertanto desiderano. 
una mia ‘opinione sui fenomeni avuti. 


© Cari lettori, ritengo che quanto da voi 
esposto possa essere oggetto di serie con- 


.siderazioni. Io sono infatti convinto che 


l'uomo ha avuto contatti con esseri di 
altri mondi anche nei lontani periodi 
della storia. Infatti tanti sono i reperti 
storici che confortano questa ipotesi. 
Quindi niente di più facile che le im- 
magini divine scese dal cielo, potessero 
essere derivate da immagini reali di 
extraterrestri scesi sulla terra per dare 
all'uomo la conoscenza. Inoltre io riten- 
go che anche l’uomo non derivi dalle 
scimmie, ma sia un essere delle stelle 
anch'esso. Sul libro di Enoch è detto in- 
fatti che gli « Angeli scesero sulla terra 
e si unirono alle donne dando all’uma- 
nità la conoscenza delle stelle». A parte 
pubblico le immagini dettate dallo spi- 
rito, durante le vostre sedute. Vi esorto 
a continuare in questi vostri interessanti 
esperimenti. 


Le tre vittime 


Carlo Lungarini del Centro Studi e 
Ricerche ESP 2001 di Roma mi invia 
una stupenda fotografia riguardante l’ 


' 
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uccisione a Napoli di tre membri della 
famiglia Sant'Angelo, trovati sgozzati 
nella loro abitazione. Fra le tante larve 
in essa esistenti ve n'è una veramente 
impressionante. 

® Caro Carlo, ti ringrazio dell’invio di 
così interessanti foto che pubblico 
qui sopra perché tutti possano ren- 
dersi conio di un esempio larvale così 
evidente. L'immagine potrebbe anche 
attribuirsi ad una forma ectoplastica 
appartenente ad una delle tre vittime. 
Lascio ai lettori l'eventuale studio di in- 
terpretazione per un approfondimento 
del fenomeno. Infatti molto spesso le 
larve nelle loro metamorfosi possono 


TI IATA AI 


anche presentarsi a noi sotto forma 
ectoplastica ad immagine e somiglianza 
di un defunto. 


I lettori che vogliono scrive. 
re privatamente o telefonare 
possono farlo soltanto per ca- 
si strettamente personali e gra- 
vi presso il seguente indirizzo: 
Fulvio Rendhell 
via Baccina 41 . 00184 ROMA 


AVVISO 
telef. 06 / 47.55.922 


dd 


UNA CONGREGA MAGICA DI LILITH 
CON SEDE IN SPOTSWO0D NEL 
NEW JERSEY (U.S.A.) 


Le congreghe di Lilith sono esclu- 
sivamente costituite da donne che 
adorano la luna e sono guidate da un’ 
alta Sacerdotessa, e da un Maestro, 
l’unico elemento maschile ammesso. 
Nella foto viene ritratto un momento 
di un particolare rituale in cui la 
Sacerdotessa brucia una pergamena 
evocativa, infilata in una spada. 
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I LETTORI 
CI SCRIVONO 


Giorgio Buonvino 
puntualizza sul « Pianeta 
Nero » 


« Carissimo Sergio, 

dato che la mia lettera alla tua rubrica 
ha alzato il vespaio di Lilith, mi permetto 
di scriverti di nuovo, per mettere il mio 
punto alla questione. Ecco in breve: 

nel primo articolo, il R. parla di un corpo 
celeste con periodo di 77 giorni, visibile 
solo quando passa davanti alla Luna. Sup- 
posta una distanza perigea intorno ai 
500.000 Km (la Luna dista circa 400.000 
Km) per giustificare il transito davanti alla 
Luna, e dato il periodo di 77 giorni, ho 
fatto i calcoli esposti nella lettera, conclu- 
dendo per una forte probabilità per la ine- 
sistenza del pianeta. 

Nell’articolo successivo, appoggiandosi al- 
l'autorità di Kordilewsky, il R. identifica 
esplicitamente Lilith in uno degli addensa- 
menti di materia presenti in uno dei punti 
Lagrangiani, 0 di librazione, dell'orbita del- 
la Luna, imponendo al pianetino, o adden- 
samento di materia o quello che ti piace, il 
periodo di circa 29 giorni, che poi è il pe- 
riodo della Luna, e cita a sostegno della 
sua tesi il caso dei pianetini troiani della 
famiglia di Giove. Tutto ciò dal punto di 
vista astronomico è perfettamente corretto. 

A questo punto desidero notare che nei 
due articoli del R. che ho citato si parla 
di due corpi celesti del tutto diversi, il 
primo con periodo di 77 giorni, e che passa 
davanti alla Luna; il secondo con periodo 
di 29 giorni, che non può mai passare da- 
vanti alla Luna, perché la sua posizione 
rispetto alla Luna stessa è immutabile, dato 
che si trova in un punto di librazione, e il 
secondo articolo del R. porta addirittura 
a sostegno di questa tesi il disegno del 
triangolo Terra-Luna-corpo celeste, triango- 
lo dinamicamente e quindi geometricamen- 
te stabile. 

Ora, o si parla di due corpi del tutto 
diversi, e allora a che pro discutere, altri- 
menti la contraddizione è evidente. 

A me il problema interessa solo dal pun- 
to di vista astronomico; dal punto di vista 
della Magia mi lascia sommamente indiffe- 
rente. 

Ai lettori l'ardua sentenza. Et de hoc 
satis. 

Scusa la lunga lettera un po’ tecnica, ma 
ho voluto chiarire il mio punto di vista, 
per non dar luogo ad equivoci. 


Un abbraccio 
tuo Giorgio ». 
Giorgio Buonvino 


® Carissimo Giorgio, sono veramente lieto 
che tu mi abbia scritto per portare un chia- 
rimento sulla polemica sorta fra te e 1’ 
amico Rendhell sulla questione di Lilith. 


Rubrica di corrispondenza 


a cura di Sergio Conti 


Mi sono trovato involontariamente inse- 
rito in questo contrasto, senza essere per il 
vero all’altezza di poter emettere giudizi. 
Perciò mi limito a riportare per esteso le 
dichiarazioni dei « contendenti » con qual- 
che cauto commento. Tantopiù che già, il 
mio precedente intervento mi procurò una 
valanga di posta dei lettori delle due avver- 
se «fazioni», che si trovavano d’accordo 
solo sul punto di darmi tutte e due torto. 

Credo che la cosa sia ormai del tutto 
chiara. Tu esprimevi un giudizio stretta- 
mente legato alla possibile esistenza di un 
corpo solido, che avesse quelle caratteri 
stiche, e che i tuoi calcoli astronomici scar- 
tavano, Rendhell si riferiva invece a so- 
stanze nebulose, effettivamente esistenti. 

Non entro nei particolari, perché ripeto, 
come « astronomo » e come « mago » sono 
molto digiuno e non voglio suscitare altre 
levate di scudi. 

Dici bene tu: ai lettori la sentenza. 

L’importante è che si mantenga lo spirito 
del nostro giornale, dove tutti possono in- 
contrarsi, o scontrarsi senza, per questo, che 
venga meno l’amicizia che lega tutto il cor- 
po redazionale e questo ai lettori. 

Ricambio affettuosamente l’abbraccio 

tuo Sergio : 


Telecinesi? 


Il signor Emilio Rossì di Monaco 
(Germania Federale), Kaiser str. 3, mi 
serive: 


«Io lavoro in un Ristorante Russo, al 
bar. In questo locale c'è un orologio a 
batteria, che non funziona mai (0 quasi). 
Perché quasi? Perché ogni volta che io mi 
arrabbio si mette in funzione fino a quando 
ritorno in stato normale. 

È successo quattro mesi fa. Per una set- 
timana intera funzionò senza fermarsi ed 
io per tutta la settimana ero in preda a uno 
stato di sovreccitazione nervosa. Questo è 
già successo molte volte, solo che all’inizio 
non ci facevo caso. Pensavo fossero coinci- 
denze. 

Questo orologio non è vecchio (intendo 
antico), avrà circa cinque anni, funziona a 
pile (una pila) che è dentro da tre anni 
senza essere stata cambiata. 

Ma i fatti non si limitano all'orologio. 
Avvengono strani fenomeni anche con il 
telefono. Avevamo un vecchio apparecchio. 
Circa tre mesi ja cominciò a non funzio- 
nare a intermittenze, senza apparente ra- 
gione. Venne più volte il tecnico per ripa- 
rarlo, ma dava sempre lo stesso giudizio: 
"Il telefono non ha nessun guasto”. Una 
volta si è perfino arrabbiato, pensando che 
lo prendessimo in giro. 

II proprietario del locale decise, allora, 
di cambiare l'apparecchio e ne fece instal- 
lare uno nuovo. Per un mese funzionò be- 


nissimo fino a che, un giorno, dalle 11 alle 
20, non squillò mai. Riceviamo moltissime 
telefonate di clienti che prenotano posti 
(una media di 40 al giorno), ma quella 
volta non ci fu neanche una chiamata. 
L’apparecchio restava muto per chi tentava 
di mettersi in comunicazione con noi. 

Il Boss sa che io posso causare (diciamo 
forse) questi fenomeni e allora mi rimpro- 
verò dicendomi di state attento dato che 
ne andava di mezzo l’interesse del locale. 
Successe la stessa cosa per 3 o 4 volte a 
distanza di pochi giorni una dall’altra. Fu 
chiamato nuovamente il tecnico che esami- 
nò l’apparecchio trovandolo perfettamente 
in ordine ed efficiente. 

Un altro fatto strano mi avvenne l’in- 
verno scorso. Alle 11.50 di un mattino mi 
recai in cucina per prepararmi 3 uova per 
la colazione. Nel momento stesso in cui 
aprivo la chiavetta del gas, saltarono tre 
valvole della luce. Forse sarà stata anche 
questa una coincidenza. Avrei altre cose da 
raccontare, molti casi, ma non voglio an- 
noiarla. 

Vorrei sapere se ho poteri medianici o 
magnetici. Vorrei anche un consiglio sui li- 
bri che dovrei leggere per imparare. 

Per ora possiedo solo “Ignoto in noi” 
di Massimo Inardi e " Ipnotismo in 20 le- 
zioni”, ma questo lo trovo poco interessan- 
te. Potrei consultare dei professori di pa- 
rapsicologia per sapere veramente cosa sono 
e conoscere la mia capacità per sfruttarla 
per opere benifiche senza causare guai? 

La prego di non cestinare questa lettera 
ma di darmi una risposta ». 


® Caro amico non vedo proprio perché 
avrei dovuto cestinare la Sua lettera. Avrei 
preferito, semmai, che fosse più esatta nei 
dettagli per potere avere la possibilità di 
emettere sia pur cautamente, un certo giu- 
dizio. 

In questi casi prima di poter farsi un’ 
idea della cosa è necessaria una accurata 
verifica con precise indagini e controlli. Non 
metto, sia ben chiaro, in dubbio le Sue 
parole, ma anche accettando per autentico 
tutto ciò che Lei mi espone, non è possi- 
bile dare una risposta onestamente precisa. 

Per esempio Lei dice che l’orologio si 
mette in moto ogni qual volta Lei è in sta- 
to di tensione nervosa o irato. Però non 
mi dice in quale stato Lei si trovava quan- 
do si sono verificati i fenomeni all’apparec- 
chio telefonico. Poi, è stato veramente ac- 
certato che sia l'orologio, che l'apparecchio 
avevano queste manifestazioni solo in re- 
lazione alla Sua persona? Come vede non 
si può dare una risposta. 

Ma ad ogni modo per amor di ipotesi, 
dato per scontato che veramente tali feno- 
meni siano dovuti a Lei, dovremmo sup- 
porre che Lei sia un telecinetico e che uno 
stato anormale del Suo sistema nervoso crei 
nel Suo inconscio una determinata situa- 
zione che produce lo svilupparsi della fa- 
coltà paranormale. 

Sembrerebbe quasi un « poltergeist » a 
livello cosciente, di cui però andrebbe esa- 
minata l’implicazione psichica che lo sol- 
lecita. 

Ad ogni modo, non parlerei di medianità, 
ma semmai di telecinesi. Essere medium 
comporta una impostazione diversa in tutta 
la dinamica dei fenomeni. La figura del 
medium è legata a concetti trascendentali, 
in quanto dovrebbe essere colui che produ- 
ce fenomeni paranormali nei quali inter 
verrebbero entità di trapassati per creare 
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una comunicazione con il mondo dei vi- 
venti. 

Il termine usato invece parapsicologica- 
mente è « sensitivo », abbracciando questa 
parola tutti indistintamente coloro che pro- 
ducono o trasmettono fenomeni paranor- 
mali. 

Non vi sono « professori » di parapsico- 
logia. Vi sono solo studiosi di tale materia. 

Per i libri, visto che ha già « L'Ignoto in 
noi » di Inardi, Le consiglierei dello stesso 
« Dimensioni sconosciute » e di Piero Cas- 
soli « Lettere a un Parapsicologo », inoltre 
di Vincenzo Nestler « La Telcpatia » e di 
Ugo Dèttore « L’Altro Regno ». 

Cerchi contatto con il Centro Studi Pa- 
rapsicologici di. Bologna, Via Valeriani 39, 
e si abboni al bollettino. Continui a leg- 
gerci con costanza. In ogni numero vi sono 
sempre articoli di parapsicologia, che pos- 
sono interessarla e allargare i suoi orizzonti 
in questa materia. 


Una garbata polemica 


Il signor Sebastiano Calì di Barcellona 
Pozzo di Gotto (Messina), viale Regina 
Margherita 68, mi serive: 


« Questa mia lettera non vuole avere il 
carattere polemico di tante altre, ma premi- 
nentemente quello di fare luce sull'aspetto 
della metodologia di indagine e ricerca pro- 
pugnata sin qui da alcuni collaboratori del 
giornale. 

È appurato che la metodologia di inda- 
gine di cui si sono serviti alcuni collabo- 
ratori del giornale, ha indirizzato come con- 
clusioni ultime i collaboratori stessi, a del- 
le verità di studio che si sono dimostrate 
essenzialmente antitetiche e contraddittorie 
in riguardo alla genesi dei fenomeni siano 
essi di ordine ufologico, parapsicologico e 
magico. 

Lei spesso ha ribadito che la linea di stu- 
dio del giornale doveva indistintamente trar- 
re giovamento dai risultati a cui giunge- 
vano le diverse correnti di studio, per ad- 
divenire così ad un quadro programmatico 
della materia unificando ed uniformando le 
diverse conclusioni concettuali. 

A mio modesto ed umile avviso, la ri- 
cerca dell’origine dei fenomeni misteriosi 
deve essere condotta secondo un criterio 
univoco d’indagine che tenga fermamente 
conto dell’effettiva esistenza del fenomeno 
attraverso la constatazione sperimentale, 
senza dare adito ad una ricerca che si basi 
idealmente e realmente su una posizione di 
pregiudizio dogmatico. 

Tale posizione dogmatica è risultata ma- 
nifestatamente esplicita della dichiarazione 
del Rendhell sulla presunta esistenza del 
pianeta nero (la dea Lilith), esistenza che 
è stata tassativamente negata dalle incon- 
futabili prove astronomiche matematiche 
che ci sono state esposie per onore della 
verità scientifica dal prof. Buonvino; in ri- 
guardo non mi è sembrato funzionale da 
parte sua concludere con una affermazione 
del fisico Heisemberg che a me non seni- 
bra scientifica, che concludeva la risposta 
data al professore Buonvino; (ciò che osser- 
viamo non è la natura in sé stessa, bensì 
la natura quale essa si presenta ai nostri 
metodi di indagine). 

Lei ha esplicitamente fatto intendere con 
quella frase, che ha il sapore di una illusio- 
ne deviante, che la vera realtà oggettiva non 


è quella che si presenta alla nostra ricerca 
scientifica. ma che è un’altra realtà la cui 
vera essenza è inconoscibile. 

La realtà oggettiva è stata esperita e quin- 
di dimostrata concretamente dalle scienze 
fisiche positive, ammettere l'incapacità d’ 
introspezione esistenziale dei nostri mezzi 
d'indagine scientifica è giudizio arbitrario 
che esula dai moduli organici di conoscenza 
sicura, determinata e verificabile con esat- 
tezza integrale. ° 

Sorge qui l’eterno conflitto fra scienze po- 
sitive e scienze metafisiche, o si cerca di 
esaminare la realtà con un unico metodo 
di indagine che ci dia delle conoscenze si- 
cure e verificabili così da progredire evo- 
luzionisticamente in riguardo alla vera so- 
stanza dei fenomeni misteriosi, 0 si cade 
nell'assurdo scientifico e nell’aleatorio come 
alcune verità magiche proposteci dal Ren- 
dhell che ad una verifica sperimentale ri- 
sultano inesistenti. 

Concludendo sarebbe bene che alcuni 
collaboratori del G.d.M. (non cito altri 
nomi per non essere indiscreto) ristrutturi- 
no i propri metodi d'indagine assumendo 
una linea unitaria e sistematica d’interpre- 
tazione concreta e sicura dei fenomeni mi- 
steriosi e occulti, cessando di alimentare 
continuamente, dandovi uno spazio d’opi- 
nione, le elucubrazioni mistiche del Ren- 
dhell e di pochi altri che si rivelano in- 
fruttuose per la ricerca scientifica e che 
conferiscono al giornale un volto di verità 
irreale ». 


® Apprezzo la posizione seria e obbiettiva 
che Lei assume nei confronti di certe di- 
scipline di studio, impostando il concetto 
della ricerca su canoni strettamente razio- 
nali e di verifica. Lei si riferisce alla mia 
lettera di risposta al professor Buonvino, 
comparsa sul n. 60 del G.d.M. (pag. 69), 
nella quale commentavo l’esposizione da lui 
fatta tendente a dimostrare l'impossibilità 
dell’esistenza del « pianeta nero ». Come 
dichiarai in quella lettera, io non sono un 
astronomo e pertanto, accettando per vali- 
de le esposizioni del professor Buonvino non 
mi pronunciai in nessun senso, anzi invitai 
l’amico Buonvino a chiarirci ancor più la 
questione, informandoci sulla validità degli 
studiosi che Fulvio Rendhell citava nel suo 
articolo e che, invece avallavano l’esistenza 
della misteriosa Lilith. Questo mio atteg- 
giamento che io, ingenuamente, consideravo 
onesto e obbiettivo, mi ha attirato invece le 
ire e i fulmini di due correnti opposte di 
lettori. Alcuni mi accusano, come lei vela- 
tamente fa, di non essere sufficientemente 
scientifico, mentre la fazione avversa mi 
accusa di « raptus antimagico » e di ottuso 
positivismo (senza contare gli strali di Ful- 
vio, che essendo quelli di un mago, sono 
certamente più pericolosi! Spero solo che 
l'amicizia sincera che ci lega, al di là di 
ogni eventuale divergenza di opinioni, mi 
salvi dal suo infierire!). 

Come vede, scherzi a parte, sulle co- 
lonne di questa mia rubrica, la vita non è 
facile! 


Vorrei comunque farLe notare una cosa. 

Lei parla di eterno conflitto tra scienze 
positive e scienze metafisiche e accenna ad 
esaminare la realtà con un unico metodo 
d'indagine che ci dia delle conoscenze si- 
cure e verificabili. 

Adesso io mi chiedo: Lei è sicuro che 
tale metodo esista? Lei è certo di cosa è 
la realtà? Cosa intende quando dice che 


la realtà oggettiva è stata esperita e quindi 
dimostrata concretamente dalle scienze po- 
sitive? Esiste veramente una realtà ogget- 
tiva? Lei crede veramente che esista un 
metro sicuro per esaminare le cose e i 
fatti? 

Non pensa, piuttosto, che tutti ci muovia- 
mo in un relativismo umano, che può giun- 
gere solo, almeno per ora, a livelli modesti 
e assai poco verificabili? Si è mai soffer- 
mato sul concetto che mon esiste sistema 
scientifico che non parta da un atto di fede? 
La stessa matematica, la scienza esatta per 
eccellenza, si muove da un postulato indi- 
mostrabile, da un fideismo, che va accetta- 
to a priori: quel postulato che dice « il 
punto è un ente senza nessuna dimensione ». 
E su questo indimostrato e indimostrabile 
assioma è costruita tutta la nostra conoscen- 
za matematica e si basano tutte le misure 
che usiamo. 

Lo sa che la fisica (altra scienza tra le 
più esatte) sta rivedendo i propri parame- 
tri e le proprie posizioni, dopo recenti sco- 
perte, che minano alla base canoni ritenuti 
validi per secoli? Pensi che uno dei prin- 
cipi fondamentali dell'ottica è quello della 
luce che si propaga solo in linea retia. È 
di poco la scoperta accertata che, nello 
spazio, in certe particolari condizioni, la lu- 
ce si curva! Potrei farLe tanti esempi sulla 
fallacità di tante presunte certezze, che so- 
no poi decadute e superate da nuove cer- 
tezze. 

Tutto questo lo dico per giustificare 
quella mia frase che chiudeva la mia let- 
tera riferentesi al principio di indetermina- 
zione. 

A Lei, quella frase, può non sembrare 
scientifica (e forse non lo è) però tenga 
presente che l'ha pronunciata uno dei più 
grandi fisici contemporanei, e che gli è 
valsa perfino il premio Nobel. Non creda, 
con questo, che io abbia una mentalità 
antiscientifica. Se Lei segue i miei articoli, 
credo debba rendermi atto della mia co- 
stante obbiettività e della mia cautela nell’ 
esporre fatti e interpretazioni e della mia 
tendenza a smitizzare, laddove è possibile 
e giusto farlo, tutto ciò che sia palesemente 
frutto di viete superstizioni, di disinforma- 
zione o di supina credulità, ma d’altro can- 
to non posso neanche chiudere gli occhi 
dinanzi a fatti straordinari, che ancora la 
scienza non spiega e che spesso sembrano 
proiettarci in dimensioni veramente non 
nostre riproponendoci continuamente la 
sensazione di essere immersi in un mondo 
di energie sconosciute, più grandi di noi, 
più forti dei nostri pensieri e delle quali 
non soltanto non sappiamo ancora nulla, 
ma cli cui non conosciamo neanche le in- 
fluenze e le implicazioni, che esse possono 
avere sui nostri mezzi di conoscenza e in 
quale misura possano condizionare i nostri 
strumenti di ricerca ec le nostre interpreta- 
zioni. (Le suggerisco in proposito di legge- 
re in questo stesso fascicolo il mio articolo 
« Il Malocchio colpisce due volte! »). 

Quanto  all’espressione « elucubrazioni 
mistiche del Rendhell », io ci anderei un po” 
cauto. La Magia, per definizione, è l’arte 
di dominare le energie e le leggi della 
natura con la forza volitiva del pensiero, 
espresso attraverso formule e riti. Investe 
pertanto, inevitabilmente, un mondo misti 
co e iniziatico nel quale è impossibile muo- 
versi con metodi strettamente razionali. 
Rendhell esprime concetti e pensieri c 
si è formato al lume di sue esperienze. Po 
siamo accettarli o respingerli, ma non st 
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a noi formulare giudizi sulla loro validità. 
Si tratta di rispettare la libertà di opinio- 
ne e di espressione, che è una delle libertà 
fondamentali: Certi argomenti si possono 
contestare solo usando lo stesso linguaggio 
e la stessa impostazione esoterica. Il ragio- 
namento non serve, Potremmo dire (e qui 
vi sarà la inevitabile alzata di scudi dei 
positivisti) che il ragionamento, in quel 
caso, è limitato ad un livello inferiore. 

Lei chiude la Sua lettera con una felice 
espressione di cui forse non ha valutato 
la profonda validità: « verità irreale ». È 
giusto. Esiste una verità che trascende quel- 
la realtà che noi consideriamo tale, ma che 
legata al vincolo dei nostri sensi, ci chiude 
in un cerchio definito che è limitato entro 
certi parametri. Una Verità a cui tutti ten- 
diamo inconsciamente, che ha il profumo 
dell’assoluto e il sapore dell’Infinito e che 
al di là di ogni nostra frontiera, si dilata in 
una sfera nella quale l’uomo non ha il po- 
tere di attingere in maniera compiuta, ma 
che può solo sfiorare in rari attimi di tra- 
scendente intuizione. 

È vero, quello che Lei dice, cioè che la 
ricerca sui fenomeni misteriosi deve essere 
condotta su un criterio d’indagine, che ten- 
ga fermamente conto dell’esistenza del fe- 
nomeno attraverso constatazioni sperimen- 
tali, ma il problema non è sull'esistenza 


. dei fenomeni, ma sulla loro origine e sulla 


loro dinamica. È su questo punto che an- 
cora ci dibattiamo nell’ombra dell’incertez- 
za. E se è pur vero che non bisogna fer. 
marsi su posizioni dogmatiche, non dob- 
biamo neanche creare dogmi in senso op- 
posto. 


Molte le interpretazioni! 


Il signor Armando Danese di Città S, 
Angelo (Pescara), via S. Martino 26, 
scrive: 


«Caro Giornale, vorrei esporre una que- 
stione che mi incuriosisce particolarmente 
e che vorrei chiarire. Nel numero sessanta, 
sig. Conti, Lei rispondendo a un lettore 
che chiedeva chiarimenti sulla natura delle 
“ Larve" ha detto che nella terminologia 
spiritica, sarebbero entità di trapassati detti 
anche (spiriti barunti) che nella vita ter- 
rena non hanno saputo migliorarsi ed ele- 
varsi spiritualmente e quindi di conseguen- 
zu sarebbero ancora vincolati a desideri 
terreni che li tengono lontani dalla " Vera 
Luce”. 

Invece, secondo Rendhell (nella sua ru- 
brica G.d.M. nn. 34-35) non sarebbero affat- 
to spiriti di trapassati ma immaginazioni vi- 
talizzate provenienti da qualsiasi essere crea- 
to, sia l'uomo vivente, sid l'uomo spirito, 
sostenute dagli elementini e vestite da un 
guscio astrale. 

Nel suo lungo discorso Rendhell avanza 
anche l'ipotesi che potrebbero essere una 
specie di anti-spiriti e cioè il riflesso di 
polarità opposte di uno spirito. Quindi le 
" Larve” sarebbero riflessi immaginativi 
degli spiriti attratti per contrasto di polu- 
rità dalle immagini reali. Addirittura es- 
seri mortali che avrebbero bisogno di ener- 
gia per sopravvivere e che lu loro perico- 
losità starebbe proprio in questo, poiché 
succhierebbero il nettare vitale dell'uomo... 

Questo almeno in chiave magico-spiritica. 

In chiave religiosa, invece, secondo la 
teoria di “ La Mère e Sri Aurobindo” ven- 
gono chiamate forze avverse dove rientra- 


no nella casistica del " male" o del * nega- 
tivo”, riconoscibili poiché indirizzerebbero 
le vittime contro tutto ciò che è buono, 
ciò che è bello, ciò che è puro... 

Resta il fatto che la Mère sul modo della 
reincarnazione e sulle Luci Spirituali ha 
una tesi ben precisa che non collima affat- 
to con le teorie spiritiche, 

Ciò che conta comunque è che nell’indif- 
ferentismo religioso, le " Larve” trovano 
ampio spazio di discussione e di riflessione 
anche se di preciso noto solo discordanze 
sulla loro natura: resta il loro mito di riper- 
cussioni negative sugli esseri umani ». 


© Sulla interpretazione dei fenomeni spiri- 
tici esiste una letteratura senza fine? Tutti 
coloro che si sono interessati a tale tipo di 
esperimenti hanno lasciato relazioni, docu- 
menti, aneddoti, scritti d’ogni genere e qua- 
si sempre con dissenzienti interpretazioni. 
Ciò che poi aumenta la confusione, nella 
materia è quella che potremmo definire la 
tradizione orale. In questa fatti, regole, 
sistemi, metodologie, interpretazioni, mes- 
saggi rivelatori, si ammassano e si interse- 
cano in una farragine di principi e di con- 
cetti, nei quali è assai difficile muoversi con 
ordine. Devo dire una cosa (e posso pro- 
varla). Nelle mie esperienze per le quali 
sono venuto a contatto con medium non ho 
mai, dico mai, trovato un medium che non 
avesse una sua metodologia, una sua inter- 
pretazione dei fenomeni e una sua opinione 
sul processo reincarnativo (ne ho trovati 
alcuni che addirittura lo negavano). Come 
si vede lo spiritismo è un aspetto quanto 
mai sconcertante delle manifestazioni uma- 
ne. Ricca di episodi, di fenomeni accertati, 
seguita con interesse da una vasta massa di 
persone di ogni estrazione sociale e di ogni 
preparazione culturale, apre i presupposti 
a un mondo trascendente, ma intorno alle 
sue problematiche, si scontrano le più stra- 
ne teorie senza che nessuna di esse possa 
essere definitivamente accettata. 

Ho usato di proposito il termine spiriti 
smo e non fenomeni medianici appunto per 
riferirmi a tutto quel contesto di fenomeni, 
teorie, ipotesi, che strettamente legato al 
postulato della possibilità di un contatto 
con il mondo disincarnato, mediante la pro- 
vocazione di manifestazioni medianiche, at- 
tribuiscono a queste una matrice metafisica 
e non psichica. 

Nel rispondere succintamente al lettore 
che mi poneva quella, tra le altre domande 
(G.d.M. n. 60, pag. 70), esposi una delle 
tante teorie che vengono sostenute in pro- 
posito. Scelsi la più semplice. Il fenomeno 
delle « larve », già discusso come fenomeno 
(adesso non mi salti su qualche lettore ac- 
cusandomi di materialismo, perché nego 
le « larve ». lo non intendo esprimere opi- 
nioni in proposito, dico solo che tale feno- 
meno, come del resto molti altri, nel cam- 
po di queste materie, che sfiorano l’incono- 
scibile, è messo in discussione) ha anche 
lui molte interpretazioni. Una può valere 
l’altra a seconda della posizione psicologica 
o delle esperienze soggettive e non di chi 
lo prende in considerazione. Non ero in 
contrasto con Rendhell, avevo solo esposto 
una teoria (non mia) diversa da quelle 
esposte da lui. Come avrà notato lui stesso 
propone ipotesi diverse. 

Non mi chieda opinioni personali in pro- 
posito perché sinceramente non ne ho. 

La ringrazio per la bella e simpatica 
lettera che pubblico per esteso perché la 
ritengo di interesse per tutti i lettori. 


Manifestazioni Artistiche 


SUCCESSO DI 


In occasione della « personale » del nostro amico 
Silvio Neri alla Galleria Lescupit di Firenze, il Prof. 
Armando Nocentini (a sinistra nella foto) Presidente 
de « Il Fiorino » — la celebre rassegna internazio- 
nale d’arte fiorentina — si è congratulato col pit- 
tore sottolineandone la sensibilità artistica e il pro- 
fondo spirito di ricerca che anima tutta la sua ope- 
ra. Silvio Neri, che da tanti anni collabora con la 
nostra Casa Editrice, ha riscosso anche un lusin- 
ghiero successo nel corso della mostra di Arte Co- 
smica svoltasi in concomitanza del recente Conve- 
gno di Cattolica. Una delle sue opere esposte, 
« Caino e Abele », illustrerà la copertina del pros- 
simo fascicolo del GdM. A dicembre, Silvio Neri 
esporrà a Reggio Calabria sua città natale. 


Arte varia a Filottrano 


BO) 


Grosso successo della nona edizione del 


« Fe- 
stival dei cantanti e di arte varia », svoltosi a Fi- 


lottrano (Ancona), nel quadro dei festeggiamenti 
patronali organizzato dal nostro amico Emilio Mo- 
rettini. Notevole la partecipazione degli artisti con- 
correnti, e addirittura superiore ad ogni più ottimi- 
stica aspettativa quella del pubblico. 

Spettacolo nello spettacolo, la entusiasmante esi- 
bizione dell'orchestra « Club 8 P », diretta dal mae- 
stro Armando Piccinini. Sono saliti sul palcosce- 
nico dei dilettanti davvero preparati ed in possesso, 
in molti casi, di particolari requisiti artistici, che 
si sono meritati gli entusiastici applausi. L'intero 
incasso è stato devoluto a favore delle popolazioni 
terremotate del Friuli, 

Queste le classifiche finali dei vari concorsi: 

1.0 GRUPPO: 1) Elisabetta Strappato di Ancona 
(foto a sinistra); 2) Francesco Scocco di Porto Re- 
canati. 

2.0 GRUPPO: 1) Katia Quercetti di Offagna (foto 
a destra) e Antonella Crudeli di Ancona; 3) Ema- 
nuela Gubinelli. 

GRUPPO UNICO ARTE VARIA: 1) Stefano Santo- 
ni di Osimo ed Andrea Silvestrelli di Ancona; 3) 
Paolo De Vito di Fabriano. 

Ospite d'onore, la graziosa Liliana Moscoloni, 
vincitrice della più recente edizione del festival, 
mentre ha presentato il popolare dicitore in ver- 
nacolo anconetano « Ceriago ». 
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Max Ernst. « Une semaine de bonté ». Il libro illustrato di bontà, 
amore e umanità. Il lunedì: l’acqua (1954). Immagine e figura di 
sogno che trascende la realtà tangibile in cui il grande pittore 
tedesco esprime un chiaro significato onirico. 
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LA MAGIA SVELATA 


RISPOSTE Al 


La conoscenza magica 


Salvatore Marotia di 
(Enna) così mi scrive: 

«Caro Maestro, finalmente ho il pia 
cere e l’onore di poterla chiamare così 
in quanto insieme ad un altro amico fac- 
cio parte della Chiesa Magica. La seguo 
con amore da anni sul G.d.M. ed in tal 
proposito mi congratulo con lei per i suoi 
sublimi articoli e per la chiarezza con cui 
li espone rendendoli comprensivi a chiun- 
que. Dall’età©li 12 anni ho cominciato 
a comprare i migliori testi dell’occulto 
cercando così di essere più illuminato sul- 
l’Arte Suprema, anche se questi libri so- 
no in parte velati dalle necessità del se- 
greto, e si limitano a dare un’idea piut- 
tosto vaga facendo perdere così il filo agli 
aspiranti del sapere. È stato questo il prin- 
cipale motivo che mi ha spinto ad aderire 
all'alta Magia perché so che per noi disce- 
poli non ci saranno segreti e sotto la sua 
guida troveremo la luce che cerchiamo e 
finalmente guarderemo l'universo nella sua 
vera natura, senza il buio velo che lo co- 
pre. Anche io penso che questa sua ini- 
ziativa porterà un validissimo contributo 
per la divulgazione della fede magica nel 
mondo, ed ‘un giorno questo s'inchinerà 
di fronte all'uomo mago, l’uomo dei piani 
eccelsi, l’ultravivente in grado di control- 
lare se stesso e le forze della natura in 
perfetta armonia e nell'immortalità. Il re- 
sto, come già lei ha affermato, è silenzio », 


Barrafranca 


® Caro Salvatore, ho apprezzato moltissi- 
mo la tua bella lettera e penso che sia 
superfluo ogni mio commento. Non mi 
resta che esortare tutti i credenti a far 
loro queste tue parole e a battersi per di- 
vulgare sempre di più la fede magica nel 
mondo. 


Polemiche 


R.C. di Giuliano (Napoli) fra l’altro 
così mi scrive: 

« Leggo con attenzione il GdM, in spe- 
cie la sua rubrica che tanto mi affascina 
per il suo interessante contenuto, rivela 
tore di quei segreti che tuttora circondano 
il vasto mondo dell'ignoto, dell’occulto e 
del mistero. Mi congratulo con lei per la 
profonda competenza in materia e per le 
sue non comuni facoltà medianiche. Quan- 
te polemiche intorno alle scienze magiche, 
quante vane argomentazioni! Ciò nono- 
stante, i propugnatori della scienza positi- 
va nell’appellarsi ai miracoli, non riescono 
a convalidare le loro affermazioni con. ar- 
gomenti veramente dimostrativi e convin- 
centi in quanto i fenomeni medianici, si 
presentano indubbiamente con caratteri 
superiori ad ogni postulato scientifico. So- 
no fenomeni non dipendenti da leggi na- 
turali, fisse ed immutabili, ma (come el- 
la magistralmente insegna) da agenti invi- 
sibili, intelligenti e liberi che operano, ri- 
spondono e si muovono al di sopra e fuo- 
ri del Medium e dei presenti ». 


® Caro Lettore, ti ringrazio delle belle ed 
appassionate parole. Sei veramente degno 


di Fulvio Rendhell 
LETTORI 


di ogni stima. Apprezzo molto anche la 
tua vasta cultura nel campo della radieste- 
sia. Per quanto riguarda il disegno del ta- 
bellone inviatomi, ritengo che possa esse- 
re senz'altro utilizzato per una seduta spi- 
ritica. 


In breve 


®© Gianfranco Izzo del Gruppo S.U.P. di Napoli mi 
narra che a volte, durante la notte, viene colpito 
da mal di testa, dolore allo stomaco e da vomito; 
giundi ode una voce che gli preannuncia avvenimenti 
che puntualmente si realizzano, come fra l'altro la 
morte di un parente. 

— Caro Gianfranco, indubbiamente hai delle doti 
medianiche e potresti senz'altro esercitarle anche 
in sedute spiritiche. Non credò infatti che per ora 
possa esserti dannoso bensì utile perché in te non 
si accumulino particolari energie. Quindi ti consiglio 
di prendere la cosa come fatto naturale senza spa- 
ventarti. 


@ Lucianna Cavani di Terni mi chiede spiegazioni su 
una seduta durante la quale pare si sia manifestato 
un extraterrestre. 

— Cara Lucianna, non ho elementi tali da poter 
confermare la validità di detta entità, perché il lin- 
guaggio usato è veramente incomprensibile. Pertan- 
to ritengo che siano necessarie altre sedute per esa- 
minare l'eventuale presenza di una larva che abbia 
voluto mascherarsi. Fammi sapere. 


@ Giovanni Bertolotti di Modena mi chiede spiegazio- 
ni su una « strana scossa » che di solito passa nel suo 
corpo durante degli esercizi atti a potenziare la sua 
volontà. 

— Caro Giovanni, quello che avverti è senz'altro 
corrente o fluido astrale, e viene evidenziata da 
fenomeni paranormali: ecco perché in tale stato rie- 
sci a trasmettere telepaticamente. 


® Daniela Aguzzi di Ravenna mi pone varie doman- 
de sulle sedute con il bicchierino, 

— Cara Daniela, il tabellone potrebbe essere for- 
mato semplicemente scrivendo le lettere dell'alfabe- 
to più i numeri ed il sì ed il no in senso circolare. 
L'esperimento può essere effettuato anche da una 
sola persona senza formulare parole particolari. Il 
metodo migliore per ottenere un buono stato duran- 
te le sedute è: sdraiarsi sul letto senza abiti e re- 
spirare lentamente e profondamente con pause pro- 
lungate. Quindi, dopo circa 10 minuti, rilasciare len- 
tamente il corpo, chiudere gli occhi ed annullare 
completamente ogni pensiero. Questo per circa mezz' 
ora. L'esercizio va ripetuto di solito giornalmente 
alla stessa ora per molto tempo o poco prima la se- 
duta stessa. 


® Giuseppina Ranza di Genova Sestri chiede un buon 
libro sui tarocchi. 

— Cara Giuseppina, ti consiglio il seguente testo: 
« | TAROCCHI di Oswald Warth » ed. Mediterranee. 


@ Michele Formisano ed i suoi amici Paolo, Arman- 
do, Nello e Pippo di Siracusa, mi pongono varie do- 
mande su una seduta spiritica effettuata tra di loro. 

— Cari amici, i fenomeni che avete ottenuto sono 
interessanti: freddo intenso, strano benessere, dop- 
pio movimento di una statuetta posta sul tavolo, ap- 
parizione di due mani nere che stringevano la testa 
di un partecipante. Quindi vi esorto a continuare e 
vi informo inoltre che un medium si riconosce per i 
fenomeni che ottiene e che per effettuare una seduta 
spiritica nel modo migliore è necessario specialmen- 
te la serietà di tutti, un buon rilassamento psico- 
fisico, un tavolino possibilmente circolare ed una 
luce rossa o verde molto bassa. In quanto alle 
larve ripeto ancora una volta che il metodo più sem- 
plice per allontanarle è il seguente: 1. Distacco si- 
multaneo e rapidissimo delle mani di tutti i parte- 
cipanti dal tavolo; 2. Toccare con la punta delle dita 
il suolo; 3. Fumigazioni dell'ambiente e del corpo 
con l'erba del giorno (si può usare anche la sola ver- 
bena ed incenso); 4. Nei casi più sospetti è impor- 
tantissima la consacrazione totale del corpo com- 
pletamente nudo con le essenze del giorno, che pos- 
sono anche essere preparate În casa facendo mace- 
rare in alcool puro le stesse erbe di cui sopra. 


® Giovanna Martorana di Torino, mi scrive che si 
è alquanto spaventata prendendo parte ad alcune se- 
dute spiritiche effettuate con altri suoi amici. Infatti 
sono accaduti vari fenomeni: il bicchiere è saltato 
sul viso della Medium (una sua amica), tentativo d' 
incorporazione dello spirito, tremolio del letto duran- 
te la notte, spostamento del tavolo ecc. 

— Cara Giovanna, anche se non ritieni che la tua 


sensibilità non sia eccezionale, puoi senz'altro aver 
egualmente « avvertito il pericolo ». Lo spirito po- 
teva anche essere una larva e non vedo perché do- 
vrei mettere in dubbio il tuo racconto. Anche se, 
naturalmente, esiste qualche pericolo, ritengo giu- 
sto che continuiate a fare gli esperimenti, perché 
noto in voi la serietà dovuta. Le fumigazioni, in 
caso di presenza di larve, sono indispensabili per 
la purificazione delle persone ma ancora di più la 
consacrazione del corpo nudo con le essenze. Il 
resto e sempre complementare. Con la scrittura 
composta è possibile avere contatti con persone 
morte, anche se spesso questo tipo di seduta si 
presta a ingresso di larve. Non credo che i feno- 
meni siano dipendenti dall'inconscio, e non ho ele- 
menti tali da poterti confermare se lo spirito da te 
menzionato sia uno spirito guida. Naturalmente cre- 
do anche io nella reincarnazione anche se questo 
discorso è molto più complesso di quanto viene ri- 
ferito dalla tradizione popolare. Infine ti preciso 
che non sei stata noiosa e se vuoi puoi anche scri- 
vermi o telefonarmi. 


® Salvatore Bellotti di Napoli chiede qualche con- 
siglio sulla pratica magica. 

— Caro Salvatore, ritengo che per appagare la tua 
passione tu possa senz'altro chiedere l'adesione 
alla Chiesa Magica Universale. Infatti, soltanto tra- 
mite insegnamenti, puoi raggiungere quella cono- 
scenza alla quale aneli. Non sono certamente i testi 
in commercio che potrebbero dartela. 


® Padavan (Nome illeggibile) di Belluno, mi espri- 
me i più sinceri auguri per i miei articoli e mi 
chiede come si eseguono le sedute spiritiche con 
il bicchierino. 

— Caro Padavan, nei numeri 40 e 41 del G.d.M. 
ho scritto 2 articoli riguardanti l'argomento da te 
richiesto. Quindi ti esorto a richiedere alla Reda- 
zione i due numeri arretrati. 


© Renato Benedetto di Loano (Savona), si compli- 
menta con me per la mia rubrica e chiede spiega- 
zioni su di un sogno, 

— Caro Renato, lo spirito che ti è apparso in 
sogno ti ha chiesto di fare una determinata azione 
durante il giorno, Ma la paura te lo ha impedito. 
lo penso che nel dubbio hai fatto bene a compor- 
tarti come mi hai scritto, anche se probabilmente 
lo spirito ne avrà sofferto. Però non siamo certi 
che possa trattarsi di un vero spirito perché po- 
trebbe essere stata opera di una larva. A parte 
ti invierò la mia foto con ectoplasma richiesta. 


® Carmelo Profeta di Cermignano (Teramo) chiede 
al G.d.M. il libro Infernale. 

— Caro Carmelo, il G.d.M. non ha edito il li- 
bro da te richiesto, quindi non possiamo accon- 
tentarti. 

@ C.D.F. di Roma, mi chiede la spiegazione della 
tecnica da seguire per le sedute spiritiche con il 
pendolo. 

— Cara Lettrice, non è possibile rispondere in 
breve su tale argomento. In ogni modo il metodo 
più semplice è quello di usare un tabellone nor- 
male per sedute spiritiche con il bicchierino, po- 
nendo in perpendicolare il pendolo al centro di esso. 
Quindi si deve seguire lo spostamento del pendolo 
sulle varie lettere che compongono le parole. In 
ogni modo, poiché abiti a Roma, puoi anche tele- 
fonarmi. 
® Fabio Arpaia, Direttore di un gruppo Ufologico di 
Napoli, mi pone alcuni quesiti su avvistamenti UFO, 

— Caro Fabio, non ho dati sufficienti per rispon- 
dere alle tue richieste. Pubblico invece il tuo an- 
nuncio anche se non è proprio attinente alla mia ma- 
teria. « Chiunque si interessa di ufologia può cor- 
rispondere con UFO Control Club presso Fabio Ar- 
paia, Via M. Piscicelli, 13 - 80128 Napoli. 
® Alberto Ghini di Castel Ferretti (Ancona), mi chie- 
de se possibile che io elabori il suo oroscopo. 


FORMAZIONE CONGREGHE 
MAGIA UNIVERSALE 


AVVISO AI LETTORI 


AVVISIAMO che a tutti i lettori 
che hanno aderito a suo tempo alle 
Congreghe della Magia Universale, 
è già stata inviata la scheda defini. 
tiva e se pertanto qualche lettore 
non l’avesse ancora ricevuta ciò è da 
imputare a qualche disguido postale. 

In tal caso è necessario che il let- 
tore faccia presente ciò al G.d.M. 
Sezione Magia Universale - Via G. 
Massaia, 98 - 50134 Firenze e rin- 
novi la richiesta di adesione. 

Nel mese di novembre pubblicheremo 
il 1° elenco delle congreghe magiche 
formate nelle varie località d’Italia. 


j 
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— Caro Alberto, non posso accontentarti. perché 
non ho il tempo necessario per farlo. Per quanto 
riguarda i.fenomeni avuti in casa, potrebbero senz' 
altro attribuirsi allo spirito della tua nonna tanto 
invocata da tua madre. 


® Pasquale Minieri di Tarcento (Udine), mi pone 
varie domande: sugli spiriti della luce. 

— Caro Pasquale. Gli spiriti della luce non fanno 
patti con qualsiasi persona e devono essere evocati 
con particolari rituali conosciuti dagli iniziati. An- 
che gli spiriti della luce possono essere pericolosi, 
perché come la luce possono accecare e folgorare 
gli incauti. Quindi non è possibile che tu. possa 
compiere quello che mi hai scritto. 


© Giuseppe De Falco di Taranto, si lamenta: 1.) che 
nei suoi libri di magia non tutto viene bene spie- 
gato; 2.) che il nonno, un bravo medium in pas- 
sato, non sia più capace ora di fare delle sedute 
spiritiche. 

— Caro Giuseppe, nessun libro in commercio spie- 
ga esaurientemente i rituali magici. Infaiti la Magia 
ha molti segreti che i maestri tramandano soltanto 
ai loro allievi. 

Quindi, soltanto il percorrere la strada magica 
può portare alla Conoscenza. Per quanto riguarda 
tuo nonno, posso dirti che effettivamente molti bra- 
vi medium perdono le loro facoltà (anche per la 
stanchezza) in vecchiaia. 


@ Maria Basile di Taranto, chiede l’interpretazione di 
una parola avuta durante una seduta spiritica. 

— Cara Maria, la parola descritta non esiste in 
alcuna parte, né ha alcun significato esoterico. 


@ Astrid Recher di Roma, narra che durante una se- 
duta uno spirito le ha sconsigliato di fare esperi- 
menti spiritici perché poteva attirare spiriti maligni. 

— Cara Astrid, ritengo che tu abbia doti media- 
niche anche se possano sussistere dubbi su alcune 
sedute per la scarsa serietà dei tuoi amici. In quanto 
agli spiriti maligni, effettivamente lo spirito inter- 
venuto nella seduta può averti messo in guardia su 
forze negative che in quel momento si stavano av- 
vicinando. 


® Paolo Marcucci di Brindisi mi pone alcune doman- 
de sulla Magia. 

— Caro Paolo, nei miei articoli potrò anche trat- 
tare di riti magici ma indubbiamente faccio salvi 
quei segreti pericolosi che potrebbero arrecare danno 
agli incauti. Per gli appartenenti alle Congreghe 
penso invece di penetrare più a fondo tali misteri. 
Per quanto riguarda il titolo della mia rubrica, ri- 
tengo che effettivamente i miei scritti svelino cose 
fino ad oggì tenute oscure per vari motivi e che ri- 
tengo oggi superati. 

@ Marco Ridondelli di Firenze mi chiede alcune de- 
lucidazioni sul malocchio. 

— Caro Marco, possono senz'altro esistere delle 
persone che risentano di interferenze fluidiche ema- 
nate da altri. E ciò può accadere anche perché il 
campo astrale dei primi contrasta con quello dei se- 
condi, e questo anche senza malizia o atti volontari. 
Nella vita, infatti, si nota come alcune persone si 
respingano (antipatia) e come altre invece si attrag- 
gano (simpatia). Il malocchio è una forma maggiore 
di questo stato di interscambio fluidico personale. 


© Fabrizio di Buscoldo (Mantova), narra di alcune se- 
dute effettuate con i suoi amici Ugo Tovaglini e Cri- 
stina Vecchini. 

— (Caro Fabrizio, ritengo necessario che effet- 
tuiate altre sedute per avere maggiori esperienze 
con lo spirito a voi presentatosi. State però attenti 
che non sia una larva. 
© Lamberto di Marzio di Napoli si congratuia con 
tutti i collaboratori del Giornale ed in particolar 
modo con me per aver letto tutti i miei articoli. 

— Caro Alberto, ti ringrazio di cuore delle sin- 
cere espressioni e ti invio un affettuoso saluto. 


@ Lorenzo Regazzo di Venezia mi narra i vari fe- 
nomeni che accadono nella sua casa (luci che si 
accendono, sparizione di un registratore, ecc.). 

— Caro Lorenzo, anche questi possono essere fe- 
nomeni spiritici, quindi non devi meravigliartene. In 
quanto la paura per il mistero, si vince attra- 
verso la conoscenza diretta e la lunga esperienza. 
Non credo che potrò venire a Venezia per fare delle 
sedute, quindi devi cercar di prendere parte a qual- 
che catena già costituita in loco. Infine la Chiesa 
Magica Universale può anche accogliere persone 
che abbiano seguito altre fedi. 


@ Donato Ventrella di Gioia Del Colle (Bari) unita- 
mente ai suoi amici mi pone varie domande sullo 
spiritismo. 

— Caro Donato, 1.) Uno spirito può anche par- 
lare altre lingue; 2.) Una seduta spiritica con il bic- 
chierino non è imputabile al subconscio; 3.) altri me- 
todi per parlare con gli spiriti possono essere la 
scrittura automatica, la seduta con il tavolino, la 
trance; 4.) Durante una seduta con il bicchierino di 
solito non avvengono materializzazioni; 5) Fare una 
seduta spiritica non è una offesa alla religione. Au- 
guri per le vostre sedute ottenute con lo spirito con 
il quale siete in contatto. 


® Tony Pigano di Napoli, mi chiede se è possibile 
che un Medium possa assorbire i disturbi di un sog- 


getto durante particolari sedute per ottenerne la gua- 
rigione. 

— Caro Tony, quanto tu mi chiedi è possibile, 
anzi avviene spesso specialmente quando si tratta 
di disturbi dovuti a possessione ed infestazione; ma 
un Medium molto valido sa usare anche particolari 
tecniche per scaricare tali influssi malefici assor- 
biti. In quanto alle tecniche ‘e relativi rischi per il 
rientro del corpo astrale, ti rimando ad un articolo 
che in seguito scriverò in proposito. A_ parte ti in- 
vierò la mia foto con ectoplasma, come richiesto. 


® Il Gruppo Rendhelliano di Napoli mi invia delle 
foto scattate durante una loro seduta in cui appaiono 
delle strane, forme luminose. 

— Cari amici, pubblico una delle vostre foto. per- 
ché ritengo anche potersi trattare di forme elemen- 
tari ectoplastiche. Vi esorto a continuare nei vo- 
stri esperimenti e vi auguro un sempre maggiore 
successo. 


© Marco Ermacora di Genova-Voltri, mi narra di una 
apparizione avuta dopo una seduta, 

— Caro Marco, anche se nessuno ti ha creduto, io 
sìl Perché le apparizioni sono una realtà nello spi- 
ritismo. Quindi non ti scoraggiare perché spesso 
sono proprio gli stolti che negano queste verità. 


@ Marcello Tarallo di Napoli, mi chiede se nei casi 
di possessione la donna vittima possa essere anche 
fecondata dall'entità maligna. 

— Caro Marcello, di regola la questione da te 
posta non avviene in quanto l'accoppiamento risulta 
un atto sterile. 


© Giovanni Zaccone di Acqui Terme (Alessandria), 
mi chiede se le pratiche spiritiche servono soltanto 
ad evocare forze maligne, come afferma la Chiesa 
cattolica. 

— Caro Giovanni, la Chiesa dice questo, è vero, e 
viene anche confortata da alcuni passi della Bib- 
bia, ma la Chiesa ha spesso voluto aumentare i 
pericoli di queste pratiche proprio per evitare gravi 
conseguenze. È come quando si vieta tutto ad un 
bambino per evitare un solo pericolo. Le sedute spi- 
ritiche quindi possono senz'altro provocare contatti 
con forze maligne, ma ciò non esclude che possano 
provocare contatti anche con entità positive. Il re- 
sto è retaggio di una superstizione antica. 


© Graziano Roda di Castel D'Argile (Bologna), chie- 
de se è possibile avere vari libri di magia dal G.d.M. 

— Caro Graziano, il G.d.M. non ha edito | libri 
che chiedi e pertanto non è possibile inviarteli. Ti 
consiglio di rivolgerti ad una libreria di Roma molto 
fornita perché può darti senz'altro tutto l'aiuto ri- 
chiesto per la ricerca dei tuoi libri. Questo è il 
suo indirizzo: Libreria delle Occasioni - Via Meru- 
lana 82, - Roma Tel. 730.358. 


e ee ee e Te OT“ 


AVVISO 


I lettori che vogliono scrivere 
privatamente o telefonare per 
casi soltanto strettamente per- 
sonali e gravi possono farlo al 
seguente indirizzo: 


Fulvio Rendhell 


via Baccina 41 - 00184 ROMA 
Tel. 06-4755922 


@ Ernesto Marino, di Pontecagnano (Salerno), mi 
chiede se nelle sedute gli spiriti si presentano 
enunciando il loro nome o se devono essere esortati 
a farlo; se si possono fare sedute con il piattino a 
14 anni; se è importante cadere in trance e infine 
se è necessario l'aiuto di un medium. 

— Gli spiriti possono presentarsi col loro nome 
anche spontaneamente, ma è sempre meglio esor- 
tarli a farlo quando tardano a rivelare la loro iden- 
tità. Le sedute con il piattino possono essere effet- 
tuate anche in età giovanile ma con cautela e con 
soggetti non emotivi e poco maturi, e in esse non è 
necessario cadere in trance e non c'è bisogno di 
un medium propriamente detto. 


@ Diego Sanavio, di Milano, chiede un buon libro 
sulle sedute spiritiche. Non esiste in commercio 
il libro richiesto, pertanto consiglio anche a te di 
richiedere alla redazione del GAM i seguenti numeri 
arretrati, ove sono riportati tutti i miei articoli ri. 
guardanti l'argomento: 26-27-29-32-34-35-37-38, Per la 
spiritografia in particolare puoi invece richiedere i 
nn. 40 e 41. 


© \idher Fabbri, di Cesena, si complimenta della 
mia rubrica, e quindi mi chiede se uno spirito da lui 
evocato è da ritenere una larva. 

— Sicuramente lo spirito presentatosi sotto le 
false spoglie di Noè era una larva e pertanto le sue 
parole non avevano alcun significato preciso, ma ave- 
vano soltanto lo scopo di incuriosirti e quindi di 
prolungare la sua presenza il più a lungo possibile 
e cercare di iniziare un'infestazione. 


®© Maria Cristina Calì, di Bologna, mi scrive che leg- 
ge con grandissimo interesse la mia rubrica e mi 
chiede se a Bologna esistono associazioni tipo il 
« Navona 2000 » e se è possibile corrispondere con 
ragazze-i della sua città che s'interessano seriamente 
e non per giuoco delle scienze occulte, 

— Cara Maria Cristina, non esistono a Bologna 
associazioni tipo quella di Roma e pertanto sono 
ben lieto di pubblicare il tuo appello che spero venga 
raccolto da validi soggetti che possano iniziare con 
te un dialogo serio ed effettuare anche sedute. | 
lettori che si sentono di corrispondere alle attese 
di Maria Cristina possono scriverle in via Brugnoli 
5 - Bologna. 


@ Alessandro Martire, di Firenze, mi scrive che 
vorrebbe effettuare delle sedute spiritiche ma che si 
astiene dal farle per paura delle larve. Quindi chie- 
de spiegazioni su come difendersi da esse. 

— Per evitare i pericoli delle larve bisogna usare 
particolari accorgimenti da me ampiamente esposti 
negli articoli apparsi nei seguenti numeri del GdM: 
34,35,40,41. Pertanto ti consiglio di richiederli alla 
redazione. 


& Danilo Poggi di Genova, così mi scrive: « Lei 
è ormai una gloria internazionale nel suo diffici- 
lissimo campo e merita ogni ammirazione ed ogni 
consenso, per aver compiuto esperimenti che sfio- 
cano tutte le leggi umane. Cortesemente le doman- 
do una sua fotografia con ectoplasma ed anche l' 
autografo ». 

— Le tue entusiastiche parole mi hanno commosso 
e ti ringrazio del tuo tanto sentito affetto che ricam- 
bio vivamente. Ti invierò senz'altro la foto richiesta. 
In quanto all'articolo sul famoso Houdini, vedrò di 
affrontar questa immensa figura in futuro. 


® Armando Di Maria, di Napoli, trova molto interes- 
sante il Giornale e mi pone varie domande alle 
quali rispondo: 

1. - L'esistenza degli indemoniati è vera e sì tratta 
precisamente di persone che sono possedute da en- 
tità maligne; 

2. - La preghiera evocativa da pronunciare prima di 
procedere ad una seduta spiritica è stata pubblicata 
nel n. 29 del GdM; 

3. - Teoricamente non esiste un limite massimo 
di persone per costituire una catena. Resta il fatto 
che più si allarga la catena, più è difficile creare il 
campo medianico giusto. lo ricordo di aver effet- 
tuato una seduta a Pistoia circa due anni fa con 
una catena di circa 60 persone con buoni risultati. 
La catena normale però non dovrebbe superare il nu- 
mero di dodici elementi; 

4. - Anche in età giovanile è possibile svolgere 
le sedute spiritiche, basta essere abbastanza maturi 
da non cadere in stati troppo emotivi; 

5. - La tecnica per le sedute con il piattino è stata 
da me ampiamente illustrata nei nn. 40 e 41 del 
GdM che puoi richiedere senz'altro in redazione. 


@ Gaetano Lombardi, di Gorgonzola (Milano), mi scri- 
ve che la mia rubrica è quella che gli interessa di più 
e quindi mi chiede se si possono fare sedute spiri- 
tiche anche a 14 anni, di giorno in una stanza buia 0 
illuminata da una fioca lampada. 

— Le sedute possono essere effettuate anche alla 
tua età ma come ho già detto, devi essere abbastan- 
za maturo e non troppo impressionabile, non devi 
cadere preda di una aberrante esaltazione dannosa 
per il tuo equilibrio psichico. Quindi dovresti effet- 
tuare le sedute a intervalli lunghi tra una seduta e 
l'altra (una alla settimana massimo), e puoi operare 
anche di giorno con una piccola lampada o candela. 
In quanto alla tecnica per condurre bene le sedute 
con il piattino rimando anche te ai miei articoli 
pubblicati nei nn. 40 e 41 del GdM che puoi richie- 
dere alla redazione. 


@ Maurizio Guaragni, di Frassino (Mantova), anche 
a nome di un gruppo di amici mi scrive che non per- 
de un solo dei miei articoli che ritiene, assieme ai 
suoi amici, veramente interessanti e che infondono un 
certo senso di sicurezza. Quindi Maurizio chiede 
che venga pubblicato un appello agli eventuali va- 
lidi medium che vivono a Mantova perché possano 
mettersi in contatto con il suo gruppo per avere 
da loro una guida pratica per effettuare le sedute 
spiritiche. 

— Caro Maurizio, ti ringrazio per quanto mi 
scrivi e spero che l'appello pubblicato dia buoni 
frutti. Auguri. 


© Giovanni Giannone di Palazzo San Gervasio (Po- 
tenza) mi pone dei problemi su Cristo; mi chiede 
come fare per convincere i suoi amici sulla verità 
dello spiritismo; se posso insegnargli un metodo 
per effettuare facilmente le sedute, e infine se può 
avere una mia foto con ectoplasma, 

Per quanto riguarda la foto, te la spedisco 
senz'altro. Per il resto ti consiglio di leggere i miei 
articoli precedenti e di farli leggere anche ai tuoi 
amici. Inoltre dovresti tentare con essi di. effettuare 
delle sedute con la dovuta serietà. Vedrai che molti 
di loro cambieranno atteggiamento, e si appassione- 
ranno alla materia. Infine per l'argomento riguardan- 
te Gesù Cristo è troppo importante e delicato l'ar- 
gomento per essere trattato in una breve risposta. 
Un giorno tratterò la questione in un articolo. 


@ Sergio Bosisio di Pescate (Como) insieme a Fran- 
co e Paolo mi invia in esame una illustrazione per 
sapere se in essa appare una larva. 

— Cari amici, vi informo che sulla illustrazione 

non c'è traccia di larva, si tratta di illusione ot- 
tica. Vi ringrazio di essere « accaniti lettori della 
mia meravigliosa rubrica ». 
@ Maria Giordano di Messina appassionata lettrice 
del GAM mi scrive chiedendo di pubblicare un ar- 
ticolo sull’illusionista Bosco e su un caso particolare 
accaduto pare a Roma, un caso che tratta di due 
persone « resuscitate ». 

— Cara Maria, per quanto riguarda il primo desi- 
derio, ho interessato la redazione per esaminare la 
possibilità di compilare un serio articolo sul noto 
personaggio italiano. In merito invece al caso di 
Roma, ti assicuro che farò fare le relative indagini 
dopo le quali vedrò di commentarne l'esito. 


® Alfonso Barletta, di Donoratico (Livorno), chiede 
se in una seduta è necessario il medium, se gli spi- 
riti evocati possono ritornare nel luogo della seduta 
e se è pericoloso fare esperimenti a 15 anni. 

— Nelle sedute con il bicchierino non c'è neces- 
sità di un vero e proprio medium, basta possedere 
normali doti medianiche, che come è noto sono 
presenti in quasi tutti gli esseri umani. Gli spiriti 
evocati possono tornare e infestare i luoghi se le 
sedute non vengono condotte bene. Infine ripeto, an- 
cora una volta, che le sedute si possono fare anche 
in età giovanile se i soggetti non sono emotivi, non 
si esaltano e se le sedute vengono fatte « una tan- 
tum » e non ogni giorno con morboso attaccamento 
ad esse. Infatti il lato più pericoloso è proprio |' 
istaurazione di una morbosa esaltazione giovanile 
che potrebbe condurre a ripercussioni psicopatiche. 
In quanto alla richiesta del n. 9 del GdM puoi senz' 
altro richiedere il numero arretrato alla redazione. 


® Vincenzo Daittilo, di S. Giovanni (Napoli), chiede 
di pubblicare un appello che faccio volentieri. Vin- 
cenzo s'interessa di scienze occulte e ha bisogno 
di una persona già colta in questo campo che possa 
guidarlo e collaborare con lui nella pratica spiritica. 
Pertanto invito coloro che si sentono di aiutare 
Vincenzo, di mettersi in contatto con lui scrivendogli 
in via B. Martirano 9 - S. Giovanni (Napoli). 


®© Camilla Boiardi, di Reggio Emilia, molto giovane 
mi scrive impaurita che da qualche tempo usa fare 
delle sedute con degli amici e che in queste sedute 
sono intervenuti gli spiriti di un neonato e di un 
amico morto. Purtroppo però, nella catena si è in. 
serita una larva che ha minacciato di impossessarsi 
della sorellina minore. Camilla chiede consigli. 

— Cara Camilla, sono rammaricato dal fatto che i 
tuoi esperimenti siano stati turbati da una larva 
così maligna quale tu descrivi. Il mio consiglio 
è quello di fumigare con incenso e di purificare 
con acqua e sale i vostri corpi e di smettere per 
qualche tempo le sedute, in modo da non alimentare 
ulteriormente la larva stessa, con la speranza che 
questa possa allontanarsi per esaurimento del cam- 
po energetico. Da soli per ora non potete fare altro. 
© Genny (?), presso 0.D.A.R. di Bolzano, mi chiede 
se è possibile assistere a Roma ad una mia seduta. 


NOTIZIARIO 


IL CENTRO STUDI ESOTERICI 
PARTENOPEO CESSA LA SUA 
ATTIVITÀ 


La signora Maria Conte Fiori fondatrice del C.S. 
E.P. (Centro Studi Esoterici Partenopeo) ci comunica 
che il Centro ha cessato la sua attività. La signora 
Conte Fiori ringrazia « Il Giornale dei Misteri » 
per aver ospitato il C.S.E.P. nella rubrica dei Grup- 
pi di Ricerca e per la collaborazione e inoltre man- 
da anche un vivo ringraziamento a tutti coloro che 
hanno simpaticamente seguito, in questi quattro 
anni, l'attività del Centro stesso. 

Comunica anche che il « Gruppo Teosofico Parte- 
nopeo » di cui è presidentessa e che condivideva 
i locali sede del C.S.E.P. (in piazzetta del Leone 
14, Mergellina, Napoli) continua la sua attività allo 
Stesso recapito. 

La signora Conte Fiori, tiene inoltre a precisare 
che le sole pubblicazioni avallate dal C.S.E.P. sono 
i tre « Quaderni di Egittologia » di Pietro Testa. 

Diamo anche noi un caro saluto di commiato al 
C.S.E.P., uno dei più attivi e validi Gruppi di Ricer- 
ca, la cui collaborazione è stata più volte preziosa 
per noi. Sotto la guida di Maria Conte Fiori, il C.S. 
E.P. ha svolto un intenso lavoro di ricerche e di 
studi in svariati impegnativi settori, con validi ri- 
sultati. Auspichiamo quindi che il Gruppo Teosofico 
Partenopeo continui nel suo brillante cammino rac- 
cogliendo anche i retaggi positivi che il C.S.E.P. 
lascia dietro di sé. 

Ci piace qui ricordare che l'ultima manifesta- 
zione, come tutte quelle promosse dal C.S.E.P., eb- 
be vivo successo, e che si pone quasi a sigillo 
della sua attività, fu la « Tavola Rotonda » tenuta 
in collaborazione col G.d.M. il 15 maggio u.s. al 
Circolo della Stampa di Napoli. Alì dibattito, con- 
dotto dalla stessa Maria Conte Fiori, parteciparono 
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apparsa in una seduta effettuata dal « Gruppo 


Rendhelliano » di Napoli, diretto da Visco e Pugliese. 


— Cara lettrice, ti rispondo sul Giornale e non 
privatamente perché il tuo nome e indirizzo sono 
quasi illeggibili e pertanto ti prego la prossima 
volta di essere chiara, e questo valga per tutti co- 
loro che mi scrivono. In quanto alla tua richiesta 
sarò ben lieto di farti assistere ad una mia seduta 
nel caso decidessi di venire a Roma. A presto. 


® Massimo Filipponi di Roma, mi chiede di pubbli- 
care nella mia rubrica un comunicato riguardante la 
costituzione di un gruppo, cosa che faccio con 
molto piacere. 


l'ingegner Carlo Bagnulo, parapsicologo e paragno- 
sta, il dottor Sergio Conti, parapsicologo e ufologo, 
il professor Vincenzo Croce, astronomo e il dottor 
Alberto Lori, giornalista antropologo, che disserta- 
rono sul tema: Gli extraterrestri esistono? L'eso- 
biologia può rispondere a questa domanda? 


CONVERSAZIONI 
SULLE SCIENZE INIZIATICHE 
E DEL PARANORMALE 


La Commissione « L'uomo da conoscere » del Mo- 
vimento Internazionale nuovi orientamenti ha pro- 
grammato per i prossimi mesi un interessante ci- 
clo di conferenze e incontri sullo studio delle scien- 
ze iniziatiche e del paranormale, volto a presentare 
in maniera comparata e scientificamente documen- 
tata le concezioni fondamentali dell'esoterismo. Alle 
conversazioni, che si terranno il venerdì alle ore 
18 nella sede romana in via dei Tizii, 4 (Telefono 
492325 - 422195). Tutti gli interessati sono invitati ad 
intervenire. 


VII PREMIO NAZIONALE 
DI PITTURA « LONDA » 


Il giorno dodici Settembre sarà inaugurato a Con- 
tea Londa il « VII Premio Nazionale di Pittura LON. 
DA », aperto a tutti gli artisti di qualsiasi tentienza. 
La manifestazione, che tanto successo ha avuto nelle 
precedenti edizioni, sarà preceduta dal lancio di una 
mongolfiera e corredata di uno speciale annullo fila- 
telico, nella cui cartolina saranno inseriti i nomina- 
tivi di tutti i partecipanti. Saranno in palio premi 
acquisto per complessive L. 500.000 oltre a coppe, 
targhe, medaglie e allo speciale trofeo « Londa ». La 
giuria sarà composta dai Proff. Umberto Baldino, Ser- 
gio Bartolini, Pio Gori, Ruggero Cecchi, Giampaolo 
Maggi, Silvio Neri e Franca Zoli. 


«Cerco ragazzi seri di Foligno e dintorni (Peru- 
gia) per formare un gruppo e un circolo per studiare 
queste materie: Magia, Spiritismo, Occultismo, Me- 
dianità. Scrivere o telefonare (dalle ore 13 alle 14) 
a Massimo Filipponi, Piazza dei Gerani 9 - Roma - 
Telefono 06/2812763 ». 

— Ti ringrazio della stima che hai per me e ti 
prometto, se si formerà il gruppo di aiutarvi. Que- 
sto lo posso fare perché la mia patria di adozione è 
Assisi che, come sai, si trova ad un passo da Foli- 
gno. A presto vedervi tutti, quindi. 


CONGRESSO DI PARAPSICOLOGIA 
A TIVOLI 


Il 25 settembre, in occasione 
del settembre tiburtino 1976, 
si terrà il II.o0 convegno nazio- 
nale parapsicologico sotto l’ 
egida del GdM, indetto dall’ 
Azienda Turismo e Soggiorno 
di Tivoli, a cura dell’Organizza- 
zione Relazioni Pubbliche Prof. 
Delfino. Per chi volesse telefo- 
nare per informazioni, il nu- 
mero è il seguente (06)5802402- 
5282976. 

La quota di iscrizione al con- 
vegno è fissata in L. 10.000 ed 
è comprensiva anche della cena 
e dello spettacolo di ballo. Pre- 
notazione alberghi: Tel. Motel 
River (0774) 328281. 
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LA MAGIA SVELATA 


di Fulvio Rendhell 


FATTURE E CONTROFATTURE 


N ei due capitoli precedenti ho 
cercato di illustrare i proces» 
si che regolano le fatture più pro- 
priamente. denominate sortilegi, 
incantesimi e malefici. 


Ho anche parlato delle diverse tec- 
niche che si debbono seguire per ope- 
rare nel campo delle fatture ed ho 
chiarito il concetto delle due grandi 
categorie che contengono questo tipo 
di operazioni magiche, cioè quelle ese- 
guite nell’ambito della Bassa Magia o 
stregoneria e quelle invece eseguite 
nell’Alta Magia o magia iniziatica (ve- 
di G.d.M. 61 e 64). Pertanto ora ri- 
tengo opportuno raccogliere tutto il 
materiale esposto e fissarlo bene in 
un quadro riassuntivo così da avere 
ben precisa una sintesi dei vari tipi di 
questo importantissimo fenomeno ma- 
gico che anche oggi viene molto usato. 
(vedi tabella n. 1) 

Inoltre da quanto esposto in prece- 
‘ denza risultano evidenti alcuni punti 
importanti che è bene esaminare. 


1.0 - Grado delle fatture 


Ogni fattura può essere effettuata 
nei vari gradi della magia basandosi 
sulle condizioni contingenti e parti- 
colari esistenti, nonché sulla forza d’ 
urto che si vuole dare all’operazione 
stessa. 

Resta inteso che le fatture di bassa 
magia (sortilegi) di solito sono effet- 
tuate da tutte quelle persone che ope- 
rano in modo istintivo, senza cioè 
una vera e propria cultura magica; ma 
soltanto applicando imperfettamente 
una tradizione unita a poteri partico- 
lari innati. Tali « stregoni » o « stre- 
ghe » o « fattucchiete » possono rag- 
giungere anche i risultati richiesti ma 
spesso possono anche provocare rea- 
zioni incontrollabili in quanto gli ope- 
ratori agiscono inconsapevolmente, 
avendo soltanto un retaggio di tradi- 
zioni su cui basarsi e di cui spesso 
ignorano il vero significato. 

Invece le fatture di Alta Magia (in- 
cantesimi) sono appannaggio di per- 
sone iniziate alla magia, conoscitori 
profondi dei segreti magici e quindi 
persone che possono controllare ogni 
processo evolutivo delle operazioni 


magiche messe in atto e quindi pre- 
vedere le eventuali anomalie nonché 
evitare errori e i così detti colpi di 
ritorno. 


2.0 - | simulacri 


Ogni fattura ha sempre bisogno del 
« simulacro » cioè di una immagine 
fantastica che funge da coagulatrice 
delle forze mentali e soprannaturali 
dell’operatore, che riesce a sovrapporre 
tale immagine fittizia a quella reale 
della vittima, sicché ogni azione com- 
piuta sull'immagine fantastica possa 
rispecchiarsi per un processo simpa- 
tico sul soggetto reale da colpire. 

Il simulacro nella bassa magia è 
creato tramite la fabbricazione di un 
vero e proprio fantoccio (perlopiù di 
cera o di stoffa) rafforzato con « te- 
stimonianze » della vittima quali 
frammenti di stoffa, unghie, saliva od 
altri umori ecc.). 

Nell’Alta Magia, invece, l’immagi- 
ne viene captata direttamente dall’ 
operatore dalla mente della persona 
richiedente la fattura, a volte anche 
aiutato da strumenti riflettenti quali 
gli specchi. 

Nel primo caso naturalmente il pro- 
cesso del sortilegio evolve dall’interno 
del simulacro (immagine fantastica) 
che funge da elemento irradiante sì 
da riuscire a proiettare la forza di- 


rompente nella vittima (immagine rea- 
le) mentre nel secondo, nell’incante- 
simo cioè, l’immagine captata dalla 
mente dell’operatore fa dell’operatore 
stesso il simulacro e quindi l’elemento 
proiettivo delle forze soprannaturali. 
In tal modo l’operatore stesso viene a 
sovrapporre questa sua seconda im- 
magine su quella vera del soggetto 
da colpire, scardinando ogni sua di- 
fesa. 

Da non dimenticare però che in 
questa ultima complessa operazione 
di alta magia, il richiedente la fat- 
tura funge sempre da « ripetitore » 
(proprio come nei ripetitori della 
T.V.) attraverso il quale l’operatore 
stesso alimenta e fa «scorrere » la 
forza scatenante. Quindi il richie 
dente deve sempre essere pronto a 
sostenere il passaggio continuo di que- 
sta corrente e ad alimentare l’imma- 
gine irreale nella mente dell’opera- 
tore. 

Infatti se il ripetitore non funziona 
a dovere, la proiezione dell'immagine 
sulla vittima subisce delle alterazioni, 
pregiudicando il risultato della fat- 
tura stessa. 


3.0 - Tecnica imitativa 


Le fatture possono colpire ogni 
aspetto della vita (salute, amore ecc.) 
ma proprio per questo le tecniche 


Tabella 1 Quadro riassuntivo dei vari tipi di fatture 


“ — SORTILEGIO 


IMITATIVO 


(Fattura di Bassa Magia | — DI! ANALOGIA E 
o Elementare CORRISPONDENZA 
o Stregoneria) _ INDIRETTI 
— — LARVALI 
— INCANT — EVOCATIVI 
deeblazioni NE sin Maaia | — PROIETTIVI 
ra di Alta 
oc : le sù — DI CORRISPONDENZA 
a. INCROCIATA 
o di Magia Iniziatica) O SPECULARI 
_— DI SINTESI 


— MALEFICIO 


(Fattura per patti infernali) 


subiscono variazioni da settore a set- 
tore. Pertanto si deve usare sempre 
una tecnica imitativa. Infatti se un 
soggetto deve essere colpito riella sa- 
lute si deve usare una tecnica distrut- 
tiva analoga sul simulacro che possa 
proiettarsi sull'immagine reale. Se in- 
vece si vuole distruggere o creare l’ 
amore, si deve colpire analogamente 
lo stato amoroso o sessuale del sog- 
‘getto e così via. 

Pertanto una fattura deve essere 
sempre “basata su un processo « sim- 
patico imitativo » cioè si deve creare 


un simulacro affine al soggetto da col-. 


pire (corrispondenza simpatica) trami- 
te un’azione imitativa relativa al set- 
tore prescelto. 


4.0 - Controfatture 


Ogni fattura può essere combattuta 
con una controfattura in quanto il 
processo stabilitosi sulla vittima è 
sempre un processo anomalo di squi- 
librio e quindi può essere neutraliz- 
zato per ricreare quell’equilibrio che 
è stato spezzato dalla fattura stessa. 

Le fatture portano sempre infatti 


Tabella 2 
Sintomi delle fatture 


FATTURE D'AMORE 


. Modificazione del carattere 

. Scomparsa dei sentimenti 

. Cambiamento delle abitudini 

. Diminuzione o assenza dei 

rapporti sessuali 

5. Completo soggiacere ai vole- 
ri « altrui » 

6. Annullamento della persona- 
lità 

7. Stati confusionali. 


FATTURE DI SALUTE 


. Giramenti di testa 

. Nausea e inappetenza 

, Stati depressivi 

. Dimagrimento e consunzione 

. Disturbi particolari sui vari 
settori del corpo. 


Inoltre possono verificarsi fe- 
nomeni di tipo paranormale per 
lo più dati da sensazioni di pre- 
senze invisibili, con tutta la 
gamma di altri fenomeni occulti, 
quali ritrovamenti di oggetti stra- 
ni, nastri legati con nodi, spe- 
cialmente dentro i materassi. 


puwUAMN 
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ad una modifica, sia parziale o totale, 
del soggetto colpito, e pertanto la vit- 
tima viene trasformata sia nella strut- 
tura organica sia in quella mentale e 
psichica e sia negli affetti se trattasi 
di fattura d’amore. 

È logico che le controfatture ripor- 
tino quindi il soggetto colpito dalla 
fattura, allo stato primitivo. 

I sintomi delle fatture li ho varia- 
mente descritti nei capitoli precedenti 
ma è bene che ora vengano sintetiz- 
zati in una tabella riassuntiva per una 
migliore consultazione (vedi tabella 2). 


5.0 - Il colpo di ritorno 


Ora invece è necessario parlare più 
profondamente del così detto « colpo 
di ritorno » da molti trascurato, ma 
che invece bisogna sempre tenere pre- 
sente perché molto pericoloso. 

Per colpo di ritorno s'intende il 
processo che si instaura quando la 
fattura non colpisce la vittima desi- 
gnata. 

In tal caso infatti tutte le forze 
scatenate non possono esaurirsi sul 
bersaglio prescelto. E poiché non è 
possibile che una energia possa dis- 
solversi nel nulla nella natura, anche 
il processo energetico innestato dalla 
fattura deve necessariamente trasfor- 
marsi energeticamente su un’altra im- 
magine reale. Quindi se per errore 
od incompetenza tali energie non col- 
piscono il soggetto-vittima, per legge 
naturale, queste forze cercano un di- 
verso bersaglio andando quindi a col- 
pire altri soggetti che per lo più sono 
le immagini stesse dell’operatore crea- 
tore del simulacro, o creatore in sé 
dell'immagine fittizia. 

Non è raro però che possa venire 
colpito uno specchio che si trovi nel- 
la casa della vittima in quanto oggetto 
che ha riflettuto spesso la sua imma- 
gine. i 

Un caso di questi mi è capitato pro- 
prio di recente: ad una signora colpita 
da fattura periodica (con questa de- 
nominazione s'intende una fattura che 
viene rinnovata a periodi fissi per 
mantenere intatta la sua potenza), al- 
la quale avevo creato uno scudo pro- 
tettivo in, attesa di assorbire le forze 
malefiche, durante alcune notti s’in- 
fransero ‘alcuni specchi della sua casa, 
senza causa naturale. E questi specchi 
apparivano come colpiti da veri pro- 
iettili. 

Per il colpo di ritorno non di rado 
vengono anche colpiti gli animali do- 
mestici che vivono con la vittima o 
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con l'operatore, come gatti, cani, uc- 
cellini ecc., o addirittura le persone 
care, viventi nella stessa casa. 

Proprio per questo, spesso, le stre- 
ghe o fattucchiere che siano, hanno nei 
loro laboratori animali (celebre il gat- 
to nero) proprio perché possano fun- 
gere da bersaglio per quei colpi di 
ritorno verificatisi per fatture errate. 

Ma questo è molto triste ed ingiu- 
sto, perché non. si può scaricare su 
creature indifese ed inconsapevoli un 
errore compiuto.‘ 


È proprio per questo che la bassa 
magia differisce dall’Alta magia. In- 
fatti mentre il simulacro creato con 
cera o stoffa non può più essere con- 
trollato nel suo processo distruttivo 
(è come non poter più spengere la 
miccia della dinamite una volta ac- 
cesa), nell’alta magia invece l’opera- 
tore può sempre controllare il proces- 
so evolutivo perché l’immagine è viva 
nella sua mente. 

Inoltre, anche se in questo caso, 
per rara fatalità, il. colpo di ritorno 
si verificasse, l'operatore potrebbe ac- 
corgersene ‘in tempo e quindi assor- 
birlo e scaricarlo. 

Ma in questo caso il processo di 
assorbimento è molto complesso e so- 
fisticato e molto pericoloso ed ha 
quindi necessità di una profonda co- 
noscenza di tutte le tecniche occulte 
di difesa. 

Per le controfatture è la stessa co- 
sa, perché una volta rimossa l'energia 
distruttiva dal soggetto-vittima, questa 
non può volatizzarsi nel nulla, ma 
deve trovare necessariamente un nuo- 
vo bersaglio, e quindi si ripetono 
grosso modo le stesse condizioni che 
abbiamo illustrato per le fatture, con 
gli stessi rischi, e con in più il fatto 
che invece che ricadere sull’operatore 
che toglie la fattura, può ricadere sul- 
l’operatore che l’ha. effettuata. Ma 
questa tecnica è pericolosa perché se 
la persona che ha in precedenza effet- 
tuata la fattura è morta, l'energia non 
può più essere riassorbita. dalla sua 
matrice. E ciò è un fatto di eccezio- 
nale gravità. 


Le streghe 


Anche se l’ultima strega « ufficial- 
mente» è stata giustiziata per deca- 
pitazione nel 1775 in. Baviera, pre- 
cisamente una fanciulla di nome Anna 
Maria Schuràgel, con lei non è stata 
uccisa la Magia perché Ia magia è 
nella natura, è la Natura stessa, e nes- 
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LIBRI E RIVISTE RICEVUTI 


cè ROLANDO MARCHESAN © 
IPNOTERAPIA, SESSUOLOGIA, 
PSICOLOGIA . 
DELLA SCRITTURA 


Atti del IV Congresso Nazionale di Ipnosi e Psico- 
somatica. - Edito dall’istituto di indagini psicologi- 


che, Corso XXII Marzo, 57 - 20129 Milano - 500 pagg. 


il. - L. 12.000. 
. In. questo grosso volume sono riunite le relazioni 


«presentate al IV Congresso Nazionale di Ipnosi e 


Psicosomatica svoltosi a Montecatini {Pistoia} dal 
241 4 novembre 1974 durante il quale sono stati 
trattati i seguenti temi: impotenza, omosessualità, 
impossibilità di rapporti-sessuali, balbuzie, iperten- 
sione, tachicardia, colopatia, ulcera, psiconevrosi, 
preparazione al parto ecc. 

Tutte le relazioni presentano una casistica quanto 
mai interessante, accuratamente selezionata e veri- 
ficata. Ne segnaliamo, ad esempio, alcune. Il Dott. 
Baracaldo, di Bogotà, ha riferito di una ragazza 
colombiana che fa diagnosi ed operazioni chirurgi- 
che senza strumenti; la Dott. Giuliana Grasso Magrin 
di Salerno, di una nevrosi d'ansia risolta in sole 
dodici' sedute; il Dott. Prevete di Napoli, su parti 
guidati in.ipnosi con esiti largamente positivi; il 
Dott. Alexander E. Chigbuth di Owerri, sulle basi 
ipno-psicologiche delia medicina popolare in Nigeria; 
il Dott. Agostino Cerniglia su di uno strano caso 
d'impotenza risolto con l'ipnosi. Ugualmente istrut- 
tive sono le relazioni sulla psicologia della scrittura 
applicata alle diagnosi cliniche. 

Chiude il volume un'ampia bibliografia della Scuo- 
la dell'Istituto di indagini psicologiche, suddivisa 
in opere ed articoli apparsi su riviste specializzate 
che sarà di grande utilità a quanti s'interessano 
dell'argomento. 

(G. B.) 


FRANCESCO RACANELLI 
IL DOLORE 
E LA SUA MEDICINA 


Vallecchi - Firenze 


Nella prima parte de « Il dolore e la sua medi- 
cina », Francesco Racanelli, sul filo di una traccia 
autobiografica, affronta l'avventura affettiva interiore 
di ‘tutti gli uomini e trasforma la sua opera in un 
messaggio sottile, che si rivela nella seconda par- 
te, ove trattando i problemi familiari, l'educazione 
sessuale, gli interrogativi dello spirito, i travagli 
fisici e psichici, cui ogni essere umano è soggetto, 
assume quasi un aspetto iniziatico. 

Nella terza parte, quella che tratta della « medi- 
cina », questo aspetto si risolve in una esposizione 
di ‘rapporti per cui l'uomo, interiorizzandosi, può 
divenire medico di se stesso non solo per guarire 
la parte malata, ma anche per « assumere l'espe- 
rienza della sua malattia e indurlo a divenire un 
uomo nuovo », « L'uomo » dice Racanelli nel com- 
mentare il suo lavoro « è una stazione ricevente e 
trasmittente. Specialmente colui che, per ricerca, 
ha dovuto sviluppare quelle facoltà che chiamiamo 
parapsicologiche e che invece sono’ fisiologiche, 
perché rientrano nei limiti della natura in quelle 
dimensioni ancora non conosciute da noi, si rende 
conto di questa realtà. Per questo, con il mio libro 


LA MAGIA SVELATA 


(seguito) 


sun tribunale potrà mai annullarla. 
— « Pochi anni più tardi (del 1775) 
la giovane strega bavarese per puni- 
zione avrebbe avuto soltanto un’am- 
monizione’da parte dei giudici e qual- 
che preghiera per la sua anima» — 
scrive Peter Hainig; e questo è vero, 
perché le epoche cambiano e così le 
leggi dell’uomo, ma mai cambia la 
realtà delle cose. 


Quindi anche oggi come sempre 
esistono persone capaci di effettuare 
fatture su altri esseri viventi e per la 


ho inteso aprire un discorso, anzi un colloquio con 
i lettori per trasmettere loro, attraverso le pagine 
del libro stesso, il messaggio che li conduca a 
indagare. con distaccato impegno, in se stessi per 
trovare le soluzioni psichiche ‘e fisiche al loro 
equilibrio ». 

« Il dolore e la sua Medicina » è la sintesi dell' 
esperienza terapeutica e integra l'altro volume del. 
lo stesso autore: « L'altra medicina » (sempre edito 
da Vallecchi), il quale è invece l'esperienza umana. 

Lo scopo del libro è di mettere il lettore in una 
condizione psicologicamente costruttiva e ottimi. 
stica tanto da stimolare una corrente magnetica e 
telepatica con funzioni terapeutiche. 


I SIMBOLI SEGRETI 
DEI ROSA +CROCE 


« L’Aureo Secolo Redivivo » 
« Trattato sulla Pietra Fifosofale » 


Edizioni Rebis - via Venezia, 42 - VIAREGGIO. 
Prefazione storica di Franz Hartmann - Prima edizione 
italiana a cura di Pier Luca Pierini R. 

« | Simboli Segreti dei Rosa+Croce » è un testo 
di altissimo’ livello esoterico, ricercatissimo dai 
cultori delle Scienze Ermetiche, finalmente tradotto e 
per la prima volta pubblicato in una splendida edi- 
zione in lingua italiana. Una edizione che oltre a 
colmare una grave lacuna nella editoria esoterica, 
giunge quantomeno opportuna in questo particolare 
momento, in cui assistiamo ad un rinnovato cre- 
scente interesse per il misterioso Ordine dei Ro- 
sa-+Croce. Soprattutto perché al di fuori della mes- 
se indiscriminata di pubblicazioni a carattere pro- 
fano sull'Aureo Ordine, valide o meno che possano 
essere, è indispensabile ricorrere alla dottrina au- 
tentica dei veri R+C, ai testi iniziatici originali 
purtroppo quasi del tutto assenti in lingua italiana. 
La Casa Editrice Rebis, nata con la pubblicazione del 
famoso testo rosacruciano « Confessio Fraternitatis 
Rosae+Crucis », tradotto dall'illustre ermetista Lui- 
gi Petriccione Giordano (ormai esaurito), presenta 
un'opera eccezionale che comprende due fondamen- 
tali Trattati alchemico-rosacrociani: 

« L'Aureo Secolo Redivivo, o l'Antica Età dell' 
Oro », del celebre Henricus Madathanus e il « Trat- 
tato sulla Pietra Filosofale », scritti « per le istru- 


zioni di coloro che amano la Dottrina Secreta e per ‘ 


guida ai Fratelli della Rosa+Croce Aurea », illu- 
strati da splendide tavole simboliche con :numero- 
sissime figure. L'opera, nella quale sono esposti i 
più alti Arcani della Filosofia Segreta dei Rosa+ 
Croce è inoltre arricchita da una pregevole intro- 
duzione del famoso adepto Franz Hartmann. Bellis- 
sima edizione in carta di lusso in formato gigante, 
numerata in soli 200 esemplari. L. 14.700. 


LELIO GALATERI 
I GUARITORI 


Teoria e prassi 


Atti Ufficiali del VII Congresso Internazionale di 
Parapsicologia a cura di Lelio Galateri - 8 tavole f. 
t. - 276 pagine L. 5.000 - Casa Editrice MEB, Torino. 


ll problema dei guaritori occupa un capitolo del 
tutto particolare all'interno del paranormale. La fi- 


la mia profonda esperienza, posso di- 
re che di solito sono fatture di amore 
e di morte. 

Le streghe quindi restano più vive 
che mai, ma ancor più vivi che mai 
restano fra di noi anche i Maghi, i 
cosiddetti Saggi. 

Qualsiasi tipo di Magia può es- 
sere usata, perché, come abbiamo già 
detto, un male può essere distrutto 
dal male stesso. Un atto di difesa non 
è da condannare. Sta ai Maestri quin- 
di ristabilire un eventuale equilibrio 
alterato attraverso la giustizia magica. 
Solo così può giustificarsi anche l’uso 
della Magia Nera. 


Fulvio Rendhell 


gura del guaritore psichico è una delle più affasci- 
nanti ed al contempo delle più conturbanti ed emble- 
matiche di tutto l'ambito di ricerca della parapsico- 
logia. Ancor oggi, ma!grado gli studi sempre più ap- 
profonditi e precisi, portati avanti anche con apparec- 
chiature raffinatissime, l'enigma della guarigione 
psichica, della terapia non ortodossa, è insoluto, in- 
comprensibile, e lascia adito a molte interpretazioni, 
alcune decisamente affascinanti, 

Che cosa si sprigiona da un guaritore? Quali sono 
i meccanismi che si mettono in azione durante un 
suo intervento? Fino a che punto la suggestione e 
l'autoconvincimento del paziente riescono a provoca- 
re « il miracolo »? 

In questo libro che raccoglie gli Atti Ufficiali del 
VII Congresso Internazionale di Parapsicologia, cura- 
to con sapiente regia da un « addetto ai lavori » qual 
è il Conte Galateri, i relatori, tutti noti ed affermati 
studiosi, propongono ipotesi e suggeriscono spiega- 
zioni, in un alternarsi di interventi tutti immancabil- 
mente appassionati ed avvincenti. È un'opera unica 
corredata da ottime illustrazioni fuori testo. 


GIULIA RACANIELLO 


THALATTA 
Casa Editrice Okha, ROMA. 


È un opuscolo di poesie delicatissime ed ispirate, 
legate a questo nostro tempo di crisi spirituale pro- 
fonda. « Thalatta » è una poesia dell'opuscolo in 
cui si accenna ad un grande mare, quello della vita, 
in cui ognuno di noi finisce col chiedere a Dio l'aiu- 
to per ritrovare il sé che è tutt'uno con l'UNO stesso, 
La poetessa è profondamente studiosa dell'esoteri- 
smo orientale e le sue poesie portano a tutti una 
folata fresca, ispirata a dottrine che non temono i 
secoli. Chi volesse avere l'opuscolo può chiederlo 
all'autrice, casella postale 7165, Roma-Nomentano. 


AGOPUNTURA MODERNA 


Rivista di psicobiofisica. e di Scienze dell'Uomo 
Totale, a cura del CISSAM, anno I, supplemento 
al n. 41/1975. 


Argomenti: La psicobiofisica quale base scientifica 
della medicina occidentale, dell'agopuntura orien- 
tale e delle altre terapie — Biografia su Marco Tode- 
schini — Recensioni — Lettere al direttore — Noti- 


ziario. 
VERITAS VINCIT 


Periodico informativo a cura del gruppo di ricerche 

« Veritas Vincit » - Segreteria: Via Gorizia n. 2, 

Cividale del Friuli (Udine) - Gennaio-Febbraio 1976, 
Anno II, n. 7. 


In questo numero: Introduzione alla conoscenza 
spirituale iniziatica — Il Dalai Lama ed il Cristo — 
Considerazioni spirituali sul Cristo — Dalle Galas- 
sie sui cieli della Terra — La via degli Angeli. 


GIANNI CARATELLI 
« IL SISMA DI DOR » 


Edizioni Capitol - Bologna 


Spesso si è detto che la fantascienza di ieri può 
essere la realtà di domani e molte cose che so- 
no avvenute nel tempo hanno dato ragione a chi 
della fantascienza stessa ne ha fatta ragione di 
messaggio. Mancava nelle. collane degli Editori 
per la gioventù un libro come quello dello scrit- 
tore Gianni Caratelli che, nel suo consueto, pia- 
cevole stile ha dato vita a un fatto che potrebbe 
avere un significato di grande realtà. 

Da una parte un mondo extraterrestre i cui abi- 
tanti hanno raggiunto una serenità che è ormai in- 
sita nel profondo del loro animo, tanto da averli 
fatti tornare alla semplicità delle cose di ogni 
giorno; dall'altra la nostra Terra con l'incoscienza 
di sempre, l'annullamento delle personalità e l'as- 
surda smania di conquista e di benessere. L'inqui- 
namento è totale, i terrestri ormai sono abituati 
a vivere entro cupole al di fuori delle quali non 
esiste più atmosfera, ma nubi mefitiche che l'uo- 
mo nella sua grande pazzia ha provocato. Non 
c'è più il ricordo del sole; s'è spenta la memoria 
di prati, d'alberi, di fiori. 

Quando dal mondo lontano, il pensiero e la spin- 
ta al bene riusciranno a raggiungere la Terra per 
guidarla in una specie di cammino a ritroso, af- 
finché la luce torni in ogni senso dentro e attor- 
no agli uomini, è sufficiente un sisma galattico per 
interrompere questa « corrente » di pensiero rico- 
struttore e fare dell'uomo prescelto un dittatore 
sconvolto da un potere che crede appartenere so- 
lo a se stesso. 

Accadrà qualcosa, ci sarà chi terrà vivo il mes- 
saggio di fraternità lottando fianco a fianco con 
chi ha creduto e si è ribellato, finché il sole inon- 
derà le cupole che verranno aperte. L'umanità tor- 
nerà dopo secoli a piangere di gioia, di ricono- 
scenza e di pentimento. Questo il libro di Gianni 
Caratelli edito dalla « Capitol »: un libro nuovo, 
vivo e reale che fa riflettere su cià che potrebbe 
avvenire su questa Terra per la pazzia malvagia di 
chi ha dimenticato il significato d'amore e di fra- 
tellanza. . 
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Le larve nella strage 
di Napoli 
e le due piccole lune 


Nella D'Angelo di Napoli mi scrive 
una lunghissima lettera a proposito del. 
le due piccole lune ‘e delle larve. 


In merito al primo argomento dice che 
ha appreso l’esistenza delle due piccole lu- 
ne fin dalla fanciullezza attraverso la let- 
tura di vecchissimi libri appartenenti al 
nonno. Su-questi libri era infatti. detto che 
ogni qualvolta sarebbero apparse le due 
lune in cielo sarebbero accaduti orrendi 
cataclismi. Pertanto la ‘lettrice conferma 
che da sempre si è parlato delle due lune 
e che quindi approva quanto detto dal 
giornalista Giorgio Bonacina nel suo .in- 
tervento apparso nel G.d.M. In quanto al 
secondo argomento, invece Nella ha fatto, 
dice, un profondo studio sulla foto pub- 
blicata da me sul G.d.M. relativa alla stra- 
ge della famiglia S. Angelo di Napoli dove 
appariva una eccezionale. forma di’ larva. 
Questo studio ha portato. la lettrice a sco- 
prire varie altre importanti larve tra .cui 
quella di un cane, che è-legato.al fatto Iut- 
tuoso. La lettrice termina la sua lettera esor- 
tando tutti gli uomini ad unirsi per fare 
trionfare la fede dell’occulto, unico baluar- 
do per evitare la catastrofe dell’umanità. 


@ Cara Nella, ho sintetizzato, purtroppo, al 
massimo anche la tua bella lettera, ma lo 
spazio nen mi consente oltre. Ti ringra- 
zio della tua nuova testimonianza: in me- 
rito alla esistenza delie piccole lune, e a 
tal proposito invito anche gli altri lettori 
che fossero in possesso di scritti‘ inerenti 
alle altre lune ad informarci per ampliare 
sempre di più la conoscenza di questo argo- 
mento tanto misterioso e così importante. 
Ti ringrazio anche dello studio effettuato 
sulla foto che conferma le realtà. del fe- 
nomeno larvale e che conferma quanto da 


me risposto alla lettera precedente di Ro- 
dolfo in merito alla presenza di larve in 
luoghi dove sono accaduti fatti luttuosi. In- 
vito i lettori a riguardarsi la foto. da me 
pubblicata sul .n. 65 dei G.d.M., sì che 
possano ariche loro riuscire ad evidenziare 
le larve. specialmente quella del cane. 


LA CODA DEL SERPENTE 


Claudio Bratti, di Apiro (Macerata), mi chiede al- 
cune delucidazioni in merito ad una seduta con il 
bicchierino in cui si è manifestato lo spirito della 
_madre morta di una ragazza presente. 


@ Caro Claudio, il valore della seduta sta nel ri- 
spetto assoluto e nella serietà dei partecipanti altri- 
menti possono sorgere sempre dei dubbi sulla veri. 
dicità dei fenomeni. Ma. una volta che la seduta 
viene ben condotta da persone serie e lo spirito: si 
manifesta, nessuna volontà esterna umana può riu- 
scire a inficiare la genuinità dei fenomeni. La vo- 
iontà può solo essere complice di uno stato di $ug- 
gestione ma non credo che tra persone intelligenti 
ciò possa avvenire. 

In quanto allo sviluppo delle doti di concentra- 
zione, è importante. fare molti esercizi tra i quali ti 
consiglio quelli inerenti alla sfera di Cagliostro, 


Fulvio Rendhell 


AVVISO 


I lettori che vogiiono scrive- 
re privatamente o telefonare 
possono farlo soltanto per casi 
strettamente personali e gravi 
presso il seguente indirizzo: 
Fulvio Rendhell 
via Baccina, 41 - 00184 ROMA 
tel. 06/47.55.922 
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LA MAGIA SVELATA 


FATTURE 


di Fulvio Rendhell 


E POSSESSIONI DIABOLICHE 


N ei vari precedenti articoli (ve- 
di G.d.M. 61-64-67 ) ove ho trat- 
tato l'argomento delle fatture, e 
cioè di quei procedimenti magici 
atti a colpire, e quindi a modifica- 
re, sia negli affetti, sia nella salute, 
sia in tutti i settori della vita l’es- 
sere umano, ho anche parlato di 
quelle ‘particolari fatture effettua. 
te tramite un rituale diabolico. 


È noto che anche poco tempo fa 
il Papa ha ribadito la realtà di Sa- 
tana e degli innumerevoli demoni al 
suo servizio, e quindi dell’oggettiva 
presenza nell’Universo. di una forza 
maligna per eccellenza. Le fatture dia- 
boliche sono quindi effettuate attra- 
verso il controllo delle forze delle te- 
nebre. ed attraverso la possibilità di 
servirsi di queste forze per colpire o 
modificare un soggetto vivente. 

Con. questo argomento, natural. 
mente, entriamo profondamente nella 
Magia Nera, cioè in quella magia che 
usata ‘può provocare distruzioni di 
amori, della salute e di ogni altra at- 
tività dell’essere umano, uomo o don- 
na che sia. Indubbiamente anche le 
altre tecniche da me descritte posso- 


no rientrare in questa categoria, ma 
è considerata Magia Nera per eccel- 
lenza quella che si serve dell’appog- 
gio delle varie forze diaboliche, esclu- 
dendo quindi le forze larvali, o altro 
che non appartenga a quel particolare 
settore che investe la realtà demonia- 
ca propriamente detta. 

Questi tipi di fattura possono apri- 
re facilmente le porte alla possessio- 
ne diabolica: la forma più inquietante 
e tremenda che possa colpire un es- 
sere umano. Chi infatti cade preda 
delle forze delle tenebre diviene un 
loro strumento, e la possessione può 
condurlo anche a morte. A tale pro- 
posito, per meglio illustrare questo 
tipo di fattura, voglio narrare un fatto 
veramente accaduto in questi ultimi 


tempi, urì fatto molto noto, perché di . 


esso si sono occupati sia la stampa e 
sia gli esperti in materia. 

La possessione 

di Suor Rosa 


Suor Rosa, religiosa esemplare sot- 
to tutti gli aspetti, di circa trent'anni, 
trasferita dal suo convento di Padova 


a Roma fu improvvisamente colpita . 


L'ESISTENZA DEL DIAVOLO 


Q ueste sono alcune frasi pro- 
nunciate dal Papa Paolo VI 
durante i Suoi due discorsi (« ome- 
lie ») del 29 giugno e del 15 no- 
vembre 1972 che. pongono l’accen- 
to sull’esistenza reale del diavolo. 

« IL diavolo esiste non solo co- 
me simbolo del male, ma come real- 


tà fisica. 
Non si tratta di un unico demo- 
nio — Satana, che significa il ne- 


mico, è il principale, ma con lui 
ci sono molti altri ». 

« II male non è più soltanto una 
deficienza, ma un'efficienza, un es- 
sere vivo, spirituale, pervertito e 
pervertitore, terribile realtà. Miste- 
riosa e paurosa. 


Esce dal quadro dell’insegnamen- 
to biblico ed ecclesiastico chi si ri- 
fiuta di riconoscerla esistente; ov- 
vero che ne fa un principio 4 sé 
stante, non avente essu pure, come 
ogni creatura, origine da Dio; op- 
pure la spiega come una pseudo- 
realtà, una personificazione concet- 
tuale e fantastica delle cause igno- 
te dei nostri malanni ». 

« Sappiamo così che questo Es- 
sere oscuro e conturbante esiste 
davvero... ». 

« E che si tratti non d’un solo 
Demonio, ma di molti, diversi pas- 
si evangelici ce lo indicano (Lc. 11, 
21; Mc. 5,9); ma uno è principa- 
le: Satana... ». 


e. terrorizzata da strani fenomeni. 
Suor Rosa si sentiva lentamente modi- 
ficare nel suo profondo, non riusci- 
va più a pregare e la notte veniva tor- 
mentata in vario modo. Fu chiamato 


‘un esorcista, Padre Leone Haberstroh 


perché la scienza si era dimostrata 
impotente. Il Sacerdote esaminò la 
cartella clinica della paziente e i fe- 
nomeni che tormentavano la povera 
suora, e concluse senza ombra di dub- 
bio, che si trattava dell’opera del Dia- 
volo. 

Infatti Suor Rosa, al di fuori della 
sua volontà, stava staccandosi lenta- 
mente, ma inesorabilmente dalla re- 
ligione, cioè stava profondamente mu- 
tando il suo fervore religioso nell’odio 
verso ogni forma mistica, ed era sot- 
toposta a continue tentazioni, compre- 
se quelle sessuali. 

Padre Leone, esaminando sempre 
più da vicino il caso, riuscì finalmen- 
te ad individuare la causa di tanta 
disgrazia. 

La causa risiedeva in un « malefi- 
cio » ‘operato sulla suora. Attraverso 
analisi sulla vita di Suor Rosa, l’esor- 
cista poté ‘così capire che il malefi- 
cio era stato fatto operare da un 
giovane parente della donna, che fol- 
lemente innamorato, voleva strapparla 
alla vita monacale. Suor Rosa aveva 
sempre respinto il giovane, ma que- 
sti si era rivolto ad una persona esper- 
ta nella Magia Nera che aveva ope- 
rato il « maleficio amatorio ». 

Ecco perché lentamente Suor Rosa 
si sentiva allontanare dalla sua voca- 
zione religiosa, e si sentiva attratta’ 
dalla sessualità e aveva crisi contro le 
immagini religiose, finendo addirittu- 
ra corì lo strappare le immagini della 
Madonna, a lacerare i suoi abiti, a 
smaniare in preda a forme ossessive. 

Padre Leone fece l’esorcismo e Suor 
Rosa fu quindi condotta in un noto 
santuario Toscano tenuto da un ordi- 
ne francescano. 

Fu così affidata per un ulteriore pe- 
riodo di « cura » nelle mani di Padre 


A 


Il Maestro Fulvio Rendhell mentre effettua delle 
fatture e controfatture con diverse tecniche magiche 
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Ciardi, anche lui esorcista in colla- 
borazione con gli altri frati. 

Dopo un certo periodo, parve che 
la Suora si fosse liberata dal « male » 
e fu quindi ricondotta a Roma. 

Ma il maleficio riesplose con mag- 
giore violenza. 

Allora Suor Rosa fu affidata ad un 


7 ei 
fia e 


\ Controfattura tramite fotografia con specchio magico ovale. 
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specchio pluririflettente. 


terzo esorcista nel Veneto, Don Bar- 
tolomiello. Durante la pétmanenza nel 
nuovo convento la religiosa si sentiva 
sempre più modificata e giunse persino 
a spogliarsi nel cortile del convento. 

Il caso ha avuto fasi alterne, ma 
fino ad oggi non sappiamo se sia stato 
completamente risolto. Sarebbe troppo 
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sasa] 


Fattura d’amore tramite bam- 
bola e spilli su specchio magico. 


Maleficio diabolico effettuato 
tramite il rituale Voodoo. Sul 
fondo la divinità Voodoo e il 
mortaio con'il fuoco sacro. 
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> 


lungo narrare tutto ciò che è acca- 
duto a Suor Rosa, ma resta il fatto 
che il « maleficio » l'aveva colpita 
così profondamente da ribaltare tutto 
il suo essere: non era più la dolce Suor 
Rosa, amata dalle altre sorelle del con- 
vento padovano. 

In una intervista alla stampa, il dot- 
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tor Romero primario neurologo a To- 
rino, a proposito del caso di Suor 
Rosa così ebbe a dire: « Il fronte del- 
lo scetticismo comprende psicanalisti, 
psichiatri, psicologi e parapsicologi. 
Relegano il diavolo fra le superstizio- 
ni e traducono i fenomeni di presun- 
ta possessione in epilessia, complessi 
di colpa che esplodono, suggestiona- 
bilità, bigottismo o al massimo fa- 
coltà paranormali. 

C'è del vero naturalmente in queste 
diagnosi, ma io e altri colleghi ita- 
liani e stranieri siamo convinti che 
non tutto nasce dalla nostra mente, 
dal sistema nervoso. Qualcosa viene 
dal di fuori ». 

Questa è la storia di Suor Rosa e 
del, suo ‘Calvario. Una storia ancora 
non compiuta, una storia inquietante 
che per la sua gravità ha interessato 
anche il cardinale Poletti, Vicario del 
Papa della diocesi di Roma. 


La magia nera 


Una storia che convalida quanto da 
me in precedenza descritto: e cioè 
la capacità di poter « trasformare » un 
individuo sia nella mente che nel 
corpo per intervento di forze estranee 
all’essere umano, come sortilegi, incan- 
tesimi e malefici (vedi G.d.M. 67). 

Questi ultimi, ebbi a dire, sono i 
più pericolosi perché vengono com- 
piuti attraverso interventi diabolici, 
innescati tramite rituali magici appar- 
tenenti alla Magia Nera più profonda. 
Dalla storia di Suor Rosa, inoltre pos- 
siamo giungere ad altre conclusioni 
importanti. 


Fatture d’amore 
‘e di morte 


Abbiamo infatti visto che Suor 
Rosa era stata « modificata » per mez- 
zo di un maleficio e allontanata dal 
suo normale atteggiamento religioso 
sia verso se stessa che verso le religio- 
se ed i religiosi che le stavano vicino. 

Ma un maleficio’ può operare in 
qualsiasi campo, quindi anche nei 
campi d'amore, come in quelli della 
salute e via dicendo. Un maleficio può 
allontanare la vittima dalla persona 
fino allora amata, trasformarla nei suoi 
affetti, in ogni suo rapporto con la sua 
famiglia. 

E può anche colpirla nella salute e 
nel lavoro e nella fortuna fino a ri- 
durla una « larva umana », fino ad 
estrema consumazione e addirittura 
morte. 

Una donna quindi potrebbe strap- 
pare l’uomo alla sua rivale, perché 


l’uomo colpito da maleficio, sarebbe a 
lei attratto talmente da dimenticare 
tutto ciò che aveva amato fino a quell’ 
istante. 


La giustizia magica 
e le controfatture 


Dobbiamo quindi condannare ine- 
sorabilmente chi opera in questo mo- 
do? L'Alta Magia ci dice che nell’ 
Universo tutto è un equilibrio e che 
ogni azione per essere « morale » deve 
tener conto di questo equilibrio. 

Da ciò scaturisce che un intervento 
di Magia Nera non deve essere con- 
dannato se viene effettuato nei casi 
in cui si deve ristabilire un equilibrio 
alterato. 

Una persona può ricorrere a questo 
quando ritiene che l'equilibrio della 
sua unione con l’altra sia stato alte- 
rato, cioè che sia venuto un fattore 
esterno a turbare questa unione che 
già esisteva. 

Ecco perché il diavolo viene raffi- 
gurato con una candela accesa sul 
capo: anche la Magia Nera può illu- 
minare un mondo di tenebre nella co- 
noscenza dell’uomo, così come la luce 
folgorante dell’Angelo può ricreare 
una conoscenza perduta. 

Angeli e demoni sono le forze che 
si equilibrano nell’Universo: un Ma- 
go deve saper conoscere gli uni e gli 
altri e saper con giustizia operare con 
loro e tramite loto per il raggiungi 
mento di quell’Armonia che è la fon- 
te della perfezione e quindi di quello 
che possiamo noi intendere come il 
Bene. La strada del Bene infatti, pas- 
sa spesso nella via aspra del Male, 
come un malato per guarire deve 
passare sotto il « male » di una opera- 
zione che però lo ristabilirà. 

Guai però a colui che vuole farsi 
operare nel suo corpo sano, cioè che 
non abbia subito un’alterazione del 
suo equilibrio. 

Sta al chirurgo-Mago stabilire l’in- 
tervento ed operare la ‘scelta che può 
essere, a seconda dei casi, « giusta »: 
angeli o demoni? Dunque non vale 
il mezzo ma il fine, cioè il ristabili- 
mento di una vita infranta. 

Infatti il giovane paziente che vo- 
leva per sé Suor Rosa, voleva infran- 
gere la regola naturale, perché Suor 
Rosa aveva scelto il suo equilibrio, 
cioè non aveva mai voluto bene a 
quell’uomo. 

Ma se Suor Rosa, per ipotesi, avesse 
amato in precedenza il giovane, que- 
sti nel richiederla a sé, avrebbe cercato 
di ricreare un equilibrio infranto: 


quindi avrebbe agito in buona fede, 
e quindi « moralmente ». 


Esorcismi e controfatture 


Partendo da quanto detto, risulta 
chiaro che un Maestro può operare 
in ogni settore della Magia, compresa 
quella nera, e può anche rivolgersi a 
forze tenebrose, quando queste forze 
siano utili a risolvere un caso ritenuto 
giusto dal punto di vista magico. 

Inoltre un Mago può intervenire 
tramite la magia nera anche per dis- 
solvere una fattura compiuta su una 
persona, e cioè con una controfattura. 

E dico sinceramente che il procedi- 
mento seguito dai vari religiosi su 
Suor Rosa mi lascia perplesso. 

Infatti compiere il solo esorcismo 
su una persona impossessata per cau- 
sa di maleficio non ritengo sia la stra- 
da migliore. Infatti l’esorcismo può 
essere valido nel caso che la possessio- 
ne sia dipendente da altri fattori. Nel 
caso invece dipendente da maleficio, 
è necessario compiere una controfattu- 
ra per rimuovere la causa prima che 
ha provacato la possessione diabolica. 
In questo caso un Maestro deve inter- 
venire prima per dissolvere il malefi- 
cio effettuato sulla vittima con tecni- 
che precise di contromaleficio e solo 
in un secondo tempo può ricreare un 
campo positivo nella persona mandan- 
do via le forze maligne. 

È un doppio intervento che su Suor 
Rosa non credo sia stato fatto, con 
la conseguenza che la « fattura ama- 
toria » non è stata del tutto sconfitta, 
e spesso solo in modo apparente per 
un certo periodo, per riapparire più 
virulenta di prima passato il periodo 
di falsa guarigione. 

Distruggere per creare, questa è la 
strada da seguire: quindi magia nera 
e magia rossa, demoni e angeli, male 
e bene. 

Una faccia duplice di una Unica 
Cosa, come dice la Tavola di Smeral- 
do di Ermete Trismegisto, il Maestro 
dei Maestri. î 

Infatti.solo nella sintesi della dop- 
pia polarità possiamo raggiungere la 
Magia Bianca. Fulvio Rendhell 


AVVISO 

I lettori che vogliono scrive- 
re privatamente o telefonare 
possono farlo soltanto per casi 
strettamente personali e gravi 
presso il seguente indirizzo: 
Fulvio Rendhell 
via Baccina, 41 - 00184 ROMA 
tel. 06/47.55.922 


LA MAGIA SVELATA 


di Fulvio Rendhell 


Una lirica in trance 


I Professor Fulvio Ferraris di Spo- 

leto, mi invia una relazione sull’ope- 
ta poetica di Vincenzo M. Rippo, na- 
to a Napoli nel 1947 e morto a Spo- 
leto nel 1970 che è da considerarsi 
ormai un « classico » del novecento, e 
che è stato presentato recentemente 
anche alla Televisione. 

Il Rippo presagì la propria morte 
e che le sue opere sarebbero state 
pubblicate postume. 

Il Ferraris ritiene che il poeta possa 
molto interessare lo studioso di scien- 
ze occulte, « non solo per il senso di 
mistero di cui è pervasa la sua opera 
poetica, ma anche, e soprattutto per la 
natura del suo messaggio, di cui il 
linguaggio lirico, 
nutre ». 

A tal proposito il Professor Ferraris 
sottopone alla nostra attenzione l’ot- 
tava lirica e precisamente il « Canto 
funebre per Talkabeer, signor di Mar- 
te, vincitore di Ki-san-tu, generoso 
eroe di Saturno, figlio di Pralin », che 
sono lieto di pubblicare: 


Con armature di fuoco 

e zoccoli di smeraldo 

vennero i cavalieri senza bocca 
dagli azzurri mantelli 

con la notte negli occhi 

dalle terre color porpora 


LA CODA DEL SERPENTE 


Il «Gruppo 0.C.P. » di 


Milano, si 
ta vivamente per la chiarezza dell'esposizione e per 
l'accuratezza con la quale io svolgo i vari argo- 
menti nella mia rubrica; mi informa inoltre che si 


complimen- 


dedica alla spiritografia. | Gruppo chiede come 
poter trovare uno Spirito Guida per ognuno di loro 
e come poter mandare via le larve che sempre pene- 
trano nella loro catena. 

@ Cari Lettori, gli Spiriti Guida di solito sono spi- 
riti tutelari dei Medium e quindi non è così sem- 
plice che voi possiate arrivare a realizzare il vostro 
desiderio, In ogni modo io vi consiglio, qualora vi si 
presentassero spiriti benevoli, di pregarli affinché 
possano fungere da Spiriti Guida durante le vostre 
sedute. 

In quanto alle larve il mio consiglio è quello di 
consacrare il luogo con fumigazioni ottenute bru- 
ciando le erbe del giorno e consacrando | vostri corpi 
ungendoli con le essenze del giorno. Vi informo 
inoltre che durante le sedute di spiritografia non è 
necessario che uno dei partecipanti cada In trance, 
Mi raccomando infine di non seguire i desideri delle 
larve durante le sedute. Vi ringrazio delle belle 
espressioni usate nei miei riguardi e vi auguro di 
liberarvi presto dagli spiriti larvali che impediscono 
il buon procedere delle vostre sedute. 


P. Mariano di Civitavecchia (Roma), mì scrive 
che gli è capitato fra le mani un antico libro di 


limpidamente, si. 


dell'eterno crepuscolo. 
Talkabeer li guidava, splendido 
[guerriero: 
una pelliccia di lontra 
gli nascondeva le spalle di rame. 
Tre volte si scontrarono con gli 
[uomini barbuti 
e li misero in fuga per il deserto. 
La sera raccoglievano gli arti spezzati 
e in processione li portavano 
all’onnipotente Mosto-kar 
nel tempio di Lattr. 
Per il deserto fuggirono gli uomini di 
[Ki-san-tu, 
simili ai vermi. 
E quando il generoso Ki-san-tu fu 
[preso, 
piansero il div Pralin, suo genitore, 
e la quattordicesima ninfa di Samalek, 
figlia della Galassia. 
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Morì senza chiedere pietà, da 
[splendido capo 

e il suo corpo fu lasciato in pasto 

agli antropofagi Cra-Awlin, 

abitanti di Saturno. Ì 

Il cavallo delle sette teste di Talkabeer 

entrava per le porte di luce 

sulla piangente città di Laffak. 


Il Professor Ferraris, dice che si ha 
quasi l'impressione che la poesia sia 
stata scritta in una sorta di trance: 
l'apparizione dei Marziani, descritti 
come fulgidi fantasmi a cavallo, privi 
di « bocca ».e l’assalto cosmico di Sa- 
turno, pongono in luce una storia for- 
se accaduta o che accadrà, forse una 
visione reale avuta in trance. 

Io ringrazio il Professor Ferraris di 
questa sua relazione, che purtroppo 
per motivi di spazio non ho potuto 
pubblicare per intero ed invito tutti i 
lettori a considerare quanto sia vicina 
l’arte ai mondi sopraumani, e quanto 
sia l’artista un « mezzo » atto a coglie- 


.re spesso realtà misteriose dell’Univer- 


so. Quindi l’arte potrebbe. essere con- 
siderata a volte espressione della me- 
dianità, e non opera della fantasia. 


Fascetta che accompagnavi la prima edizione delle Poesie di Vincenzo M. Rippo, pubblicate 
postume a Napoli nel 1970 dall'Istituto Editoriale del Mezzogiorno. Spicca sulla fascetta un 
autografo del poeta, che misteriosamente ebbe a presagire la propria morte e la sorte della 


vengono esposti insegnamenti magici estremamente 
complessi che rasentano l'impossibile. 

@ || giudizio che tu mi chiedi è altamente positivo 
in quanto Paracelso fa parte dei Grandi Maestri del 
passato.- Non ti devi meravigliare dei misteri rac- 
colti in libri magici in generale, perché per i Grandi 
Maestri depositari dei segreti magicì, nulla è im- 
possibile. Fortunato sei stato a poter consultare il 
libro suddetto che hai potuto anche ricopiare, per- 
ché un giorno, se avrai potuto ampliare le tue co- 
gnizioni nel campo della Magia, avrai le chiavi 
giuste per comprendere profondamente | vari signi: 
ficati in esso raccolti. 


Daniele Kostko di Senigallia (Ancona), mi chiede 
dei chiarimenti in merito alle sedute col bicchierino 
ed in particolare come allontanare le larve; 
© Vedo che il flagello delle larve, 0 vampiri astralì, 
arreca danno a molti lettori e quindi devo spesso 
ripetermi nelle mie risposte. Ripeto anche. a ie che 
è Importante usare la luce rossa, fumigare l'ambien- 
te con misture di erbe tra le quali consigliabile è 
la verbena ed incenso bianco, purificare almeno le 
mani ed il tavolo con le essenze benefiche ricavate 
dalla macerazione in alcool puro delle stesse erbe, 
ed infine’ usare un bicchiere di cristallo. 

Il subconscio, in questo tipo di sedute, può essere 
una causa — solamente per persone dallo stato psì- 
chico labile. — Quindi ritengo che l'inconscio possa 
essere chiamato in causa solamente in casi particola- 
rissimi. 

Le Entità evocate possono avere anche la facoltà 
di predire il futuro, ma ciò non toglie che possano 
esimersi dal farlo. Le risposte debbono essere rite- 
nute veritiere a meno che non siano date da spiriti 
mascherati. Però è bene chiarire che questi spi- 
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Paracelso « Supremi insegnamenti magici », in cui riti possono anche dire molte cose veritiere per 


acquistare credito presso i partecipanti alle sedute; 


. quindi non è facile discernere il vero dal falso in 


quello che dicono, pertanto, quanto detto in merito 
alla morte della tua ragazza, io ritengo doversì trat- 
tare di un intervento larvale. 


Piero Gambino di Sabaudia (Latina), mi scrive sot- 

toponendomi il caso di un suo amico che purtroppo 
sembra essere sotto l'influsso di forze maligne. 
@ Molto tempo è passato e quindi non so se lo 
stato del tuo amico ha avuto una evoluzione ne- 
gativa o positiva. In ogni modo in questi casì si 
deve sempre cercare di annientare queste forze con 
ogni mezzo. È importante quindi esorcizzare il sog- 
getto colpito molto presto, prima che la possessione 
non raggiunga uno stato di irreversibilità. 


Salvatore Maglietta di Campisalentina (Lecce), mì 
scrive congratulandosi con me per la saggezza e sa- 
pienza dei miei articoli. Quindi mi ‘espone una se- 
rie di sintomi paranormali che hanno costellato la 
sua giovane vita. 
® Purtroppo non tì ho potuto rispondere privata- 
mente perché non so qual è il tuo nuovo indirizzo 
essendo passato molto tempo da quando tu mi hai 
scritto. Ti rispondo sul giornale per farti capire il 
mio interessamento nei tuoi riguardi e per informar- 
ti che da quanto da te esposto, ritengo che tu pos- 
sieda delle facoltà medianiche che potrai senz'altro 
sviluppare. Se vuoi altri. consigli puoi scrivermi e 
questa, volta ti prometto che ti risponderò subito 
privatamente. . È 


Rosangelo di Como, mi chiede come poter liberare 
una casa infestata dagli spiriti che lui. dovrebbe 
andare ad abitare. 


| 
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® L'unico mezzo atto a liberare una casa infe- 
stata è quella di farla esorcizzare da un esperto. Ti 
ringrazio delle congratulazioni che m'invii. 


Antonio Bruno di Levico Terme (Trento) mi scrive 
una bellissima lettera in cui esprime la sua viva 
convinzione nella realtà esistente al di fuori della 
nostra, una realtà popolata di svariate entità. Pur- 
troppo questa sua convinzione viene mortificata dalla 
indifferenza degli altri che lo circondano e quindi 
aspira a poter condividere i suoi interessi spirituali 
con persone che possano comprenderli, A tale propo- 
sito mi chiede di pubblicare il seguente annuncio: 

« Vorrei corrispondere, e se possibile conoscere, 
ragazze e ragazzi che sono seriamente interessati ai 
problemi della Magia, Spiritismo, Occultismo, Me- 
dianità, allo scopo di studiare e progredire insieme. 
Scrivere o telefonare a: Antonio Bruno - Via Per Cal- 
donazzo, 53 - Levico Terme (Trento) CAP. 38056 - 
Telefono n. 0461/714762 ». 
© Apprezzo moltissimo le tue belle idee e pertanto, 
come vedi, ho pubblicato il tuo comunicato. Ti au- 
guro di poter trovare presto amici che possano per- 
correre insieme a te l'affascinante strada dell'oc- 
culto. 


Maurizio Gamba di Roma, mi chiede delucidazioni 
in merito alla Tavola di Smeraldo. 
® Esiste senz'altro la traduzione della Tavola di Er- 
mete Trismegisto che io farò pubblicare presto sul 
G.d.M. in un articolo apposito. 

Le sedute spiritiche rientrano senz'altro nel cam- 
po della Magia perché sono la evocazione dei morti. 
Ti consiglio di leggere i libri: « Storia della Magia » 
e « Dogmi e rituali di Alta Magia » di Elifas Levi, 
edizioni Atanor, Elifas è stato un Grande Maestro e 
fra le tante cose importanti, ebbe a dire che la 
« Verità » sarà raggiunta quando le chiavi di S. Pie- 
tro saranno unite a quelle della Magia. E questo 
quindi ti faccia riflettere su quanto mi chiedi, in 
merito alle due Chiese. In quanto alla presenza di 
Entità negative nelle sedute, ritengo che ciò debba 
attribuirsi alla maggiore facilità d'intervento di spi- 
riti bassi attratti dalla terra ed alla opposta diffi- 
coltà d'intervento degli spiriti positivi ormai com- 
pletamente distaccati dalla terra stessa. Non credo 
che le altre considerazioni fatte possano avere fon- 
demento alcuno e, ritengo che siano frutto di una 
tua immaturità nel giudicare alcune cose sulle quali 
non voglio dilungarmi. Ti invio come da tuo desi- 
derio la mia foto con ectoplasma. 


Antonello Galà di Sassari, mi scrive che è un ap- 
passionato delle sedute spiritiche con il piattino e 
che ha ottenuto, con alcuni amici, discreti risultati. 
Durante le sedute è stata evocata una ragazza sui- 
cida e sono stati ottenuti dei fenomeni tra i quali il 
rumore di passi; in un'altra seduta invece a lui ed 
a un suo amico, uno spirito denominato « Mefisto », 
annunciò la loro morte imminente, ma alle date fis- 
sate i due previsti funesti eventi, per fortuna, non si 
sono realizzati. 
® Lo spirito presentatosi, indubbiamente era una 
larva che ha cercato d'impaurirvi. La morte di tuo 
cugino non è da mettere in relazione alla seduta stes- 
sa. Ritengo che possiate continuare senz'altro a 
Tre delle sedute cercando di evitare l'ingresso del- 
e larve. 


Giacomo Gommelli di Napoli, scrive che è dispe. 
rato perché nello studio della Magia ha notato le 
grandi difficoltà esistenti per effettuare le pratiche 
magiche. . 
® La Magia non è una cosa semplice come tu credi 
e le pratiche magiche hanno bisogno, per effettuar. 
si, di una grande esperienza e di attrezzi non facili 
da reperire. Quindi ti consiglio di approfondire sem. 
pre di più gli studi intrapresi e vedrai che lentamen- 
te le cose difficili ti appariranno più semplici, se in 
te ci sono quelle doti itidispensabili per affrontare 
la via della conoscenza magica. 


Luigi Barbieri di Cologno Monzese (Milano), chiede 
le modalità per effettuare sedute’ spiritiche e la 
scrittura automatica unitamente a tante altre notizie. 
® Le tue domande investono ‘un argomento che io 
ho già trattato ampiamente nei mei articoli passati e 
quindi ti esorto a richiedere alla redazione del G.d.M, 
i mumeri 26/27/29/32/34 e 35/40/41. 


Ferdinando Zampieri di Mantova, sì rammarica che 
molti ancora negano i fenomeni soprannaturali, |’ 
esistenza del Demonio, l'immortalità dell'Anima e la 
verità dei malefici, cagionati dalle streghe e dagli 
stregoni e la verità del Patto col Demonio, 

Afterma che spesso, malattie non guaribili dalla 
medicina ufficiale, possono essere debellate da in- 
ferventi paranormali. 
® Mi associo al tuo rammarico e ritengo anch'io 
stoltezza umana, quella di coloro che negano tutti i 
fatti da te esposti, ma sono certo che un radioso 
futuro per l'umanità possa aprirsi solamente quando 
questa stoltezza sarà cancellata dalla faccia della 
terra. | malefici esistono, sta a noi ridurre questi 
malefici allo stato d'impotenza. 


Lakis Christides di Genova, unitamente agli amici, 
mi scrive che si congratula con me per i miei scrit- 


ti che lo lasciano sbalordito, comunque sempre sod- 
disfatto, e mi scrive inoltre che il suo primo passo 
è stato quello di fare una seduta spiritica con la 
Bibbia e la chiave. Il caro lettore chiede informazio- 
ne su altri tipi di sedute. 

@ Ringrazio te ed i tuoi tanti amici per le bellis- 
sime parole rivoltemi che ho sopra trascritto in mi- 
nima parte. Per quanto molto interessante il tipo 
di seduta da voi fatta, ritengo di consigliarvi quella 
con il tavolino che sono certo potrebbe darvi affa- 
scinanti risultati. Per le modalità di ‘effettuazione 
di tale tipo di seduta, vi esorto a leggere i miei ar- 
ticoli apparsi sui numeri 26/27/29/32/34 e 35 del 
G.d.M. di cui potete richiedere i numeri arretrati 
alla redazione. Sarei ben lieto se mi faceste sapere 
dopo, l'esito delle vostre sedute sì che io possa 
consigliarvi in modo più specifico. 


Il « Gruppo Astrale Recanatese » mi narra vari av- 
venimenti accaduti durante una seduta spiritica. In 
detta seduta il Medium ha dovuto lottare per re- 
spingere una forza del male. Questa lotta ha provo- 
cato in lui una grande agitazione, tremori e freddo 
tremendo. 
® Cari Lettori, lottare con uno spirito è sempre mol- 
to pericoloso, quindi nel caso che durante una vo- 
stra seduta intervenisse una entità malvagia, sareb- 
be meglio invece che far lottare il Medium, cercare 
tutti insieme di allontanare lo spirito indesiderato 
chiamando in vostro aiuto spiriti benevoli. 


Orazio Vecchio di Taranto, mi narra vari episodi 

paranormali accadutigli, fra i quali l'apparizione di 
due uomini ai piedi del letto. 
e La spiegazione di tutti questi fatti indubbiamente 
risiede nel fatto che tu probabilmente, possiedi 
particolari doti medianiche che io ti consiglio di svi. 
luppare perché tu possa giungere a risultati sempre 
maggiori. 

Per il settore particolare che tu mi chiedi, io ti 
consiglio di leggere « Magia Nera » di Cavendish edi. 
zioni Mediterranee; però sarebbe necessario che tu 
approfondissi lo studio sui testi dei Grandi Maestri, 
quali Agrippa. Levi, Kremmers, etc. | testì di que- 
sti Maestri, puoi senz'altro trovarli in librerie specia- 
lizzate; nel caso nòn fossero reperibili a Taranto, 
puoi telefonare alla « Libreria delle Occasioni » esi- 
stente a Roma in Via Merulana 82 - Tel. 730.358 che 
è specializzata nel settore dell'occulto. 


Francesco Sanfilippo di S. Nicola Larena (Pa- 
lerma], mi scrive che sin da piccolo ha avuto delle 
doti medianiche ed ha potuto vedere gli spiriti. 
Durante una seduta si è presentato lo spirito di una 
donna che ha vissuto in modo dissoluto. Infatti, du- 
rante la seduta, si è presentata in un modo che ri- 
specchiava la sua indole terrena. Ha cominciato a 
bestemmiare, si è trasformata in un cane nero 
ed ha provocato terrificanti rumori e vento gelido. 
® Quanto è accaduto potrebbe essere possibile per- 
ché spesso gli spiriti disincarnati che intervengono 
nelle sedute, rinnovano nei loro atteggiamenti ed 
azioni il carattere avuto sulla terra e rinnovano an- 
che fatti accaduti durante la loro vita terrena. 


Mario Morofonati, mi chiede alcune spiegazioni in 
merito alle attrazioni celesti. i 
®© Quanto tu mi chiedi è semplice a spiegarsi; tut- 
ti i corpi celesti si reggono attraverso un sistema di 
attrazione che crea un equilibrio fra di loro. 

In quanto a tutto il resto io ti consiglio di leggere 
un testo di astronomia scolastica, ove potrai tro- 
vare tutte le spiegazioni che tu mi chiedi. 


R. 0 ed M. G. di Livorno, sono preoccupati per 
una situazione difficile in cui si trova una loro amica, 
Infatti questa amica durante una seduta venne colta 
dalla paura ed all'improvviso ruppe la catena. Da 
quel giorno le sono successi molti fatti strani ed 
impressionanti, quali apparizioni di volti e spinte ver- 
so il suicidio. I due lettori chiedono se è possibile 
che durante la seduta siano penetrate delle larve. 
®@ Cari Lettori, la situazione è molto grave, perché 
effettivamente se durante una seduta penetra nella 
catena una larva, e la catena stessa viene improvvi- 
samente interrotta, detta larva può infestare uno dei 
partecipanti alla seduta. Quindi ritengo che la ra- 
gazza sia stata infestata e che tale infestazione sta 
volgendo verso un caso di possessione provocando 
in lei manie suicide. 

Il mio consiglio è quello di non fare più sedute 
con la ragazza stessa in modo che si possa sperare 
in uno spontaneo e graduale riassorbimento infe- 
statorio. 


Pasquale Mario Esposito di Pizzo Calabro (Catanza. 
ro) mi scrive che è un fedelissimo lettore del 
G.d.M. ed è un appassionato della Magia e fa al- 
A considerazioni in merito al mio articolo su 
Lilith. 
® Le interpretazioni sulla Bibbia sono sempre molto 
complesse ed io non ho fatto altro che riportarne 
una in merito a Lilith, quale prima moglie di Adamo. 
Ciò non vuol dire che altri possano interpretare il 
passo della Bibbia in un altro modo. In quanto al re- 
sto ho già precisato in una risposta al Dott. Buon- 
vino, che nel mio articolo era stato compiuto un er- 
rore durante la trascrizione. In merito alla Magia 


Universale, posso ‘dirti che il compito degli ade- 
renti è uno solo: avere fede nella Magia. 


Luigi Pachì di Milano, mi pone varie domande 

sulle sedute spiritiche. 
@ Per ottenere buoni risultati in una seduta, occor- 
re sempre un valido Medium, ma poiché tutti gli es- 
seri umani, hanno facoltà medianiche, anche se li- 
mitate, si possono ottenere anche fenomeni limi. 
tati, in una catena senza un medium propriamente 
detto. Infatti in questo caso, la forza medianica ri- 
sulterebbe composta dalla forza dei vari gradi di me- 
dianità dei vari componenti della catena. Se in una 
seduta sono presenti più validi Medium, si possono 
ottenere fenomeni più forti o si può ottenere l'an- 
nullamento dei fenomeni stessi, per l'avvenuto con- 
trasto dei vari Medium. 

Non so come aiutarti perché iu possa assistere 
ad una seduta spiritica, in quanto non so indicarti 
gruppi costituiti a Milano di cui io possa garantirti 
la validità. Perché non cerchi di metterti in con- 
tatto con qualche Gruppo di Ricerca? Puoi sceglierne 
uno a tuo piacimento nella rubrica apposita pub- 
blicata sul G.d.M. 

In merito invece alla spiegazione della camera 
Kirlian, ti rimando ad un articolo già pubblicato dal 
G.d.M. nel numero 38, 


@ Pasquale lannella di Roma, anch'egli mi pone 
varie domande sullo spiritismo. 
® li segreto per fare buone sedute spiritiche, risie- 
de nella estrema serietà dei componenti la catena, 
nonché naturalmente una valida concentrazione e pos- 
sibilmente in un buon Medium. Le sedute possono 
anche essere effettuate con alcuni elementi che non 
abbiano spiccate doti medianiche. Anche in questo 
caso si può sempre ottenere qualche fenomeno. 
Infine in merito alle notizie sulle larve, ti esorto a 
leggere i miei due articoli pubblicati sui numeri 
34 e 35 del G.d.M. in quanto non è cosa possibile 
ripetermi in argomento così complesso. A parte 
ti invio la mia foto con ectoplasma, come tuo de- 
siderio. 


Vito Olivieri di S. Vito di Chieti, chiede alla Re- 
dazione dove poter seguire un corso di Magia. 
e Non esistono corsi di Magia come tu chiedi, Per- 
tanto il mio consiglio è quello nel caso, di aderire 
alle congreghe della Magia Universale. A tal pro» 
posita, dovresti leggere le modalità di adesione sul 
n. 55 del G.d.M. 


Enea Filippini di Morbio Inferiore (Ticino) Sviz- 
zera, chiede informazioni sulle messe nere. 
® Posso confermarti che anche oggi dobbiamo am- 
mettere l'esistenza delle messe nere, ma in questa 
sede non è possibile soddisfare tutta la tua curio- 
sità in merito poiché dovrei scrivere a proposito 
un intero articolo. Pertanto ti consiglio di ac- 
quistare il libro intitolato « Le Messe Nere » di Roh- 
des, edizioni Sugar. In esso potrai trovare un'ampia 
descrizione sull'argomento. 


Vincenzo Pascolini del Gruppo « Psico » di Perugia, 
mi scrive che unitamente ai suoi amici, ha tentato 
un esperimento telecinetico tipo Uri Geller e preci- 
samente quello di piegare un chiodo con la forza 
della mente. AI quarto tentativo il chiodo si è leg- 
germente piegato. Inoltre il Gruppo « Psico » si de- 
dica alle sedute spiritiche con bicchierino. . 
e ll mio consiglio è quello di continuare nei vostri 
esperimenti che pare abbiano un certo successo. In- 
dubbiamente l'eventuale presenza di un Medium 
potrebbe facilitarvi il compito. Potete senz'altro fare 
anche sedute con catena e naturalmente con la se- 
rietà e le cautele dovute. Infine se volete mettervi 
in contatto con l'omonimo gruppo di Firenze, po- 
tete senz'altro farlo. 


Maurizio Pisanielto di Napoli, mì chiede se gli spi- 
riti possono mentire. : 
@ Di solito lo spirito che mente è una larva e ri- 
tengo che non sia il caso di scherzare con loro come 
tu vorresti fare. Penso che il caso di sdoppiamento 
che hai avuto sia senz'altro da mettere in relazione 
con le pratiche paranormali che stai effettuando. 
Non esistono dei testi, purtroppo, che trattino in 
modo specifico lo studio delle larve. Per lo spiriti 
smo in generale invece ti consiglio il « Libro degli 
Spiriti » di Allan Kardec. Come da tuo desiderio ti 
invio a parte la mia foto con ectoplasma. 


AVVISO 

I lettori che vogliono scrive- 
re privatamente o telefonare 
possono farlo soltanto per casi 
strettamente personali e gravi 
presso il seguente indirizzo: 
Fulvio Rendhell 
via Baccina, 41 -. 00184 ROMA 
tel. 06/47.55.922 
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LA CODA DEL SERPENTE 


S. E. di Ancona, chiede notizie a lettori che ne 

siano a conoscenza, del gruppo denominato « TE- 
LESMA ». 
e Caro Lettore, ho come vedi pubblicato il tuo 
appello con la speranza di poter avere notizie 
in merito. Anch'io ritengo che la denominazione si 
CERCA a quanto riportato nella Tavola di Sme- 
raldo. 


Giulio Rossi di Lecce, chiede consigli su libri di 
Magia. 


Giuseppe Lucisano di Napoli mì informa che il 
Gruppo di Ricerca Cosmica e Parapsicologica da iui 
presieduto ha inaugurato la nuova sede. 
® Caro Giuseppe, invio a tutti i componenti del 
Gruppo i più sinceri auguri per uno svolgimento 
sempre più positivo della vostra attività. Ho anche 
piacere di pubblicare qui sotto una fotografia dei 
due responsabili del Gruppo: Lucisano e Alfredo 
Prete nella nuova sede. 


Arturo Ferrante di Napoli, chiede quale è stata la 
mia seduta spiritica più brutta e quale la più bella. 
®@ La mia più bella seduta ritengo sia stata quella 
ove è avvenuta la materializzazione dello spirito di 
Katie King, la più brutta è quella che ho effettuato 
in un cimitero abbandonato. In quanto ai libri di 
Magia, puoi leggere gli stessi consigliati nella rispo- 
sta sopra riportata a Giulio Rossi di Lecce. Ti invio 
a parte la mia foto con ectoplasma. 


Fulvio Rendhell 


Molti lettori mi chiedono 
spesso notizie sui numeri arre- 
trati del Giornale ove sono sta- 
ti pubblicati i miei precedenti 
articoli. Ritengo pertanto op- 
portuno riportare qui sotto uno 
schema riassuntivo di detti ar- 
ticoli diviso per argomenti, co. 
sì da facilitare la eventuale lo- 
ro richiesta. 

— Tecnica da seguire per ef- 
fettuare le sedute spiritiche 
(Tavolo, catene, luce, am- 
biente, ecc.) n. 26-27-29-32. 

— Le larve: n. 34-30. 

— L’ectoplasma: n. 37-38. 

— La scrittura spiritica: n. 40- 
41. 

— La chiromanzia spiritico- 
magica: n. 43-44. 

— Infestazione e possessione: 
n. 47-48-51. 

— Infestazione sessuale: n. 56. 

— Le fatture e controfatture: 
n. 61-64-67-69. 

— Tecnica per eseguire la sfe- 
ra di Cagliostro: n. 24. 

— Lilith, la luna nera: n. 19. 

57-63-65. 

Ricordo che i numeri arretra. 
ti si debbono richiedere presso 
la redazione del Giornale dei 
Misteri - Via G. Massaia 98 - 
50134 Firenze con le seguenti 
modalità di pagamento: L. 500 
per ciascun fascicolo dal n. 1 
al n. 62; L. 700 dal n. 63. 
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LA MAGIA SVELATA 


di Fulvio Rendhell 


UNA PESCA ECCEZIONALE 


Alcuni pescatori, qualche giorno addietro, mentre erano intenti a 
pescare nell’Arno a Firenze, hanno fatto un’eccezionale scoperta. 
Invece che un pesce hanno trovato impigliato all'amo un sacchet- 


to rosso. 


Incuriositi, lo hanno aperto e, con meraviglia mista a timore, 
hanno trovato racchiuso in esso due bamboline di cera, un limone 
diviso a metà, spilli, e due cartoncini con una scritta sbiadita dall’ 
acqua che sembrava riferirsi a due nomi. 

I pescatori hanno subito immaginato di trovarsi di fronte ad un 
reperto « misterioso », e pertanto, rinchiuso il tutto, e avvoltolata 
« la cosa misteriosa » in un foglio di carta, hanno pensato di rivol- 


gersi a persona competente che 


Certo, la loro prima reazione sarà sta- 
ta quella di gettare il tutto di nuovo 
nel fiume, ma un’ispirazione, un’intui- 
zione o qualcos'altro non spiegabile, li 
ha fatti desistere da questo primo im- 
pulso. Prima di disfarsene, hanno pen- 
sato che era meglio sapere se lo stra- 
no sacchetto avesse potuto avere qual- 
‘ che « effetto » su di loro che lo ave- 
vano toccato, Ù 

Conoscendo « Il Giornale dei Miste- 
ri », quale giornale specializzato in ar- 
gomenti misteriosi, hanno pensato be- 
ne precipitarsi alla redazione e chiede- 
re lumi in proposito. 

Ed ecco quindi che il reperto viene 
posto dinnanzi agli occhi del nostro 
trasecolato Direttore, Giulio Brunner, 
che, attonito, fissa il sacchetto aperto 
sulla sua scrivania e i vari oggetti in 
esso contenuti sparsi sulle sue carte! 
La vasta esperienza della materia oc- 
culta, lo mette subito dinnanzi alla 
realtà. 


« Ma: questa 
è una fattura »! 


Una buona pesca, per chi faticosamen- 
te oggi cerca del buon pesce nelle ac- 
que inquinate dell'Arno! 

Certamente tutto poteva pensare il no- 
stro caro Direttore, ma ad un inquina- 
mento, anche dovuto a fatture, nelle 
acque di Firenze era troppo! Con la 
penna (e non direttamente con le ma- 
ni, non si sa mai, forse qualche ma- 
leficio che possa contaminarle) il Di- 
rettore, tocca gli oggetti, li osserva. 

È un reperto indubbiamente molto in- 
teressante. 

Se c’era ancora qualche dubbio sull’ 
attuale ricorso alla Magia, oggi nell’ 


potesse consigliarli sul da fare. 


era atomica, da parte di persone che 
vogliono ottenere un qualche risulta- 
to nella loro vita ricorrendo a prati- 
che occulte, il ritrovamento nell’Arno 
delle due bamboline lo fugava com- 
pletamente. 

Subito vengo avvisato telefonicamen- 
te di quanto era accaduto, e sono in- 
caticato di studiare da specialista in 
materia, l’esatto significato del reperto. 
I pescatori, ancora turbati, lasciano il 
tutto in redazione ben lieti di disfarse- 
ne e di aver consegnato in mani sicu- 
re quanto da essi « pescato ». 

La «cosa» viene subito sigillata in 
una scatola, come da accordi presi con 
me, e spedita a Roma per un esame 
accurato. 

Penso che anche il caro Brunner ab- 


bia tirato un sospiro di sollievo quan- 
do il fattorino, inconsapevole di quan- 
to stava portando alla posta, ha riferi- 
to che tutto era a posto: il pacco rac- 
comandata era ormai in viaggio con 
tanto di francobolli regolamentari e 
timbri su di esso. 


Forse era la prima volta che una fat- 
tura « viaggiava » sulle poste italiane. 
Indubbiamente non era proprio que- 
sto che si aspettava chi aveva costruito 
la cosa misteriosa. 

Il suo segreto, per un caso fortuito, 
era stato tratto dalle acque, e forse il 
lavoro effettuato era stato inutile. Il 
destino aveva giuocato, come si suole 
dire, un brutto scherzo. Qualche gior- 
no dopo, il pacco sigillato mi viene 
recapitato. Ed io, prese tutte le pre- 
cauzioni del caso, ho aperto la scatola, 
e con cautela ho tirato fuori il sac- 
chetto rosso; l’ho aperto e ho preso 
visione del contenuto: effettivamente 
sotto i miei occhi si presentano le due 
bamboline di cera, gli spilli, i cartonci- 
ni ed il limone tagliato in due. Proprio 
come mi era stato riferito per telefono. 
Dopo un attento esame del tutto, pos- 
so senz'altro confermare che i sospet- 
ti avuti sul suo significato erano esatti. 
Mi trovavo di fronte ad una fattura, 
fatta da poco tempo, dato lo stato del 
limone e degli altri oggetti. 


I reperti contenuti nel sacchetto. Si distinguono, dall'alto, i ret 
tangolini di carta, le bamboline di cera vergine, il limone tagliato 
a metà e, a lato, il sacchetto di stoffa. 
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Era una fattura d’amore. 

Per chi crede che oggi queste cose 
siano superate, ricordi di antiche su- 
perstizioni, il reperto pescato nell’Ar- 
no, assume l’aspetto di una impensa- 
bile prova concreta di pratiche magi- 
che ancora oggi in vigore. 

Ma per chi, come me, vive la sua esi- 
stenza in mezzo a queste realtà, il ri- 
trovamento dell’oggetto non è altro che 
una conferma di tutto quanto sino ad 
oggi ho scritto in proposito. 

La Magia vive oggi, come ieri. Oggi 
forse più di ieri. Non basta lo scetti- 
cismo di alcuni a nascondere questa 
verità. Oggi la gente ricorre spesso alle 
fatture e averne trovata una, significa 
che mille altre sono nascoste altrove, 
per raggiungere l’effetto desiderato. 


Il sortilegio infranto 


Mi dispiace che io sia stato uno degli 
artefici che hanno arrecato disturbo 
alla volontà di chi aveva programmato 
il tutto, ma purtroppo qualcosa d’im- 
ponderabile ha voluto che il sortilegio 
fosse interrotto. Infatti, dopo le ma- 
nomissioni effettuate sul reperto, la 
fattura può considerarsi interrotta. 
Forse non doveva essere fatta. Certo 
è che in Magia nulla accade per nulla. 
Forse l’artefice della fattura leggerà 
questo articolo e paventerà conseguen- 
ze per il disfacimento della sua opera. 
Stia tranquillo, per sua fortuna la co- 
sa è in mani esperte. Lo avviso che ho 
fatto tutto quello che c’era da fare, 
perché il sortilegio fosse « disinnesca- 
to » senza che potesse provocare colpi 
di ritorno. 

Sono certo che la mia operazione ma- 
gica, in questo senso, lo farà rassere- 
nare e tranquillizzare su eventuali ef- 
fetti controproducenti. 

lo che so operare sortilegi ed incante- 
simi, so anche operare per la loro 
dissoluzione, e quindi se fattura è 
stata fatta, fattura è stata sciolta, 
senza conseguenze. 

Certo l’effetto voluto non è stato rag- 
giunto. 

La fattura non ha fatto il suo corso, 
ma è diventata oggetto di studio: era 
questa la sua finalità? 

Forse è servita per una missione più 
ampia. Far conoscere la realtà della 
Magia nell’era moderna. Dopo i miei 
articoli pubblicati sull'argomento nei 
numeri del G.d.M. 61-64-67-69 si è 
avuta una prova concreta della verità 
delle mie asserzioni. 

Le fatture non sono un’invenzione 
astratta, ma un metodo a cui si può 


Il Maestro Fulvio Rendhell ripreso mentre sta effettuando una 
fattura d’amore. 


anche oggi ricorrere, e a cui molti 
oggi ricorrono. 

Per la mia vastissima esperienza in 
materia, sia teorica che pratica, posso 
senz'altro affermare che mai come og- 
gi si è tanto ricorso alla Magia, mai 
come oggi la gente si è servita di que- 
sti mezzi occulti per raggiungere un 
loro scopo, benefico o malefico che sia. 
È male ciò? Io ritengo, come è noto, 
che ricorrere alla Magia per volere 
qualche cosa di positivo, sia cosa giu- 
sta. Riprendere a se la persona amata 
che abbia perso la testa per un’altra 
persona è giusto. 

Riconquistare la salute perduta è giu- 
sto. 

Punite chi ha creato del male è giusto. 
Ricercare un equilibrio nella vita che 
si è infranto per sfortune varie o per 
cattiverie altrui è giusto. 

Tutto sta a vagliare il desiderio della 
persona che chiede una operazione 
magica. Il desiderio non deve creare 
il male ma ristabilire un bene infranto. 
Come ho già scritto in precedenza, è 
lecito anche combattere un maleficio 
operato su una persona tramite le con- 
trofatture. Salvare una persona colpita 
da maleficio, a volte anche a morte, è 
più che giusto. Quindi il campo delle 
controfatture è importantissimo e am- 
piamente giustificato sia nel campo 
della morale umana, che dall’etica reli- 
giosa. 


Bassa Magia e Alta Magia 


Le tecniche per effettuare una fattu- 
ra sono molte e ricordiamo che que- 


ste possono essere suddivise in due 
categorie: quelle effettuate seguendo i 
dettami della Bassa Magia, denominate 
« sortilegi » e quelle elaborate secondo 
i principi dell'Alta Magia, più propria- 
mente dette « incantesimi ». 

La tecnica seguita. per la fattura ri- 
trovata in Arno appartiene alla prima 
categoria perché il metodo seguito ap- 
partiene ad una forma imitativa di 
analogia e corrispondenza. 

Questo tipo di Magia si basa sulla co- 
stituzione di immagini che richiamano 
le persone che debbono legare. 

Si creano cioè « simulacri » a volte 
fatti in cera, come quelli della fattura 
presente, o anche in stoffa o altri ma- 
teriali. 

Le due bamboline stanno a significare 
e la persona che ha richiesto la fat- 
tura e la persona che deve amare la 
persona richiedente. Quindi le bambo- 
line, chiamate in Magia « simulacri », 
imitano le due persone. Da qui la de- 
nominazione di Magia imitativa. Cer- 
to per avere effetto i due simulacri 
debbono essere « caricati » cioè deb- 
bono essere impregnati della « perso- 
nalità » delle due persone. 


Le testimonianze 
magiche 


Questo caricamento può avvenire in 
vari modi, e cioè o con testimonianze 
indirette, dirette o fluidiche. 

1 - Indirette si chiamano quelle « te- 
stimonianze » ottenute da frammenti 
di stoffa degli abiti della persona, di 
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fotografie applicate sulla bambolina e 
di oggetti appartenenti alla persona 
stessa. 

2 - Dirette, invece, sono quelle testi- 
monianze ricavate da sostanze orga- 
niche appartenenti alla persona: queste 
sostanze possono essere frammenti di 
capelli, di peluria varia, anche intima, 
di unghie, oppure possono essere date 
dalla saliva, dal sudore o dagli umori 
intimi della persona. 

3 - Infine le fluidiche sono quelle te- 
stimonianze rilevate tramite il carica- 
mento magnetico del simulacro attra- 
verso .il coagulo dei pensieri nel si- 
mulacro. stesso. Quest'ultima tecnica 
però possiamo già ritenerla come scon- 
finante nell’Alta Magia. 

Nella fattura oggetto del nostro esa- 
me, i due simulacri non avevano re- 
perti visibili. 

Non so ora dire se la fattura sia stata 
fatta da persona competente in mate- 
ria, o da un « dilettante ». Quindi non 
so se i simulacri siano stati trattati 
senza testimonianze visibili tramite le 
altre tecniche da me menzionate, oppu- 
re l’autore sia incorso in qualche erro- 
re nel concepire la fattura. 

Per vedere questo avrei dovuto fare 
degli esami particolari. Ma dovevo 
scegliere fra due vie. Primo: fare gli 
esami e trascurare l’eventuale effetto 
dirompente che la fattura manomessa 
poteva causare sulle persone artefici 
della fattura stessa. 

Secondo: cercare subito, senza perde- 
re altro tempo, di disinnescare l’effet- 
to di ritorno. 

Ho scelto la seconda strada, perché 
mi sembrava Ja più giusta, per evitare 
guai agli artefici della fattura, e an- 
che a chi l’aveva toccata dopo il ritro- 
vamento. 

Quindi dobbiamo attenetci all’esame 
superficiale e rapido che ho potuto 
fare. I due simulacri erano privi di 
testimonianze dirette, a meno che non 
si siano perdute durarite le varie ma- 
nomissioni. ; 

Unica testimonianza: i due nomi sui 
cartoncini. 

Solo i nomi però non sono sufficienti, 
a meno che non siano accompagnati 
dalle tecniche indirette o fluidiche. 


Magia simpatica 


I due simulacri, uomo e donna, uniti 
fra loro, stavano a significare che si 
voleva raggiungere un effetto analogo 
tra le due persone, a cui i simulacri si 
riferivano. 

I due cartoncini con il nome segnato 


sopra, erano infatti il simbolo di due 


- precise persone, che dovevano essere 


unite. Analogia quindi tra azione ma- 
gica e l’effetto che doveva essere rag- 
giunto. ° 

Come i due simulacri erario uniti nel 
sacchetto, simbolo del crogiuolo ma- 
gico, così si dovevano unire nella 
realtà le due persone nominate, pet 
azione analoga e corrispondente. Gli 
spilli, la forcella, il limone, sono ser- 
viti infatti durante l’operazione ma- 
gica a creare azioni simbolicamente 
corrispondenti agli effetti desiderati 
nella realtà sulle persone. 

Questa forma magica viene anche 
chiamata « Magia simpatica ». 


L'opera del mago 


Tutto quanto sopra descritto, sia la 
creazione dei simulacri, sia la corri 
spondenza delle azioni e sia l’uso de- 
gli strumenti imitativi, sono la base per 
procedere in questo tipo di fatture. 
Però non è mai da dimenticare l’azio- 
ne vincolante del Mago, cioè di chi 
opera il legame d’amore. 

« Animare » questi strumenti e que- 
ste azioni e renderli vivi ed operanti 
nella realtà, non è cosa così semplice 
come potrebbe ad alcuni sembrare. 
L’azione vivificante del Mago, che ren- 
de operante la fattura, sta proprio nel- 
le sue particolari doti paranormali e 
nel rituale necessario al buon svolgi- 
mento dell'operazione da effettuare. 
Infatti, il tutto deve seguire un par- 
ticolare’ rituale che renda efficace l’ 
azione da compiere e inoltre i simula- 
cri vengono a creare le immagini vi- 
venti delle persone tramite l’azione 
fluidica dell’operatore, che dà un ap- 
porto diretto a tutta l'operazione. 
Con questo è chiaro che non c'è azio- 
ne magica senza il Mago. Si dice che 
a volte la volontà di chi opera, anche 
se non è Mago, può essere sufficiente 
a vivificare la fattura, cioè a renderla 
operante nel campo soprannaturale. 
Non voglio negare che una parte di 
verità risiede in queste parole. Infatti 
ogni essere umano ha in sé innate doti 
paranormali. Chi più e chi meno, tut- 
ti possiamo essere dei Medium, cioè 
mezzi di comunicazione tra il sopran- 
naturale e la realtà terrena. 

Ma in questo caso non è la volontà 
che possa rendere operante la fat- 
tura, ma l’eventuale presenza nella 
persona di facoltà paranormali più 
spiccate di un’altra. 

Se una persona ha una certa maggio- 
re sensibilità paranormale può, se- 


guendo bene le tecniche della Bassa 
Magia, ottenere un qualche risultato 
positivo. 

Dico Bassa Magia, perché la stessa 
cosa non è assolutamente possibile ne- 
gli incantesimi operati mediante l'Alta 
Magia, essendo in questo caso asso- 
lutamente necessaria l’opera di un vero 
Maestro. Però l’incompetente, anche 
nella Bassa Magia e cioè nella fattura 
operante per sortilegio, non conoscen- 
do perfettamente la tecnica da usare, 
fa di solito errori e non riesce a con- 
vogliare le proprie facoltà sconosciute 
nella giusta direzione. 

Tutto ciò, naturalmente, conduce a 
imprese senza esito o addirittura a sba- 
gli che si possono pagare assai cari. 
Il fatto che tutti possono operare nella 
Bassa Magia, non è da prendersi alla 
lettera con troppa faciloneria perché 
seguendo questa logica, si potrebbe di- 
re anche che tutti possono suonare 
bene un violino per ottenere ottima 
musica anche se privi di quelle doti 
particolari che distinguono i veri mae- 
stri, 

O peggio, che tutti possono unire so- 
stanze chimiche tra di loro per otte- 
nere dei preparati farmaceutici, senza 
la grande esperienza e studio che di- 
stinguono gli scienziati dagli improvvi- 
sati alchimisti. 

Sono certo che il più delle volte i la- 
boratori chimici salterebbero in aria 
insieme agli incauti stregoni, così co- 
me nel film di Walt Disney « L’appren- 
dista Stregone »! 

Quindi attenzione! Niente in contra- 
rio all'uso della Magia per tutti colo- 
ro che si sentano in diritto di richie- 
derne l’applicazione per casi perso- 
nali. 

Ma servirsi sempre dell’opera di veri 
competenti, sì da avere l’esito deside- 
rato senza correre pericoli. 

Nel caso contrario, oltre ad un esito ne- 
gativo, potrebbero intervenire conse- 
guenze non molto piacevoli per errori 
commessi durante le operazioni desi- 
derate, tra i quali, quello gravissimo 
del colpo di ritorno, da me già ampia- 
mente descritto nel n. 67 del G.d.M. 


Fulvio Rendhell 


AVVISO 


I lettori che vogliono scrivere priva- 
tamente o telefonare possono farlo 
soltanto per casi strettamente perso- 
nali e gravi presso il seguente indi- 
rizzo: 

Fulvio Rendhell 

via Baccina 41 - 00184 ROMA 
telef. 06/47.55.922. 
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Rispondono Vincenzo Croce e Giorgio Buonvino 


Luna Nera 


Giuseppe Lucisano, via 
Napoli, mi scrive: 

« Egregio Dott. Buonvino, vorrei da lei 
un parere (speriamo finale) sulla ormai 
‘ famosissima” Luna Nera, dopo i vari 
articoli e polemiche di F. Rendhell con lei 
e l’amico Conti. Desidererei una risposta 
non tanto matematica, avendo infatti stu- 
diato poca astronomia ». 

® Caro amico, dal punto di vista dell’astro- 
nomia tradizionale, quella nella quale sono 
io, la Luna Nera non esiste. Esistono però 
gli addensamenti di materia nei punti di 
Librazione della Luna. Ma non sono pia- 
neti. Se però la magia, e in suo nome Ren- 
dhell vuole considerare questi addensamenti 
come pianeti neri, è padronissima di farlo. 
E lei è 
Astronomia o la Magia: deve scegliere lei, 
sappia solo che si parte da premesse di- 
verse e che i due campi non interferiscono, 
se non accidentalmente. (G, B.) 


Lepanto 46, 


altrettanto padrone di seguire |’ - 


Consigli a un gruppo 
di ricerca 


Il gruppo Titano di Ciserano (Bergamo), 
nella persona del suo presidente Anto- 
nio Moro, ci scrive una lettera allegan- 
do una scheda del suo programma di 
lavoro. 


® Cari ragazzi del gruppo, siamo molto con- 
tenti del lavoro che avete intrapreso e vi 
auguriamo i migliori risultati. Però ci pare 
che siate partiti proprio da due problemi 
irresolubili, infatti quello del Triangolo del 
Diavolo fa impazzire gli scienziati di tutto 
il mondo, e quello di Atlantide, che voi 
dite che è pressoché risolto, è invece ancora 
tutto da scoprire, e non siamo nemmeno al 
principio. lo vi consiglierei, per lunga espe- 
rienza, di lasciar perdere programmi tanto 
ambiziosi, e di cominciare invece a farvi 
le ossa cercando di ripetere delle misure 
già fatte e vedere se i conti vi tornano, poi, 
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quando avrete fatto il vostro tirocinio, e 
saprete che cosa significa acquisire dei dati, 
elaborarli e trarne delle conseguenze, allora 
potrete iniziare a fare della ricerca vera e 
propria; altrimenti perderete solo tempo, 
energie e soldi. Questa è la mia opinione. 
Tanti auguri (G. B.). 


Ancora sulla Luna Nera 


Roberto Tosi, di Roma, mi scrive: 


«Ho seguito il problema astronomico, 
più che esoterico, della Luna Nera. Poiché 
il G.d.M. non si preoccupa del silenzio uf- 
ficiale su ‘tale argomento (cfr. l'articolo di 
F. Rendhell), mi chiedo come mai, pur 
avendo una rubrica di astronomia, non fa 
nulla per colmare tale lacuna! ». 


@ Caro Roberto, quando di qualcosa non 
si parla, ci sono due possibilità, una, che 
non se ne voglia o non se ne possa parlare, 
l’altra che non ci sia nulla da dire. E 
questo è il caso della famosa Luna Nera. 
In questa stessa rubrica c’è la risposta a 
Lucisano, che ci pone le stesse domande, 
e che io ti invito a leggere per non ripe- 
termi. Non c’è nessuna congiura del silen- 
zio, perché la Luna Nera non c’è, malgrado 
l'opinione di tutti i maghi del Cosmo. L' 
idea della Luna Nera nasce dalla famosa 
Antiterra di Filolao, Pitagorico, e campa 
ancora dopo 3000 anni che è stata trovata 
falsa. I maghi possono credere quello che 
vogliono, ma l’Astronomia parla chiaro, e 
io sono un astronomo. I cosiddetti corpi di 
Kordilewsky sono praticamente inosserva- 
bili, e non hanno nessun interesse; sono 
piccolissime nuvolette di polvere cosmica, 
microscopiche, non possono aspirare nem- 
meno al nome di pianetino. Quindi a nes- 
suno verrebbe mai in mente di perdere 
tempo a calcolarne le effemeridi. Se invece 
ti interessano da un punto di vista magico 
devi rivolgerti a Rendhell o a chi pratichi 
la Magia. Quindi non montarti la testa con 
balle insigni tipo congiure del silenzio e 
altre storie. del genere. Non se ne parla 
solo perché non c'è niente da dire dal 
punto di vista astronomico, niente. Ciao, 
studia, e non riempirti la testa con cose 
inutili. (G. B.) 
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Apparizione 
di un fantasma 


Franco Vici di Ancona, mi ha inviato 
la seguente lettera: 


« Mi trovavo a letto il mattino del 29 Di- 
cembre 1976, verso le ore 7,15-7,30 ed ero 
in stato di dormiveglia, come si suol dire 
mi sentivo bene; mia moglie in bagno, si 
stava preparando per andare in ufficio. 
All'improvviso sento come dei colpi secchi, 
in sequenze brevissime e a velocità cre- 
scente (come ricordo accadde in una sedu- 
ta spiritica da lei presieduta il 9-8-1975, 
qui nella mia città e a cui ero presente), 
una sequenza, dicevo, come di un oggetto 
che, con una certa intensità, battesse da 
sotto il letto in su, proprio all'altezza dei 
miei piedi, e un attimo dopo, riprendeva 
con uguale intensità e durata all'altezza 
circa del mio fianco destro. 

Dopo tre o quattro secondi, cessato questo 
battere, ho visto sempre più vicino al mio 
fianco destro, una stranissima apparizione 
che saliva lentamente da quel punto stesso 
e che aveva una forma allungata e un co- 
lore biancastro, diafano. x 
Purtroppo non saprei descrivere meglio che 
cosa potesse essere quella cosa a causa 
della sua brevissima durata (meno di tre 
secondi), comunque posso precisare che ero 
in posizione supina, con il capo inclinato 
leggermente sulla destra e sono certo di 
non aver affatto sognato e che quegli scos- 
soni sul materasso erano reali. 

Un'altra osservazione che posso fare è che 
ho avuto la netta impressione di sentire 
nell’attimo in cui la strana apparizione sva- 
niva, come un « pfoff », leggerissimo ma 


chiaro, come di qualche cosa che svanisce 
appunto improvvisamente ». 

® Ritengo il fenomeno descritto molto in- 
teressante. 


Quanto le è accaduto è senz'altro da attri- 
buirsi a una formazione ectoplasmatica, 
cioè alla materializzazione incompleta di 
uno spirito, con relativi fenomeni spiritici 
premonitori. 

Perché il fenomeno sia accaduto è molto 
difficile stabilirlo, senza conoscere profon- 
damente altri fattori, quali la eventuale 
morte di un suo parente o la storia delle 
persone vissute nella casa dove abita. 
Potrebbe essersi trattato di un fenomeno 
spontaneo, imprevedibile, legato ad una 
sua particolare condizione medianica del 
momento. 


Seduta spiritica 
in televisione 


Sergio Galassi, unitamente ai suoi amici 
Sandro, Stefano, e Marta, mi chiede 
chiarimenti sulla seduta da me effettua- 
ta durante una trasmissione a « Telealto 
Milanese », di cui il G.d.M. pubblicò 
tempo fa una foto dimostrativa. 

®© La seduta a cui ti riferisci, non era una 
seduta ipnotica, ma spiritica. Questo erro- 
re non è tuo, ma un errore tecnico effet- 
tuato durante la composizione del giornale. 
Pertanto la trance della donna apparsa 
sulla foto era una trance medianica e non 
ipnotica. Cioè nella donna era penetrato 
uno spirito che la faceva agire secondo la 
sua volontà. Ti posso dire in breve che lo 
spirito che si è manifestato era molto in- 


quieto, infatti ha spinto la donna ad aggi- 
rarsi nella sala di ripresa televisiva per 
cercare una persona che aveva un destino 
terreno affine a quello che era stato il suo. 
Come chiedi, pubblico volentieri nella pa- 
gina seguente, una serie di foto dove puoi 
esaminare i vari stadi dell’esperimento. 


Rosario Arnone di Milano mi pone alcune domande 
su questioni occulte. 

® Ti ringrazio dei complimenti che mi fai per la 
mia rubrica e ti informo che tutti gli esseri umani 
sono sotto gli influssi esterni sovraumani, sia posi- 
tivi che negativi, e pertanto è giusto pensare alla 
realtà degli angeli protettori o custodi e dei de- 
moni distruttori vicino agli uomini. 

Inoltre ti chiarisco che i fantasmi che infestano le 
case sono naturalmente coscienti della loro pre- 
senza, e quindi non si trovano in uno stato di 
trance come tu pensi. 

In merito invece all'inferno, dobbiamo ritenerlo co- 
me uno stato punitivo degli spiriti nella dimensione 
astrale che non hanno cercato la perfezione sulla 
terra, in qualsiasi modo essi abbiano agito. 
Infine per quanto riguarda gli UFO sono certo della 
loro esistenza. 

Un gruppo di lettori di Catanzaro, mi chiedono co- 
me tentare un rito di Magia Nera. 

© Cari lettori, mi avete chiesto di rispondervi pri- 
vatamente, ma non avete sottoscritto la lettera con 
i vostri nomi, quindi vi rispondo su questa rubrica, 
per informarvi che un rito di Magia Nera, può es- 
sere effettuato dopo una lunga e aspra preparazione 
nel campo magico, altrimenti le conseguenze po- 
trebbero essere gravissime. 

Quindi vi esorto a rimandare questi vostri tentativi 
quando sarete più pronti o quando potrete fare af- 
fidamento su una persona competente che sia pre- 
sente all'esperimento desiderato. 

Massimo, appartenente al « Centro Studi del Para- 
normale » presso Antonio Carai, Via San Just, 16 
09100 Cagliari, mi chiede di avvisare i lettori che 
Îl Centro cerca ragazzi e giovanissimi per collabo- 
rare nel campo occulto. 

® Come vedi ho esaudito il tuo desiderio. Per 
quanto riguarda la seduta, ti consiglio per ora di 
non evocare gli spiriti desiderati, perché potresti 
provocare seri turbamenti. 

Ti consiglio di attendere ancora qualche anno. 
Facendolo ora, potresti anche provocare angoscia 
negli stessi spiriti che sicuramente ti sono accanto 
per l'amore che ti portano. 

A parte ti invio la mia foto con ectoplasma e 
dedica come da te richiesto. 

Claudio di Michele di Napoli, mi chiede di pubbli- 
care il seguente annuncio: 

« Giovane universitario cerca collaboratori per for- 
mare Gruppo di Ricerca in provincia di Napoli. Que- 
sto è l'indirizzo: Via E. Toti n. 24 - 80028 Grumo 
Nevano (Napoli) ». 

® Pubblico volentieri il tuo comunicato. Per quanto 
riguarda la Chiesa Magica, ti informo che è stra- 
no che tu non abbia ancora ricevuto la Tessera, 
perché ormai è stata spedita a tutti i richiedenti. 
In ogni modo te ne farò subito inviare un duplicato, 
Ti ringrazio dell'apprezzamento che fai sui miei 
articoli che trattano le fatture e ti informo che 
puoi senz'altro inviare al giornale eventuali testi. 
monianze raccolte su argomenti dell'occulto. 

Un nuovo lettore di Borgo San Mauro (Trieste) mi 
chiede notizie sulle sedute col bicchierino. 

® Caro Lettore, troverai tutte le spiegazioni in due 
miei articoli pubblicati sui numeri 40 e 41 di que- 
sto stesso giornale che potrai senz'altro richiedere 
alla redazione. 

Roberto Baldassar di 12 anni, Via della Paglia 13, 
31012 Cappella Maggiore (Treviso) mi chiede che 
pubblichi il seguente avviso: 

« Cerco ragazzi dai 12 ai 15 anni che amano la na- 
tura e che sono appassionati alle scienze (occulte 
o no), per fare parte di un Gruppo. Telefono 58.05.03, 
prefisso 0483 ». 

® Caro Roberto eccoti accontentato. Auguri. 

Un giovane lettore che vuole mantenere l'anoni- 
mato, mi scrive che una sera in casa sentì degli 
strani rumori e quindi vide un'ombra che fece dei 
segnali come per chiamarlo e poi svanì lentamente 
fuori dalla finestra aperta. 

®© Quanto descrittomi ricade nei fenomeni di appa- 
rizione spiritica. Sei stato veramente bravo perché 
non ti sei lasciato suggestionare dal primo impeto 
di paura, e hai così potuto assistere anche alla 
sparizione del fantasma. Chissà quanti invece sa. 
rebbero fuggiti. 

Danilo di Pistoia desidera una risposta privata, ma 
non invia né indirizzo né cognome! 

® La tua sbadataggine non mi permette di accon- 
tentarti: ti rispondo quindi sul giornale. 


GdM 73 — 67 


Rendhell a destra del tavolo forma la catena medianica 
con tre donne scelte tra il pubblico presente in sala. 


La donna cade in profonda trance: ormai in preda dell’entità 
che la possiede, agirà solamente secondo la sua volontà. 


| fenomeni da te menzionati sono senz'altro da 
attribuire al campo spiritico. 

Non infestazione, ma semplici manifestazioni spon- 
tanee di entità. 

Per quanto riguarda la tua richiesta sulla seduta, 
ti informo che purtroppo per ora non è possibile. 
Ti ringrazio delle belle parole usate nei miei ri- 
guardi e se vuoi scrivimi pure privatamente, ma 
ricordati di mettere tutti i dati per poterti rispondere. 
Ferdinando di Ancona mi pone varie domande, sulla 
Magia e sullo spiritismo. 

® La croce rivolta verso un partecipante alla se- 
duta di solito indica che lo spirito vuole comuni- 
care con esso, 

Le messe nere sono dei riti di Magia nera che 
ancora oggi vengono eseguiti e non sono da rite- 
nersi giuochi, ma cerimonie naturalmente satani- 
che, di solito effettuate per ottenere dei risultati 
pratici. 

Invece la Magia di Agrippa non possiamo ritenerla 
come una Magia di impronta esclusivamente de- 
moniaca. 

Infine ti informo che non si può prevedere la fine 
del mondo attraverso la lettura dei segni presenti 
nella mano. 

Luigi Perini di Milano mi chiede alcune spiegazioni 
sui talismani, 

® | talismani sono strumenti magici personali che 
servono per la polarizzazione dei fluidi benefici e 
che non possono essere pertanto ceduti ad altre 
persone a differenza dei pentacoli. La loro costru- 
zione viene fatta sotto l'influsso delle entità rosse, 
cioè positive, che vengono definite come entità 
della luce. 

Enzo Pasquale di Ercolano (Napoli) mi invia una 


AA 


lunga lettera con esposte più ampiamente alcune 
sue teorie sugli UFO, già trattate in altra prece- 
dente lettera. 

® Non posso riportare quanto espostomi perché 
troppo lungo, ma ritengo che la tua divisione tra 
male e bene sia cosa molto interessante. 
Apprezzo molto i tuoi studi cabalistici e sono certo 
che il gruppo Kabalistico ercolanese « Eliphas Le- 
vi» potrà senz'altro raggiungere buoni risultati. 
Invio a te e ai tuoi amici sinceri auguri per un 
ottimo lavoro. 

Giuseppina di Palermo che scrive chiedendomi qual- 
che consiglio in merito ad un suo caso personale, 
® Il rituale da te esposto non è tale da poter esau- 
dire il tuo desiderio perché è in parte manchevole 
e in parte non vero, specialmente per quanto ri- 
guarda il medaglione. 

e vuoi avere altre notizie in merito più dettaglia- 
te è meglio che mi telefoni o mi riscriva. 

Ivan De Francesco, Via Ledro 7, di Roma - Telef. 
838.2001 chiede che venga pubblicato il seguente 
comunicato, cosa che faccio volentieri: 

« Cercasi ragazzi e ragazze ben disposti e seri per 
fare esperimenti di radiestesia con il pendolo, Scri- 
vere o telefonare all'indirizzo soprariportato ». 
Giuseppe Sammauro di Agropoli (Salerno), scrive 
che in una casa dove è morta una donna sono ac- 
caduti fatti strani: accensione spontanea di un auto 
(sia il motore che i fari), rumori di vetri rotti, chiu- 
sure spontanee di porte, rumori e lamenti. 

@ Niente di strano in tutto ciò, La casa indubbia- 
mente è infestata e i rumori sono provocati dallo 
spirito presente in essa. Quindi il tuo giudizio è sta- 
to esatto. 

Egidio Viuro (?) ha chiesto l'adesione alla Chiesa 


Dopo alcuni movimenti del tavolo, Rendhell fa penetrare 
lo spirito in una delle tre donne, 


La donna, sempre in stato di trance si alza e si aggira nello 
studio televisivo avvicinandosi al famoso attore Arnoldo Foà. 


Magica Universale, ma non ha allegato il suo indi- 
rizzo, Ripara presto a questa dimenticanza e sarai 
accontentato. 

Marco di Genova mi chiede notizie sui testi di 
Magia, ove poter trovare descrizioni dettagliate per 
effettuare operazioni magiche. 

® Come ho spesso ripetuto, non esistono i libri 
che tu richiedi, perché i pochi stampati non rive- 
lano tutti i segreti magici. Solo un Maestro potreb. 
be insegnare quanto tu chiedi. Ma trovare un Mae- 
stro disposto a questo non è cosa facile, 

Pertanto non ti resta che cercare di capire quanto 
di buono traspare dai normali libri in vendita. 

Luigi Perini di Milano mi chiede alcune notizie 
sugli spiriti della luce. 

® Caro Luigi, gli spiriti della luce sono divisi in vari 
gradi e il Mago deve rivolgersi a particolari di essi 
secondo il rito che vuole fare. Pertanto ogni tipo di 
talismano deve essere costruito sotto l'influsso di un 
particolare spirito. 

Raffaele Pirozzi di Napoli, si rammarica del fatto 
che non ho ancora scritto un articolo sui pentacoli 
come avevo promesso, 

® Purtroppo lo spazio a mia disposizione è quello 
che è, cioè limitato e gli argomenti da trattare sono 
tanti. Quindi non posso che chiedere comprensione. 
Spero presto di poter accontentare anche te. In 
quanto alla frase, questo è il suo significato: « L'uo- 
mo comprende în sé il tutto (microcosmo) e pertanto 
attraverso la conoscenza di se stesso, può procedere 
nell'assoluto (macrocosmo) ». 


Fulvio Rendhell 


LA MAGIA SVELATA 


FATTURA D'AMORE: 
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di Fulvio Rendhell 


UNA BAMBOLA DI CERA 
SOTTO LA PIANTA 


A seguito del mio articolo ap- 

parso sul numero di Marzo, 
in cui informavo i lettori del ritro. 
vamento di una fattura nell’Arno 
a Firenze, la Signora L. C. di Ve. 
rona, mi invia anch’essa un im- 
portante reperto accompagnato 
dalla seguente interessante let- 
tera: 


« Caro Maestro, 

ho letto il suo articolo che riguardava 
la pesca nell’Arno del sacchetto rosso 
con le due bamboline di cera, e ho 
seguito fino in fondo tutto il suo arti- 
colo che spiegava i vari processi ma- 
gici per compiere le fatture, special 
mente quelle d'amore. 

Finalmente ho trovato in lei quel co- 
raggio, manchevole in molti, neces- 
sario a mettere a nudo problemi così 
misteriosi e proibiti. Le dico questo, 
perché ogni volta che si scrive di fat- 
ture, di qualsiasi tipo esse siano, si 
trovano sempre riferimenti ad un lon- 
tano passato, come se queste cose fos- 
sero esistite soltanto nella mente dei 
nostri antenati, e ormai senza più sen- 
so. Lei dice bene, caro Maestro, quan- 
do dice che la Magia è una cosa reale 
che vive tra noi anche oggi. E fa bene 
a spiegare tutto senza peli sulla lingua. 
Non sono una visionaria, ma una ma- 
dre di famiglia che ha visto con i suoi 
occhi come le fatture sono, anche oggi, 
vere. 

lo stavo perdendo mio marito, per- 
ché fatturato, e con il marito avevo 
perso la pace, la salute e ogni interesse 
per la vita. 

Non le nascondo che avevo anche ten- 
tato di uccidermi. Sono giovane, e 
quindi non sono una vecchia credu- 
lona, bigotta e superstiziosa. Ho un 
lavoro di responsabilità e sono di ve- 
dute aperte. 

Ma questo non c'entra con la verità 
che ho potuto constatare. 


Le invio anch'io una bambolina di 
cera che ho trovato poco tempo fa, 
sotterrata in un vaso che si trovava 
nell'ufficio di mio marito, contenente 
una pianta ornamentale. 

Ringrazio il cielo di essere stata ben 
guidata proprio quando avevo perso 
ogni speranza di riavere la famiglia 
unita. Mio marito non lo riconoscevo 
più, era veramente un'altra persona, 
sembrava il diavolo, tanto era pazzo. 
Piangeva e si disperava quando lo af- 
frontavo sulla relazione che aveva con 
” quell'altra”, ma mi diceva che non 
poteva farci niente. Sentiva come una 
grande spinta dentro, che lo trascinava 
verso l’altra, anche se si rendeva conto 
che stava facendo a tutti noi un gran- 
de male. 

Ma appena ho trovato la bambolina, 
ho capito e ho fatto quello che mi è 
stato detto di fare da chi mi ha voluto 
aiutare. 

Inoltre mi è stato detto di distruggerla, 
ma io preferisco che lo faccia lei, che 
è un Maestro, perché venga veramente 
distrutta in modo che non possa più 
nuocere. 

Mi scuso di questa lunga lettera, ma 
termino subito dicendole che non ap- 
pena ho tolto la bambolina dall'ufficio 
di mio marito, con ” l’altra” tuito è 
finito. C'è stata una lite tremenda. 
Ora dice che gli fa schifo. Ed io sono 
tornata a vivere con la famiglia unita. 
Tutto potrebbe essere frutto di super- 
stizione, potranno dire alcuni, ma la 
bambolina io l’ho veramente trovata. 
Su questo non ci sono dubbi, come 
non ci sono dubbi che mio marito 
ora è con me. 

Può farmi il favore che le chiedo? — 
Può distruggere questo maledetto pu- 
pazzo? — Mi fido più di lei che di 
altri. Non voglio più soffrire come ho 
sofferto. 

Se vuole può anche pubblicare la mia 


LA FOTO DELLA BAMBOLINA 
DI CERA TROVATA DALLA 
LETTRICE DI VERONA 


L’immagine è stata costruita con 
cera bianca, e ha una sembianza 
femminile. I capelli sono costruiti 
da fili bianchi. Sul petto è inserito 
un piccolo cuore di rame. Una 
spilla, con la testina sferica di 
colore rosso vivo, è infilzata tra 
le gambe della bambolina a sim- 
boleggiare il sesso femminile. Que- 
sta particolarità indica che la fat- 
tura era stata fatta per colpire 
il soggetto per attrazione sessuale. 
Questo tipo infatti è una delle 
forme più potenti e pericolose. 
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lettera, ma la prego di mettere solo 
le mie iniziali. 
Grazie — Grazie — Grazie ». 


*o* 


Cara Lettrice, io ringrazio lei della 
sua interessante lettera e della fiducia 
che ripone in me. 

Ho creduto bene pubblicare quanto 
mi scrive, perché sono certo che il suo 
caso può avvalorare sempre più quan- 
to io ho scritto sulle fatture, e della 
gran quantità di gente che oggi, più 
di ieri, si serve di queste operazioni 
magiche per raggiungere risultati al- 
trimenti impossibili. 

Lei non scrive come mai ha potuto 


SCHEMA GRAFICO DELLA 
RAMBOLINA DELLA FATTURA 


1.- I capelli sono di filo bianco, e 

sicuramente sono stati prelevati 

da qualche indumento intimo del. 
la donna che voleva l’amore dell’ 
uomo a cui era rivolta la fattura. 

Naturalmente tutta la bambolina 

sarà stata imbevuta di effluvi e 

di umori della stessa donna. 

Un piccolo cuore ritagliato da una 

lamina di rame è stato inserito 

nella cera. Infatti, il rame è le- 
gato al pianeta Venere, il cui 
spirito planetario influenza, come 

è noto, il campo amoroso. 

3 - Uno spillo è stato infilato tra le 
gambe della bambolina all’altezza 
del sesso. Lo spillo è stato fatto 
penetrare nella cera in modo da 
formarne la colonna vertebrale 
e relativo midollo spinale della 
bambolina. 

Questo ‘indica che la «legatura 
magica » è stata operata attraver- 
so l’attrazione sessuale per domi- 
nare il cervello del soggetto. La 
testa della spilla è di colore rosso 
ed è visibile. 

Il rosso è simbolo di ardore e di 
forza. È infatti il colore di Marte, 
pianeta negativo di guerra, di 
dominio e di sangue. 

Il colore del sangue inoltre è in 
relazione simbolica anche con il 
sangue mestruale e verginale. 


N 


trovare la immagine di cera nel vaso 


presente nell’ufficio di suo marito, cioè 


se è stato per caso o per una sua 
intuizione, o è stata guidata da qual- 
che esperto. 

Certo quello che è importante è stato 
ritrovarla, così ben nascosta, in modo 
impensabile e molto ingegnoso. 

Si vede che « l’altra » ha potuto avere 
occasione di poter effettuare tale la- 
voro in particolari condizioni favore- 
voli, probabilmente lavora nello stes- 
so ambiente di suo marito. 

Quel che è certo — come dice lei — 
è che la bambolina era lì, e che non 
appena trovata e fatte determinate 
cose (probabilmente ben consigliata) 
lui è ritornato e rinsavito. E di que- 
sto ne sono molto lieto. 

Suo marito era stato fatturato, ma la 
fattura è stata interrotta. Ma spesso lo 
« strumento magico », in questo caso 
la bambolina, non si trova, e allora 
le cose si complicano ed è necessario 
compiere una controfattura. 

Sapesse quante volte io, per combatte- 
re le fatture, devo ricorrere alle co- 
siddette controfatture, sia per amore, 
sia per salute, se non addirittura per 
morte. Oggi infatti questa operazione 
magica è molto usata e i malefici sono 
all'ordine del giorno. 

E la controfattura è l’unica arma per 
combattere questo flagello e questo è 
uno dei compiti più importanti, anche 
se rischioso, di un operatore magico. 
Quindi stia tranquilla, penserò io a 
distruggere la immagine di cera invia- 
tami, con tutte le accortezze sì da non 
procurare più guai. Perché di guai ne 
ha già procurati abbastanza. Ha fatto 
bene ad inviarmela, perché questi re- 
perti debbono essere trattati in modo 
particolare e non semplicemente get- 
tati via o bruciati come fanno alcuni 
incautamente. Quindi, cara lettrice, le 
auguro che l’amore così ritrovato pos- 
sa durare per tutto il resto della vita. 
Certo di fare cosa gradita a tutti i 
lettori, faccio pubblicare anche una 
foto della « bambolina » che la lettri- 
ce mi ha inviato, con relative spiega- 
zioni. 


Le fatture in generale 


Altri lettori mi hanno chiesto maggiori 
chiarificazioni in merito all’argomento 
delle « fatture » da me trattate nei pre- 
cedenti articoli. 

Dalle loro lettere traspare un grande 
interesse per quanto ho già scritto e 
una gran sete di saperne di più. 
Prendo atto di questo legittimo desi- 
derio di molti e quindi ritengo più op- 
portuno, invece che frazionare l’argo- 


mento in brevi risposte, dilungarmi su 
questo affascinante argomento nel pros- 
simo numero, con un articolo chiarifi- 
catore sulle fatture, che possa accon- 
tentare tutti. 

Coloro invece che hanno scritto per 
casi strettamente personali, natural- 
mente avranno una mia risposta pri- 
vata. 

Fulvio Rendhell 


LA CODA DEL SERPENTE 


Giuseppe Russo di Torre del Greco (Napoli) mi 
chiede dove poter trovare notizie sulle larve. 

@ Ho trattato ampiamente l'argomento delle larve 
in due miei articoli pubblicati sui numeri 34 e 35 
del G.d.M. 

Pertanto puoi senz'altro richiedere tali numeri pres- 
so la redazione del giornale. 

A parte ti invio una mia foto con ectoplasma con una 
mia dedica come tu desideri. 

Luigi Barbieri di Cologno Monzese (Milano), mi 
chiede chiarimenti sulle sedute spiritiche, comprese 
quelle con il bicchierino e con la scrittura auto- 
matica. 

® Sono molto lieto che i tuoi esperimenti proce- 
dano in modo soddisfacente e da quanto mi scrivi 
il mio consiglio è quello di continuare. 

I segni incomprensibili che hai ottenuto nelle se- 
dute si riferiscono: il primo a un simbolo magico 
gotico, il secondo e il terzo, al simbolo di Marte e 
dei pesci, il quarto invece si riferisce alla Triade 
magica. 

Inoltre ti informo che il libro da te menzionato è 
senz'altro valido. 

In quanto alla tecnica sulle sedute spiritiche ti con- 
siglio di leggere i miei articoli pubblicati sui nume- 
ri 26-27-29 e 40 e 41 del G.d.M, che puoi richiedere 
alla redazione. In essi troverai tutte le spiegazioni. 
Vincenzo Muano di Napoli mi chiede l'indirizzo esat- 
to del circolo Spiritico « NAVONA 2000 » a Roma, 
® L'indirizzo esatto è: Via Frangipane 20/a e l'orario 
di apertura è alle 22 di ogni giorno feriale. 

Nei giorni festivi invece il Circolo è chiuso. 
Come da te desiderato ti invio la mia foto con 
ectoplasma. 

Giuseppe Po di Finale Emilia (Modena), mi pone al- 
cune domande sulle sedute spiritiche. 

®@ La persona quando è impossessata, rivela tale 
stato attraverso atti inconsueti dettati dallo spirito, 
di cui il soggetto non si rende conto. 

Per non subire la volontà di uno spirito cattivo, è 
necessario chiedere l'aiuto di spiriti superiori che 
possono controllarlo. 

Per liberarsi di uno spirito maligno, bisogna ricor- 
rere all'esorcismo. 

Infine il fenomeno da te descritto della coccinella 
bruciata durante una seduta, posso dirti che il Me- 
dium si è sentito male in quanto ha sofferto anch' 
egli l'agonia della piccola creatura morente, in quan- 
to in quel momento il Medium si trovava in uno 
stato di forte ipersensibilità che lo metteva in rap- 
porto astrale con ogni « presenza » nell'ambiente. 
Maroso Marco di Padova m'invia in esame una foto 
riferentesi ad uno scontro automobilistico, in cui 
gli sembra di aver individuato una larva. 

® Caro Marco, ti confermo che l'immagine è senz' 
altro una larva e mi congratulo con te per la sco- 
perta. Ti esorto a continuare sulla tua ricerca che 
potrà rivelarsi piena di sorprese. 

Lombardo Nicolay di Pozzuoli (Napoli), mi chiede no- 
tizie sulle larve. 

® Caro Nicolay sarebbe troppo lungo spiegarti 
cosa sono le larve. Per questo consiglio anche a te 
di leggere i miei articoli pubblicati sui numeri 34 e 
35 del G.d.M., che puoi richiedere in redazione. 
Per quanto riguarda il triangolo della morte, sono 
certo che in esso agiscono delle forze misteriose, 
probabilmente extraterrestri. Per le sedute spiriti. 
che invece, ti esorto a vincere la tua paura e a pro- 
vare con serietà e impegno, perché ogni nuova co- 
noscenza va affrontata con coraggio. 

A parte ti invio la mia foto con ectoplasma che mi 
richiedi. 


AVVISO 


| lettori che vogliono scrivere privatamente o 
telefonare possono farlo soltanto per casi stret- 
tamente personali o gravi presso il seguente 
indirizzo: Fulvio Rendhell, via Baccina 41 - 
00184 ROMA - Tel. (06) 47.55.922 


GdM 92 — 60 


| >» 
pa MAGIASVETATA 


di Fulvio Rendheli 


LE FOTOGRAFIE 
SPIRITICHE 


L uisa Lunari di Bari mi chiede 
quali sono stati gli esempi più an- 
tichi e più importanti delle fotografie 
spiritiche. Infatti in alcune esperienze 
con degli amici, ha potuto scattare del- 
le foto durante alcune sedute e in esse 
si sono presentate strane macchie che 
non hanno alcuna spiegazione tecnica. 
La lettrice mi chiede se è bene conti- 
nuare e se ci sono pericoli in questo ti- 
po di esperimenti. 

e Cara Luisa, le foto spiritiche sono 
uno dei fenomeni più affascinanti nel 
campo medianico, perché producono 
una prova concreta di ‘‘particolari pre- 
senze’’ prodottesi durante le sedute. 
Naturalmente le prove fotografiche 
hanno un loro valore quando i parteci- 
panti agli esperimenti sono persone de- 
gne di fede. Tali esperimenti di solito 
non sono pericolosi per coloro che par- 


tecipano alla catena, ma sono invece 
estremamente pericolosi per il medium 
il quale può essere sottoposto ad uno 
sforzo enorme per produrre il fenome- 
no, Basta qualcosa di grave che inter- 
ferisca nella seduta stessa per ripercuo- 
tersi sul medium, il quale può anche 
andare incontro a gravi collassi. 
Anche le foto scattate con il flash, pos- 
sono produrre, per il lampo di esse che 
ferisce gli occhi del medium, gravi alte- 
razioni di questi. 

Quindi questi esperimenti vanno fatti 
con tutte quelle cautele atte a difendere 
il medium da eventuali incidenti. 
Nella storia dello spiritismo esistono 
vari esempi di fotografie spiritiche e 
sono ben lieto di parlare di alcuni dei 
più importanti, 

1872 - Uno degli esempi più antichi ri- 
sale al 1872, anno in cui fu scattata una 


serie di 16 fotografie che furono stu- 
diate dal celebre studioso russo Ale- 
xander Aksakof, direttore della rivista 
“‘Psychisches Studies” di Lipsia. 

Le foto furono scattate a Bristol 
(U.S.A.) dal fotografo Beattie, cono- 
sciuto dall’Aksakof, in presenza del 


, medium Butland e di tre testimoni, il 


Dr. Thompson, il signor Tommy e il si- 
gnor Josty proprietario del laboratorio 
fotografico. 


La camera oscura usata era munita di 
un obiettivo Ross con fuoco di 6 polli- 
ci, ed era costituita in modo da ottene- 
re tre negativi sulla stessa lastra. La se- 
rie delle foto fu realizzata in varie se- 
dute tenute in giornate diverse. (Foto 
1) 

Durante le sedute, allo stesso signor 
Josty, apparve una immagine bianca 
nella quale credette di riconoscere la 
moglie morta. i 


1874 - Altro antico esperimento fu 
quello effettuato dal professore fisico- 
chimico, inglese, William Crookes sco- 
pritore del tallio ed inventore dei tubi a 
raggi catodici, membro dell’ Accade- 
mia delle'Scienze e della Società Reale 
di Londra. Lo scienziato, com’è noto, 
studiò a lungo la giovane medium Flo- 
rence Cook la quale produceva duran- 
te le sedute il fantasma della celebre 
Katie King, che si riteneva essere una 
principessa egiziana vissuta nella corte 
dei Faraoni 5000 anni fa, nonché la 
reincarnazione di Annie Owen Mor- 
gan, vissuta all’epoca di Carlo Stuart. 
Le foto furono scattate nell’ultima set- 
timana prima della scomparsa definiti- 
va del fantasma, avvenuta il 21 maggio 
1874. 


Il Crookes usò cinque camere oscure, 
una con lastra di vetro intera, una se- 
conda con lastra a metà, una terza con 
un quarto di lastra e le altre due doppie 
stereoscopiche. Vennero usati venticin- 
que bagni per rendere le lastre sensibili 
e capaci di fissare le immagini. Tutte le 
foto vennero eseguite dallo stesso 
scienziato inglese e dal suo collabora- 
tore W. Harrison. 

Ogni sera vennero esposte tre o quattro 
lastre per ogni macchina sì da ottenere. 
quindici negativi, per un totale di 44 
foto molte delle quali ben riuscite. Le 
altre andarono perdute o nello stesso 
sviluppo o per la luce non ben regola- 
ta. (Foto 2) 

Ricordo che cento anni dopo lo stesso 
fantasma riapparve durante una sedu- 
ta da me effettuata a Roma e fu foto- 
grafato in presenza di circa venti testi- 
moni. (Foto 3) 

1890 - Un altro fantasma fotografato 


Questo è uno degli esempi più 
antichi e rari di foto spiriti- 
che, ed è l’undicesima di una 
serie di 16 fotografie scattate 
nel 1872 a Bristol (USA) in 
presenza del medium Bu- 
tland. (Foto 1) 


fu quello di Yolanda, ‘‘prodotto’’ dal- 
la medium inglese Elizabeth D’Espe- 
rance, anche questa studiata dal russo 
Aksakof. (Foto 4) 

Il fantasma era quello di una giovane 
araba di circa 16 anni, che una volta 
materializzatasi passeggiava tra i pre- 
senti. Delle volte danzava con dei cam- 
panellini legati ai polsi e alle caviglie. 
Ricordo che la D’Esperance materia- 
lizzò anche altri fantasmi tra cui Ne- 
fentes e Ninia, una bambina di 8 anni 
(1897). ì 

Durante una seduta uno scéttico cercò 
di afferrare inutilmente il fantasma, e 
il suo insano gesto quasi provocò la 
morte della medium. 

Questa infatti fu colpita da gravi emor- 
ragie polmonari e quindi da una lunga 
malattia. 
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Sopra: la foto mostra il famoso fanta- 
sma di Katie King durante un’appari- 
zione nel 1874 in Inghilterra per opera 
della medium Florence Cook. (Foto 2) 
Sotto: lo stesso fantasma apparso a 
Roma cento anni dopo per opera del 
maestro Fulvio Rendhell. (Foto 3) 


Sopra: il fantasma di Yolanda materia- 
lizzato dalla medium Elisabeth 
D’Esperance nel 1890. (Foto 4) 

A destra: il fantasma di Bien-Boa foto- 
grafato nel 1902 durante una seduta ad 
Algeri dalla medium Eva Carrière. 
(Foto 5) 

Accanto: foto molto rara ove appare la 
stessa medium Carrière durante un 
esperimento effettuato mentre era 
completamente nuda, con accanto un 
fantasma maschile. (Foto 6) 


Esempio tipico questo della grande re- 
sponsabilità che debbono avere i parte- 
cipanti a questo difficile tipo di sedute. 
1902 - In detto anno' furono invece 
scattate delle foto del fantasma di 
Bien-Boa che apparve per opera della 
medium Marthe Béraud (conosciuta 
come Eva Carrière) e studiata dal pre- 
mio Nobel per la fisiologia Prof. Char- 
les Richet. (Foto 5) 

Le foto furono effettuate in collabora- 
zione con l’Ing. G. Déllamme nella vil- 
la Carmen in Algeri del Generale Noél. 
Il fantasma si muoveva nella stanza e si 
ritenne essere un antico prete indosta- 
no o un antico guerriero. 

Altre foto di ectoplasmi furono invece 
ottenute sotto il controllo del Prof. di 
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RARE 


sîn.: la foto mostra un disegno di un fantasma come apparve in una seduta effettuata a Genova nel 
1902 dalia celebre medium Eusapia Palladino. (Foto 7) - Sopra: la medium Linda Gazzera in trance 
mentre produce il fantasma di una fanciulla, fotografata nel 1909. (Foto 8) - Accanto: il fantasma del- 
la regina Astrid del Belgio fotografato nel 1939. (Foto 9) - Sotta: l’ultima di una serie di 5 foto che 
mostrano le cinque fasi della materializzazione del fantasma di Silver Belle, spirito guida della me- 
dium Post-Parrish scattate in USA nel 1953. (Foto 10) 
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fisiologia di Monaco Albert von 
Schrenck-Notzing nel periodo 
1909-13. Questi ectoplasmi spesso ap- 
parivano piatti, cioè come fossero 
proiettati su uno schermo e quindi non 
tridimensionali, uno dei rari esempi 
nella storia dello spiritismo. (Foto 6) 
1902 - Anche ia famosa medium Eusa- 
pia Palladino ebbe fenomeni di mate- 
rializzazione, ma furono raramente fo- 
tografati. Esiste una rara foto che mo- 
stra due forme di mani sul suo capo, 
che apparvero durante un seduta spiri- 
tica. 

Gli ectoplasmi da lei prodotti erano di 
solito di colore scuro, come fossero 
delle ombre. 

Di questi non esiste prova fotografica, 
ma alcuni furono disegnati subito do- 
po le sedute dal disegnatore A. Beris- 
so. In tali sedute era anche presente il 
Prof. Enrico Morselli, che studiò a 
fondo per vario tempo la medium. 

I disegni appartengono alle apparizioni 
avvenute durante la seduta effettuata a 
Genova il 1° marzo 1902. (Foto 7) 
1909 - La medium Linda Gazzera, 
anch'essa italiana, produsse vari fanta- 
smi ed esiste un intero album riprodot- 
to in varie copie, ormai diventato una 
rarità. In esso sono riportate le foto 
scattate dal Prof. E. Imoda nel 1909, 
Anche molte di queste appaiono del ti- 
po piatto come quelle della Carrière. 
(Foto 8) 

Questi sono alcuni dei duitvinai esem- 
pi di fotografie spiritiche, per ciò che 
riguarda le origini dello spiritismo mo- 
derno. 

Naturalmente si potrebbe continuare 
fino ai giorni nostri, come la foto del 
1939 che mostra il fantasma della regi- 
na Astrid del Belgio o come le 5 foto- 
grafie scattate nel 1953 a luce infraros- 
sa e a S0 sec di intervallo, in una seduta 
tenuta a Ephrata, Pennsylvania 
(U.S.A.) dalla medium Ethel Post- 
Parrish in cui apparve un fantasma al- 
la presenza di circa 80 persone. (Foto 
10). 


Infine ricordo che poco tempo fa lo 
studioso e regista tedesco Olsen fece 
una ripresa cinematografica (avendo 
per testimone il Prof. Resh) di una mia 
seduta a Roma, con gli strumenti a 
raggi infrarossi elettronici che rendeva- 
no l’ambiente scuro completamente 
verde luminoso con luce aumentata 
3.500 volte. 


Tale sequenza dell’esperimento fu in- 
serita nello straordinario film ‘‘Viag- 
gio nell’aldilà’’ presentato in Italia so- 
lo poche volte, durante delle conferen- 
ze. 


Questo è uno dei rari esempi di riprese 
cinematografiche spiritiche, effettuate 
con strumenti ultra moderni. 

Nella scena tra l’altro appare un enor- 
me fantasma che si eleva su di me, che 
sono in trance. 

Purtroppo nen posso presentare una 
foto di questo importante esperimènto 
perché tutto il materiale è in possesso 
esclusivo dell’Olsen. 

A tal proposito gli sarei molto grato se 


potesse dare la possibilità al Giornale 


dei Misteri di fare pubblicare qualche 

fotogramma dei punti più salienti di 

detta seduta per permetterne ùna visio- 

ne a tutti i lettori. 

È un invito che spero sia accettato. 
Fulvio Rendhell 


AVVISO 


I lettori che vogliono scrivere priva- 
tamente o telefonare per casi soltan- 
to strettamente personali e gravi 


possono farlo presso il seguente in- 
dirizzo: 
FULVIO RENDHELL 
via Baccina 41 - 00184 Roma 
Telef. 06/4755922 


LA CODA DEL SERPENTE 


Mario Romagnani membro del Centro Ricerche AENIGMA 
e Massimo Cuguzi membro del Centro Studi del Paranor- 
male di Cagliari, mi inviano una interessante relazione su 
degli esperimenti medianici effettuati in pollabarazione 
con altri collaboratori. 

In tali sedute hanno ottenuto contatti spiritici, prima con 
una entità denominatasi Rita Rosso, e una seconda che si 
è manifestata sotto la lettera “I”. 

Una terza entità infine si è presentata con il nome di Bar- 
bara. Questa ha promesso ai partecipanti dì seguire i loro 
esperimenti in qualità di entità guida, Infatti ha comincla- 
to a dare segni della sua presenza al medium Corrado Me- 
lis anche fuori dell'ambiente usato per le sedute. 


® Cari Lettori, le vostre esperienze mi sembrano senz'altro 
valide, e.ritengo pertanto che debbano essere continuate 
e sviluppate per ottener fenomeni sempre più importanti. 
Per quanto riguarda la gradualità dei poteri medianici è 
giusto affermare che esistono vari gradi e che il primo sia 
prerogativa esclusivamente di medium ad alta validità fe- 
nomenica. 

Potete senz'altro in futuro portarmi a conoscenza delle vo- 
stre ulteriori sedute, perché reputo il vostro procedere 
molto serio. 

Non dovete scoraggiarvi per l'interferenza dell’entità “1”, 
ma dovete chiedere al vostro spirito guida di allontanarla 
e di vincere ogni sua eventuale resistenza. Auguri. 


Un lettore che desidera essere denominato V.Z. Sardegna, 
mi scrive che è sempre stato affascinato dall'occulto e 
che possiede della facoltà paranormali fin da bambino, 
Ma purtroppo riesce a comunicare soltanto con uno splri- 
to negativo che non gli dà risposte valide. Lo spirito in 
questione si autodefinisce ALPHA A.L. 

® Caro Lettore, per quanto descrittomi, sono certo che il 
suddetto spirito sia una larva e quindi devi cercare di sma- 
scherarla, e di far in modo che scompaia dalle tue sedute. 
Per far ciò dovresti purificare il luogo con le fumigazioni 
con incenso e verbena, e usare la luce tenue rossa. 
Infine per quanto riguarda || tuo problema, non rientra in 
quelli ai quali io possa interessarmi. 


LIBRI DELL’IGNOTO 
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CORRADO renesCHI epirone 


Ss 


Gli uomini della lontana prei- 
storia hanno popolato la terra 
con diecine di migliaia di pietre 
ritte. Petché? Marcel Moreau 
dimostra che i menhir, ‘che se- 
gnano il corso del sole, della 
luna e delle stelle, hanno por- 
tato alla scoperta di nozioni 
fondamentali che dovrebbero fa- 
re uscire gli uomini dalla notte 
nella quale si dibattono. ! me- 
nhir riproducono sul suolo le 
costellazioni in modo da stabi- 
lire meglio i collegamenti tra il 
cielo e la terra — più tardi le 
chiese romane e le commende 
dei templari si sarebbero stabi- 
lite nei medesimi luoghi. 

Frattanto nasceva il culto del- 
la Dea Madre, che comprende 
tutti gli altri e doveva popolare 
il ctelo e la terra di migliaia di 
dei che hanno aiutato gli uo- 
mini illuminando il loro cam- 
mino... « Le civiltà delle stelle » 
è un libro affascinante, ricco d' 
idee nuove. 


270 pagine, 32 illustrazioni nel 
testo e 21 fuori testo, rilegato 
in tutta tela con impressioni 
in oro e sovracoperta a colori 


L. 4.000 


CORRADO TEDESCHI 


EDITORE 


Se il vostro libraio ne fosse sprovvi- 
sto, potrete richiederlo direttamen- 
te inviando L. 4.000 (IVA e spese di 
spedizione incluse) a « Corrado Tede- 
schi Editore, Via Massaia 98, 50134 Fi- 
renze » con assegno bancario, vaglia 0 
col bollettino di c/c postale incluso in 
questo fascicolo. 
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Il Cielo (Nut) copre la Terra. La dea Nut (il cielo) forma una volta al di sopra 
della Terra, Geb, rappresentata dal personaggio coricato. Il dio Shu (l’aria) 


con due aiutanti, mantieme Nut sollevata. (Frammento di un papiro del British 
Museum). 


Figura femminile inginocchiata proveniente dal Santuario di Hera 
alla foce del Sele. 370 a.C. ca. 


